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L'inviato di Eltsin avrebbe accertato la disponibilità di Milosevic ad accettare una forza internazionale a guida Onu 


Cernomyrdin, spiragli a Belgrado 


Ma tutto resta da definire 


Continua il dramma dei profughi dal Kosovo: qui ne sono ritratti alcuni giunti nel campo di Blace, in Macedonia, 


ima 


MALPENSA — 


Ri 


ROMA Rischia di andare in fumo una maxi- 
fusione nel settore del credito che pareva 
ormai in porto. La Banca di Roma infatti 
dice «no» a S. Paolo Imi. Il Cda «unanime 
ha ritenuto ostile e inaccettabile l'offerta 
pubblica di scambio». Pur riservandosi 
una «più compiuta valutazione» dell’Ops 
annunciata da San Paolo Imi sul 100%, 
l'istituto capitolino presieduto da Cesare 


SFUMA IL COLOSSO DEL CREDITO 
Colpo di scena: l'istituto capitolino definisce «ostile» l'offerta pubblica di scambio 


Banca di Roma: no all’Imi 


Geronzi (nella foto) ha ribadito il caratte- 
re prevalentemente ostile dell’offerta che 
è stata considerata assolutamente insoddi- 
sfacente sotto molteplici profili: quello del 
concambio, dei risultati attesi, degli inte- 
ressi di azionisti e stakeholders della Ban- 
ca di Roma, della corporate governance. 


- La Nato intanto studia i piani per l'intervento a terra 


WASHINGTON La Nato studia la 
possibilità d’impiegare trup- 
pe di terra in Jugoslavia. Il 
segretario generale Solana 
ha autorizzato l’aggiorna- 
mento dei piani di interven- 
to terrestre. Tutti i governi, 
però, negano che la questio- 
ne sia all'ordine del giorno 
nel vertice per i cinquant’an- 
ni dell’Alleanza, che si tiene 
oggi a Washington. 
Germania e Italia hanno 
ribadito che l’invio di truppe 
di terra al momento è esclu- 
so, e dichiarazioni in tal sen- 
so sono state rilasciate pure 
dal segretario di Stato ame- 
ricano Albright. Un po’ di- 
versa è la posizione del go- 
verno britannico: Tony Blair 
è allineato con i partner at- 
lantici ma non rinuncia ad 
usare questa opzione come 
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Calo dell'occupazione nella grande industria. In marzo un lieve incremento dell'inflazione 


‘ Patto sociale: serve uno «scatton 


D'Alema: a rilento per cause esterne - Ma Fossa non ci sta 


ROMA Occupazione in calo an- 
che a gennaio nelle grandi im- 
prese: per il quinto mese con- 
secutivo, segnala l’Istat, l’indi- 
ce degli occupati nelle azien- 
de con 500 e più addetti ha re- 
istrato un calo tendenziale 
el 8,7%. Questa riduzione 
equivale a 32.000 unità di oc- 
cupati in meno, contro le 
24.000 del mese precedente e 
le 17.000 di novembre. Intan- 
to, mentre si registra un’infla- 
zione in lieve rialzo in aprile 
(1,4% tendenziale rispetto al- 
l°1,8 di marzo secondo i dati 
delle prime città campione), 
Massimo D'Alema difende il 
patto sociale anche se ammet- 
te che, a tre mesi dalla sua fir- 
ma, è ancora insufficiente, 
Non perchè, come accusano 
in molti, non si stia attuando, 
ma a causa di interventi ester- 
ni, come la congiuntura inter- 
nazionale e la guerra in Koso- 
vo. «Serve uno scatto - dice 
D'Alema - ma il governo non 
puo farlo da solo». Fossa (Con- 
industria) invece accusa la 
lentezza con cui si applica il 
patto sociale, apprezza che si 
sia deciso di anticipare per de- 
creto le misure fiscali per ri- 
lanciare gli investimenti, ma 
manda a dire che lo «scatto» 
deve farlo prima la politica. 
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000 'ò, one 


RAPPORTO ANNUALE 


Li Ft ca 
n LI n n LI n mv LI 
Nel Friuli-Venezia Giulia le spiagge più pulite 
ROMA Le coste italiane sono certamente tra le più belle del mondo. Però le acque 
che le bagnano non sono purtroppo altrettanto attraenti, eccezion fatta per quelle 


del Friuli-Venezia Giulia. Trieste, 


Grado e Lignano infatti presentano il livello zero 


di inquinamento delle proprie zone balneari. La maglia nera spetta invece a Lazio 


e Campania. Migliora la situazione in Veneto e Romagna (Nella foto Grado). 
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un'altra fresca ventata sulla nes va città! 


15 CANZONI TRIESTINE . 
D’UNA VOLTA, 
MOLTE MAI INCISE 
SINORA, 

IN UN’INSUPERABILE * 
ESECUZIONE DE 


A 


ANCHE IN MUSICASSETTA 


gEFOLIA 


IN VENDITA DA n 
R ORD A 


NEI MIGLIORI" ci0y4 (5) 


BUGATTO - CASARA 


A 


LIBRERIE 


lenne conferenza stampa. Dal matrimo- 
nio del secolo nascerà un colosso interna- 


minaccia e forma di pressio- 
ne nei confronti di Silose= 
vic. - 

Sul piano diplomatico, ie- 
ria Bel ‘ado è toccato a Cer- 
nomyrdin cercare di ammor- 
bidire Milose- 
vic. Cernomyr- 
din - in nove 


Gli alleati sono però 


cioè che nessun soldato stra- 
niero controlli il territorio 
Kosovaro, non è più sosteni- 
bile. In serata, è affiorata la 
notizia secondo cui Belgrado 
accetterebbe in Kosovo una 
«forza multina- 
zionale a guida 
Onu con presen- 


ore di colloqui - za russa». Ma 

ha proposto un La sulla composi- 

nuovo piano di poco propensi zione della for- 
ora tro i A ong co era iuto ada 

ritiro delle trup- vertice a Washinaton. liscutere, 

pe serbe dal Ki n E l’attenzio- 

sovo, delle trup- Il dramma profug ll ne si concentra 


e Nato dalle 
frontiere di Al- 
bania e di Mace- 
donia e un’ampia autonomia 
per il Kosovo. E i russi sa- 
rebbero ormai convinti che 
quanto chiede Milosevic, e 


L'ATTESO ANNUNCIO A LONDRA 
Sì alla maxifusione con il corrispondente colosso tedesco delle comunicazioni 


Telecom, nozze del secolo 


LONDRA Tre giorni di tira e molla. Poi, final- 
mente, l’annuncio della fusione. Telecom 
Italia e Deutsche Telekom convoleranno 
a nozze: queste almeno le intenzioni di 
Franco Bernabè (nella foto) e Ron Som- 
mer, gli amministratori delegati dei due 
colossi telefonicim, comunicate in una so- 


sulle nuove san- 
zioni che stan- 
no per essere 
varate ai danni del regime 
serbo. L’embargo sulle forni- 
ture petrolifere deciso dall’ 
Unione Europea potrebbe 


GEE in vigore già merco- 
edì. 

Ai confini dei Kosovo tira 
sempre pià aria di guerra. 
Accelerato il trasferimento 
dei profughi dai campi a ri- 
dosso della frontiera verso 
l'interno dell'Albania. Le 
preoccupazioni sono per pos- 
sibili attacchi dei serbi, ma 
l’intera zona viene occupata 
da truppe Nato, forse in vi- 
sta di operazioni terrestri. 
Continue provocazioni serbe 
contro l’esercito albanese. 

I dombardamenti Nato 
contro obiettivi strategici 
stanno intanto mettendo in 
ginocchio la Serbia e stringe 
sempre più il cerchio intor- 
no a Milosevic, che dopo le 
sedi di partito, tv e uffici 
commerciali, si è visto bom- 
bardare anche la casa. 


@ Nelle pagine 2-3 


zionale da 162 miliardi di euro. Sarà costi- 
tuita una nuova holding (56% ai tedeschi 
e 44% agli italiani) che lancerà offerte 
pubbliche di scambio sulle azioni dei due 
colossi. Le Telecom ordinarie saranno va- 
lutate 12,03 euro. Ma intanto è arrivato 
dalla Consob l’o.K. alla Opa di Olivetti. 
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Stefano, 11 anni, vittima di un agguato destinato ad altra persona 


Agrigento, la guerra tra cosche 
falcia ancora una vita innocente 


AGRIGENTO Ancora un’inno- 
cente vittima casuale della 
bestialità mafiosa. Stefano 
Pompeo, un bambino di 11 
anni che frequentava la pri- 
ma media, si è trovato ino- 
pinatamente sulla linea di 
fuoco dei killer della mafia: 
lo hanno colpito alla testa 
ed ucciso a Favara. 

Stefano era figlio di un 
macellaio che era’ stato 
chiamato in un casale per- 
chè sgozzasse un maiale. 
Quando una delle persone 
che assistevano al «rito» 
della macellazione, Enzo 
Quaranta, 29 anni, è salito 
su un fuoristrada per anda- 
re a fare acquisti in paese, 
Stefano gli ha chiesto di ac- 
compagnarlo ed è salito 
sull’auto. Dopo 200 metri il 
tiro incrociato delle lupare, 
classico agguato mafioso. 
Ma non è detto che fosse 
DESCEO Quaranta l’uomo 

a uccidere. Il fuoristrada 
è infatti di Carmelo Cusu- 
mano, 65 anni, con prece- 
denti penali. Quaranta e 
Cusumano sino a tarda se- 
ra sono stati torchiati dalla 
polizia. 
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Deluse le speranze di «rilancio» dopo l’euforia per gli Oscar vinti da Benigni 


Un solo italiano a Cannes 


A rappresentare il nostro Paese sarà «La balia» di 
Marco Bellocchio, Esclusi sia Tornatore che Scola. 
Ma Gillo Pontecorvo invita a «non drammatizzare» 


CANNES A un mese dal travol- 
gente bottino di Roberto Be- 
nigni alla notte degli Oscar 
che aveva fatto sperare nel 
rilancio internazionale del 
cinema italiano, l'annuncio 
del programma della 52.ma 
edizione del Festival di Can- 
nes, con un’unica presenza 
italiana in concorsofil film 
«La balia» di Marco Belloc- 
chio), spegne le speranze e 
ha il sapore di una disfatta. 

Visibilmente assente dal- 


la selezione è il film di Giu- 
seppe Tornatore «La leggen- 
da del pianista sull'Oceano» 
che veniva dato per certo 
(ma sembra che siano stati 
alcuni «tagli» cui il regista 
si è opposto a farlo esclude- 
re). Alla cerimonia dei na- 
stri d’argento, pur con tutta 
la scaramanzia del caso, 
Tornatore aveva fatto capi- 
re che le possibilità di vede- 
re il film a Cannes erano 
molte. Si era parlato anche 
dei film di Ettore Scola, «La 


cena», degli inediti «Testi- 
moni d'amore» di Giacomo 
Campiotti e «Il dolce rumo- 
re della vita» di Giuseppe 
Bertolucci. Nessuno di loro 
ce l’ha fatta, «Non dramma- 
tizziamo oltremodo - com- 
menta Gillo Pontecorvo, 
presidente dell'Ente Cine- 
ma - certo, abbiamo sperato 
in Tornatore, ma comunque 
abbiamo un film in concor- 


so e altre opere nelle sezio- 


ni collaterali. Non è certa- 
mente l’ideale, ma sono con- 
vinto che il cinema italiano 
stia uscendo dal tunnel, e 
all’estero, oltre a Benigni, 
ci sono tanti segni positivi». 


@ In Spettacoli 


COPPE 


La Lazio, a fatica, in finale 


ROMA Dopo il Parma in Uefa, un’altra finalista italiana 
in Europa con la Lazio che, pareggiando all’Olimpico 


0-0 con il Lokomotiv e 


ie all’1-1 ottenuto a Mosca, 


si batterà per la conquista della Coppe delle coppe. 
La partita ha ribadito però il momento «no» dei laziali. 


@ In Sport 
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BALCANI 
IN FIAMME 


BELGRADO Slobodan Milosevic 
sarebbe disposto ad accetta- 
re la presenza di una forza 


internazionale in Kosovo 
sotto l’egida delle Nazioni 
Unite. L’ex premier russo 
Viktor Cernomyrdin, dopo 
‘un colloquio non stop di no- 
ve ore con il leader serbo, 
porta a casa il primo succes- 
so, e ieri sera è volato a Mo- 
sca per riferire a Eltsin. Ma 
prima, all’aeroporto di Bel- 
grado, ha fornito sommarie 
anticipazioni: «Che tipo di 
forza internazionale sarà e 
di quali Paesi è tutto da di- 
scutere, ma la condizione 
principale è che ne faccia 
parte la Russia». 

Per la prima volta, Milo- 
sevic non parlerebbe di pre- 
ventivo blocco dei bombar- 
damenti Nato, e neppure di 
personale solo civile. «Certa- 


Ferito alla frontiera 
un poliziotto schipetaro 
colpito dal fuoco serbo 


KUKES La Nato si prepare- 
rebbe a creare una fascia 
di sicurezza profonda com- 
plessivamente 20 chilome- 
tri a cavallo del confine tra 
Albania e Kosovo. 

A questo obiettivo punte- 
rebbero i primi attacchi 
che nella prossima settima- 
na inizieranno a sferrare 
gli elicotteri da combatti- 
mento «Apache» dislocati a 
Tirana. 

Secondo quanto appreso 
da fonti qualificate che 
hanno chiesto l'anonimato, 
il piano avrebbe come sco- 
po quello di garantire una 
via di protezione a ridosso 
della frontiera settentrio- 


Cernomyrdin, l'inviato di Eltsin, è rimasto ieri per nove ore a colloquio con Milosevic per cercare un avvio al dialogo 


Mosca apre una breccia nel muro serho 


La Jugoslavia accetterebbe una presenza multinazionale Onu, coi russi, ma sempre non militare 


mente un passo avanti - ha 
commentato poco dopo il 
presidente americano Clin- 
ton - se si tratta di una of- 
ferta genuina. La cosa im- 
portante è che noi vogliamo 
una forza che funzioni, che 
goda del sostegno delle par- 
ti e della gente che vive là. 
Vogliamo - ha aggiunto - 


una forza che comprenda la 
Russia, l'Ucraina e altri Pa- 
esi ortodossi, perchè voglia- 
mo proteggere tutti, anche 
la minoranza serba». 
Cernomyrdin ha dato la 
sua disponibilità a consul- 
tarsi coi vertici Nato, che 
nei prossimi tre giorni sono 
riuniti a Washington pro- 


Kosovo 
I sei punti 


Violenze e della repressione. 


affinche' possano 
realizzare la loro 
_missi 


5) ripresa dei negoziati 

fra Belgrado e i leader 

degli albanesi del 

Kosovo, in vista di un 

accordo politico che 

conceda larga autonomia al 
Kosovo, nel pieno rispetto 
della sovranita' e dell'integrita' 
territoriale della Jugoslavia. 


6) contributo internazionale 
alla ripresa economica della 
Jugoslavia, compreso il 
Kosovo e la sua regione 


Il piano di pace russo 


i In un intervento sul quotidiano 'Le Monde', il ministro degli esteri 
russo, Ivanov, ha illustrato un piano di pace in sei punti per il 


1) cessazione immediata di tutte le operazioni militari, fine delle 


2) ritiro dal Kosovo delle forze militari e di polizia in 

sovrannumero che deve accompagnarsi all'allontanamento dalle 
frontiere jugoslave delle unita' militari e degli armamenti offensivi | 
della Nato dispiegati in Macedonia ed Albania. j 


3) rientro, nella massima sicurezza, di tutti i profughi e sfollati, 
qualunque sia la loro nazionalita' e confessione. 


4) libero accesso delle organizzazioni umanitari 


| 


internazionali 


‘ANSA-CENTIMETR 


nale dell’Albania che conti- 
nua ad essere teatro di ri- 
petuti incidenti armati. 

La fascia di sicurezza 
«smilitarizzata» potrebbe 


diventare  retrovia dell’ 
eventuale, futuro, attacco 
di terra. 

Le fonti hanno spiegato 
che «la zona maggiormente 


prio per decidere le nuove 
strategie, e ha definito la si- 
tuazione difficile ma risolvi- 
bile.  «Parleremo domani 
con l’Alleanza - ha detto 
Cernomyrdin alla Tass - 
per telefono o con un loro 
rappresentante a Mosca. E, 
se sarà necessario e Eltsin 
lo deciderà, sono anche 
pronto ad andare io in Euro- 
pa per incontrarmi con i di- 
rigenti dei Paesi della Na- 
to». 

Dopo Primakov, Ivanov e 
Alessio II, la missione del 
quarto inviato speciale di 
Eltsin in Kosovo avrebbe co- 
sì ottenuto un successo che 
ora è tutto da pesare, so- 
‘prattutto per quanto riguar- 
da la reale disponibiltà di 
Milosevic. E tuttavia c'è un 
certo ottimismo, spinto an- 
che dal cambio di tono usa- 


to l’altra sera dal leader ser- 
bo nell’intervista a una tele- 
visione texana. 

Cernomyrdin ha incontra- 
to Milosevie poche ore dopo 
che una delle sue residenze 
era stata rasa al suolo dalle 
bombe.Il premier serbo si è 
mostrato tranquillo e sicuro 
come sempre. 

E mentre Cernomyrdin 
raggiungeva Belgrado col 
suo nuovo pacchetto di pro- 

oste in tasca, Eltsin ha te- 
efonato al premier britan- 
nico Blair per chiedere la fi- 
ne dei bombardamenti. Eilt- 
sin ha detto di aspettarsi se- 
ali costruttivi da parte 
ella Nato in risposta alle 
iniziative russe e ha ripetu- 
to che bisogna rinunciare al 
metodo della forza e intensi- 
ficare gli sforzi per la ricer- 
ca di una soluzione politica 
della crisi. 


a 


A. Milosevic, Cernomyr- 
din ha proposto ieri un nuo- 
vo piano di pace, in sei pun- 
ti, che prevede tra l’altro il 
ritiro delle truppe serbe dal 
Kosovo e delle truppe Nato 
dalle frontiere di Albania e 
di Macedonia. I russi, e que- 
sto ha dato la svolta, si so- 
no ormai convinti che quan- 
to chiede Milosevic, e cioè 
che nessun soldato stranie- 
ro controlli il territorio Ko- 
sovaro, non è più sostenibi- 
le, dopo quanto è accaduto. 

Quindi lo sforzo di Cer- 
nomyrdin è stato quello di 
spingere i serbi ad accetta- 
re militari armati, anche se 
non necessariamente milita- 
ri della Nato. La Russia 
inoltre propone per il Koso- 
vo una statuto a metà stra- 
da tra l’attuale livello di au- 
tonomia e quello di terza re- 
pubblica federata. 


Stretta di mano finale fra il plenipotenziario russo e 
Milosevic: adesso la parola passa agli occidentali 


sa 


Sarà attuata al confine tra Albania e Kosovo e le operazioni militari saranno condotte dai temibili elicotteri «Apache» 


L'Alleanza prepara una «fascia di sicurezza» 


esposta alle possibili rap- 
presaglie dell’esercito jugo- 
slavo è quella che si esten- 
de per dieci chilometri all’ 
interno del territorio alba- 
nese», 

In questa fascia sono 
compresi numerosi villaggi 
molti dei quali sono stati 
già evacuati. «La Nato - 
hanno aggiunto le fonti - 
ha assicurato che metterà 
questa fascia sotto la pro- 
pria difesa, sia aerea che 
terrestre». 

Alcuni degli elicotteri 
«Apache» (il cui numero po- 
trebbe passare tra i 24 ini- 
zialmente previsti a 40), 
verrebbero dislocati anche 


in basi aeree di Kukes e 
Bajram Curri. 

Contemporaneamente al- 
la difesa del confine gli 
«Apache» dovranno provve- 
dere a neutralizzare le for- 
ze militari serbe che si so- 
no ammassate a ridosso 
della frontiera. «L'obiettivo 
- hanno aggiunto le fonti - 
è quello di creare un’ulte- 
riore fascia di sicurezza 
profonda dieci chilometri 
all’interno del Kosovo meri- 
dionale». 

Questa lingua di terra, 
complessivamente larga 20 
chilometri che si distende 
al di qua e al di là del confi- 
ne, punta ad eliminare il 


Ma la Nato, nel frattempo, in vista anche del vertice di Washington, sta aggiornando i piani per l'invio della fanteria 


Gli Stati Uniti frenano sulle truppe di terra 


Il segretario di Stato, Albrisht, conferma: «Niente soldati in un ambiente ostile» 


Incontro del presidente del Consiglio D'Alema con Kofi Annan 


Parlamentari contro la guerra 
«Missione» di Bossi a Belgrado 


ROMA Alla vigilia del viag- 
gio di Massimo D'Alema a 
Washington per il vertice 
della Nato 170 parlamen- 
tari della maggioranza fir- 
mano un appello per fer- 
mare la guerra e rilancia- 
re  l’iniziativa politica. 
Mentre Armando Cossut- 
ta ci va giù duro: «se l’Ita- 
lia prenderà parte agli at- 
tacchi di terra contro la 
Jugoslavia il partito dei 
comunisti italiani uscirà 
dal governo». E i Verdi 
s'adeguano. Ma Umberto 
Bossi, leader della Lega 
Nord, fa di più. Va a Bel- 
grado e oggi avrà un collo- 
quio con il presidente Mi- 
losevic. 

Nelle stesse ore, proba- 
bilmente, il presidente del 
Consiglio incontrerà il se- 
gretario generale dell’ 
Onu, Kofi Annan (nella fo- 
to). «Con lui - ha detto ieri 
D’Alema - riprenderò e in- 
coraggerò l’attività delle 
Nazioni Unite per ricerca- 
re una soluzione» alterna- 
tiva alla guerra. E ha ri- 
cordato che l’Italia «ha af- 
frontato con senso di re- 
sponsabilità e dignità» la 
crisi nei Balcani. «Noi sia- 
mo - ha aggiunto - tra i Pa- 
esi che sostengono lo sfor- 
zo maggiore per fronteg- 
giare una situazione di 
cui non è facile intravede- 
re la via d’uscita». 

Secondo il ministro del- 
la Difesa, Lamberto Dini, 
non c'è tempo da perdere: 
la soluzione negoziata - e 
non imposta - è l’unica 
possibile, ma bosgna fare 
in fretta perchè la Nato è 

ronta a continuare i bom- 
ardamenti e, A allora, 


l’escalation del conflitto 
sarebbe inevitabile. 

La pace, invece, è indi- 
spensabile. Anche per 
l’economia italiana. La si- 
tuazione di incertezza vis- 
suta dal paese, rileva 
D'Alema, «esercita un dan- 
no indiretto, incide sulle 
aspettative degli italiani. 
riduce la propensione al 
consumo, non incoraggia 
gli investimenti e non in- 
genera fiducia per il futu- 
to». La ricerca e la costru- 
zione della pace, dun- 
que,«possono, essere una 
grande occasione». 


Secondo i 170 parlamen- 
tari della maggioranza 
che hanno firmato l’appel- 
lo per una tregua è l’unica 
strada possibile, Nel testo 
le «colombe» chiedono di 
fermare la guerra, ferma- 
re le bombe e, al pari tem- 
po, i massacri nel Kosovo 
in nome di un soluzione 
politica. «Abbiamo soste- 


nuto - si legge nell’appello 
- la posizione del nostro 
governo che rifiuta la tra- 
sformazione dell’interven- 
to militare della Nato in 
una guerra di terra, in 
una invasione del Kosovo 
come dell’intero territorio 
jugoslavo. E° questo per 
noi un confine invalicabi- 
le». Ma per Fabio Mussi 
capogruppo dei Ds alla Ca- 
mera «un eventuale attac- 
co via terra deve essere 
esplicitamente autorizza- 
to dall'Onu». 

Dal Quirinale, comun- 
que, arriva un monito: 
«La fedeltà completa dell’ 
Italia ai patti - sottolinea 
Oscar Luigi Scalfaro - non 
è assolutamente in discus- 
sione, ma di fronte alle 
violenze e alla pulizia etni- 
cain corso nel Kosovo que- 
sta fedeltà non impedisce 
a nessuno di invocare la 
pace». 

E infatti le iniziative pa- 
cifiste si susseguono. Suo- 
neranno per cinque minu- 
ti questa sera le campane 
della diocesi di Verona, in- 
vitando ad una veglia di 
preghiera per chiedere il 
«dono della pace» in Koso- 


Lo ha deciso il Vescovo 
della citta scaligera, pa- 
dre Flavio Roberto Carra- 
ro, che ha rivolto un invi- 
to alla preghiera a tutte le 
parrocchie. della diocesi 
dalle 21 alle 24 di oggi, 
con una messa conclusiva 
in Duomo. 

Un invito che è stato ri- 
volto a tutti i credenti, 
non solo cattolici, affinchè 
ognuno preghi per chiede- 
re il «dono della pace». 


WASHINGTON Gli Stati Uniti 
continuano a frenare sulle 
truppe di terra. Ma la Nato, 
pur non varcando il Rubico- 
ne, ha già messo un piede 
nell'acqua. L'incontro di ieri 
alla Casa Bianca tra il presi- 
dente Bill Clinton e il segre- 
tario generale della Nato Ja- 
vier Solana è stato precedu- 
to dalla decisione dell’Alle- 
anza atlantica di comincia- 
re ad aggiornare i piani per 
l’invio delle truppe. Una de- 
cisione, presa con l’assenso 
poco entusiasta degli Usa, 
che ha avuto l’effetto di ga- 
rantire che la questione del- 
le truppe sarà al centro del 
summit di Washington. Se 
la festa è stata rovinata dal- 
la guerra, la celebrazione 
dell’unità Nato rischia ades- 
so di essere sciupata dal dis- 
senso sulle truppe. Proprio 
per questo il problema delle 
forze di terra non figura 
nell'agenda ufficiale del ver- 
tice. Mentre la campagna 
aerea unisce i 19 membri 
dell’alleanza, l'invio dei sol- 
dati sta spaccando la Nato. 
La posizione ufficiale degli 
Stati Uniti, ribadita anche 
ieri dal segretario di stato 


Madeleine Albright, è che la 
campagna aerea proseguirà 
senza limiti di tempo e che i 
soldati non saranno mai in- 
viati nel Kosovo in un am- 
biente ostile. 

Ma dopo un mese di bom- 
bardamenti, di massacri di 
kosovari e fosse comuni, di 
svuotamento etnico del Ko- 
sovo diversi paesi Nato sono 
arrivati alla convinzione 
che è giunto il momento di 
prendere in considerazione 
la possibilità di inviare le 
truppe anche in un ambien- 
te parzialmente amichevo- 
le. La questione è stata di- 
scussa alla Casa Bianca da 
Clinton e dal premier bri- 
tannico Tony Blair, in un 
anticipo della ragnatela di 
incontri bilaterali e multila- 
terali che farà da contorno 
ai lavori del vertice. L’accor- 
do sulla necessità di incre- 
mentare gli attacchi aerei è 
assoluto nella Nato. La spe- 
ranza è che le bombe finisca- 
no col far cedere Slobodan 
Milosevic. O che, in alterna- 
tiva, le forze serbe nel Koso- 
vo vengano «deteriorate» al 
punto da rendere accettabi- 
le anche per gli Stati Uniti 


pericolo di attacchi militari 
contro l'Albania, e quindi 
la possibile estensione del 
conflitto. La‘ città di 
Kukes, ormai soprannomi- 
nata «capitale dei profu- 
ghi» grazie alla sua distan- 
za dalla frontiera non rien- 
tra nella zona ritenuta a ri- 
schio. 

Le autorità locali stanno 
tuttavia intensificando le 
operazioni di evacuazione 
degli oltre 120.000 rifugia- 
ti che continuano a trovar- 
si sul territorio comunale. 
Tutti si dicono consapevoli 
che la fascia di sicurezza è 
un obiettivo ancora da rag- 
giungersi, e che fino ad al- 


lora gli scontri armati pos- 
sono ripetersi e il pericolo 
del coinvolgimento dei civi- 
li rimane alto. 

Teri mattina alla frontie- 
ra si è ripetuto un ennesi- 
mo scontro armato. Intor- 
no alle 8 un agente della 
polizia di confine albanese 
è stato ferito ad una gam- 
ba da un colpo di fucile 
Sendo da un cecchino ser- 

0. 

Quando l'agente Shefget 
Mula, 38 anni, è stato colpi- 
to stava raggiungendo a 
piedi il posto di polizia del 
villaggio frontaliero di Do- 
brun nel distretto setten- 
trionale di Has. 


I suoi colleghi hanno im- 
mediatamente aperto il fuo- 
co e lo scambio di colpi con 
i soldati jugoslavi è durato 
per circa mezz'ora. Nella 
breve battaglia sono inter” 
venuti anche i militari del: 
le forze armate albanes! 
che per la prima volta han; 
no utilizzato mitragliatridi 
pesanti. 

Il poliziotto, costretto 
rimanere sul posto per du? 
ore, è stato infine raggiun” 
to da un, mezzo blindato 
dell’esercito e trasportato 
nell'ospedale della città di 
Kukes dove i medici lo han- 
de dichiarato fuori perico- 
0, 


Un artificiere inglese si addestra allo sminamento nei dintorni di Petrovac, a pochi 
chilometri dalla capitale della Macedonia, Skopje. Prove generali di invasione? 


un intervento di terra. «La 
revisione dei piani di inter- 
vento - ha spiegato un porta- 
voce del Pentagono - sarà 
fatta alla luce di tre fattori: 
la posizione delle forze ser- 
be nel Kosovo, l’impatto del- 
le bombe, l'impatto dello 
svuotamento etnico della re- 
gione». 


«Saranno riesaminati i 
piani per l'intervento delle 
truppe di pace in un ambien- 
te non-ostile - ha detto il 
funzionario del Pentagono - 
e saranno riesaminati an- 
che i piani di tipo diverso co- 
me l’invio delle truppe in un 
ambiente ostile, sempre alle 


luce dei tre fattori menzi0” 
nati». Il Pentagono ha nega” 
to che il bombardament® 
notturno della residenza. 
Milosevic a Belgrado (l’edifi” 
cio è stato distrutto) miras” 
se ad assassinare il pres! 
dente serbo ed i suoi familia” 
Cho 


Tre scenari per lo scontro frontale con l'Armata 


BRUXELLES Due scenari e mil- 
le varianti - da 60.000 a 
200.000 uomini - per un pos- 
sibile intervento terrestre 
Nato in Kosovo contro le 
truppe È roslave. Nell’ago- 
sto del 1998 i comandi mili- 
tari alleati hanno ricevuto 
l’ordine di predisporre dei 
piani di intervento, aereo e 
terrestre, in previsione di 
un possibile coinvolgimento 
militare diretto dell’allean- 
za nella crisi. 

Tre scenari riguardano pos- 
sibili interventi a terra. Il 
primo, previsto in situazio- 
ne «non ostile», cioè per fa- 
re applicare un accordo di 
pace sottoscritto da tutti, 
avrebbe messo in campo cir- 


ca 26.000 uomini, per una 
missione «soft» con parteci- 
pazione anche di russi e al- 
tri paesi non Nato. Ma que- 
sta opzione per ora è scarta- 
ta. Gli altri due scenari di 
intervento in ambiente 
«ostile», cioè contro le forze 
serbe, sono quelli che il se- 
‘etario Javier Solana ha 
lato ordine di attualizzare. 
primo, con circa 
60-80.000 uomini, servireb- 
be a garantire l'immediata 
stabilizzazione del Kosovo 
in caso di cessate il fuoco 
con sacche di resistenza ser- 
ba, o al controllo di una «zo- 
na umanitaria» in parte del 


territorio kosovaro. Il secon-' 


do, in caso di «invasione» e 


presa di controllo stabile di 
tutta la provincia - dove uni- 
tà speciali ed esercito serbi 
hanno già 40.000 uomini, 
300 carri armati e 200 po- 
stazioni di artiglieria - po- 
trebbe richiedere fino a 
200.000 uomini. Il fattore ri- 
schio- perdite potrebbe esse- 
re fra il 3% eil 7%, 

Le opzioni tattiche - coperte 
dal più rigido top secret - so- 
no molte, rilevano i diplo- 
matici alleati, e in fase di 
riesame in base alla nuova 
situazione militare e politi- 
ca creatasi sul terreno dall’ 
inizio dei raid. 

In caso di attacco di terra le 
forze Nato dovrebbero parti- 
re dai paesi confinanti, dall’ 


Albania e dalla Macedonia, 
dove sono O presenti circa 
20.000 soldati alleati. L’Al- 
bania ha già trasferito alla 
Nato il controllo delle pro- 
prie basi militari e non si 
opporrebbe, ma il territorio 
montuoso al confine con il 
Kosovo comporta maggiori 
difficoltà. L'invasione a ter- 
ra sarebbe più agevole dal- 
la Macedonia, dove si trova 

ià una forza Nato di 

2.000 uomini inizialmente 
prevista per garantire l’ap- 
plicazione di un allora possi- 

ile accordo di pace a Ram- 
bouillet. Ma Skopje finora 
ha negato il proprio consen- 
so a una ipotetica invasione 
Nato del Kosovo. La Mace- 


donia punta però ad adet 
re alla Nato: l'alleanza PE. 
trebbe forse trovare gli at! n 
menti necessari per conv! 

cere il suo governo. ne 
La costruzione della «gt4,. 
de armata» di terra necesso. 
ria per l'invasione richieCr, 
rebbe comunque, 566009 
gli esperti alleati, da 6 Si 6 
settimane. Un periodo ©. r. 
servirebbe, come nella 8° gi 
ra del Golfo (6 settiman! eni 


bombardamenti e gloni- 
di guerra di terra) da ciel? 
re di smantellare alert 


le difese anti-aeree, “ “do; 
sii i centri di corporate 
e trasmissioni ed î. osl@ 
menti dell’esercito JUS' 
vo. 


uo 
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Albania e Macedonia 
Il tribunale 
dell'Aja cerca 
le prove 

del genocidio 


TIRANA Il tribunale in- 
ternazionale dell’Aja 
per i crimini della ex 
Jogoslavia cerca le 
prove del genocidio 
di Milosevic in Alba- 
nia e in Macedonia. Ie- 
ri a Tirana un rappre- 
sentante del tribuna- 
le ha riferito infatti 
che «i racconti dei 
profughi non bhbasta- 
no. Non ci sono abba- 
stanza prove finora 
per aprire un proces- 
so contro Milosevic e 
per questo che siamo 
Venuti qui a raccoglie- 
re elementi validi». 
Milosevic non è an- 
cora indagato dal tri- 
bunale, d’ altronde «è 
impossibile chiedere - 
ha aggiunto il porta- 
voce del tribunale - di 
raccontare la propria 
storia a tutti i profu- 
ghi». 
In Albania le cifre 
hanno raggiunto nu- 
meri oltre 1 emergen- 
za: 360mila profughi 
dal 26 marzo, la mag- 
gior parte dei quali 
(circa 220mila) passa- 
ti per Kukes. E’ qui la 
Zona «calda» ma ieri e 
oggi c’ è stata una fre- 
nata, poco più di 100 
arrivi mentre è stata 
Scutari la frontiera 
Diù attiva ieri con 
Smila arrivi. A Scuta- 
ri dal 26 marzo sono 
state segnalate 23mi- 
la persone mentre nel 
sud-est dell’ Albania 
al confine con la Ma- 
fonia (Korcia) 12mi- 
da 
Intanto prosegue lo 
«svuotamento» di 
‘Kukes: attualmente 
sono 110mila i profu- 
ghi in quell’ area con- 
tro gli oltre 150mila 
lei giorni scorsi. 
Intanto a Podgori- 
ca, sotto gli occhi vigi- 
li della polizia monte- 
negrina leale al gover- 
no  filo-occidentale 
del premier Milo 
Djukanovic, oltre die- 
cimila persone hanno 
manifestato ieri con- 
tro i bombardamenti 
Nato sulla Jugoslavia 
e a sostegno del presi- 
dente Slobodan Milo- 
sevic. «Il Montenegro 
Non dipenderà mai da 
onn, Washington o 
altri», diceva da un 
megafono uno degli 
organizzatori della 
Manifestazione, la 
più grande mai tenu- 
tasi nella seconda re- 
Pubblica jugoslava 
sempre più distante 
dalla politica di Bel- 
grado, anche se una 
Parte non trascurabi- 
le dell'opinione pub- 
lica montenegrina 
appoggia ancora il na- 
zionalismo di Milose- 
Vie. 


Primo Piano 
Colpita nel rione di Dedinje la residenza privata del Presidente jugoslavo il quale però era al sicuro in un rifugio segreto 


La Nato sbriciola la villa di Milosevic 


IL PICCOLO 3 


Sono sotto tiro i simboli del potere - Belérado protesta: «È stata un'azione terroristica» 


BELGRADO Tre missili per la 
sua casa politica, tre missi- 
li per la sua casa vera e pro- 
pria. La Nato ha messo nel 
mirino Slobodan Milosevic 
e, anche se afferma di non 
volerlo uccidere, la notte 
scorsa ha ridotto a un am- 
masso di calcinacci la resi- 
denza privata (vuota) del 
presidente jugoslavo, tra 
gli alberi e i prati della colli- 
na residenziale di Dedinje, 
a SUE) distanza dal centro 
di Belgrado. Mercoledì not- 
te era stato devastato il 
grattacielo in cui ha sede il 
partito socialista di Milose- 
vic. Ieri, prima dell’alba, 
tre missili hanno sbriciola- 
to la residenza privata del 
leader jugoslavo, la grande 
villa che fu, in un passato 
ormai lontano, il sontuoso 
rifugio personale del mare- 
sciallo Tito. All’interno, 
quando in tutta la città si 
sono udite attorno alle 3.30 
le esplosioni, non c'era nes- 
suno. I Milosevie (il presi- 
dente, sua moglie Mira 
Markovic e i figli Marija e 
Marko) hanno cambiato in- 
dirizzo quando i raid della 
Nato erano ancora solo un’ 
ipotesi lontana. Adesso vi- 
vono in un bunker militare 
supersegreto a diversi me- 
tri di profondità, stando al- 
le voci più ricorrenti. Ma 
non mancano opinioni e il- 
lazioni secondo cui la fami- 
glia più potente e chiacchie- 
rata dei Balcani cambiereb- 
be rifugio ogni notte, per 
evitare di essere individua- 
ta. A casa, comunque, non 
po tornare tanto presto. 

no dei missili, dopo aver 
sradicato molti alberi, ha 
sfondato un muro laterale 
facendo accartocciare l’edifi- 
cio su un fianco. 

«E' stata un’azione terro- 
ristica secondo tutte le rego- 
le del diritto internaziona- 
le», ha tuonato ieri il mini- 


Dei 140 mila rifugiati 
solo 24.600: hanno lasciato 
il Paese. Ma l'Europa 


ha promesso di accoglierne * 


100 mila. Aperto a Cegrane 
Un nuovo campo 


SKOPJE Sotto il peso di centi- 
naia di migliaia di profughi 
albanesi la Macedonia ri- 
schia il collasso economico e 
politico; a lanciare l’allarme 
sono le Nazioni Unite, e an- 
che il premier bulgaro Ivan 
Kostov ha detto che a essere 
minacciato «di morte clini- 
ca» è proprio il vicino mace- 
done. «La Macedonia - ha 
detto Paola Ghedini, porta- 
voce a Skopje dell’Alto com- 
missariato per i rifugiati 
l'Onu (Unher) - non solo ha 
esaurito ogni capacità di ac- 
coglienza, ma è ora necessa- 
rio evacuare molta gente». 
Dei 140.000 albanesi del Ko- 
sovo arrivati dall«inizio dei 
bombardamenti 24.600 han- 
no lasciato la Macedonia ver- 
so paesi terzi contro i 
100.000 che l'Europa ha pro- 
messo di accogliere. Intanto 
gli albanesi continuano a 
‘Uggire a raggiungere il ter- 
ritorio macedone anche at- 
traverso le montagne. Oggi 
1500-2000 persone sono arri- 
vate in treno dal Kosovo e 
hanno superato il confine di 
Blace. Altri 6000-7000 sono 
sparsi all'aperto o nelle case 

el villaggio di Malina dove 
questa sera, per la prima 


stro senza portafoglio re- 
sponsabile per la Comuni- 
cazione, Goran Matic. E al- 
la Nato che sostiene di aver 
colpito «un centro di coman- 
do», Matic ha replicato con 
sarcasmo: «Forse è per que- 
sto che un missile di Clin- 
ton ha centrato una came- 
ra da letto». Il ministro ju- 
polo per l'Informazione, 

ilan Komnenic, ha invece 
minimizzato la portata sim- 
bolica del fatto. «E' stata 
colpita solo una delle cin- 

ue milioni di case serbe. 

er noi sono tutte ugual- 
mente importanti», ha det- 
to. All’esterno della residen- 
za, questa mattina, tutto 
sembrava normale: agenti 
della polizia in mimetica 
Rnzao come sempre, 
fucile alla mano, le garrit- 
te, mentre le macerie della 
villa rimanevano invisibili 
dietro gli alberi superstiti e 
gli imponenti muri di cinta. 
Unica traccia del bombar- 
damento, i dan- 
ni riportati 
dal tetto di 
un edificio 
del cor- 


po di guardia, distante pe- 
raltro alcune centinaia di 
metri dalla villa. Lo stesso 
leader jugoslavo è apparso 
sorridente in Tv, poche ore 
dopo, per l’incontro con l’in- 
viato russo Viktor Cer- 
nomyrdin, nel Castello 


Bianco di Belgrado, sede uf- 
ficiale della presidenza che 
si trova pure a Dedinje, ma 
dall’altra parte della colli- 
na. Mentre Milosevie con- 
versava, a Belgrado è però 
tornato a suonare l’allarme 
aereo. 

Da mercoledì, la strate- 
gia della Nato sembra esse- 
re stata modificata. Oltre 
all'attacco frontale contro il 
presidente, si segnala un'in- 
tensificazione dei raid an- 
che di giorno. Non solo, co- 
me nelle scorse settimane, 
a Pristina e dintorni (ieri 
comunque. bersagliate da 
una pioggia di più di 50 or- 
di; Di ma pure nel resto 
della Serbia. A Belgrado, 
dove è stato colpito ancora 
una volta l'aeroporto mi- 
litare di Batajnica, 
il maltempo ha 
evitato, ni 
nostan- 


te l'allarme, incursioni diur- 
ne. Non così a Novi Sad, ca- 
poluogo della Vojvodina, do- 
Ve sono tornati a rombare i 
bombardieri alleati. Nuovi 
danni sono stati inferti a 
un ponte, quello di Zezelj, 
che pure era già transitabi- 


le solo dai pedoni. 


In alto, la residenza di Milosevic colpita dagli aerei Nato. 
Qui sopra: un piccolo profugo kosovaro aiuta i soldati 
austriaci a scavare fosse di scolo attorno alle tende. 


volta dopo quattro giorni, è 
stato consentito l’accesso ai 
convogli dell’Unher. Per le 
pressioni della Comunità in- 
ternazionale il governo di 
Skopje ha accettato la crea- 
zione di un nuovo centro 
d'accoglienza a Cegrane nei 
pressi di Gostivar. Ma l'Onu 


teme che serva soltanto ad 
alleggerire gli altri campi. 
Oltre a Cegrane sono sei i 
campi allestiti nel nord e 
nella zona occidentale della 
Macedonia. In totale accolgo- 
noo 51.000 albanesi, tutti 
gli altri sono ospitati nelle 


case degli albanesi di Mace- 


Riuniti a Roma si sono schierati apertamente contro il conflitto che sta insanguinando i Balcani 


Sette premi Nobel invocano la pace 


Foma Far cessare «immedia- 
ve mente» la guerra in Koso- 
° attraverso la via del com- 
omesso, la sospensione 
lle attività militari e la ri- 
esa «entro tempi brevissi- 
Ra dell’azione diplomatica 
No Il coinvolgimento delle 
pacioni Unite. Con una ri- 
tiv zione impostata sulla 
ta endicazione dell’«impor- 
‘za delle decisioni politi- 
Ro e dell’«inamissibilità 
Sol Uso della forza per la 
gli gione dei problemi tra 
Sa tati» sette premi Nobel 

pit a Roma nel loro pri- 
lato it - hanno sugel- 
Impegno in favore del- 


la pacificazione nei Balca- 
ni. Mettendosi a disposizio- 
ne dell’Onu e senza esclude- 
re la possibilità di un’even- 
tuale viaggio in Kosovo. 
Fuori del coro però si le- 
va la voce di un altro pre- 
mio Nobel per la pace il 
qaule chiede una guerra 
senza esclusione di colpi 
contro la Jugoslavia: secon- 
do Lech Walesa, ex-presi- 
dente polacco, la Nato deve 
impiegare «tutta la forza a 
sua disposizione» per piega- 
re Slobodan Milosevie. In 
un'intervista. al. «Washin- 
gton Times», il leader di 
uno dei tre nuovi’ paesi 


membri della Nato ha criti- 
cato l'Alleanza per essere 
stata «troppo morbida» nei 
bombardamenti. «Serve 
una forza schiacciante per 
paralizzare i serbi», ha af- 
fermato Walesa, chiedendo 
l’allargamento del conflitto 
con combattimenti anche 
di terra. «Una sconfitta del- 
la Nato in Jugoslavia porte- 
rebbe inevitabilmente alla 
terza guerra mondiale», ha 
ammonito il vincitore del 
premio Nobel del 1983. 

A Roma, invece, in un do- 
cumento di una pagina ma- 
turato in 48 ore di riflessio- 
ne comune su ciò che sta ac- 


cadendo nel cuore dell’Euro- 
pa i Nobel Frederik De Kle- 
rk, Mickhail Gorbaciov, Ri- 
goberta menchu, Shimon 
Perez, Joseph Rotblat, Da- 
vid Trimble e Betty Wil- 
liams hanno voluto ricorda- 
re ai leader che governano 
il mondo che «l’obiettivo de- 
ve essere l’europeizzazione 
dei Balcani e non la balca- 
nizzazione dell’Europa». Al 
termine di una mattina fit- 
ta di incontri - i più signifi- 
cativi con il Papa, con il pre- 
sidente del Consiglio Massi- 
mo D'Alema e con il Capo 
dello Stato Oscar Luigi 
Scalfaro - i sette Nobel han- 


Il patrimonio immobiliare dell’uomo più forte di Jugoslavia si intreccia con la storia del Maresciallo 


Pozarevac: quella casa donata da Tito 


BELGRADO La villa di Dedinje 
distrutta dai missili della 
Nato aveva per Milosevic 
un valore affettivo che le at- 
tribuisce un significato sicu- 
ramente MaSgiare di tutti 
gli altri attuali possedimen- 
ti immobiliari del presiden- 
te jugoslavo. Quando ne en- 
trò in possesso, agli inizi de- 
gli anni Novanta, assieme 
alla moglie Mirjana Marko- 


vic, fece un vero affare an- 
che se per molti aspetti si 
potrebbe: invece parlare di 
speculazione în piena rego- 
la. I coniugi Milosevic, in- 
fatti, la avrebbero acquista- 
ta a prezzo stracciato quan- 


Primi segnali di dissidi interni tra il presidente Gligorov e il governo nazionalista della Vmro Dpmne 


do la Serbia iniziò a vende- 
re gli immobili di quello 
che era stato il patrimonio 
statale comunista. Prezzo 
che è risultato ancor più 
conveniente se si pensa al- 
l'inflazione galoppante del- 
l’epoca. Così Slobo riuscì a 
ottenere la villa che fu resi- 
denza di Tito e nelle cui vi- 
cinanze si trova la «Casa 
dei fiori», tomba del Mare- 
sciallo. Destini 
che si «incrocia- 
no» come vedre- 


Ma gli 
\ esordi non 
sono stati 
facili 
per Slo- 
bodan 

ESTA 
qua- 


le è senza dubbio un «self 
made man» che ha saputo 
utilizzare in modo esempla- 
re le scorciatoie del partito 
per giungere fino alla vetta 
del potere. Gli attuali coniu- 
gi Milosevic si sono cono- 


sciuti alla fine degli anni 
Cinquanta al ginnasio di 
Pozarevac. La famiglia di 
lui era decisamente di mo- 
deste condizioni visto che, 
dopo il suicidio del padre, 
la madre doveva mantene- 
rei due figli, Slobodan e Bo- 
ra (attuale ambasciatore ju- 
goslavo a Mosca), con lo sti- 
pendio di insegnante. Quan- 
do i due fratelli decisero di 
andare a studiare a Belgra- 
do anche la madre si suici- 
dò. Migliore era la situazio- 
ne di Mirjana Markovic, la 
quale possedeva fin da pic- 
cola un vero e proprio teso- 
ro immobiliare, frutto della 

‘enerosità di Tito. Lei era 
a figlia di Vera Miletic cu- 
gina di Zdenka partigiana 
amata dal Maresciallo du- 
rante la guerra di liberazio- 
ne. Vera fu fucilata dai par- 
tigiani perchè bollata come 
collaborazionista dei tede- 
schi (catturata dai nazisti 
venne liberata dopo un peri- 
odo di detenzione e perciò 
considerata traditrice). Co- 
sì i genitori di Zdenka adot- 
tarono la piccola Mirjana. 
Tito donò do una splendi- 
da casa del Quattrocento a 
Pozarevac, appartenente a 
un membro della famiglia 
Karadjeordjevic, lontano 
‘parente di re Pietro. SIRIO 
scomparve nel 1945 e la ca- 
sa fu nazionalizzata. Le au- 
torità decisero di trasfor- 
marla in museo storico in 
quanto considerata uno stu- 
pendo esempio di architettu- 
ra medievale serba. Allora 
però intervenne Tito che as- 
segnòla residenza ai genito- 


ri di Zdenka. Qui abitaro- 
no per il resto della loro vi- 
ta assieme a Mirjana e, al- 
la loro morte, lasciarono la 
casa a lei. Mirjana divenne 
poi la signora Milosevic ed 
è tuttora proprietaria della 
casa che è al giorno d'oggi è 
la residenza di campagna 
della famiglia. 

Slobodan, comunque, du- 
rante il periodo universita- 
rio ha vissuto al villaggio 
studentesco della capitale. 
Poi, quando è diventato 
una persona influente nelle 
file della Lega dei comuni- 
sti, assumendo la carica di 
direttore di un'industria 
prima e della Banca di Bel- 
grado poi, gli è stato conces- 
so un appartamento nel cen- 
tro della capitale. Il salto 
successivo è il trasferimen- 
to dalla casa di tre stanze 
concessagli dall’«appara- 


- fcik» alla villa di Dedinje, 


proprio nel cuore dei posse- 
dimenti che furono di Tito 
e la cui vita, come abbiamo 
visto, si «intreccia» in qual- 
che modo con quella dei co- 
nigi oggi più potenti di Ju- 
goslavia. 

Per le ferie estive (oltre a 
Pozarevac) i Milosevic, fino 
al 1990, amavano trascorre- 
re MEO di vacanza in 
Dalmazia. La meta preferi- 
ta era Dubrovnik. Nella stu- 
penda città erano soliti esse- 
re ospiti o di qualche alto 
«papavero» della Lega dei 
comunisti, oppure risiedeva- 
no în qualcuno degli allora 
numerosi «centri-vacanza» 
statali. 

Mauro Manzin 


La Macedonia «scoppia» di profughi 


Collasso politico ed economico in vista 


donia. Speso si tratta di fa- 
Dale povere che hanno da- 
to fondo ai risparmi per al- 
loggiare e nutrire persone 
arrivate spesso con i soli abi- 
ti che indossavano. E dopo 
un mese soldi e cibo incomin- 
ciano a scarseggiare visto 
che lo stipendio medio è di 
200 marchi (200.000 lire) e i 

rezzi a livelli occidentali. A 
lanciare l’allarme ieri è in- 
tervenuto anche Rexhep Zll- 
tku, ministro dell’informa- 
zione del Partito democrati- 
co albanese (Pda, nella coali- 
zione di governo). «Quando 
tutto è cominciato - ha detto 
- ci hanno fatto tante pro- 
messe, nella realtà gli aiuti 
tardano ad arrivare». «L'arri- 
vo dei profughi - ha aggiun- 
to - ha prodotto un sisma 
per il territorio macedone, 
\er la sua popolazione e per 
la sua economia». E il bradi- 
simo, che rischia di trasfor- 
marsi in terremoto, è arriva- 
to anche nel cuore del pote- 
re. Ormai è scontro aperto 
tra il presidente Kiro Gligo- 


rov; il padre della Macedo- 
nia indipendente, e il gover- 
no guidato da Ljubco Geor- 
evski, leader del Vrmo- 
ipmne, il partito nazionali- 


no illustrato in Campido- 
glio il loro manifesto per la 
pace. Innanzitutto, un invi- 
to ad agire, 

«Siamo un piccolo gruppo 
e siamo disposti a cambia- 
re il mondo» anche se «non 
è stato facile metterci d’ac- 
cordo», ha affermato la nor- 


sta macedone che ha vinto 
le elezioni lo scorso ottobre. 
Lo scontro è venuto alla luce 

uando Gligorov ha rivelato 
che il governo aveva respin- 
to la sua proposta di procla- 
mare «lo stato di guerra im- 
minente». 


Definendo la proposta 
REBRIoPOEo Georgie- 
vski ha accusato il presiden- 


te di creare un clima di in- 
certezza e di instabilità per 
sostituire il governo e ha ag- 
giunto che una tale decisio- 
ne (RC, solo al parlamen- 
to. Ciò che entrambi temono 
è, in ogni caso, l'esplosione 
interna del paese, lo scontro 
tra i macedoni ortodossi e la 
minoranza albanese musul- 
mana. Una scintilla, magari 
accesa dalla aggressiva, an- 
che se piccola comunità dei 
serbi di Macedonia; potreb- 
be incendiare il paese. Persi- 
no il presidente bulgaro 
Ivan Kostov ha parlato del 
rischio Macedonia. Rispon- 
dendo ad alcune centinaia 
di manifestanti filo-serbi ha 
detto che «se c'è un paese 
davvero minacciato, condot- 
to sul piano economico verso 
la morte clinica e il conflitto 
etnico a causa dei profughi, 
questo e la Macedonia». 


Ma Lech Walesa dissente 
e vuole un'azione militare 
definitiva contro i serbi 


dirlandese Betty Williams 
che si è schierata a favore 
di una missione dei Nobel 
della pace in Kosovo. «Il 
mondo non può e non deve 
assistere al tragico spetta- 
colo di bambine, donne e 
gente di ogni età vagare 
senza cibo e senza aiuto me- 
dico» ha detto commossa 
leggendo le prime righe, ag- 
giunte a penna, della risolu- 
zione. Le ha fatto eco il no- 
vantenne britannico Jose- 
ph Rotblat per il quale la di- 
mostrazione che «i negozia- 
ti possono farsi» sta proprio 
nel documento elaborato 
nel Summit di Roma, frut- 
to - ha rilevato - di «opinio- 
ni diverse». 


Uomini e mezzi salperanno il 28 aprile 
La missione umanitaria 
del Friuli-Venezia Giulia 
partirà dal porto di Ancona 


TRIESTE Dovrebbe partire 
dal porto di Ancona merco- 
ledì prossimo 28 aprile il 
convoglio umanitario, co- 
ordinato dalla direzione 
regionale della protezione 
civile, per portare aiuti ai 
nin kosovari di origi- 
ne albanese in fuga dalla 
guerra. Si tratta di un pri- 
mo gruppo, composto da 
una quarantina di perso- 
he, coordinate dalla dire- 
zione regionale della Pro- 
tezione civile. Ne faranno 
Dare volontari dell’Ana, 
lella Caritas e della Cro- 
ce rossa, con alcuni medi- 
ci. La loro destinazione è 
Valona, dove 
in questi gior- 
ni uomini del 
genio milita- 
re, affiancati 
da imprese al- 
banesi, sono 
al lavoro nel- 
la zona dell’ 
ex aeroporto, 
per bonifica- 
re l’area e pre- 
disporre le 
prime opere di urbanizza- 
zione del «Villaggio delle 
regioni», la struttura di 
accoglienza che in un pri- 
mo momento si pensava 
di allestire a Kukes, locali- 
tà però troppo a ridosso 
del confine, e pertanto giu- 
dicata poco sicura. 
Un’eventuale slittamen- 
to della partenza dei vo- 
lontari del Friuli-Venezia 
Giulia potrebbe quindi es- 
sere legato solo ad un al- 
lungamento dei tempi nel- 
la. predisposizione dell’ 
area dove sta sorgendo il 
villaggio. In sostanza, il 
compito della nostra, co- 
me delle altre regioni, sa- 


Missione coordinata 
dalla direzione regionale 
della Protezione civile. 
Saranno attivi Ana, 
Caritas e Croce rossa 


rà quello di completare 
l’allestimento del campo e 
poi «gestire» materialmen- 
te le migliaia di profughi. 
Per fare ciò, è prevista 
una continuità di presen- 
za. Gli uomini che stanno 
per partire saranno quin- 

i sostituiti dopo una 
quindicina di giorni, e con 
questa rotazione si andrà 
avanti fin tanto che la si- 
tuazione lo renderà neces- 
sario. 

Nelle prossime settima- 
ne raggiungeranno Valo- 
na anche alcune squadre 
comunali di volontari di 
Protezione civile. La mis- 
sione del 
Friuli-Vene- 
zia Giulia è 
del tutto auto- 
sufficiente, e 
porterà vive- 
ri, medicinali 
ed altri gene- 
ri di prima ne- 
cessità, oltre 
a presidi igie- 
nico- sanita- 
ri. Il nucleo 
di alpini dell’Ana si occu- 
perà della parte logistica 
(attrezzature, organizza- 
zione e funzionalità del 
campo). La componente 
della Caritas curerà l’assi- 
stenza umanitaria ai pro- 
fughi. Quella della Croce 
rossa garantirà il funzio- 
namento del modulo sani- 
tario. A Palmanova, pres- 
so la sala operativa della 
direzione regionale della 
Protezione civile, funzio- 
nari regionali e responsa- 
bili di tutte le organizza- 
zioni coinvolte stanno in 
queste ore predisponendo 
tutti i dettagli dell’opera- 
zione. 
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GAVINO SANNA ASSOCIATI 


"DOMENICA 
MI PORTI AL MUSEO?" 
"6ì, PAPA." 


BAMBINI AL MUSEO. Le domeniche di Art'è. Gratis in 21 musei per giocare con l'arte. Adulti ammessi solo se accompagnati. 


Art'è ti invita a giocare con l’arte, in collaborazione con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e 
con il gruppo La Repubblica/L'Espresso. Perché? Per imparare a scoprire tesori artistici troppo spesso 
ignorati. Per passare una domenica diversa con tutta la famiglia. Per divertirti e, insieme, apprendere 
qualcosa di nuovo. Per scoprire che è sempre bello frequentare i musei, anche se non c'è una grande 
mostra. Per capire che noi italiani possiamo ammirare inestimabili opere d'arte quando vogliamo, mentre 
invece milioni di turisti fanno viaggi lunghissimi per poterle vedere anche per pochi minuti. Ma chi è Arte? 
E' un'azienda che vuole avvicinare il pubblico all'arte. Lo fa attraverso la diffusione di opere d’arte a 
tiratura limitata, ma anche con iniziative editoriali e culturali. Proprio come “BAMBINI AL MUSBO. 


Le domeniche di Art'è”, che sarà ospitata, fra il 25 aprile ed il 23 maggio, in 21 musei italiani. Scoprite 


quello più vicino o che vi interessa di più: l'ingresso è gratuito, ma solo per chi è accompagnato dai bambini. 
35 aprile: Milano, Pinacoteca di Brera - Ravenna, Museo Nazionale - L'Aquila, Museo Nazionale d'Abruzzo - Sassari, 
Museo Archeologico Nazionale “G. A. Sanna”. 2 maggio: Torino, Galleria Sabauda - Genova, Palazzo Spinola - 
Urbino, Galleria Nazionale delle Marche - Venafro (IS), Castello Pandone e Museo Archeologico. 9 maggio: Trieste, 
Museo Storico e Parco del Castello dî Miramare - Perugia, Galleria Nazionale dell'Umbria - Napoli, Palazzo Reale - Reggio 
Calabria, Museo Archeologico Nazionale Magna Grecia - Bari, Castello Normanno Svevo. 16 maggio: Palermo, 
Galleria Regionale Palazzo Abatellis - Venosa (PZ), Museo Nazionale Archeologico e Parco Archeologico - Bologna, 
Galleria d'Arte Moderna - Trento, Palazzo delle Albere. 23 maggio: Issogne (AO), Castello - Strà (VE), illa Nazionale 


Pisani - Firenze, Museo Archeologico Nazionale - Roma, Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea. 


In collaborazione con 


Mepisteo peo i «PBoni 
e le AtvitiCaltali 


ARTE 


la Repubblica 


Per informazioni chiamate il numero verde 167-018973 oppure visitate il sito Internet www.bambinialmuseo.art-e.com 


VENERDÌ 23 APRILE 1999 


Tn PSI e a e a ai pf ii 


VENERDÌ 23 APRILE 1999 


POLITICA 


l'esecutivo di Alleanza nazionale ha dato il via libera all'accordo con i pattisti su liste comuni in vista delle elezioni europee 


Fini e Segni alleati avvelenano i rapporti nel Polo 
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La destra sembra non voler perdonare a via del Plebiscito il comportamento tiepido sul referendum 


A Londra il leader azzurro appare stanco 
[II Cavaliere fa dell'ironia: 

«Non sono il Berlusca 

ma quello che ne resta» 


LONDRA È un Berlusconi 
che si dichiara esausto, 
un «guerriero stanco, ma 
sempre combattente» 
quello che ha preso la pa- 
Tola a conclusione della ce- 
ha con il club Forza Italia 
di Londra. «Non sono il 
Berlusca, ma quello che 
Ne resta», premette. Ma 
la colpa non è dell’ inten- 
Sa giornata di incontri nel- 
la capitale britannico co- 
minciata alle 8 nella city 
al Business Club Italia e 
trascorsa senza soste tra 
interviste, conferenza 
Stampa, incontri con Mar- 
gareth Thatcher e il lea- 
der dell’ opposizione Ha- 
gue, fino alla cena con gli 
azzurri di Londra conclu- 
sasi solo quando in Italia 
era l’ una di notte: No, la 
colpa, sottolinea, è di una 
«settimana terribile» nel- 
la quale ha dormito «non 
più di tre ore a notte». 
Non per questo Berlu- 
Sconi rinuncia al lungo in- 
tervento e un giro di do- 
mande, con un breve ac- 
cenno anche a quella defi- 
Nisce «una certa fibrilla- 
zione nel Polo»: «Questa fi- 
brillazione c'è ma non 
cambia la volontà comune 
di combattere per la cau- 
Sa della libertà», assicura. 


Racconta dell’ incontro 
con la Thatcher («Mi ha 
detto che saremmo stati 
una bella coppia», e giù ri- 
sate e applausi). 

Berlusconi ha parlato 
della sua visita al Parla- 
mento inglese: «Mi hanno 
portato nella sala dove 
processarono Tommaso 
Moro, ma mi hanno detto 
che lì ci fanno funerali e 
processi., Sono scappato 
subito». Ma al di là delle 
battute, quello di Berlu- 
sconi è soprattutto un in- 
tervento teso a ribadire le 
ragioni della sua «scesa in 
campo». ‘Torna indietro 
nel tempo e alla breve 
esperienza di governo, ri- 
badisce le accuse di ineffi- 
cienza dello Stato («È mar- 
cio e va ricostruito con la 
tecnica dello ’zero bud- 
get’, buttando tutto per 
aria») cui non può porre ri- 
medio una classe politica 
capace di «parlare» ma 
non di «fare» è un governo 
che, al di là delle eventua- 
li intenzioni, è «prigionie- 
ro» dei dieci partiti che lo 
compongono e del soste- 
gno di sindacati, grande 
impresa e coop rosse. 
Quella di Berlusconi alla 
sinistra è anche un’ accu- 
sa di incapacità. 


ROMA Via libera dell’esecuti- 
vo di Alleanza nazionale a 
liste comuni con il Patto Se- 
gni per le europee. Con sfu- 
mature diverse e qualche 
perplessità, il vertice del 
partito, riunito per cinque 
ore, ha dato mandato a 
Gianfranco Fini di verifica- 
re le condizioni per un ac- 
cordo politico elettorale con 
il leader referendario. Nel- 
le liste rimarrà il simbolo 
di An e non ci sarà nessun 
Elefante, nè termini come 
«liberaldemocratici», è pre- 
visto invece un riferimento 
alla battaglia referendaria. 

Questa decisione non mi- 
gliora i rapporti con Silvio 
Berlusconi, mai stati tanto 
freddi quanto in questo do- 
po-referendum. Il previsto 
incontro tra Fini e il leader 
del Polo, appena rientrato 


Secondo il 


- __. 


ROMA Una riflessione a due 
voci tra governo e Parla- 
mento da fare a luglio o a 
settembre (in uno spazio 
tra i numerosi appunta 
menti elettorali) con l’obiet- 
tivo di riequilibrare il rap- 
porto tra esecutivo e legisla- 
tivo e di tratteggiare un mo- 
do nuovo di far pesare la 
rappresentanza parlamen- 
tare in un contesto interna- 
zionale che richiede decisio- 
ni sempre più veloci. La 
proposta è del presidente 
della Camera, Luciano Vio- 
lante, che ha risposto così 
in aula alle critiche delle 
opposizioni che, dopo la ri- 


stanco da Londra, è salta- 
to. E c'è stata soltanto una 
conversazione telefonica 
tra i due, definita «cordia- 
le» da un comunicato dell’ 
ufficio stampa di An. La no- 
ta ufficiale sottolinea che i 
due leader hanno commen- 
. tato con soddisfazione i re- 
centi sondaggi che «indica- 
no il Polo delle libertà sui 
più alti livelli di consenso 
sinora raggiunti». Con fred- 
dezza Berlusconi, e dichia- 
randosi «sconcertato», ave- 
va accolto l’altro giorno a 
Londra l’intenzione dell’al- 
leato di fare liste comuni 
con Segni. L 
Fini gli ha assicurato ieri 
che questa sua scelta «non 
potrà in nessun caso mette- 
re in discussione il valore 
strategico dell’alleanza di 
centrodestra». 


chiesta della fiducia sul de- 
creto, hanno puntato l’indi- 
ce sull’eccessivo numero di 
deleghe chieste dal governo 
lamentando una «espropria- 
zione» del ruolo del Parla- 
mento. 

Si tratta di un «grande te- 
ma democratico» comune ai 
Paesi europei. « Alcuni - ha 
osservato Violante - l’han- 
no risolto privando sostan- 
zialmente il Parlamento 
del potere reale di rappre- 
sentanza; in qualche altro 
il Parlamento ha un gran- 
de ruolo formale ma scarsi 
ruoli sostanziali». 

«Le condizioni internazio- 


Prodi chiede un gruppo comune a Strasburgo ma Veltroni lo invita a rispettare le identità 


Europa, in stallo le liste dell'Ulivo 


ROMA Governo, regioni, 
Province, comuni e comu- 
nità montane hanno sot- 
toscritto l’accordo sui cri- 
teri e i parametri per il 
trasferimento di risorse 
e beni dal centro alla pe- 
Tiferia. 

Un accordo. che fa 
avanzare la cosiddetta ri- 
forma Bassaninì sulla 
Strada del federalismo 
amministrativo a Costi- 
tuzione invariata. L’ ac- 
cordo è composto da una 
Serie di punti sui quali, 
Secondo una nota della 
Stessa Conferenza unifi- 
Cata, «è stata registrata 
Piena convergenza». 

Per quanto riguarda la 
quantificazione delle ri- 
Sorse finanziarie relative 
a compiti e alle funzioni 


Arch 


FUEECCHIO La sua macchina 
{i Scrivere preferita, la mi- 
Ica ed inseparabile «Lette- 
22», Indro Montanelli 1’ 
& trovata anche sulla sua 
ca; di compleanno. Identi- 
SR Una vera, ma con i ta- 
? ed il rullo di cioccolato e 
Ingranaggi di zucchero, 
tp montare il dolce del 
E Novantesimo complean- 
Ò festeggiato oggi insie- 
o a colleghi direttori di 
tnali, esponenti della 
che a e della economia 
quo hanno raggiunto nel- 
Tua Fucecchio. 
Thai imi arrivi nella tarda 
nata: Gianni Letta, 


trasferite, questa - secon- 
do l’accordo - dovrà esse- 
re certa e determinata 


con riferimento agli stan- | 


ziamenti definitivi di 
competenza, da integra- 
re con l’applicazione del 
principio di congruità e 
verrà calcolata su una 
media triennale. 

Le risorse di personale 
e per le spese di funzio- 
namento verranno indivi- 
duate sulla base degli ef- 
fettivi fabbisogni, «tenen- 
do conto delle esigenze 
di ciascun territorio re- 
gionale, del personale 
esistente e di quello ne- 
cessario per l’esercizio di 
funzioni, i relativi oneri 
complessivi, nonchè le 
spese di funzionamen- 
to». 


— 


e Gianni Agnelli alla festa per i novant'anni di Montanelli 


Una «Lettera 22» come torta 


Sergio Romano, Roberto 
Gervaso, Giulio Anselmi, 
Enzo Biagi, Ferruccio De 
Bortoli, Paolo Mieli, Mario 
Cervi, Gaetano. Afeltra, 
Sandra Bonsanti, Enzo Bet- 
tiza, Gianni Riotta, Umber- 
to Cecchi. E poi il sindaco 
di Milano, Gabriele Alberti- 
ni, Gino Paoli, Franco Car- 
raro, lo scrittore Geno Pam- 
paloni, Marcello Sorgi. Ar- 
rivano anche Giovanni 
Agnelli e Cesare Romiti. 
Varca l’ antico portone del 
palazzo della Volta, dove 
ha sede la Fondazione Mon- 
tanelli-Bassi anche Giulia- 
no Ferrara. Gli chiedono co- 


ROMA Si fanno sempre più 
difficili i rapporti tra Prodi, 
Marini e Veltroni. Il segre- 
tario ds risponde con una 
grande no all’ipotesi del lea- 
der popolare, ancora in pie- 
na rivincita referendaria, 
di allargare la maggioran- 
za di centrosinistra a Berlu- 
sconi, sull'onda dell’emer- 
genza Kosovo. Un chiari- 
mento c'è stato ieri in un 
lungo colloquio a Botteghe 
Oscure tra Veltroni e il vice 
segretario del Ppi Dario 
Franceschini. C'è da decide- 
re - e non è problema da po- 
co- che cosa fare del simbo- 
lo dell’Ulivo alle prossime 
elezioni europee. Ma non so- 
lo di questo si è parlato, co- 
me ha puntualizzato, con 
una certa durezza, lo stesso 
leader ds: «Mi pare che da 
parte dei popolari, diciamo, 
ci si debba rendere conto 
che si deve avere un buon 
rapporto con il principale 
partito della maggioran- 
Za...» 

Sulle europee, e sul sim- 
bolo comune  dell’Ulivo, 
Quercia e popolari sono in- 
vece alleati, ma contro Pro- 
di. L'ex premier ha chiesto 


me si senta dopo che Mon- 
tanelli ha detto, ieri, che se 
dovesse fare un giornale lo 
farebbe come il suo «Fo: 
glio». «Mi lusinga e mi fa fe- 
lice. So che Montanelli dice 
questo da molto tempo». 

Agnelli gli augura «altri 
90 anni e almeno dieci con 
la stessa qualità e intensi- 
tà di adesso». Carraro dice 
di provare per lui «una 
grande invidia». Anselmi 
ne sottolinea il «senso criti- 
co. Anche se - aggiunge - 
negli ultimi tempi Y' ho tro- 
vato un pò più addolcito 
nei confronti degli italiani. 
Spero che non si addolcisca 
troppo». 


Gelo fra Ds e Ppi sull'idea di allargare la coalizione ai forsisti 


Defîniti i criteri di passaggio 
delle risorse alla periferia 


che gli quopaniea di 
Ds, Ppi e Verdi s'impegni- 
no, oltre che nel program- 
ma: comune, a formare un 
gruppo comune a Strasbur- 
go, ponendo questa «condi- 
tio sine qua non» per l’uti- 
lizzo del simbolo dell'Ulivo. 
Una richiesta che Ds e Ppi 
non. intendono accettare, 
perchè non vogliono certo 


abbandonare i da ri punti 
di riferimento del Ppe e del 
se, 


Veltroni ha così chiesto a 
Prodi di modificare il pro- 
gramma dell’Ulivo per il 13 
giugno, preservando le 
identità già esistenti nell’ 
europarlamento dei popola- 
ri e dei socialisti. La futura 
associazione degli eletti, 
dell'Ulivo, a suo parere, do- 
vrebbe essere una sorta di 
coordinamento e non un ve- 
To gruppo parlamentare. 


Nella sala dove sono tut- 
ti ad ascoltarlo, Montanelli 
più volte insiste sul suo «ri- 
torno in famiglia», sia quel- 
lo a Fucecchio, sia il ritor- 
no nella famiglia del Cor- 
riere della Sera. E a quest’ 
ultimo proposito ricorda il 
suo ritorno sulle pagine del 
giornale di via Solferino, 
accennando anche a quan- 
do gli venne offerta la dire- 
zione e lui disse no. Si era 
parlato anche, per il suo no- 


Fini, ha parlato poco con 
i giornalisti, annunciando 
soltanto la decisione presa 
dall’esecutivo, ed ha spiega- 
to che sarà più chiaro «non 
appena avrò adempiuto al 
mandato che mi è stato da- 
to». Tanta riservatezza per 
un «doveroso rispetto nei 
confronti degli interlocuto- 
ri, gli amici del Patto e gli 
amici del Polo». 

Cauti i «polisti» più con- 
vinti della necessità di non 
rompere con Berlusconi, 
più entusiasta la «destra so- 
ciale» di Francesco Storace, 
An questa volta sembra co- 
munque non voler perdona- 
re a Berlusconi il comporta- 
mento così tiepido nella 
campagna referendaria . e 
soprattutto il venir meno 
delle sue convinzioni sul bi- 
polarismo. 


nali completamente cam- 
biate rispetto' all’epoca in 
cui i Parlamenti sono nati - 
ha aggiunto - ci pongono il 
problema di una discussio- 
ne che riguarda non il ripri- 
stino di vecchi modelli ma 
l’inventarsi di un modello 
in cui la rappresentanza ab- 
bia il peso dovuto in un con- 
testo veloce. Perchè le deci- 
sioni lente sono democrati- 
che ma rischiano di essere 
inefficaci». E importante 


quindi, ha ribadito il presi- 
dente della Camera, fare in 
modo che il governo abbia 
certezza sui tempi ma che 
il Parlamento possa «espri- 


Ma Prodi ha subito rifiu- 
ato la richiesta di Veltro- 
ni, ed ha insistito sulla pro- 
pria versione del prembolo 
che chi vuole stare nell’Uli- 
vo dovrà sottoscrivere. «I 
comportamenti di alcuni 
ra noi - ha risposto l’ex pre- 
mier - rendono indispenda- 
bile un pubblico e chiaro im- 
pegno a favore di quel bipo- 
larismo e di quella demo- 
crazia dell’alternanza che 
hanno costituito la stella 
polare del nostro Ulivo». 


vantesimo compleanno, di 
una direzione onoraria del 
quotidiano. E Cesare Romi- 
ti che spazza via ogni dub- 
bio, «E una sciocchezza», di- 
ce ai giornalisti che gli chie- 
dono conferme su tale ipo- 
tesi. 

Prima del pranzo a base 
di ribollita, pappa con il po- 
modoro, ravioli con ricotta, 
farro, tagliata con punte di 
asparagi e del brindisi con 
12 magnun di prosecco 


Critico su come si sia ar- 
rivati a questo «passaggio 
cruciale», Teodoro Buon- 
tempo, secondo il quale Fi- 
ni e Berlusconi, invece di 
una telefonata, avrebbero 
dovuto parlarsi e incontrar- 
si, «non arrivare a questo 
passaggio a forza di strappi 
e sotterfugi». 

Il segretario del Ced Pier 
Ferdinando Casini plaude 
all’alleanza Fini-Segni e dà 
il benvenuto nel Polo al lea- 
der referendario. Aggiunge 
però che l’unità del centro- 
destra va rafforzata in vi- 
sta dell’elezione del Capo 
dello Stato e delle ammini- 
strative, e vanno sdramma- 
tizzate le incomprensioni 
referendarie tra Berlusconi 
e Fini perchè «i rapporti po- 
litici e interpersonali sono 
saldissimi». 


mere fino in fondo il suo pe- 
so in quanto rappresentan- 
za della comunità naziona- 
le». 

E c'è poi il problema del- 
le deleghe e della delegifica- 
zione, non più sinonimo di 
«semplificazione». L’impat- 
to sulla pubblica ammini- 
strazione «abituata a rego- 
le di dettaglio e non a para- 
metri generali» sta produ- 
cendo «una antologia di nor- 
me» specifiche. «Stiamo sca- 
ricando su cittadini, fami- 
glie e imprese regole più nu- 
merose e difficili di quelle 
di carattere legislativo più 
generale». 


L'emergenza Kosovo 
non può allargare 

il sostegno al governo: 
chiarimento 

fra i popolari 

e Botteghe Oscure 


Prodi ha spiegato che non 
gli piacerebbe affatto vede- 
re gli eletti del Ppi sedere 
nel prossimo Parlamento 
europeo fianco a fianco con 
quelli di Forza Italia. Ed è 
ancora più preoccupato do- 
po aver «addirittura» senti- 
to da Marini l'ipotesi di «al- 
largare alla stessa Fi la no- 
stra maggioranza parla- 
mentare». 

Veltroni si è detto ama- 
reggiato dal rifiuto. «Il no- 
stro emendamento - ha 
spiegato - mi sembrava 
una proposta saggia ed 
equilibrata, speravo che po- 
tesse essere accettata per 
costruire un punto di inte- 
sa fra tutti». «Poteva da un 
lato salvaguardare l’identi- 
tà di ciascuno e creare, dall’ 
altro, le condizioni di un in- 
contro tra le diverse forze 
del centro». Veltroni si è co- 
munque augurato che si 
possa ancora lavorare per 
trovare un punto di conver- 

enza e «non disperdere 
opportunità di avere un ri- 
ferimento comune al simbo- 
lo dell’Ulivo alle europee». 
«Se poi non ci riuscirà - ha 
detto - io avrò fatto la mia 
parte fino in fondo». 


A Fucecchio esponenti 
del mondo del giornalismo, 
dell'economia e della cultura 


messe via due anni fa in at- 
tesa dell’ occasione, è la vol- 
ta dei regali. Uno dei più si- 
gnificativi quello del sinda- 
co di Milano: un piccolo e 
allegorico Don Chisciotte. 
Dal mondo dello sport (as- 
senti, sebbene invitati e an- 
nunciati i rappresentanti 
della Fiorentina di cui Mon- 
tanelli è stato consigliere) 
un regalo arriva anche da 
Andrea Tafi, il vincitore 
della Parigi-Roubaix che re- 
gala a Montanelli la sua 
maglia tricolore di campio- 
ne italiano, «Ma sei tu che 
vali più di me», lo ringra- 
zia Montanelli. 


presidente dell'assemblea di Montecitorio bisogna riequilibrare i rapporti fra governo e Camere. Una riflessione fra luglio e settembre 


Violante: il Parlamento deve decidere più in fretta 


Soda (Ds): un milione di firme 
per promuovere il referendum 


ROMA Antonio Soda, diessi- 
no, uomo di fiducia di 
D'Alema ai tempi della Bi- 
camerale, esperto di rifor- 
me della Quercia. Dopo il 
referendum si sta occu- 
pando di riforma del refe- 
rendum, convinto che il 
voto di domenica abbia 
più che mai dimostrato la 
«separatezza tra cittadini 
e istituzioni» e che le for- 
ze politiche debbano pre- 
sto cercare di porvi rime- 
dio con uno «scatto di orgo- 
glio». «La nuova discipli- 
na - spiega - alzerà a un 
milione le firme necessa- 
rie per promuovere un re- 
ferendum e introdurrà 
quello propositivo per fa- 


ferenza quell’accordo. Ma 
le forze politiche devono 
mantenere viva la loro ca- 
pacità di lotta per le rifor- 
me». 

Pensa che alle prossi- 
me elezioni politiche si 
voterà con una nuova 
legge? 

«Non penso più nulla di 
fronte a un Parlamento co- 
sì frantumato. Noi ripro- 
porremo con forza il cam- 
mino delle riforme, cercan- 

- do il dialogo e il consenso 
dell’opposizione. Se non 
arriveranno non ci reste- 
rà che rivolgerci al Paese 
chiedendo maggiori con- 
sensi per realizzarle». 

Ma i Democratici di 
sinistra non hanno pen- 


vorire una maggiore Sì È 
espressione della volontà MEICRLI sul referen- 
popolare». SIE 

Scatto di orgoglio «In campagna elettora- 
dei partiti? Ma per mol- le abbiamo'sempre spiega- 


to che il voto era utile e 
positivo per il bipolari- 
smo, ma non esaustivo. I 
due terzi del nostro parti- 
to hanno capito e votato. 
Se lo avessero fatto gli 
elettori degli altri ora sa- 
remmo qui a celebrare la 
vittoria del sì». 

Ci saranno  conse- 
Fuenze per il Quirina- 
le? 


ti l’ultimo referendum 
avrebbe dovuto segnar- 
ne il definitivo declino. 

«Il referendum non era 
contro i partiti, ma per la 
ristrutturazione bipolare 
del nostro sistema, dove i 
partiti conservano il loro 
ruolo. C’era chi dava una 
diversa interpretazione, 
ma noi Ds l'abbiamo pro- 
spettato come un passag- 
gio verso il bipolarismo e 
il doppio turno, certo non 
come un grimaldello per 
svuotare i partiti». 

Sembra che il refe- 
rendum sia invece ser- 
vito ad allontanare la 
riforma elettorale. Ora 
viene messo in discus- 
sione dal Ppi anche 
l'accordo di maggioran- 
za sulla legge elettora- 
le. 3 

«Ha creato fibrillazione 
dentro le forze politiche. 
Ufficialmente i popolari 
non hanno denunciato 
quell’accordo per il doppio 
turno. Ma certo l’esito ne- 
gativo del referendum rap- 
presenta una tentazione 
per chi ha vissuto con sof- 


«Non penso a un rappor- 
to diretto tra la scelta del 
presidente e il voto refe- 
rendario. Credo che le for- 
ze politiche debbano cerca- 
re un garante per tutti, ri- 
trovarsi insieme con il lin- 
guaggio dell’unità. Ci vuo- 
Te un Capo dello Stato che 
SCODaRIE la transizio- 
ne e le riforme, che per 
noi vanno verso il bipolari- 
smo». 

Secondo lei Scalfaro 
è un presidente bipola- 
re?. 

«E un buon presidente 
garante dell’opposizione. 
A me personalmente an- 
drebbe benissimo. Ma ve- 
do che altri rifiutano una 
sua rielezione». 


mm. 
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VENERDÌ 23 APRILE 1999 


Un ragazzino di 11 anni centrato mortalmente alla testa in un agguato mafioso ad Agrigento 


Ucciso per sbaglio dalla lupara 


Vittima predestinata il proprietario del fuoristrada su cui si trovava 


Se nel sobborgo del capoluogo siciliano il fatto non 
sembra destare allarme, in Parlamento è stato chiesto 
un preciso impegno del governo contro la criminalità 


MILANO Baby vittime di gio- 
vanissimi rapinatori che 
per poche migliaia di lire, 
un telefonino o un giubbot- 
to alla moda, sono pronti a 
rischiare la galera. Le vitti- 
me sono gli studenti mila- 
nesi della scuola media 
«Franceschi» o dell’Istituto 
Leone XIII finiti sui giorna- 
li per le aggressioni regi- 
strate nelle ultime settima- 
ne. Rapinatori come Giam- 
paolo Gavazzi, da poco ven- 
tenne, e Lùigi Ruocco, che 
Piga piinento il 26 aprile 
‘esteggerà il suo ventesimo 
compleanno a San Vittore: 
sono stati ar- 
restati ieri 
mattina a Mi- 
lano e sono 
già titolari di 
un fascicolo in 


‘altro po- 
meriggio alle 
18.45 insieme 
a un complice avevano ter- 
rorizzato Piernicolò e Ca- 
millo, 14 e 15 anni, sguar- 
do ingenuo e look superfir- 
mato. I tre rapinatori, abiti 
scuri ed espressione da du- 
ri, erano armati di un col- 
tello e soprattutto di un rot- 
tweiler niente affatto doci- 
le. Hanno letteralmente 
spogliato i due ragazzini: 
zainetto, portafoglio con 
100 mila lire e i giubbotti 
che avevano addosso. Ruoc- 
co e Gavazzi si sono allonta- 
nati a piedi con la certezza 
di averla fatta franca. Ieri 
mattina erano pronti a tor- 


Milano: rapinavano studenti 
portando con se un rottweiler 


Due ventenni derubano 
un minore e si fanno 


Questura per consegnare telefonino eredito da due 
una lunga li- a Ta Italiani, appa- 
sta di furte e e carta d'identità: rentemente 
rapine. aCosì ti ritroviamo» ventenni, men- 


nare in azione con il solito 
rottweiler al guinzaglio e 
le giacche «nuove» già in- 
dossate. Gli agenti della Vo- 
lante Duomo, che erano di 
turno quando sono stati ra- 
pinati i due teen-ager, si so- 
no Tosca proprio ve- 
dendo i due giovani con il 
cane davanti al liceo «Seve- 
ri», ai Bastioni di Porta Vol- 
ta, poco prima dell’uscita 
dalla scuola. Portati in 
Questura, sono stati ricono- 
sciuti da Piernicolò e Ca- 
millo che vedendoli finire a 
San Vittore si sono sentiti 
più tranquilli. 

Non altret- 
tanto sereno è 
Andrea, 17 an- 
ni, che ieri se- 
ra all’ora di ce- 
na è stato ag- 


tre spostava il 
suo motorino 
in un cortile 
di via Masca- 
gni. I due aggressori, tenen- 
do le mani in tasca come se 
avessero un coltello, gli 
hanno intimato di conse- 
gnare tutto quel che aveva, 
altrimenti lo avrebbero 
sfregiato. Andrea ha cedu- 
to le sue 3 mila lire e il cel- 
lulare del papà, ma i due - 
non soddisfatti - hanno pre- 
teso anche la sua carta 
d’identità per leggere nome 
e cognome: «sappiamo chi 
sei e dove abiti - gli hanno 
detto prima di fuggire via - 
guai a te se fai denuncia». 


AGRIGENTO Un bambino di 
11 anni, Stefano Pompeo, 
che frequentava la prima 
media, si è trovato casual- 
mente ieri sera a Favara 
sulla linea di fuoco dei kil- 
ler della mafia: lo hanno 
colpito alla testa ed ucciso. 
Nella lunga strage degli in- 
nocenti imputabile a Cosa 
nostra è stata aggiunta 
‘una nuova croce. 

Stefano è figlio di Giu- 
seppe, un macellaio che 
era stato chiamato perchè 
sgozzasse un maiale, in 
un casale adiacente ad 
una miniera di zolfo ab- 
bandonata, in contrada 


«Ciavola Costa d'Inverno». 
Quando una delle persone 
che assistevano al «rito» 
della macellazione, Enzo 
Quaranta, 29 anni, auto- 
trasportatore, è salito sul 
suo fuoristrada per anda- 
re a fare acquisti in paese, 
Stefano gli ha chiesto di 
accompagnarlo ed è salito 
sull'auto. Dopo 200 metri 
il tiro incrociato delle lupa- 
re, classico agguato mafio- 
so. Ma non è detto che fos- 
se proprio Quaranta l’uo- 
mo da uccidere. Il fuori- 
strada è infatti di Carmelo 
Cusumano, 65 anni, con 
precedenti penali. 


Quaranta e Cusumano 
sino a tarda sera sono sta- 
ti interrogati dalla polizia. 
Un cugino omonimo del 
primo fu ucciso il 13 gen- 
naio dello scorso anno: un 
delitto mafioso. Un fratel- 
lo di Cusumano, Giusep- 
pe, arrestato il 20 marzo 
del ‘98, accusato con altri 
di gestire un racket mafio- 
so del pizzo è morto tre me- 
si fa agli arresti domicilia- 
LE 
Tra questi due clan fami- 
liari, dicono gli investigato- 
ri, collegabili alle logiche 
di scontri mafiosi, il caso 
ha tragicamente condotto 
Stefano. Favara è un pae- 
se infiltrato da Cosa no- 
stra: il 6 novembre scorso 
‘un incendio doloso, 24 ore 
prima di una manifestazio- 
ne antimafia con l’inter- 


Stefano Pompeo, il ragazzo ucciso per sbaglio dalla mafia. 


vento di Gian Carlo Casel- 
li. Il dibattito si tenne 
egualmente, ma in altra 
sede. 

Ieri a Favara, che urba- 
nisticamente è oramai un 
tutt'uno con Agrigento, e 
che conta 40 mila abitanti, 
non si coglievano segni di 
particolare emozione per 


Il caso del ragazzo che si sarebbe risvegliato dal coma: i medici affermano di non aver mai parlato di morte cerebrale 


Ispezione nell'ospedale del «miracolo» 


MODICA Fa discutere il caso 
di Giorgio Rinzivillo, il gio- 
vane di Modica uscito dal 
coma dopo i medici avevano 
sondato la famiglia ottenen- 
done un «si», in previsione 
di un espianto di organi. Fa 
discutere sul «miracolo» di 
Padre Pio, perchè Rinzivillo 
si è risvegliato dopo che il 
cappellano, un cappuccino 
gli ha posto sulla fronte 
una ciocca di capelli del fra- 
te che sta per essere beatifi- 
cato. Fa soprattutto discute- 
re la politica, con frecciate 
a precisazioni tra chi è favo- 
revole e chi è contrario alla 
nuova legge sul silenzio-as- 


L'assessore regionale alla 
sanità Sebastiano Sanzarel- 
lo ha disposto un’inchiesta 
medica per ricostruire i 
«passaggi» della vicenda ed 
ha disposto un'ispezione all’ 
ospedale Maggiore. I camici 
bianchi da parte loro ribadi- 
scono che Rinzivillo, in co- 
ma dopo un incidente stra- 
dale, non è stato stato di- 
chiarato «clinicamente mor- 
to». Ma per Riccardo Pedriz- 
zi - responsabile di Allean- 
za nazionale per le politi- 
che per la famiglia - la vi- 
cenda di Modica dimostre- 
rebbe che «la morte cerebra- 
le è un falso problema scien- 


ge sui trapianti, che fa per- 
no su essa, è «liberticida e 
moralmente inaccettabile». 
Secondo il senatore di An 
«il punto è che i veri morti 
non possono donare gli orga- 
ni e allora la legge ha prov- 
veduto a trasformare i mori- 
bondi in morti, a definire 
morti i morenti con elettroe- 
ncefalogramma piatto, cuo- 
re battente e corpo caldo di 
vita». Morire secondo natu- 
ra - conclude Pedrizzi - vuol 
dire presentare l’interruzio- 
ne delle due funzioni vitali: 
quella respiratoria e quella 
cardio-circolatoria. Ma se 
ciò avvenisse, gli organi sa- 


senso per i trapianti. 


tifico, una finzione» e la leg- 


rebbero inservibili». Ribat- 


te il professor Carlo Cascia- 
ni, dell’’Organizzazione 
Centro Sud Trapianti 
(Ocst); dopo aver parlato 
con i medici dell'ospedale di 
Modica: «non c'è stato un er- 
rore di diagnosi di morte ce- 
rebrale, semplicemente per- 
chè non è mai stata posta la 
diagnosi». 

Secondo una ricostruzio- 
ne che l’Ocst fa propria la 
commissione dei tre esperti 
(neurologo, anestesista e 
medico legale) che per legge 
ha questa facoltà ha certifi- 
cato per iscritto che quella 
di Renzivillo non era «mor- 
te cerebrale», era «coma re- 
versibile» con presenza di 


la morte senza perchè di 
Stefano. Racconta Angelo 
Di Maria, 11 anni, compa- 
gno di. banco dell’ucciso: 
«Carmelo Capodici, il pro- 
fessore di matematica, ci 
ha detto stamattina: «Ste- 
fano non è più con noi, gli 
hanno sparato». Lo abbia- 
mo saputo così. Noi abbia- 


i 


attività elettrica cerebrale 
e di riflessi nervosi periferi- 
ci. Commenta allora Cascia- 
ni: «se miracolo c’è stato, ha 
riguardato un eventuale mi- 
glioramento delle condizio- 
ni ma quel giovane non è 
mai stato considerato cada- 
vere», perchè non c'era mor- 
te cerebrale». Del resto, in 


Una serie di precedenti 
non lasciano dubbi 

sulla matrice del crimine 
collegata alle vendette 

e al racket del pizzo. 

Il giovane aveva chiesto 
un passaggio sull'auto 


mo pianto, poi la giornata 
è proseguita come al soli- 
to. E° entrato per un mo- 
mento il preside, per ac- 
compagnare un operatore 
della Tv. Ma nessuno ha 
più detto una parola». 

Non c'è nemmeno la soli- 
ta folla di curiosi davanti 
a casa Pompeo. Se a Fava- 
ra ieri la vita scorreva 
tranquilla, come se nulla 0 
quasi fosse accaduto, gran- 
de partecipazione ha susci- 
tato la morte del bambino 
in Parlamento. Il vicepresi- 
dente della Camera Bion- 
di ha sollecitato un raffor- 
zamento della polizia; 
Francesco. Lucchese ha 
parlato di Far West, e un 
po’ tutti hanno richiamato 
un impegno preciso del go- 
verno contro la criminali- 
tà organizzata. 


Riesplodono le polemiche 


sul «silenzio-assenso» 
previsto per i trapianti 


base alla legge il decesso 
viene dichiarato dalla Com- 
missione dopo sei ore di 0s- 
servazione nelle quali si 
fanno analisi strumentali e 
di laboratorio, proprio a si- 
curezza e tutela del malato. 

E solo dopo le sei ore, ge: 
neralmente si avvicinano i 
familiari per la donazione 
degli organi. A Modica, e 
questa sarebbe stata una 
leggerezza grave, i medici 
hanno ritenuto infausta la: 
prognosi e pur adottando 
ogni procedura prevista dal- 
la legge hanno con troppo 
anticipato parlato di 
«<espianto» ai genitori del 
giovane. 


Minaccia del segretario ai Trasporti dopo che un aereo in atterraggio ha causato lo scoperchiamento del tetto di una casa 


Malpensa 2000, stop al trasloco di tutti i voli 


Treu nomina esperti superpartes - Alitalia convinta che il peggio è passato 


Il grosso jet ha dato potenza ai motori perché era 
arrivato troppo basso e ciò ha provocato il risuc- 
chio delle tegole di un palazzo vicino alla pista. 


MILANO Al rombo assordante 
degli aerei che, notte e gior- 
no, passano sulla loro testa, i 
cittadini di Lonate Pozzolo, 
provincia di Varese, si sono 
loro malgrado abituati. Ma, 
questa volta, il jumbo che, in 
fase di atterraggio alle 19.30 
dell’altro giorno sulla pista 1 
dell’aeroporto di Malpensa 
2000, ha scoperchiato il tetto 
di un palazzo (per fortuna 
l'appartamento  all’ultimo 
piano di via Veneto 59, al mo- 
mento dell'incidente, era vuo- 
to) è parso davvero troppo. 

Dal tetto si erano staccate 
pesanti tegole di cemento 
che formavano parte della co- 
pertura. Il grosso aereo, sbu- 
cato improvvisamente dalle 
nuvole in fase di atterraggio, 
con ogni probabilità si è visto 
i tetti delle case di Lonate 
Pozzolo troppo vicini e ha da- 
to potenza ai motori per recu- 
perare quota. Il risucchio 
d’aria ha fatto sì che il tetto 
del palazzo sottostante venis- 
se scoperchiato. 

«E’' un fatto gravissimo, 
istituirò subito una commis- 
sione di inchiesta per fare 
chiarezza». Il ministro dei 
Trasporti, Tiziano Treu, è 
preoccupato per il danneggia- 
mento dell’abitazione a Lona- 
te Pozzolo, nel Varesotto. 
«Nominerò esperti al di fuori 
delle parti perchè non ci sia- 
no dubbi, se necessario an- 
che con un magistrato», ha 
detto. L'ipotesi più probabile 
per quello che è avvenuto, se- 
condo i tecnici, riguarda un 
aumento di potenza motore, 
deciso da un pilota che ha va- 
lutato di essere troppo basso 
durante la manovra di atter- 
raggio. 

Ma non sono solo i sorvoli 
a bassa quota a scatenare le 
polemiche su Malpensa 
2000, Ieri il segretario ai Tra- 
sporti, Luca Danese, visto 
che lo scalo continua a provo- 
care problemi, ha ventilato il 
possibile stop del trasferi- 
mento di tutti i voli da Lina- 
te a Malpensa 2000: «Il 27 


aprile, o al massimo il 30, riu- 
niremo Enav, Enac, Sea, 
Ibar e Alitalia - ha detto Da- 
nese - per fare un'analisi 
complessiva della situazione 
di Malpensa». Lo spunto è ve- 
nuto anche dall’intervista ri- 
lasciata a un quotidiano mila- 
nese dal direttore generale 
di Alitalia, Giovanni Seba- 
stiani, nella quale aveva. at- 
taccato la Sea, la società che 
gestisce gli scali milanesi, 
peri troppi ritardi e disservi- 


REAZIONI 


VARESE «Ci è andata bene per due volte, 
ma non si può continuare a rischiare». Il 
sindaco di Lonate Pozzolo, Giovanni Can- 
ziani, dopo il nuovo scoperchiamento di 
un tetto provocato dall’atterraggio di un 
boing a Malpensa 2000, ha deciso di pre- 
sentare una denuncia alla magistratura: 
«Così, quando ci sarà l’eventuale disa- 
stro, che a questo punto è più che annun- 


zi. La Sea si è assunta la re- 
sponsabilità solo del 5 per 
cento dei ritardi. 

Il trasferimento definitivo 
dei voli da Linate al nuovo 
scalo (eccetto la «navetta» Ro- 
ma-Milano) è stato program- 
mato dal decreto Burlando 
per ottobre prossimo. Sulla 
questione però è subito arri- 
vata una replica dell'Alitalia. 
L’amministratore delegato, 
Domenico Cempella, ha assi- 
curato che da ottobre tutto 
funzionerà a dovere: «Il peg- 

io di Malpensa è passato - 

a detto - e lo abbiamo paga- 
to caro. Pretendiamo che le 
cose migliorino dalla Sea e 
siamo disponibili ad aiutarli. 
Malpensa funzionerà». 


ciato, le responsabilità delle istituzioni 
che non sono intervenute saranno chia- 
Te», 

Il sindaco è davvero esasperato dall’ 
inerzia del Governo: «Il problema esiste 
da tempo, ma sembra proprio che si vo- 
glia aspettare la disgrazia per risolver- 
lo». 

Una prima misura per limitare i rischi 
Canziani la individua subito: «Visto che 
la pista 2 dell’aeroporto di Malpensa è in- 
dicata come pista preferenziale, bastereb- 
be solo una decisione del direttore dell’ae- 
roporto per spostare i velivoli pesanti su 
quella pista e non sulla 1, troppo vicina 
alle case. Si tratterebbe si spostare meno 
del 20 per cento del traffico aereo». Su 
questo punto già ieri, comunque, si è no- 


Parla il sindaco di Lonate Pozzolo, il paese troppo vicino all'aeroporto 


«Non ci resta che traslocaren 


‘ciato un ricorso al Tar contro la decisio- 


tato un miglioramento, con una frequen- 
za maggiore di atterraggi sulla pista 2. 

Nella zona a rischio vivono 600 fami- 
glie che temono per la propria incolumità 
fisica; se un pilota dovesse sbagliare e 
scendere a una quota ancora più bassa il 
disastro sarebbe inevitabile. 

C'è poi la soluzione del trasloco: «Lo 
spostamento degli abitanti - continua il 
sindaco - rischia di diventare una solu- 
zione ineludibile. Non deve essere però 
una deportazione coatta. Noi stiamo lavo- 
rando e ragionando per creare le condi- 
zioni di natura economica e urbanistiche 
in grado di permettere ai residenti di an- 
darsene senza ulteriori danni e soprattut- 
to senza beffe». 

Il sindaco di Lonate Pozzolo e degli al- 
tri Comuni del Varesotto danneggiati 
dal traffico aereo di Malpensa 2000 han- 
no chiesto più volte un incontro con il mi- 
nistro dei Trasporti Tiziano Treu: «Aspet- 
tiamo la sua disponibilità dal giorno dell’ 
insediamento. Se continuerà a non voler- 
ci dare ascolto chiederemo le sue dimis- 
sioni. Speriamo però di non arrivare a 
questo punto». 

Canziani, oltre all’esposto-denuncia al- 
la magistratura, ha indetto un nuovo con- 
siglio comunale dedicato ai problemi cre- 
ati dall'aeroporto e ha anche preannun- 


ne del ministro Treu di modificare le rot- 
te di atterraggio e decollo che dal 24 apri- 
le recheranno ulteriori disagi a Lonate. 

«E non è nemmeno la prima volta che 
succede una cosa di questo genere - dice 
il sindaco di Lonate Pozzolo - un inciden- 
te dello stesso tipo si è verificato esatta- 
mente lo scorso 8 gennaio. Sî è. scoper- 
chiato il tetto di una casa situata a 100 
metri da dove è capitato l’altro giorno. In 
quel caso l’aereo era fuori rotta di poche 
decine di metri, per rimettersi in asse ha 
dovuto accelerare e il risucchio d’aria ha 
provocato gli stessi danni. Se si pensa 
che questo gruppo di case dista meno di 
un chilometro e mezzo dalla pista di at- 
terraggio e che tutti gli aerei di Malpen- 
sa atterrano passando sopra Lonate, si 
può capire che la probabilità di incidenti 
simili a questo è alta. Senza poi parlare 
del rumore, che sopportiamo notte e gior- 
no». 


La Cassazione su un presunto caso di abbandono del tetto coniugale 


La moglie non è perseguibile 
se scappa dal marito taccagno 


La vicenda di una famiglia costretta a vivere nell'indi- 
genza mentre il padre si concede viaggi e regali e fa 
condannare la consorte che, disperata, l'ha lasciato 


ROMA Viene meno ai «reci- 
proci doveri coniugali» il 
marito che fa vivere moglie 
e figli nelle ristrettezze più 
nere mentre per sé acquista 
macchina, moto, cinepresa 
e fa viaggi all’estero. E dun- 
que se la sua compagna ab- 
bandona il tetto coniugale e 
lo pianta in asso non ci sarà 
per lei l'addebito di colpa 
della separazione perchè la 
sua «fuga» è frutto dello 
«scarso impegno» del suo uo- 
mo nel provvedere ai «biso- 
gni familiari». Così, in sinte- 
si, la prima sezione Civile 
della Cassazione (sentenza 
4000) ha respinto il ricorso 
di Francesco R. che si era ri- 
volto ai supremi giudici - 
che avevano già affrontato 
il caso nel 1998 - per ottene- 
re la cancellazione della col- 
pa a lui addebitata dal Tri- 
bunale di Messina nel 
1989. Infatti sua moglie Ma- 
ria Antonietta C. - stanca 
di vivere in due vani fodera- 
ti in alluminio e divenuti 


ancor più piccoli dopo la na- 
scita del ‘secondo bimbo, 
nonché umiliata dal dover 
ricorrere ai parenti per chie- 
dere i soldi della spesa - la- 
sciò Francesco il 28 marzo 
dell’85. Lui, che per sé spen- 
deva e spandeva - e a dire il 
vero talvolta non mancò di 
fare alla moglie regali costo- 
si - chiese ai giudici di adde- 
bitare la rottura dell’unione 
alla donna. Ma il Tribunale 
di Messina gli diede torto. 
Non così la Corte di Appello 
di Catania che «colpevoliz- 
zò» la moglie: un «verdetto» 
però non accolto dalla Cas- 
sazione che riaprì il caso. 
Infatti i supremi giudici - 
su istanza della signora - 
«ordinarono» ai magistrati 
di Catania di riesaminare 
le carte perchè «non si può 
ragionevolmente non ricono- 
scere che il soddisfacimento 
delle propensioni consumi- 
stiche di Francesco R. si 
presti ad essere considerato 
come indice del possesso di 


risorse finaziarie sufficienti 
per provvedere ad una siste” 
mazione abitativa familiare 
più conveniente ad un nu- 
cleo di quattro persone». 
Un dato che per la Supre- 
ma Corte «avrebbe potuto 
condurre a una decisione 
sull’addebito diversa da 

uella adottata»: e difatti la 

orte di Appello di Cata- 
nia, con un nuovo giudizio 
emesso nel 1996, è ritorna- 
ta sui suoi passi e ha confet- 
mato la originaria pronun- 
cia di primo grado, che «libe- 
rava» la angariata Maria 
Antonietta dalla colpa di es- 
sersene andata. Di qui 
nuovo ricorso alla Cassazio- 
ne, stavolta presentato d. 
marito abbandonato. o 

Ai supremi giudici non è 
rimasto che confermare che 
nessun «rimprovero» pote: 
va essere rivolto alla moglie 
che, perennemente lasciat@ 
in bolletta e costretta a rt 
volgersi ai parenti di Piaz” 
za Armerina per poter com” 
prare i generi alimentari, 
fuggì dai due vani «lastrica- 
ti in eternit» mentre il mart 
to aveva possibilità. econo” 
miche «superiori alla mer 
dia». 


Cimitero trascurato, il sindaco trasferisce d'ufficio tutti gli addetti d'annulloni» 


Salerno, via tutti i necrofori 


NAPOLI Serpenti e bisce che, 
come da denunce, hanno 
morso i visitatori; erbacce e 
rovi che coprono quasi per 
intero le lapidi «seppellite» 
nella sporcizia. Fiori appas- 
siti che imputridiscono 
l’aria, rifiuti che nessuno ri- 
muove. E allora.«se la sco- 
pa non spazza, non è solo 
colpa del manico», ed ecco 
che la rimozione ha riguar- 
dato in blocco l’intera squa- 
dra di spazzini e manuten- 
tori del cimitero di Salerno. 
Al vecchio adagio si è ispi- 
rato il sindaco «decisioni- 
sta» della città campana, 
Vincenzo De Luca, che ha 
preso d’autorità l’iniziativa 


di trasferire 10 dipendenti 
comunali, in pratica tutti 
coloro che avrebbero dovu- 
to, il condizionale è d’obbli- 
go secondo il primo cittadi- 
no, assicurare una decoro- 
sa pulizia al cimitero di Bri- 
gnano, sulla collina di Sa- 
lerno. 

«Non si poteva più anda- 
re avanti in questo modo - 
ha detto il sindaco - il cimi- 
tero versa in condizioni pes- 
sime e abbiamo avuto deci- 
ne e decine di denunce da 
parte dei cittadini che si la- 
mentavano della situazio- 
ne». Le segnalazioni giunte 
a Palazzo di Città, in molti 
casi, sono state corredate 


da foto che i parenti dei de- 
funti hanno scattato alle 12: 
pidi di famiglia per testim0” 
niare il degrado. Per De LU 
ca le condizioni in cui rete, 
il cimitero «sono indeg' 

ed incivili». E così «mani! 
militari» è cominciato da1° 
ri il trasferimento coatto Di 
tutti i dipendenti comun”, 
addetti alla manutenzion?: 
Un drastico provvedimen.o 
che, tuttavia, non è 5 Do 
gradito dagli intereS80. 
che promettono manifest, 
zioni di protesta. Già, 81 DE 
mobilitata la Rsu dei dipel” 
denti comunale che CHLoonI 
cia una «risposta duriss! 

al diktat del sindaco». 
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Il rapporto del ministero della Sanità sulla qualità delle acque promuove a pieni voti le coste della nostra regione 


Il mare blu è nel Friuli-Venezia Giulia 


La maglia nera va a Lazio e Campania. Sotto accusa gli scarichi industriali 


Migliorata notevolmente la situazione in Veneto e in 
Emilia. Ma i dati non sono ancora completi: in Sarde- 
$na monitorato soltanto il 40 per cento delle acque 


ROMA Le nostre coste sono 
tra le più belle del mondo 
ma certamente non sono le 
Più pulite. Con l’approssi- 
Marsi dell’estate ritorna il 
Problema dell’inquinamen- 
to'dei mari. La maglia nera 
della balneazione anche 
Quest'anno va a Lazio e 
Campania che hanno ri- 
Spettivamente il 19,2% e il 
19% di coste non adatte al- 
la balneazione. Maglia rosa 
invece al Friuli Venezia 
Giulia dove le acque sono 
cristalline e pulite al 100 
cento per cento. Tuffi sicuri 
anche nelle isole. Peggiora 
la qualità dei laghi. E° 


Peggiora lo stato delle acque dei bacini chiusi: VT 


quanto emerge dal rappor- 
to annuale sulla qualità del- 
le acque del Ministero della 
Sanità presentato ieri mat- 
tina dal sottosegretario Mo- 
nica Bettoni. 

In particolare la situazio- 
ne di Lazio e Campania sa- 
rebbe peggiorata rispetto 
allo scorso anno. I punti 
balneabili, nel primo caso, 
si sono ridotti del 2,95%, 
mentre nel secondo 
dell’1,26. In discesa libera 
anche la Liguria (-4,42) e 
l'Abruzzo (-4,31). Migliora- 
ta notevolmente invece la 
situazione del Veneto 
(+8,34), ma anche quella 


seo sta peggio di tutti 


dell'Emilia (+1,13), della Si- 
cilia (+1,32), della Calabria 
(+2,71) e della Basilicata 
(+5%). 

Le province che hanno la 
maggiore percentuale di 
chilometri costieri non adat- 
ti alla balneazione sono Ca- 
serta (43,3%), Roma (84,1), 
Napoli (20,4) e Viterbo 
(19,2), mentre le acque pro- 
spicenti le province di Fer- 
rara, Gorizia, Lucca, Rovi- 
go, Trieste e Udine sono 
l’ideale per una vacanza 
«sana». Presentano, infatti, 
una percentuale di costa in- 
quinata pari a zero. 

Tutto bene anche per il 
Molise e la Basilicata che 
sono le regioni che hanno 
la percentuale più elevata 
di costa controllata e bal- 
neabile: rispettivamente il 
97,2% e il 92,9%. 


Undici laghi sono avvelenati 


ROMA Peggiora la qualità 
dei laghi italiani: rispetto 
ai 10 dello scorso anno, og- 
gi sono diventati 11 (sui 62 


. Monitorati) quelli completa- 


mente «off limits» per i ba- 
&nanti, tra cui i laghi di Ne- 
Mi e Piediluco, mentre tra i 
grandi, il Garda è quello 
Che sta meglio. Il dato 
emerge dall’annuale rap- 
Porto sulla balneazione pre- 
Sentato dal ministero della 
Sanità. Questi gli specchi 
d’acqua vietati totalmente: 

Vigliana grande e Aviglia- 
Na piccolo (Piemonte), Co- 
Mabbio e Piano (Lombar- 

a), Serraia (Trentino) Co- 


stalovara (Alto Adige), Pie- 
diluco (Umbria), Nemi, Tu- 
rano, Salto e Ventina (La- 
zio). Quasi totalmente vie- 
tato quello di Scandarello 
(Lazio). 

Tra i grandi laghi, quello 
di Iseo sta peggio di tutti, 
con gran parte delle acque 
non balneabili. Inquinato a 
«macchie di leopardo» il 
Maggiore: molto pulito a 
nord, qualche tratto vietato 
nella zona centrale, in corri- 
spondenza di Maccagno, 
Luino, Porto Valtravaglia e 
Arolo. Condizioni non buo- 
ne per molti tratti del lago 
di Como, mentre complessi- 
vamente pulito il Garda, 


tranne nelle zone di Gardo- 
ne Riviera, Barbarano e To- 
scolano. Lago di Varese vie- 
tato nei pochi punti campio- 
nati, mentre circa metà del 
lago di Bracciano risulta 
non balneabile. 

Pulito il Trasimeno nei 
punti controllati. Tuffi com- 
pletamente sicuri al lago di 
Bolsena (escluso un piccolis- 
simo tratto), mentre il lago 
di Varano è inquinato a 
Sud e pulito a Nord. 

E intanto spunta una sor- 
presa: l’Italia si è scoperta 
più lunga di 250 chilome- 
tri. Tanti sono infatti, come 
rende noto Legambiente, i 
chilometri in più di costa 


Più in generale dei 
7.375,38 chilometri di costa 
marina italiana ne risulta- 
no controllati e balneabili 
4.915,3. 

Dei rimanenti, 883,7 so- 
no vietati alla balneazioni 
per motivi indipendenti 
dall’inquinamento (presen- 
za di porti, servitù militari, 
parchi marini) e 447,5 per- 
chè sporchi. 

Il quadro delle stato di 
salute dei nostri mari non 


è però completo. Di 1.128 
chilometri di spiaggia non 
si può dare una valutazio- 
ne perchè non sottoposti ad 
alcun controllo o insuffi- 
cientemente campionati. A 
livello regionale la percen- 
tuale più elevata di costa 
marina controllata si ri- 
scontra in Friuli Venezia 
Giulia, Veneto; Liguria, 
Emilia Romagna, Marche, 
Lazio %e Molise, mentre la 
percentuale più bassa si ri- 
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Le spiagge da evitare 

Dei 7.375 chilometri di costa marina ne risultano controllati e 
balneabili 4.915; dei rimanenti 2.460, 447 sono vietati alla 
balneazione perché inquinati. Ecco la classifica regionale delle 
coste più inquinate o non controllate 


Basilicata 
3,9 
2a 


Calabria 
7,4 
0,6 


italiana «registrati» sul 
Rapporto sulla balneazione 
presentato oggi, un’ esten- 
sione doppia di quella di 


tutta la riviera Adriatica, 
che si ferma a 131 chilome- 
tri. Nel rapporto dello scor- 
so anno le coste italiane 


Il primo colpo di ruspa al «Fuenti», il mastodontico albergo di Vietri sul Mare costruito 28 anni fa 


Iniziata la demolizione dell'«eco-mostro» 


Lesambiente soddisfatta: «Una grande giornata per chi vuole bene all'Italia» 


Il primo colpo infer- 
to all’«eco-mostro», da un’ 
alta e potente ruspa, è arri- 
Vato persino in anticipo 
Sui programmi: alle 11,40 
n punto, venti minuti pri- 
Ma dell’ora «X» per l’avvio 
del «demolition day», infat- 
ti, telecamere e fotografi 

anno potuto immortalare 
Un avvenimento atteso or- 
Mai da tanti lustri. L’ab- 
attimento del megaalber- 
So scavato nella roccia del- 
a Costiera Amalfitana, 
Nello splendido scenario di 
letri sul Mare, sopranno- 
Minato il «mostro Fuenti» 
agli ambientalisti, è final- 
Mente cominciato. Dal tet- 
, per la precisione, attra- 
Verso il braccio di un esca- 
Vatore meccanico. La ru- 
Spa ha avviato la perfora- 
“ione della parte superiore 
ella trave di copertura 
dell’ala est del grande edifi- 
Clo (cinque piani più uno 
Fialzato, 35 mila metri cu- 
bi di volume, 24 metri di al- 
ezza). 
L'uso dell’esplosivo è sta- 
to Scartato dai tecnici della 
tta «Despe» per i rischi 


Definitivo l'accordo con Canal Plus per sei canali 


Il complesso del Fuenti, sulla costa amalfitana, che ieri si è iniziato ad abbattere. 


di vibrazioni che avrebbe- 
ro potuto comportare disse- 
sti idrogeologici. Si proce- 
derà frantumando a bloc- 
chi, con escavatori e pinze 
idrauliche capaci di 12 ton- 
nellate di forza fino al 20 
giugno, data prevista per 
la conclusione dei lavori di 


demolizione che richiede- 
ranno 50 giornate lavorati- 
ve. La demolizione del 
Fuenti (400 camere, attivo 
dal 1980 al 1984) è frutto 
dell'ordinanza emessa do- 
po molti rinvii il 18 marzo 
dal Comune di Vietri, che 
ha concesso 90 giorni di 


x 


tempo alla «Turismo Inter- 
nazionale srl», società del- 
la famiglia di imprenditori 
salernitani Mazzitelli, per 
il ripristino dello stato dei 
luoghi. Cosa che gli stessi 
proprietari ritengono prati- 
camente impossibile. Sul 
prosieguo dei lavori, co- 


munque, pendono ancora 
due richieste di sospensiva 
presentate al Tar la scorsa 
settimana: una contro l’or- 
dinanza di demolizione e 
l’altra contro il diniego di 
condono edilizio. 

Sul cantiere della demo- 
lizione, Dante Mazzitelli, 
figlio del costruttore dell’al- 
bergo, Orfeo, morto nel 
1985, mostra un muro di 
contenimento di 20 metri. 
«Se lo demoliamo va giù il 
terrapieno». Indica il depu- 
ratore realizzato ed il mu- 
ro.a ridosso della Statale 
Amalfitana che sovrasta 
l’albergo e chiede: «Dobbia- 
mo demolire anche questo? 
Vogliamo risposte da Co- 
mune e ministero. Finora 
non abbiamo avuto collabo- 
razione». Per Legambien- 
te, invece, «è stata una bel- 
la giornata per chi vuole 
bene all'Italia» (sono paro- 
le del presidente, Ermete 
Realacci). Quello di ieri, 
quindi, a meno di clamoro- 
se novità, sembra l’ultimo 
atto per il Fuenti, definito 
nel 1972 da Antonio Ceder- 
na un «misfatto ecologico 
esemplare». 


(più cinque nel Duemila) dei quali tre «liberi» con ricezione parabolica e decoder 


Da luglio le prime trasmissioni Rai în pay-tv 


ROMA Rai è Canal Plus han- 
io IBlato ieri un «matrimo- 
by definitivo» per la piatta- 
tema digitale italiana, in- 
dell che segna il debutto 
la Rai nella pay-tv. 
Rob Presidente della Rai, 
etto Zaccaria, quello di 
où n >» Pierre Lescure, e 
ve 0 di Tele+, Michel 
Ùo, ‘Ouze, hanno sottoline- 
come la firma rispetti i 
Aegpi previsti dal prelimi- 
© siglato nel dicembre 
the 9, L'accordo prevede 
Si all’inizio di luglio co- 
Sej pino le trasmissioni di 
Son uali criptati prodotti 
la Ras nologia digitale dal- 


canali 
‘anali, che non hanno 


ancora un titolo definitivo, 
saranno dedicati ai ragaz- 
zi, all'intrattenimento, al ci- 
nema, alla memoria televi- 
siva, alla cucina italiana e 
all’arte e ai beni culturali. 
Nell’accordo è prevista la 
fornitura da parte della 
Rai di altri cinque canali a 
partire dal 2000. Tra que- 
sti, il primo sarà dedicato 
alla fiction. 

Confermati anche i termi- 
ni dell'ingresso della Rai 
nel pacchetto azionario di 
Telepiù, fino a un totale del 
10%, mentre sono ancora 
in corso le trattative per i 
nuovi soci della piattafor- 
ma (fino a un 85%), tra i 
quali i candidati possibili 


sono Wind, Telecom e sette- 
otto banche, con la finanzia- 
ria Cofiri, tra le quali an- 
che il Banco di Bilbao. 
Saranno necessari una 
parabola e un decoder per 
Vedere i nuovi canali digita- 
li della Rai; anche gli abbo- 
nati al servizio pubblico do- 
vranno, infatti, dotarsi de- 
gli apparati di ricezione di- 
gitali per usufruire delle no- 
vità che nasceranno dall’ac- 
cordo Rai-Canal Plus. Si 
tratta di una necessità tec- 
nologica dovuta al diverso 
standard di trasmissione 
utilizzato rispetto alle con- 
venzionali reti terrestri. 
Per quanto riguarda i ca- 
nali digitali della Rai, tre 


(Educational, sport e all 
news) saranno in chiaro: si 
potranno vedere, cioè, sem- 
plicemente sintonizzandosi 
sul trasponder di Eutelsat 
Hotbird _2, senza pagare 
nulla. Questi tre canali 
rientrano, infatti, tra gli ob- 
blighi del contratto di servi- 
zio, e sono finaziati con il 
canone, 

Gli altri sei canali (a cui 
se ne aggiungeranno i cin- 
que nel 2000) saranno inve- 
ce a pagamento e si potran- 
no vedere come offerta ba- 
sic dei bouquet di D+. C'è 
da ricordare che anche Me- 
diaset ha un canale compre- 
so nel MRACESRO Telepiù 
(Happy Channel). 


Per il presidente di Tele- 
più, Michel Thouloze, si 
tratta del «meglio» che la 
tv italiana in generale può 
produrre, riunito sotto un’ 
unica offerta. 

Alle battute finali anche 
l’accordo per la ridefinizio- 
ne societaria di Stream, la 
televisione digitale a Apa: 
mento di Telecom Italia. 
Resterebbe ferma l’ipotesi 
di un ritorno sulla scena 
italiana della News Corp 
Europe di Rupert Murdoch, 
che dopo le trattative poi 
fallite per l'acquisizione 
dell’80% della società, sa- 
rebbe ora interessata all’ac- 
quisizione del 30% di Stre- 
am. 


scontra in Sardegna dove 
solo il 40,3% delle acque è 
sottoposta a monitoraggio. 
Viene controllato il 100% 
delle coste marine di 32 pro- 
vince su un totale di 56; la 
provincia che ha la più bas- 
sa percentuale di costa con- 
trollata è quella di Trapani 
con il 53,6%. 

Il nemico numero uno 
del mare ancora una volta 
è l’inquinamento dovuto 
agli scarichi industriali, dif- 
ficili da individuare e tene- 
re a bada. Secondo la Betto- 
ni l’unico modo per dichia- 
rare guerra agli inquinato- 
ri è quello di un coordina- 
mento - evidentemente an- 
cora non sufficiente - tra 
ministero della Sanità ed 
enti locali. 

Daniela Esposito 


Sorpresa: la Penisola 


ha 250 chilometri di costa | 


finora mai censiti 


erano estese per 7.122 chi- 
lometri, quest’ anno sono di- 
ventate lunghe 7.375 chilo- 
metri. «Che cosa è succes- 
s0? Si chiede Legambiente 
-; forse l’ erosione ha fatto 
marcia indietro o è nata 
una terza isola tra Sarde- 
gna e Sicilia? Niente di tut- 
to questo: il Ministero della 
sanità ha candidamente 
ammesso che negli anni 
passati c'è stata una certa 
approssimazione nel calco- 
lare i chilometri di costa ita- 
liana». Prima non venivano 
presi in considerazione an- 
fratti, piccole insenature, 
sporgenze di cui invece 
adesso si è tenuto conto. 


IN BREVE © _ 
Un clan chiede 180 milioni di lire 


Riscatto «esorbitanten 
per il rilascio in Somalia 
del veterinario italiano 


MOGADISCIO I sequestratori somali del veterinario italiano 
rapito nella Valle del Giuba, nel sud della Somalia han- 
no richiesto un «riscatto esorbitante» per il suo rilascio. 
I rapitori - che appartengono al sotto-clan Absama - han- 
no richiesto centomila dollari (circa 180 milioni di lire): 
il medico era stato sequestrato venerdì ad Afmadù (120 
chilometri a sud del porto di Chisimaio) e la cui identità 
non viene resa pubblica su richiesta di «Terra Nuova», 
l’organizzazione non governativa italiana (Ong) per cui 
lavorava in un programma di vaccinazione. 


Napoli: un passante e un immigrato del Burundi 
feriti in uno scontro a fuoco fra extracomunitari 


NAPOLI Ancora una serata all'insegna della paura alla 
periferia di Napoli. Lo scenario dell’ennesimo agguato 
sono stati i vicoli del Vasto, a ridosso della stazione fer- 
roviaria centrale, dove una violenta lite tra due gruppi 
di extracomunitari è sfociata in una sparatoria. Il bi- 
lancio è di due feriti (guaribili in 10 giorni secondo i sa- 
nitari dell’ospedale Loreto Mare): un immigrato del Bu- 
rundi, Richard Hiyaha, di 24 anni, ferito a una gamba, 
e un passante, il sessantenne Gennaro Calatè, raggiun- 
to da un proiettile a una spalla. 


Deraglia treno merci in Liguria, binari bloccati 
Spento l'incendio su un vagone carico di carta 


LA SPEZIA Un treno merci è deragliato ieri pomeriggio 
nei pressi della stazione di Riomaggiore. Il convoglio 
proveniva da Genova diretto verso La Spezia quando, 
intorno alle 18,30, all’ uscita della stazione di Riomag- 
giore, è uscito dai binari tranciando tutte le traversine 
di legno. I binari sono rimasti bloccati per ore. C'è sta- 
to anche un principio di incendio in un vagone centrale 
che trasportava carta, ma le fiamme sono state subito 
domate. Si tratta del secondo convoglio merci deraglia- 
to in Liguria negli ultimi due mesi. 


Va în chiesa per pregare e finisce all'ospedale: 
scippatore la scaraventa a terra per derubarla 


SALERNO Scippo in una chiesa di Salerno, la cui vittima - 
oltre a subire lo shock della rapina in un luogo ritenuto 
sicuro - è stata anche costretta a farsi medicare in ospe- 
dale. A.M. di 43 anni, stava pregando nella chiesa di 
Santa Maria Martire, quando ha avvertito un forte strat- 
tone che le ha fatto perdere l’ equilibrio, facendola cade- 
re pesantemente sul pavimento. Un giovane le, fermato 
poco dopo con l’accusa di rapina, le ha strappato con vio- 
lenza la borsa, tenuta a tracolla, dandosi alla fuga. 


Addentate 
un'offerta 


Twingo 2 da | 3.950.000 lire* 


oppure 


fimanziamento in 48 mesi 
a tasso zero** 


*(I.RT: esclusa; Euro.7.204.37) prezzo riferito a Twingo Base comprensivo di contributo rottamazione. Offerta vali 
da fino al 30/4/99 per vetture presenti in concessionaria. 

#* Esempio di finanziamento: TWingo 2 da L 15.800.000 (Euro 8.160.02). RT, esclusa; anticipo L. 3.800.000; importo 
finanziato L. 12.000.000 in 48 rate da L 250,000 (T.A.N. 0% -TA.EG, 1,04%). Spese dossier L 250.000. Imposta di 
bollo L 20.000. Salvo approvazione FinRenault. Offerta valida fino al 30/4/99 per vetture presenti in concessionaria. 


Renault Twingo 2. Monovolume, Multirisparmio. 


E un'iniziativa delle Concessionarie Renault 
del Veneto, Friuli Venezia Giulia 


e Trentino Alto Adige. îe 


RENAULT 
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À gennaio ‘99, rispetto a un anno prima, le aziende magsiori hanno perso 32 mila occupati 


Industria, sempre meno lavoro 


Inflazione in aprile: le città campione indicano un lieve rialzo 


L'attuazione dell'accordo va a rilento: D'Alema chiede uno «scatto» 


Patto sociale, tutti scontenti 


ROMA D'Alema ammette 
che, a distanza di tre mesi 
dalla sua firma, il patto so- 
ciale è ancora insufficien- 
te. Non perchè, come accu- 
sano in molti, non si stia at- 
tuando: anzi, il presidente 
del Consiglio afferma che 
al 15 aprile è stato rispetta- 
to '80% degli adempimenti 
previsti dal patto (ma per 
il leader della Uil Pietro 
Larizza «sono cifre sbaglia- 
te»); inoltre il governo è 
pronto a porre la fiducia in 

'aramento per far passare 
entro il 10 maggio i collega- 
ti ordinamentali alla Fi- 
nanziaria. No, non è que- 
sto. Se il governo è ancora 
lontano dall'essere soddi- 
sfatto è a causa di interven- 
ti esterni, come la congiun- 
tura internazionale e la 
guerra in Kosovo. «Serve 
uno scatto», dice D'Alema, 
«ma il governo non può far- 
lo da solo»; e il ministro 
dell'Economia Carlo Aze- 
glio Ciampi: «per la riusci- 
ta dei progetti bisogna met- 
terci Fa e dobbiamo 
farlo tutti insieme». 

Come Ciampi, che tutta- 
via prevede per il ’99 un 
avanzo corrente di 20 mila 
miliardi, il doppio del ’98, 
anche D'Alema è preoccu- 


pato per la congiuntura. 


economica e «se non ci sarà 
una Vivace ripresa nella se- 
conda parte dell’anno, non 
sarà facile superare gli 
Stentati livelli di crescita 
raggiunti nel ’98». Quindi, 
a smentire chi paventa 
Prossima manovre aggiun- 


tive, il presidente del Con- 
siglio preannuncia che nel 
prossimo Documento di 
programmazione economi- 
ca e finanziaria (Dpef) sarà 
disegnata «una strategia 
i sostegno all'economia, 
incentrata su pochi ed es- 
senziali interventi capaci 
di incidere in tempi brevi 
sui comportamenti delle fa- 
miglie e delle imprese». 


Massimo D'Alema 


Il governo si è presenta- 
to ieri mattina al Cnel per 
tracciare un bilancio di 
questi primi mesi di attua- 
zione dell’accordo sul patto 
sociale. Severe, tutte le ca- 
tegorie hanno passato al se- 
taccio cifre, parole, intendi- 
menti. Qualcuno ha critica- 


to, altri no, la maggior par- 
te ne è uscita con un «sì, pe- 
ro». 

Se invece di qualcosa 
non si è parlato è stato dei 
metalmeccanici. In sostan- 
za, il ministro del Lavoro 
Antonio Bassolino nel suo 
intervento non ha affronta- 
to il problema di questa 
vertenza ancora irrisolta. 
E si è attirato l’ira del sin- 
dacato. In seguito ha rico- 
nosciuto che il mancato ac- 
cordo per il rinnovo dei me- 
talmeccanici rappresente- 
rebbe «una lesione di quel 
dialogo sociale che costitui- 
sce il nucleo fondamentale 
del patto di Natale». 

contrario, il presiden- 

te della Confindustria Gior- 
gio Fossa si rifiuta di colle- 
fre questi due aspetti. 
iù in generale Fossa met- 
te sotto mira la lentezza 
con cui si attua il patto so- 
ciale, ma apprezza che si 


‘sia deciso di anticipare per 


decreto le misure fiscali 
per rilanciare gli investi- 
menti. Confindustria chie- 
de un piano a medio termi- 
ne di riduzione, graduale 
ma costante e prevedibile 
della pressione fiscale e 
contributiva. 

Tra le altre parti sociali, 
la Confcommercio chiede 
provvedimenti concreti per 
accelerare la domanda è le 
spese per infrastrutture. 
Gli arti iani di Confartigia- 
nato, Cna, Casa e Claai 
untano il dito contro le 
'ungaggini parlamentari, 
certe cadute della concerta- 
zione e le resistenze buro- 
cratiche. 


ROMA Occupazione in calo 
anche a gennaio nelle gran- 
di imprese: per il quinto me- 
se consecutivo, segnala 
l'Istat, l'indice degli occupa- 
ti nelle aziende con 500 e 
più addetti, è risultato nega- 
tivo con un calo tendenziale 
(gennaio ’99 su gennaio ’98) 
del 3,7%. Questa riduzione, 
in termini assoluti, equiva- 
le a 32.000 unità di occupa- 
ti in meno, contro le 24.000 
del mese precedente e le 
17.000 di novembre. A de- 
terminare questo risultato 
negativo ha contribuito in 
massima parte la netta di- 
minuzione verificatasi nel 
comparto dell'energia, gas 
ed acqua, dovuta al verifi- 
carsi delle condizioni di pen- 
sionamento per un consi- 
stente numero di dipenden- 
ti. L'industria manufattu- 


riera ha mostrato una dimi- 
nuzione congiunturale dello 
0,1% ed una tendenziale 
del 3,3%. In controtendenza 
appare invece il risultato 
positivo dell'industria ali- 
mentare, bevande e tabac- 
chi (+2,8%). 

Secorido il ministro dell’ 
Industria, Bersani, «i dati 
riguardano solo le grandi 
imprese sono ‘quindi dati 
che dicono ormai poco. An- 
che l’anno scorso abbiamo 
avuto un calo drastico degli 
addetti nella grande impre- 
sa ma con un contempora- 
neo aumento dell’occupazio- 
ne industriale». Secondo 
Fossa (Confindustria) i dati 
illustrano «purtroppo situa- 
zioni attese in un momento 
in cui a livello interno sia- 
mo in difficoltà e a livello in- 
ternazionale non vi sono se- 
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Occupazione in calo a gennaio 


L'indice degli occupati nelle grandi imprese (con più di 
500 addetti) è negativo per il quinto mese consecutivo. 
La riduzione di 32.000 unità contro le 24.000 del mese 
precedente e le 17.000 di settembre 


Variazione % tendenziale 


Mag Lug 


IL PICCOLO 9 


ANSA-CENTIMETRI 


Nov 


gnali di possibili cambia- 
menti di rotta a breve». 
Unanime la preoccupazione 
dei leader sindacali Coffera- 
ti, D'Antoni, Larizza. 

Dal lavoro all’inflazio- 
ne, questa invece in lieve 
rialzo in aprile. In base ai 
dati delle prime città cam- 


pione passa, in base all’indi- 
ce per l’intera collettività, 
all’1,4% dall’1,3% di marzo. 
Ma la dinamica dei prezzi 
resta fredda, la crescita 
mensile dello 0,2% è la stes- 
sa registrata a marzo e feb- 
braio. Un anno fa, nell’apri- 
le del ’98, l'inflazione era al 


2,1%. Tra le sei città cam- 
pione, quelle che hanno fat- 
to registrare gli aumenti 
‘maggiori dei prezzi sono sta- 
te Trieste e Venezia, con 
più 0,3%. A Udine i prezzi 
hanno registrato un aumen- 
to dello 0,2 per cento rispet- 
to al mese precedente. 


Sfuma il grande progetto torinese, ritenuto «ostile e inaccettabile» dal consiglio dell'istituto capitolino, che lancia un'operazione di «buy-back» 


Banca Roma respinge l'offerta di Imi-San Paolo 


ROMA Sfuma il matrimonio 
tra Banca Roma e San Pao- 
lo-Imi e va così in pezzi la 
grande fusione bancaria 
che avrebbe dovuto contri- 
buire a rendere il panora- 
ma del credito italiano un 
po’ più solido e meno divi- 
so. leri al termine di un lun- 
go consiglio di amministra- 
zione il no della banca ro- 
mana è stato secco e senza 
grossi margini di ripensa- 
mento. Anche se Imi-San 
Paolo, pur non dando giudi- 
zi a caldo sulla decisione ro- 
mana, fa capire di «non sen- 
tirsi fuori gioco», e di voler 
quindi andare avanti. Ban- 
ca di Roma ha ritenuto osti- 
le e inaccettabile l’offerta 


pubblica di scambio lancia- 
ta da San Paolo alcune set- 
timane fa aggiungendo che 
alle condizioni attuali «è im- 
Posi qualsiasi con- 

onto con l’offerente». Pa- 
rallelamente il consiglio 
chiderà all'assemblea ordi- 
naria dei soci, convocata 
per il 19 e 20 maggio, l’auto- 
rizzazione a «acquistare 
azioni proprie fino ad un 
massimo del 10% del capi- 
tale sociale ad un prezzo 
minimo di 1,18 euro, circa 
2.285 lire, e massimo di 
2,48 euro, circa 4.800 lire». 
Una mossa difensiva che 
punta a consolidare il con- 
trollo del pacchetto aziona- 
rio. 


Più nel dettaglio per Ban- 
ca di Roma l’offerta San Pa- 
olo è stata considerata asso- 
lutamente insoddisfacente 
sotto molteplici profili. Tra 
questi il rapporto di con- 
cambio «va considerato ina- 
deguato perchè basato 
esclusivamente sulla quota- 
zione ad una certa data che 
scontava una temporanea 
sottovalutazione del titolo 
senza tener conto del ruolo 
e delle potenzialità di Ban- 
ca di Roma e delle maggiori 
prospettive di crescita». O1- 
tre a Sono l'offerta, 
Banca di Roma si lascia an- 
che le mani libere nella ri- 
cerca di possibili alleanze 
alternative. 


Bernabè e Sommer annunciano a Londra la fusione tra i due colossi italo-tedeschi, ma i mercati e il governo di Roma nicchiano 


Telecom-Telekom, un connubio nello scetticismo 


Bassanini: «Impegni ancora imprecisi» - Bonn risponde: non vogliamo dominarvi 


Intanto si arrabbiano i francesi. E Olivetti ottiene da 
Consob «disco verde» alla pubblicazione dell’«Opa»: 
inizierà il 30 aprile e si chiuderà il 21 maggio 


«Cartolarizzazione» 
Trasformare 
IPA LI LI 
crediti in titoli: 
dal Senato 
LI I Egli 
il sì definitivo 
ROMA E? legge il provvedi- 
mento sulla cartolarizza- 
zione dei crediti, ovvero 
la trasformazione dei 
crediti di banche e azien- 
de in titoli negoziabili 
sui mercati. La Commis- 
Sione Finanze di palaz- 
zo Madama ha infatti 
approvato in via definiti- 
Va il disegno di legge 
che interessa un volume 
d’affari stimato tra i 
100 mila e i 200 mila mi- 
liardi. In pratica viene 
autorizzata la gestione 
in blocco dei crediti e la 
loro cessione con un atto 
Unico ad una «società ve- 
icolo» la quale ha il com- 
Pito di redarre un pro- 
Spetto imformativo se- 
condo le direttive della 
Consob. Viene quindi 
Prevista l’emissione di 
Obbligazioni che vanno 
Sul mercato mentre l’in- 
teresse dei risparmiato- 
Ti è relativo allo scarto 
tra il prezzo con cui ven- 
Bono acquistati i crediti 
Sil valore effettivo da re- 
Cuperare. Soddisfazione 
SÌ Governo espressa 
al sottosegretario al Te- 
Soro Roberto Pinza. Sod- 
Isfatta anche l’Abi: con 
2 muova legge si potran- 
no rendere liquidi anche 
l prestiti bancari, «au- 
dt tando la dinamicità 
E portafoglio crediti e 
“ndendo disponibili 
Aggiori risorse per il fi- 
Anziamento delle im- 


tese e dell'economia in 
Senerale,, 


Ma non in regione 


Scatta domani 
la rivoluzione 
del commercio: 
addio licenze 


ROMA Scatta domani il «D- 
day» della prima fase di 
liberalizzazione del setto- 
re commerciale italiano, 
ma non nella nostra re- 
gione che si è data, in vir- 
tù dell'autonomia statu- 
taria, un proprio ordina- 
mento. Molte le novità 
che diverranno immedia- 
tamente operative, an- 
che se appare invece or- 
mai scontata una proro- 
ga di due mesi, fino al 24 
giugno, dei termini con- 
cessi alle Regioni per re- 
cepire il nuovo indirizzo 
legislativo, selezionando 
le città d’arte e turistiche 
presenti sul proprio terri- 
torio e decentrando ai Co- 
muni il potere di localiz- 
zazione dei negozi e la re- 
golamentazione degli 
esercizi di vicinato. L’ina- 
dempienza delle Regioni 
blocca infatti una parte 
sostanziale della  rifor- 
ma. La licenza va in pen- 
sione e basterà una sem- 

lice comunicazione al 

‘omune per aprire, trafe- 
rire e ampliare, entro 30 
giorni, un esercizio con 
una superficie fino a 150 
mq nei comuni fino a 
10.000 abitanti. Il limite 
di superficie sale a 250 
mq nei centri con popola- 
zione superiore. Forte ri- 
dimensionamento anche 
per le tabelle merceologi- 
che, che passano da 14 a 
due, con la semplice sud- 
divisione tra alimentare 
e non alimentare. Novità 
sostanziali per gli orari: 
l’esercente sarà infatti li- 
bero di scegliere, nella fa- 
scia oraria dalle 7 alle 
22, il proprio orario di 
apertura al pubblico, per 
un massimo di 18 ore 
giornaliere. 


MILANO Tre giorni di tira e 
molla. Poi, finalmente, l’an- 
nuncio della fusione. Tele- 
com Italia e Deutsche Te- 
lekom convoleranno a noz- 
ze: queste almeno le inten- 
zioni di Franco Bernabè e 
Ron Sommer, gli ammini- 
stratori delegati dei due co- 
lossi telefonici. La notizia, 
data in pompa magna, è 
stata diffusa ieri a Londra 
dai due manager in una 
maxi conferenza stampa. 
«Questa è una vera fusio- 
ne, non un’alleanza. Abbia- 
mo l'intenzione di creare 
una cultura unisocietaria», 
ha chiarito subito Sommer. 
I mercati sembrano però 
scettici sul futuro dell’accor- 
do: DT ieri ha perso il 
2,15% a Francoforte (a quo- 
ta 35,30 euro) mentre Tele- 
com ha registrato a Piazza 
Affari un calo del’1,11% a 
9,8 euro. 

Il progetto della coppia 
Bernabè-Sommer prevede 
la costituzione di una nuo- 
va società (ancora senza nò- 
me) di diritto tedesco in cui 
DT avrà il 56% e Telecom 
Italia il 44%. La neonata 
holding lancerà offerte pub- 
bliche di scambio sui due 
colossi tlc: le azioni ordina- 
rie Telecom sono state valu- 
tate 12,03 euro ciascuna 
(11,5 il valore dell’opa Oli- 
vetti). Le Telecom rispar- 
mio invece 6,43 euro. A gui- 
dare la nuova holding sa- 
ranno i due co-amministra- 
tori delegati Bernabè e 
Sommer affiancati da un 
consiglio di sorveglianza (1° 
equivalente tedesco del no- 
stro consiglio d’amministra- 
zione). Un eda misto Italia- 
Germania a cui partecipe- 
ranno anche i sindacati ita- 
liani: 20 i membri previsti, 
di cui la metà nominati da- 
gli azionisti e i rimanenti 
nominati dai dipendenti e 
dai sindacati del nuovo 
gruppo. «Per i primi 5 anni 
- ha spiegato Bernabò - 5 
membri tra quelli nominati 
dagli azionisti saranno no- 


minati da Telecom e 5 da 
DT. Durante lo stesso perio- 
do, la presidenza del consi- 
glio di sorveglianza si avvi- 
cenderà con frequenza an- 
nuale a conferma del princi- 
pio del ’merger of equals”». 
Se l'intesa andrà in porto 
nascerà un colosso delle te- 
lecomunicazioni con una ca- 


un quarto della popolazio- 
ne e di oltre un terzo delle 
principali aziende dell’area 
euro. 

D'Alema ha chiesto, oltre 
alla pariteticità, anche il 
congelamento del voto da 
parte del governo di Bonn e 
la privatizzazione di DT. 
Sommer ha glissato su que- 
sti argomenti: «Cerchiamo 
il massimo appoggio dai 
due governi. Quello di 
Bonn si è già comunque 
espresso chiaramente per 


capitale sociale” — 


operazioni” 


le operazioni descritte". 


delle disposizioni di legge" 


Le due Offerte pubbliche di scambio della nuova 
societa' sono subordinate al verificarsi di 9 condizioni 


1) “che l'assemblea degli azionisti abbia approvato 
l'offerta sulla Deutsche Telekom®, 

2) "che le adesioni all'offerta sulla Telecom Italia 
permettano alla new company di acquisire la proprieta" 
del 90% del capitale di azioni ordinarie e la proprieta' del 
90% dell'intero capitale sociale" 

) 3) “che le adesioni all'offerta Deutsche Telekom 
permettano di acquisire la proprieta* del 90% dell'intero 


4) ‘la new company si riserva la facolta' di accettare un 
quantitativo inferiore di azioni. In questo caso il rapporto 
di scambio sara' di una azione della new company per 
ogni azione Deutsche Telekom, 3 azioni ordinarie di 
Telecom e 5,61 azioni di risparmio Telecom. 

<>) 5) "che il ministro del Tesoro italiano dia il gradimento 
alla partecipazione al capitale ordinario di Telecom Italia" 


2) 6) "che gli azionisti di Telecom Italia abbiano rimosso” 
ogni limite al possesso azionario in Telecom Italia ‘ 


7) ‘che le autorita' antitrust abbiano approvato tutte le 


8) ‘che le autorita' Usa abbiano approvato offerte che 
verranno lanciate negli Stati Uniti d'America" 
<D 9)'che non esistano provvedimenti che rendano illegali 


"La new company si riserva la Facolta' di rinunciare ad una o piu' 
delle precedenti condizioni di efficacia delle offerte nel rispetto 
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pitalizzazione di 162 miliar- 
di di euro, vale a dire «da 
più grande società quotata 
europea - ha spiegato Ber- 
nabè - e una delle più gran- 
di società di tlc a livello 
mondiale». Sarà un gruppo 
con linee fisse per oltre 100 
milioni di clienti a livello 
mondiale, una copertura di 


la privatizzazione, per la li- 
beralizzazione e nel garan- 
tire la non interferenza nel- 
le scelte della societa». Ma 
a Roma non sono così con- 
vinti delle intenzioni di 
Schroeder. «Non pensiamo 
che un'operazione di questo 
genere possa decollare sen- 
za un supporto attivo dei 


‘overni - ha detto Bernabè. 
sulle quote di maggioran- 
za in mano a DT, Bernabè 
ha aggiunto: «E’ una que- 
stione di lana caprina an- 
che ora i maggiori azionisti 
nostri come quelli di Deut- 
sche (a parte il governo te- 
desco) sono i grandi fondi 
di investimento internazio- 
nali». 

Ma il Governo italiano 
continua a mantenere una 
certa freddezza. E l’accordo 
provoca anche la dura rea- 
zione di France Telecom, so- 
cietà che aveva in ballo alle- 
anze con la Deutsche Te- 
lekom, che ieri ha definito 
«una esplicita violazione de- 
gli accordi», la possibile fu- 
sione con gli italiani. An- 
nunciando azioni «in difesa 
degli azionisti e della socie- 


tà». Ma da Bonn arrivano * 


nuove assicurazioni. Il mi- 
nistro delle Finanze Hans 
Eichel ha ripetuto che non 
c'è nessuna volontà di domi- 
nio da parte tedesca e preci- 
sa che da giorni sono in cor- 
so contatti con il Governo 
italiano per fornire tutti i 
dettagli. Eichel ha anche ri- 
badito che sono sbagliati «i 
timori di chi vede nell’unio- 
ne tra una società di Stato 
tedesca e una italiana in 
gran parte privatizzata un 
Da prevalenza della 
rermania». 
Ma la cautela di Roma re- 
sta. Ieri è stato il sottose- 
‘etario alla presidenza del 
cu lio Franco Bassanini 
a giudicare «ancora non pre- 
cisi», gli impegni del Gover- 
no di Bonn sulla fusione 
tra le due società. «Vedia- 
mo - ha spiegato Bassanini 
- che da parte di Bonn anco- 
ra non sono indicate date 
precise, nè un percorso det- 
tagliato per la privatizza- 
zione Deutsche Te- 
lekom». Inoltre «non si rica- 
vano garanzie reali di pari- 
teticità tra la componente 
italiana e quella tedesca». 
Infine la Consob ha dato 
il nullaosta alla pubblica- 
zione del prospetto dell’opa 
Olivetti su Telecom Italia. 
L’opa lanciata a 11,5 euro 
inizierà il 30 aprile e termi- 
nerà il 21 maggio. E’ quan- 
to risulta dall’annuncio che 
sarà pubblicato oggi sui 
quotidiani. 


Editoria: per «L'Espresso» 
i conti sono in buona salute 


ROMA Conti in buona salute per il gruppo L'Espresso: il 
fatturato consolidato a fine marzo è stato di 364,9 mi- 
liardi con un incremento del 15,3% sul ’98 e di 27 mi- 
liardi (Più 8%) in termini omogenei rispetto allo stesso 


anno. 


che l’utile lordo del gruppo di 12,6 miliardi è 


cresciuto del 75% e del 52% in termini omogenei (inclu- 
dendo cioè i risultati di competenza di Italia Radio e 
dei quotidiani «Il Piccolo» di Trieste e «Il Messaggero 
Veneto» di Udine). All’origine dei buoni risultati - ha 
spiegato l'amministratore delegato del gruppo Marco 
Benedetto nel corso dell’assemblea che ha approvato il 
bilancio ’98 e la distribuzione del maxidividendo di 945 
lire per azione - vi è l'incremento della raccolta pubbli- 
citaria, superiore per il gruppo a quella del mercato, il 
contenimento dei costi Earn e l’entrata a regime di 


altre iniziative come il 


‘ational Geographic Magazine. 


Il margine operativo lordo di gruppo a fine marzo ’99 è 
risultato di 36,6 miliardi rispetto ai 22,3 miliardi del 


corrispettivo ‘98. Benedetto 


a espresso fiducia nella 


possibilità di migliorare il Roe’ del gruppo e non neppu- 
re escluso nuove acquisizioni. 


Indagine AmbroVeneto, anche nel «mitico» Nordest 
la congiuntura risente della crisi internazionale 


VENEZIA La situazione è meno negativa rispetto al quadro 
nazionale, ma anche il sistema industriale del Nordest 
patisce nei primi mesi del ’99 il rallentamento dell’attivi- 
tà già palese nella seconda metà del ’98 con la crisi dei 
mercati internazionali. Non aiuta poi il sistema, l’anda- 
mento altalenante del clima di fiducia dei consumatori, 
che rimane incerto da mesi. E’ il quadro della congiuntu- 
ra del Nordest come emerge dalla periodica indagine rea- 
lizzata per il Banco Ambroveneto dal servizio studi di 
Banca Intesa e dall’Irs. Se nel finale del ’98, la domanda 
interna era riuscita a compensare nel Nordest il forte ca- 
lo del portafoglio ordini dall’estero, nei primi mesi del ’99 
i giudizi sugli ordini interni tendono a deteriorarsi, con il 
30% delle aziende (contro il precedente 24%), che dichia- 
rano una diminuzione e solo 111% un aumento (stabile). 


SINCROTRONE TRIESTE S.C.p.A. 


RICERCA LE SEGUENTI POSIZIONI 


Di9201 


luce 


E/99/03). 


903/77). 


Legge 675/96. 


SOVIZZA — TRIESTE. 


N. 4 Tecnici addetti alle linee di luce di sincrotrone. Requisi- 
ti: diploma di perito meccanico; costituirà titolo prefe- 
renziale la conoscenza di elettronica, informatica di ba- 
se, sistema Unix e ottica (pos. E/99/01). 

N. 2 Tecnici addetti alle apparecchiature elettroniche delle li- 
nee di luce sincrotrone. Requisiti: diploma nel campo 
dell'elettronica, perito elettrotecnico/elettromeccanico, 
telecomunicazioni o informatica; costituirà titolo prefe- 
renziale la conoscenza di Java e Unix (pos. E/99/02). 

N.1 lE addetto al sistema di controllo delle linee di 

i sincrotrone. Requisiti: laurea in ingegneria elet- 
tronica, telecomunicazioni o informatica; costituirà tito- 
lo preferenziale la conoscenza di Unix e Java (pos. 


N. 1 Fisico addetto alla radioprotezione. Requisiti: laurea in 
fisica; costituirà titolo preferenziale l'aver svolto la tesi 
in un argomento, attinente alla radioprotezione o 
un'esperienza specifica nel campo (pos. E/99/04). 


La ricerca è rivolta a candidati di entrambi i sessi (L 


Offresi Contratto di Formazione lavoro di 24 mesi. Inviare 
dettagliato curriculum entro il 14/5/99, indicando, se dispo- 
nibile, anche l'indirizzo di posta elettronica, il numero della 
posizione di riferimento e allegando la dichiarazione di auto- 
rizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi della 


Le domande potranno essere inoltrate a mezzo fax 
(040/9380904), tramite posta elettronica (jobs@elettra.trie- 
ste.it) o spedite al seguente indirizzo: SINCROTRONE TRIE- 
STE S.C.p.A. — Servizio organizzazione e Gestione del Perso- 
nale — S.S. 14 km 163,5— în Area Science Park — 34012 BA- 


Ringraziamo fin d'ora tutti coloro che risponderanno invian- 
do il loro curriculum; le candidature ritenute interessanti sa- 
ranno contattate entro il 31/5/1999, 


10 


IL PICCOLO 


ESTERI 


VENERDÌ 23 APRILE 1999 


In Colorado gli artificieri continuano a scoprire rudimentali bombe nella scuola assaltata dai due studenti: due ordigni trovati nelle cucine dell'istituto 


Denver, sotto torchio la «mafia» dei trench neri 


Si cercano i complici che avrebbero fornito ai fanatici l'imponente arsenale usato nella strage 


Rock satanico e lobbisti d'armi 
banditi dalla città sconvolta 


NEW YORK «Vade retro Mari- 
lyn Manson»: ancora ba- 
gnata del sangue dei suoi 
teenager Denver ha detto 
no all’ambiguo idolo del 
rock satanico che il 30 apri- 
le dovrebbe cantare al Red 
Rock Amphiteater della cit- 
tà della strage. La richie- 
sta al sinistro cantante di 
«Antichrist Superstar» per- 
chè cancelli o quanto meno 
FOSDrnER il suo show è par- 
tita dal sindaco Wellington 
Webb: «Il suo è un gruppo- 
simbolo della sub-cultura 
della morte. Non può esi- 
birsi a pochi 
giorni dal 
massacro alla 
Columbine Hi- 
gh School». 

Lo stesso 
appello è sta- 
to recapitato 
ieri alla Natio- 
nal Rifle Asso- 
ciation, la po- 
IE lob- 

lei «signo- 
FDL armi» 
che, sempre il 30 aprile, 
avrebbe dor riunirsi in 
congresso a Denver per ce- 
lebrare i successi dell’orga- 
nizzazione a difesa delle 
leggi per il diritto alla «pi- 
sola facile». Per evitare 
‘un disastro di pubbliche re- 
lazioni, dopo la strage l’as- 
sociazione guidata da 
Charlton Heston aveva de- 
ciso di ridurre la quattro 
giorni di convegno a un 
giorno solo. Ma a Webb e 
agli altri amministratori 
di Denver non è bastato. 
«Non li vogliamo qui, 


Le autorità vogliono 
impedire un previsto 
concerto e il convegno 
del sodalizio di chi 
vuole la «pistola facile» 


punto e basta» ha detto il 
presidente del consiglio co- 
munale mentre il sindaco 
ha invitato i cittadini ad at- 
taccarsi al telefono: «Chia- 
mate il numero verde della 
Nra, ditegli di non venire». 
Il convegno della Nra do- 
vrebbe riunire 22 mila tra 
mercanti d'armi e tessera- 
ti e da giorni, lungo le stra- 
de del Colorado, enormi 
cartelloni che ritraggono 
Heston sono stati innalzati 
per pubblicizzare l’avveni- 
mento. Prima della spara- 
toria di martedì la Nra ave- 
va individua- 
to il Colorado 
come uno Sta- 
to tra i più fa- 
vorevoli al va- 
ro di norme 
er le «pistole 
‘acili»: tre pro- 
poste di legge 
per consenti: 
re ai cittadini 
di girare ar- 
mati erano fi- 
no a ieri in di- 
rittura d’arrivo nel parla- 
mento locale. «Ridurremo 
la nostra riunione a un 
fluo per simpatia verso 
e famiglie delle vittime» 
ha annunciato al sindaco 
l’ex Mosè di Hollywood che 
dal ‘98 guida la lobby dei 
pistoleri. A Denver gli am- 
Iministratori stanno dibat- 
tendo se bloccare d’ufficio 
il concerto di Manson, qua- 
lora il divo non acconsenta 
volontariamente al rinvio. 
L'industria del disco ha 
obiettato al collegamento 
tra la sparatoria e il rock 
satanico. 


Ù 
NEW YORK La polizia di Den- 
ver ha messo sotto il tor- 
chio la «mafia dell’imperme- 
abile nero»: l’arsenale di- 
spiegato da Eric Harris e 

avid Klebold nella strage 
della Columbine High Scho- 
ol ha convinto gli investiga- 
tori che i due studenti-kil- 
ler non abbiano agito da so- 
li. «Ci sono troppe armi: ci 
stiamo chiedendo come so- 
no arrivate nella scuola e se 
qualcuno li abbia aiutati» 
ha dichiarato lo sceriffo 
John Stone. 

L’arsenale includeva un 
fucile d’assalto semi-auto- 
matico da 9 mm, due fucili 
a canne mozze, almeno una 

istola e una trentina d’or- 
igni esplosivi. «Troppe ar- 
mi perchè le abbiano porta- 
te solo quei due teen-ager» 
ha detto Stone. Altre bom- 
be rudimentali sono state 


trovate in due o tre 
auto Rciorenio vi- 
cino la scuola e due, 
grosse, nelle cucine. 
«Stiamo rintraccian- 
do i conducenti e sta- 
bilire se hanno avuto 
un ruolo nell’attac- 
co». La sanguinaria 
precisione della stra- 
ge ha indotto gli inve- 
stigatori a ‘pensare 
che il blitz fosse stato 
pianificato da tempo: 
per valutare possibili 
coinvolgimenti di al- 
tri studenti, la polizia 
ha sequestrato libri e 
computer dalle case 
dei due ragazzi. Tre 
studenti sono stati 
fermati ma gli agenti han- 
no precisato che non sono 
sospetti: «Li cercavamo co- 
me testimoni». La Columbi- 
ne High School è stata chiu- 


sa a tempo indeterminato. 
Le altre scuole di Denver 
hanno aperto i portoni sotto 
la neve ma con nuove misu- 
re di sicurezza e un nuovo 


Da sinistra Dylan Klebold, 17 anni, ed Eric Harris, 18, in foto d’archivio. 


divieto a entrare in classe 
col funesto impermeabile 
nero della strage: «Potrebbe 
spaventare altri studenti 
ed essere usato per nascon- 


dere armi». 

Le bombe rudimen- 
tali usate da Harris e 
Klebold erano fatte in 
casa, con istruzioni fa- 
cilmente reperibili su 
Internet e materiali 
di facile acquisto da 
un qualsiasi ferramen- 
ta. À Denver è arriva- 
«| ta il ministro della 
| Giustizia Janet Reno. 
| «Dobbiamo togliere le 
| pistole dalle mani dei 
nostri giovani - ha det- 
to », e far sì che riceva- 
no l’aiuto adeguato a 
sfogare le loro rab- 
bie». Mentre gli stu- 
denti e le loro fami- 
glie si abbracciavano 
nella notte in una veglia di 
preghiera, i genitori dei due 
Killer hanno rotto il silenzio 
con brevi comunicati: «Co- 
me il resto del Paese cer- 


chiamo di capire come pos- 
sa essere successo» hanno 
dichiarato i Klebold mentre 
gli Harris hanno espresso 
‘e loro condoglianze alle fa- 
‘miglie delle vittime e alla 
comunità «per questa trage- 
dia senza senso». 
Le testimonianze di com- 
Raga e vicini hanno contri 
uito a ricostruire il profilo 
dei giovani Killer: due ra 
gazzi di buona famiglia, spe” 
cie Dylan Klebold HE abita- 
va con i suoi in una spetta- 
colare villa da un milione di 
dollari incastonata tra i di- 
rupi delle Montagne Roccio- 
se. Dylan stava poco a casa: 
ogni giorno dopo la scuola 
parcheggiava la sua Bmw 
nera sotto la villa, più mode- 
sta ma pur sempre spazio- 
sa, di Eric Harris. Riguarda- 
vano il loro film preferito: 
Natural Born Killers'. 


Si privilegia la qualità 
della vita e non sì sopporta 
la dura gavetta 


PARIGI Orario spezzato e 
troppo pesante, stipendio 
mediocre, vita familiare 
scombussolata, futuro in- 
certo: gli chef di Francia, so- 
prattutto le giovani promes- 
se della gastronomia, fuggo- 
no all’estero, in qualche ca- 
so lasciano volentieri i lus- 
suosi ristoranti a due passi 
dalla Concorde per lavora- 
re dietro i fornelli di una 
nave di lusso. 

L'allarme trova eco sulle 
pagine di ieri del «Figaro», 
secondo il quale anche i no- 
mi eccellenti della grande 
cucina francese fanno fati- 
ca a trovare nuove leve e 
un «gigante» come Lucas 


Carton ha oggi in cucina il 
25% di personale d’origine 
straniera. I grandi chef - co- 
me da copione - parlano di 
pretese esagerate dei giova- 
ni, questi ultimi rifiutano 
una vita di sacrificio con 
prospettive non esaltanti. 
«Quando cominciai io - la- 


Il partito di destra ora seconda forza del Paese respinge le pressioni italiane per salvare la vita a Ocalan 


Turchia, i Lupi grigi azzannano l'Ue 


Nessun timore di «perdere il treno» per Bruxel 


Il governo potrebbe «saltare» per non aver dato informazioni sul disastro aereo del '92 


Misteri El AI, l'Olanda trema 


AMSTERDAM Una commissione 
d’inchiesta parlamentare ha 
posto ieri sotto accusa il go- 
verno olandese del premier 
socialista Wim Kok per co- 
me ha gestito la vicenda del- 
la sciagura aerea del 4 otto- 
bre ‘92, quando un Boeing 
7A4T della israeliana EI-Al si 
schiantò su un quartiere po- 
polare di Amsterdam cau- 
sando 43 morti. Nel suo rap- 
porto conclusivo la commis- 
sione ha accusato lo stesso 
capo di governo di negligen- 
za e le due vice-premier An- 
nemarie Jorristma (ai Tra- 
sporti fino al ’98) e Els Borst 
(Sanità) d'’inefficienza e di 
avere fornito più volte «infor- 
mazioni false 0 incomplete» 
al Parlamento. Le conclusio- 
ni potrebbero provocare un 
rimpasto o perfino la caduta 
del governo: Jorristma e 
Borst, dirigenti dei due par- 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


offerte 


ABBIGLIAMENTO cerca com- 
messa o mobilità con esperien- 
za settore. Richiesto curriculum 
dettagliato. Fermoposta pat. 
GO2057858VV Gorizia. 

AZIENDA di Gorizia produzio- 
ne alimentare, cerca per Gori- 
zia, ragioniere esperto in conta- 
bilità generale, clienti, fornito- 
ri, rapporti con le banche, bud- 
get di spesa, dichiarazioni Iva, 
stesura bilancio, reporting, uti- 
lizzo remote Banking. Requisiti 
richiesti: disponibilità nei rap- 
porti, autonomia organizzativa 
nella gestione del lavoro, età 
massima 40 anni, diploma, abili 


titi liberali che con i sociali 
sti formano la «maggioranza 
viola» del premier Kok, ave- 
vano detto che si sarebbero 
dimesse se chiamate in cau- 
sa. La sciagura del Boeing- 
cargo EL-AI (aveva distrutto 
due palazzi del quartiere di 
Bijlmer abitato da asiatici) 


tà uso terminale e programmi 
Word ed Exel. Inviare curri- 
culum dettagliato al fax 
0481/520665. (CO0) 

AZIENDA, per potenziamento 
organico zone Trieste/Gorizia ri- 
cerca 19 ambosessi anche pri- 
mo lavoro liberi subito età 
20/37. Lavoro a tempo indeter- 
minato. Retribuzione base L. 
2.269.000/4.537.000 secondo 
mansione. 0481/43839. 
CAPACE venditore spazi pub- 
blicitari facile part-time anche 
telefonico telef: ufficio 
040/370854. (A5496) 
CAPOSQUADRA montatore 
cerca ditta traslochi, assoluta- 
mente attualmente occupato 
desideroso cambiare per miglio- 
rare telefonare 040/661005 ca- 
sella 332. 

CERCASI autista magazziniere 
pratico per consegne città e 
provincia con patente C-D. Scri- 
vere a fermoposta centrale Ts 
C.I. AA003135. (A5494) 
CERCASI banconiere/a con 
esperienza possibilmente. con 


si era subito tinta di giallo 
per le strane emanazioni tos- 
siche rilevate nell’aerea i 
giorni successivi. Per la com- 
missione circa 3.300 abitan- 
ti di Bijlmer da allora hanno 
manifestato sintomi di ma- 
lattie «collegate all’inciden- 
te». La stampa aveva avan- 
zato le ipotesi più disparate 
su circostanze e carico: l’ae- 
reo potrebbe essere stato og- 
getto di un attentato e forse 
trasportava prodotti chimi- 


* ci, esplosivi, gas tossici, ma- 


teriale mulceare. I chiari- 
menti sono venuti dalle auto- 
rità olandesi al contagocce e 
oggi ancora non tutto è stato 
spiegato. Nel ’98 Israele ha 
confermato la presenza nell’ 
aereo di 190 chili di Dmmp, 
componente del micidiale 
gas nervino Sarin. Il mate- 
riale radioattivo per la El AI 
si riferirebbe a zavorra a ba- 
se d’uranio esaurito. 


les per troppa durezza 


ANKARA La richiesta di con- 
danna a morte nei confronti 
di Abdullah Ocalan ha spin- 
to l’Italia ad avvertire 
Ankara che ciò potrebbe al- 
lontanarla dall’Unione euro- 
pea ma l’estrema destra tur- 
ca, che si prepara a entrare 
nel nuovo governo con la vo- 
lontà di chiedere la testa 
del leader curdo, ha già re- 
spinto «qualsiasi pressione» 
dicendo di voler rivedere la 
sua politica nei confronti 
dell'Europa. 

Dopo la richiesta della pe- 
na capitale da parte della 
Procura della Corte per la 
sicurezza dello Stato (Dem) 
di Ankara, una nota della 
Farnesina ha invitato la 
Turchia a non infliggere ta- 
le condanna ricordando che 
«un. atteggiamento turco 
conforme agli standard eu- 
ropei favorisce l’avvicina- 
mento all’Ue». Gli avvocati 
di Ocalan hanno appplaudi- 
to questa posizione affer- 
mando che se tutta l’Euro- 
pa esercitasse pressioni su 

‘ara, ciò potrebbe dare 
«un contributo positivo» al 
caso. Ma, se questo poteva 
ancora sembrare vero pri- 
ma delle elezioni, fanno rile- 


iscrizione al Rec. Telefonare 
0335/5482685. 

CONSULENZA Informatica Srl 
seleziona giovane candidato 
per potenziamento proprio ser- 
vizio di assistenza. Offre inseri- 
mento in azienda consolidata, 
ambiente giovane e dinamico. 
Richiede laurea o diploma tecni- 
co, conoscenza \Vindows 
NT/95/98 e Networking, disponi- 
bilità immediata. Titolo prefren- 
ziale provenienza dal settore. 
Inviare curriculum manoscritto 
alla ns. sede a Trieste in piazza- 
le dei Legnami 1/A. 

CUOCO/A e banconiere cercan- 
si. Inviare curriculum manoscrit- 
to a fermoposta centrale Trie- 
«ta nat. TS2043998T. 


pr 


Dolci signore 
amanti 
del'sesso 
00682.646.63 


‘fantasie estreme! 
i. dal vivo) 
00.569.17277, 


“Senza! 


introduzioni 
solo hard chat 


00,569. 18605, 
[AS pn ce Poe 


CUOCO/A e banconiere/a cerca- 
si. Inviare curriculum manoscrit- 
to a Fermoposta centrale Trie- 
ste pat. TS2043998T. 
IMMOBILIARE cerca funziona- 
rio requisiti esperienza, presen- 
za, automunito. Telefonare per 
appuntamento. 040/392731. 
(A5417) 

IMPORTANTE azienda assume 
diplomati e laureati età com- 
presa 23-33 anni per Gorizia, 
Cervignano e comuni limitrofi. 
Inviare curriculum vitae Fermo 
posta Gorizia centrale. Carta di 
identità n. AC2350486. 
LANGUAGE Consulting Con- 
gressi Srl ricerca nella città di 
Trieste hostess massima serietà 
professionale bellissima presen- 
za buon livello culturale. Invia- 
re urgentemente curriculum 
con foto a: Language Consul- 
ting Congressi via Lanzone 6 
20123 Milano. Tel. 
02/86457343. (G. Mi) 
PANETTIERE o apprendista cer- 
casi per panificio a Muggia. Te- 
lefonare lunedì 8-12 
040/271174. 


Allarme nella Patria della buona cucina: orari massacranti e stipendi mediocri inducono i giovani all’esodo 


Chef in fuga dalla Francia: troppo stress 


menta lo chef di Lucas Car- 
ton, Frederic Robert - biso- 
gnava aspettare un anno 
per poter solo sperare di la- 
vorare in un ‘tre stelle’. Og- 
gi, se uno non è proprio in- 
capace, in 48 ore trova un 
posto». 

Il posto dietro i fornelli 
eccellenti di Parigi però, 
non accende più la fantasia 
dei giovani come una volta. 
«Preferiamo andarcene via 
dalla Francia, farci assume- 
re da gente ricca, piuttosto 
che lavorare qui 13 ore al 

iorno per 10.000 franchi 
tre milioni di lire) al me- 
se» è la brutale ma franca 
spiegazione di una cuoca 
«tre stelle» che ha messo 


Mesut Yilmaz 


vare gli osservatori, l’arrivo 
sulla scena del Partito del 
movimento nazionale 
(Mbp), che sembra il part- 
ner più probabile di un go- 
verno del premier Bulent 
Ecevit, rischia di mutare ra- 
dicalmente la situazione. 
Dirigenti del Mhp, rispon- 
dendo indirettamente all’ 
Italia, hanno affermato ieri 
di aspettarsi che il futuro 
governo si adopri per una 
conferma della condanna a 
morte. Il «Manifesto» del 
Mbp, noto come il partito 
dei Lupi Grigi, pubblicato 
durante la campagna eletto- 
rale, concede la maggior 
parte del suo spazio di poli- 
tica estera Aa Centra- 
le, al Medio Oriente e ai 
Balcani, propone un’Unione 
del Mediterraneo Orientale 
e Israele, Giordania, Egitto 
e Palestina, e la creazione 
di un Mercato comune mon- 
diale turcofono. Oltre all’ap- 
poggio ai turco-ciprioti, defi- 
niti «vitali» per la Turchia. 


un. curioso annuncio sul 
quotidiano «Herald Tribu- 
ne». «Tre stelle Michelin, ta- 
vole aristocratiche - questo 
l'annuncio di alcuni giorni 
fa - giovane coppia cerca la- 
voro in casa borghese, in 
ambasciata o su uno 
yatcht». Il settimanale spe- 
cializzato «L'Hotellerie» de- 
dica 12 pagine di ogni nu- 
mero alle offerte di lavoro 
in Francia, una sola alle do- 
mande. Il direttore, Patri- 
cia Le Naour, spiega: «i gio- 
vani non rimangono nel set- 
tore, privilegiano la vita fa- 
miliare, non è il denaro che 
li interessa, vogliono guada- 
gnare il giusto ma. vivere 
con orari normali». 


Si preferisce dare maggior 
spasio ad Asia Centrale, 
Medio Oriente e Balcani 
sognando la creazione 

di un Mercato comune 
mondiale turcofono 


Sul processo di adesione 
all’Ue, il «Manifesto» sottoli- 
nea che si è trattato di «un 
avventura lunga, costosa e 
dolorosa» che «rende impe- 
rativo un riesame delle rela- 
zioni» con Bruxelles. Tale 
riesame è stato definito «ne- 
cessario» dallo stesso lea- 
der del Mhp, Devlet Bahce- 
li, a elezioni concluse, il 
quale ha Jestinio qualsiasi 
pressione sulla «magistratu- 
ra indipendente». La fred- 
dezza turca nei confronti 
dell'Europa non è d’altra 
parte una cosa che appartie- 
ne solo all’estrema destra. 
Fu l’allora primo ministro 
Mesut Yilmaz, di concerto 
con il già allora ministro de- 
gli Esteri Ismail Cem, fede- 
e collaboratore del «nazio- 
nalista di sinistra» Ecevit, 
a inaugurarla dopo il verti- 
ce di Lussemburgo del ‘97 
che escluse Ankara dalla li- 
sta dei candidati all’allarga- 
mento comunitario. In se- 
guito a ciò Ankara decise 
un congelamento del dialo- 
go politico con Bruxelles 
che dura. La crisi con l'Ue è 
stata indirettamente appro- 
fondita dal caso Ocalan in- 
staurando un clima di so- 
spetto. 


PER gelateria in Germania ricer- 
ca personale abile per stagione 
‘99- Tel. 0049/4043744. 

RESPONSABILE ufficio magaz- 
zino per azienda altamente di- 
versificata. Capacità coordina- 
mento, esperienza procedure 
amministrative, pratica compu- 
ter. Preferita laurea economia 


= ENTI PUBBLICI 
ED ISTITUZIONI 


DAL MONDO 


suprema 


o diploma ragioneria. Sede: Tri- 
este. Inviare CV al fax n. 
040/280944. (A5477) 
TELEFONISTE/I per lavoro part- 
‘time cercansi. Orario 18-21 fisso 
mensile L. 500.000. Tel. lunedì 
9-12/18-21 allo 0481/413212. 


Continua in 30.a pagina 


TESTAFINAOXI 


ISTITUTO TRIESTINO PER INTERVENTI SOCIALI 


Via G. Pascoli 31 - 34129 TRIESTE 
AVVISO DIFFERIMENTO TERMINI 
Si comunica che le offerte per IRE dei servizi assi- 


stenziali degli ospiti anziani del 


ia Pia Casa dovranno 


pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 17 


maggio 1999. 
Trieste, 21 aprile 1999 


Il Direttore Generale f.f. 


Castro, disertore eccellente 
anche tra le sue guardie 


SANTO DOMINGO Durante la recente visita di Fidel Castro 
nella Repubblica Dominicana, una delle guardie del lea- 
der cubano ha chiesto asilo all'ambasciata Usa a Santo 
Domingo. La notizia, data da alcuni giornali e da anoni- 
mi funzionari dominicani, non ha finora trovato confer- 
me da parte Usa o cubane. Secondo la stampa, il capita- 
no Lazaro de Betancourt ha chiesto asilo alla rappresen- 
tanza diplomatica Usa domenica, dopo il vertice dell'As- 
sociazione degli Stati caraibici. L'ufficiale, vice coman- 
dante delle guardie del corpo di Castro, è ora ospite di 
una residenza diplomatica Usa nell’isola. Al vertice il 
leader cubano ha tenuto un profilo insolitamente basso. 


Un assassino cannibale potrebbe tornare libero 
Scoppia la polemica nello Stato di Mew York 


NEW.YORK E? polemica nello Stato di New York: una giuria 
ha deciso di concedere la libertà vigilata a un ex inse- 
gnante delle medie, protagonista di un clamoroso caso di 
Violenza sessuale e cannibalismo. Riflettendo lo 
di molti, la Procura conteale è subito ricorsa alla Corte. 

erchè Albert Fentress rimanga al Centro psi- 
chiatrico Ro è ricoverato da 20 anni e dove comunque 
per il momento rimarrà. Fentress, 57 anni, fu giudicato 
incapace d'intendere e volere per l'omicidio del 79: aveva 
sequestrato un adolescente, abusandone sessualmente, 
mutilandolo e uccidendolo con due colpi di pistola per poi 
mangiarne alcune parti del corpo. 


Singapore: «tradito» da false pillole di Viagra 
Impotente per sempre dopo tre giorni d'erezione 


SINGAPORE La smania di fare faville a letto è costata cara a 
un cittadino di Singapore che qualche mese fa incauta- 
mente era andato a comprarsi nella vicina Malaysia una 
confezione di Viagra, allora non disponibile nel suo Paese. 
Non si trattava però di Viagra ma di qualche ignota so- 
stanza che, dopo aver effettivamente funzionato, anche 
troppo, ha reso impotente in permanenza il trentenne. All” 
uomo la falsa pillola blu ha causato un’erezione protratta- 
si per ben tre giorni prima che i medici gli incidessero il 
pene onde drenare il sangue e porre fine a imbarazzo e do- 
lore. Il gonfiore aveva però ormai danneggiato i tessuti. 


Usa: il fegato da trapiantare finisce tra i rifiuti 
Recuperato, viene innestato senza problemi 


WASHINGTON Un fegato umano destinato a un trapianto è 
stato gettato per errore nella spazzatura. Quando è sta- 
to ritrovato un chirurgo lo ha esaminato, ha deciso che 
era ancora utilizzabile e ha proceduto cl trapianto. E° av: 
venuto nel Westchester County Medical Center, sobbor- 
go di New York City. Un quotidiano locale, ’The Journal 
News’, pubblica la notizia, senza però precisare il nome 
del paziente che vive cl fegato riciclato. Il chirurgo non 
aveva mai visto un fatto del genere in 30 anni di carrie- 
ra. Il fegato, in un contenitore refrigerato e chiaramente 
etichettato, era sparito dalla sala operatoria. 


roteste 


122168 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
AZIENDA OSRERAORIA SOI RIUNITI» 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARE 


L'Azienda Ospedaliera «Ospedali Riuniti» di Trieste indice: 

a) un appalto concorso per la fornitura e l'installazione di tre appare0 
chi cardiologici di scopia per il Complesso Operatorio dell'Ospeda” 
le di Cattinara e per la Divisione di Cardiologia dell'Ospedale Mag- 
giore per una spesa presunta complessiva di L. 440.000.000 IVA 


Inclusa, pari ad Euro 227.241,03; 


b) un appalto concorso per un acceleratore lineare e un simulatore 
di radioterapia per l’Istituto di Radioterapia dell'Ospedale Magdi 
re per una spesa presunta complessiva di L. 2.500.000.000 IVA IN 
clusa, pari ad Euro 1.291.142, 24. G 

Per entrambe, l'aggiudicazione avverrà con il criterio di cui all'art. 1 

lettera b) del D.Lvo 358/92, modificato dal D.L.vo 402/98. ciale 

l'bandi integrali, inviati per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficia!” 

della Comunità Europea il giorno 14.4.1999, potranno essere ro n 

sti all'Unità CRE Acquisti dell'Azienda medesima, via Fameto I: 


3, 34142 T 
040/3995099). 


IESTE (tel. 040/3995133, oppure 3995167 - 


Le domande di partecipazione, distinte per singolo appalto, pisa 
conformemente a quanto indicato nei bandi integrali, dovranno pe! 
nire entro il termine perentorio delle ore 12 del giorno 25.5.1999. 


Il DIRETTORE GENERALE 
(dott. Gino Tosolin! 


VENERDÌ 23 APRILE 1999 


Redazione: Ca 


I dipendenti della principale ditta di distribuzione dei giornali scioperano e i venditori attuano la serrata 


Croazia, black-out delle edicole 


La protesta segue il mancato accordo per il risanamento della «Tisak» 


La sentenza sui beni della Corte costituzionale croata: 
gli esuli plaudono e sollecitano il govemo di Roma 


TRIESTE Per Renzo de Vidovich, presidente della Federa- 
zione delle associazioni degli esuli istriani, fiumani e 
dalmati, da sentenza della Corte Costituzionale croa- 
ta, che riconosce il diritto alla restituzione dei beni 
espropriati dalla Federazione jugoslava di Tito anche 
ai cittadini non croati, quindi anche agli esuli italiani 
dall’Istria, Fiume e dalla Dalmazia, costituisce un pas- 
so decisivo della nuova Repubblica croata verso l’Euro- 
pa». La Federazione degli esuli - ha affermato de Vido-. 
Vich - con l’appoggio dell’allora Commissario europeo 


Santer e del 


onsiglio dei Ministri degli Esteri d’Euro- 


pa aveva da tempo sottolineato la necessità che i nuovi 
stati ex jugoslavi, non potevano entrare nell’Unione 
Europea e nella Nato se non trattavano i cittadini de- 
gli altri stati europei come i propri». La Federazione ha 
chiesto perciò al Governo italiano «di intervenire su 

uello croato affinchè recepisca il giudicato della Corte 

ostituzionale croata ed apporti le necessarie variazio- 
ni alla legge sulle denazionalizzazioni, affinchè includa- 
no gli esuli e gli altri cittadini europei». 


Mentre a Fiume un'agente immobiliare è uccisa e la sua casa incendiata 


FIUME In seguito allo sciopero, 
mercoledì sera, delle mae- 
stranze della zagabrese «Ti- 
sak», che ha il monopolio pres- 
soché totale della distribuzio- 
ne della stampa a livello nazio- 
nale, ieri in tutta la Croazia 
«serrata» delle edicole e lettori 
senza quotidiani e riviste. Irre- 
peribili quindi alcuni fra i più 
noti quotidiani stampati nella 
capitale, anche quelli più in 
sintonia con il potere plitico. 
Anzi, vista l'impossibilità di 
raggiungere il pubblico, già 
mercoledì sera quattro dei 
principali editori hanno stabi- 
lito che non era neppure i caso 
di attivare le rotative. A farne 
le spese i vari Vjesnik, Vecer- 
nji List, Jutarnji list e il princi- 
pale quotidiano sportivo zaga- 
brese. 

A livello regionale la parali- 
si della carta stampata è stata 
parzialmente mitigata con so- 
n 


Veglia, un diciottenne confessa 
‘ l'omicidio dell'albergatore 


Da Tv Capodistria 


solidarietà 
a Errol Superina 


CAPODISTRIA Solidarietà al 
iornalista di Panorama 
rrol Superina, che ri- 

Schia il licenziamento 
er dissidi con l’editore, 

stata espressa anche 
dalla redazione del pro- 
gramma italiano di Ty 
apodistria. In una let- 
eraaperta sottoscritta 
da venti redattori si leg- 
ge tra l’altro che «ritenia- 
mo che quello della si- 
ora Matic sia un atto 
el tutto ingiustificato, 
arbitrario e pretestuoso. 

Da rilevare che il colle- 
‘a Superina ha sempre 
imostrato grande cor- 

Tettezza professionale e 

deontologica, attacca- 

mento al lavoro e si è 

Sempre prodigato a favo- 

re della crescita e della 

diffusione del periodico 
che da 12 anni dirige 
con intelligenza». 


FIUME Arrestato il presunto as- 
sassino del noto albergatore 
di Malinska (Veglia), Tomi- 
slav Kraljic, ucciso nella not-_ 
te fra il 16 e il 17 aprile nel- 
l'Hotel Malin, dove prestava 


«servizio alla ricezione. Le in- 


dagini hanno portato all’arre- 
sto del 18.enne Dj. S., nativo 
di Radahovo (Kotor Varos, 
Bosnia Erzegovina) e tempo- 
raneamente residente sul- 
l'isola di Veglia. Il giovane 
ha ammesso di aver compiu- 
to il delitto e ora comparirà 
davanti ai giudice istruttore 
del tribunale 
conteale. Imo- 


vissimo episodio, accaduto ie- 
ri sera dopo le 22 a Cikovici, 
sobborgo a Ovest di Fiume. 
Allertati in seguito a un in- 
cendio, gli agenti accorsi han- 
no constatato che a perdere 
la vita nella sua abitazione è 
stata la 57.enne Katica Lan- 
ciotti. Dagli esami autoptici 
è stato appurato che si è trat- 
tato di morte violenta. Gran 
parte dell'abitazione della 
donna è andata distrutta. La 
vittima gestiva nella propria 
abitazione un’agenzia immo- 
biliare, per cui forse l’assassi- 
no aveva spe- 
rato di trovar- 


tivi del delit- 


vi una consi- 


to sono anco- La dereyole 
rainviadiac- |lTalero 1,00 = 1009 Lire*|| Quantità di 
certamento: il ||Talleto 1,00 = 0,0052 Euro* denaro. i; La 
giovane era || CROAZIA Lanciotti sa- 
occupato co- ||KUna 1,00 = 254,78 Lirell rebbe stata 
Kuna 1,00 816 Euro i 
me manovale baco Steaiio 
n ni 
in unimMpresa || SLOVENIA precisato cor- 
edile. Talleri/ 119,80 = 1.270,58 Lire|| po contunden- 
.I responsa- CROAZIA te e l’incendio 
bili della Que- — si presume 
stura hanno — sarebbe sta- 


informato i 
giornalisti an- 
che in merito 
a un altro gra- 


Kune/l, 3,85 = 


Talleri/1 108,50 = 1.097,68 Lirel|| *0 
CROAZIA 


() Dato forio dalla Banka Koper did. dî Capodisira 


appiccato 
dall’assassino 
per nasconde- 
re le tracce. 


980,89 Lire/l 


luzini di emergenza. Così il fiu- 
mano Novi List, che provevde 
alla distribuzione in proprio in 
città e dintorni, ha aumentato 
il numero delle copie consegna- 
te alle tabaccherie, supermer- 
cati e altri punti vendita. Of- 
frendo paraltro anche a Picco- 
lo e Voce del Popolo di avavler- 
si dello stesso sistema distribu- 
tivo, con’è infatti avvenuto. lo 
stesso è stato fatto a livello re- 
gioale dalla spalationa Slobod- 
na Dalmacija, irreparabile pe- 
rò nel Quarnero e in Istria. 

Lo sciopero delle circa 3.150 
maestranze della «Tisak» è do- 
vuto alla mancata atuazione 
dell’accordo che sembrava es- 
sere stato raggiunto poche set- 
timane addietro fra i maggiori 
creditori dell'azienda distribu- 
trice e il governo. L'accordo 
prefigurava il salvataggio e il 
risanamento della «Tisak» a 
opera di una «cordata» di sei 
istituti bancari, che assieme 


alla manifattura tabacchi di 
Rovigno ne sarebbero diventa- 
tii principali azionisti. Il tutto 
sotto la copertura di adeguate 
garanzia governative, che a 
quanto pare sono state insuffi- 
cienti o sono mancate del tut- 
to. Il che ha indotto le banche 
a un improvviso irrigidimento 
cautelativo, con l’effetto di riso- 
spingere l’intera vicenda in al- 
to mare. Da qui anche la prote- 
sta dei lavoratori «Tisak», che 
prima di riprendere l’attività 
esigono perlomeno il versa- 
mento degli stipendi arretrati. 
Ossia quelli da febbraio in poi. 

Per uscire dal vicolo cieco, 
mentre il governo coontinua a 
mantenere un atteggiamento 
distaccato e silente, da ieri po- 
meriggio sì sono susseguite 
riunioni, tra cui una in serata 
fra il management della «Ti- 
sal» e i rappresentanti sinda- 
cali. Dall’incontro la disponibi- 
lità, o meno, dei quotidiani og- 
gi nelle edicole. 


fax 274086/274085 


ISTRIA, LITORALE E QuaRNERO 


stria, via Zupanciò 39-tel. (dall'Italia 00386-66) 27: 
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Lubiana, non passa la proposta per evitare la frantumazione 


Capodistria, status speciale 
bocciato dalla commissione 


LUBIANA Bocciata, a livello di 
commissione parlamenta- 
re, la proposta di assegna- 
re uno status speciale per 
Capodistria. La votazione 
ha avuto il seguente esito: 
sei voti favorevoli e sette 
contrari. Ora l’iter prevede 
la discussione in aula della 
proposta. Tra i firmatari 
del progetto per evitare la 
frantumazione del comune 
capodistriano (osteggiata 
dalla popolazione locale at- 
traverso due referendum 
ma imposta da un sentenza 
Sa orte SORA 
il capo; po dei demolibe- 
rali Tone. Higelio il mag- 
giore partito sloveno. Se il 
provvedimento dovesse ot- 
tenere la maggioranza in 
parlamento, si dovrebbe 


tuttavia procedere anche 
all'approvazione di una leg- 


ge apposita, trattandosi di 
uno status previsto dalla co- 
stituzione (per ragioni de- 
mografiche o di sviluppo 
economico) ma finora mai 
applicato. 

eri, durante la seduta 
della commissione per le 
autonomie locali, Aurelio 
Juri, ex sindaco capodistria- 
no e deputato della Lista 
unita (che è anche uno dei 
promotori della richiesta di 
status speciale) ha detto 
che ci sono solo due possibi- 
lità nella vicenda di Capodi- 
stria; o si approva lo status 
per il comune nell’attuale 
assetto territoriale, oppure 
la municipalità dovrà esse- 
re divisa in unità ammini 
strative più piccole contro 
il parere dei cittadini. Il 
rappresentante dei demoli- 
berali Anderlic ha dal can- 


to suo citato la sentenza 
dei giudici, dicendo di ri- 
spettarla, tuttavia ha ricor- 
dato che andrebbe tenuta 
in considerazione pure la 
volontà degli elettori libera- 
mente espressa attraverso 
il referendum. Di tutt'altro 
avviso i deputati socialde- 
mocratici presenti in com- 
missione. Rudlof Petan ha 
sottolineato che prima va 
approvata la legge quadro, 
e solo successivamente sì 
può discutere dello status 
speciale. Un suo collega ha 
invece evidenziato .come 
non esista la volontà di un 
compromesso sulla vicen- 
da. Se la maggioranza par- 
lamentare approverà tale 
status, l'opposizione chiede- 
rà nuovamente un giudizio 
di costituzionalità. 

a.r. 


La situazione venutasi a creare dopo la presentazione di un esposto alla magistratura su presunte irregolarità 


Fondi bloccati, appello alla «Madrepatria» 


Monito degli intellettuali della minoranza italiana: «Qorriamo dei seri rischi» 


PIRANO Si celebra domani 
San Giorgio, patrono di Pi- 
rano, E la città di Tartini 
si prepara per l’avvenimen- 
to. La Comunità degli ita- 
liani ha organizzato nume- 
rose manifestazioni, che 
verranno concluse solenne- 
mente nel Duomo. Questa 
festa ha sempre rappresen- 
tato per Pirano ‘uno dei 
unti di riferimento: una 
(esta religiosa alla vigilia 
della grande partenza an- 
nuale per le saline. So è 
quindi voluto abbinare que- 
sti due significativi aspetti 
della vita della città: da un 
lato con la processione e la 
Santa Messa .al Duomo e 
dall’altro con la mostra sul 
lavoro nelle saline, l’attivi- 
tà che più di ogni altra 
identifica la nostra locali- 
tà. Oggi delle saline di Pi- 
rano è rimasto ben poco e 
di conseguenza si perdono 


Il santo patrono celebrato domani dalla Comunità degli italiani «G. Tartini» 


Grande festa per San Giorgio 


nell'oblio le immagini di 
questo difficile lavoro. Ma 
ecco in dettaglio il program- 
ma della giornata. Alle 13 
in pazza Tartini inizierà la 
Sesta edizione del Torneo 
di pandolo. Alle 18 seguirà 
la Boa messa nel Duomo 
officiata da don Bojan Rav- 
bar. Alle 19,30 è prevista 
la premiazione dei vincito- 
ri del torneo nonché l’esibi- 
zione del po vocale e 
strumentale GEA Bora». Se- 
guirò l’imaugurazione della 
mostra dedicata al lavoro 
nelle saline (il maestro Lui- 
gi Donorà eseguirà alcune 
composizioni). Nel duomo 
si esibirà il coro misto del- 
la Comunità degli italiani 
diretto da Milada Monica. 
Prevista la partecipazione 
anche del coro InCanto del- 
la Ci di Capodistria, diret- 
to dal console italiano Ro- 
sa Maria Chicco Ferraro. 


ROVIGNO Una cinquantina di 
intellettuali appartenenti 
alla comunità nazionale ita- 
liana in Croazia e Slovenia 
hanno rivolto un «appello al- 
la Madrepatria», sottoline- 
ando le gravi difficoltà fi- 
nanziarie che «stanno met- 
tendo in pericolo la soprav- 
vivenza delle istituzioni cul- 
turali e sociali» della mino- 
ranza, «soprattutto - rileva 
il documento - in conseguen- 
za del blocco dei finanzia- 
menti finora erogati dallo 
Stato italiano per il mante- 
nimento e lo sviluppo della 
lingua e della cultura italia- 
na nel territorio d’insedia- 


‘ mento storico di questa co- 


munità». L'appello è stato 
approvato nel corso di una 
riunione che si è svolta a 
Rovigno ed è stato inviato, 
tra gli altri, alla Presidenza 
della Repubblica Italiana, 
al Ministero degli Esteri e 
alle presidenze di Camera e 
Senato. Nel documento vie- 
ne sollecitata «la ripresa de- 
gli aiuti già stanziati, indi- 
spensabili al funzionamen- 
to delle 43 Comunità degli 
Italiani operanti in Croazia 
e Slovenia, delle loro istitu- 
zioni scolastiche, dell’ attivi- 
tà editoriale, dei centri di ri- 


cerca storico-scientifici, del- 
le emittenti radiotelevisive 
e di altri enti preposti alla 
tutela dell’identità naziona- 
le italiana». «Non avvenga - 
conclude 1’ appello - che la 
giustissima attenzione rivol- 
ta alla crisi nei Balcani fac- 
cia passare in seconda linea 
o addirittura dimenticare i 
seri rischi nei quali si è ve- 
nuta a trovare una comuni- 
tà che ha già subito un tra- 
gico esodo». 
L'allarme dei connaziona- 
li si riferisce alla situazione 
venutasi a creare dopo la 
DERE di un esposto- 
lenuncia alla magistratura 
italiana per presunte irrego- 
larità nella gestione dei fon- 
di governativi. Una vicenda 
è stata posta all’attenzione 
pubblica anche da Alleanza 
nazionale, che intende in 
merito presentare un’inter- 
rogazione in parlamento. 
L’esposto ha tuttavia gene- 
rato il blocco dei finanzia- 
menti (si tratta di svariati 
miliardi di lire ogni anno) 
che servono per la sopravvi- 
venza culturale degli italia- 
ni di Slovenia e Croazia. Pe- 
na il silenzio e l’assimilazio- 
ne strisciante dei circa 30 
mila «rimasti». 


AZZURR 


SEICENTO YOUNG. REGINA DELLA CITTÀ. 


DA LIRE 13.000.000 
__—6.714EURO 


FINANZIAMENTO 


DI O Miuioni 


in 48 Mesi 


A TASSO ZERO 


Seicento Young si districa bene tra gli innumerevoli impegni della città. Dà scacco matto all’ora di punta e al traffico perché è agile, scattante, con un grande spazio interno 


Bio), 
Rtio 
Cipo 3 


000.000; 48 rat 


208.333. TAN 0%, TAEG 1,25%. Salvo approv 


hti ‘pio di finanziamento: Fiat Seicento Young. Prezzo di listino chiavi in mano L. 13.000.000 (escluso IPT); importo da finanziare L. 10.000.000; 
E da L ione SAVA . L'offerta non è cumulabile con altre ini 


€ un grande senso dell’economia. Soprattutto oggi con uno straordinario finanziamento valido solo fino al 30 aprile. È proprio il caso di decidere ora. IF/I/A/TH 


spese di gestione pratica L. 250.000;*anticipo minimo I.V.A. più messa in-strada) 


ative in corso. Consultare 


fogli analitic 


SAVA pubblicati 


termini di legge. 
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. BANGKOK HONG KONG PECHINO 

BOGOTA 8 19 JOHANNESBURG CL) RIO DE JANEIRO 24 25 
BRUXELLES 917 KIEV 6 18  SANFRANCISCO 9 14 
BUDAPEST 10 16 L'AVANA 21. 30 SANTIAGO 726 
BUENOS AIRES 16 24 LIMA 18 25 SEOUL 13 24 
CARACAS 19 26  LOSANGELES 13. 21 SINGAPORE 26 34 
©. DEL MESSICO Tre MANILA 26 32 SYDNEY 12 19 
DUBAI 21 34 MONTEVIDEO 12 24 TAIPEI 2 27 
DUBLINO 714 NAIROBI 15 27 TELAVIV 1423 
FRANCOFORTE 8 17 NEWYORK 8 16. TOKYO 14 22 
GIAKARTA 2432 NIZZA 10 16 TORONTO 5 15 
HANOI 26 31 NUOVADELHI 22 40 WASHINGTON 


FG 16 
eo 
bd AMSTERDAM BERLINO 


VARSAVIA 
6/10 


sa 
SA 


BELGRADO 
12/19 


. i 
s VIABILITA A&Nel tratto Latisana-S.Giorgio è attivo uno scambio di carreggiata in direzione di Trieste e si transita in doppio 
‘senso di marcia sulla carreggiata in direzione di Venezia. Nel tratto Villesse-Palmanova è chiusa la corsia di marcia per circa un chilome- 


tro in direzione Venezia. SS 13 «Pontebbana» Tronco: Camia-Confine di Stato - Sensi unici alternati al km 188,9, al km 215,8 e dal km 
224 al km 224,6. SS 14 «della Venezia Giulia» Tronco: Sistiana-Trieste Interdizione al transito veicolare e pedonale l'innesto del raccor- 
do 14/202 che dalla SS 14 conduce alla autostrada A4 dal km 137,7 al km 138,1. SS 15 «Via Flavia» In località Aquilinia senso unico 


alternato fra i km 7,6 e 8,1 nella fascia oraria 8.30-16.30. SS 202 «Triestina» ex GV. 


delle carreggiate in tratti saltuari fi 31,8 (Lacotisce) e 36,8 (Valmaura). 


FRONTE 


caldo freddo 


fo dnf -20410%C «10° GN0°C 10/20%0 200° sr 
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AI Nord condizioni di variabilità sul settore Nord-Orientale con addensamenti sulle zone alpine e 
prealpine. Prevalenza di cielo poco nuvoloso sulle altre zone. Tendenza ad aumento della nuvo- 
losità dal pomeriggio a iniziare dalle regioni occidentali. Al Centro e sulla Sardegna: generalmen- 
te poco nuvoloso sull'isola e sulle regioni tirreniche; irregolarmente nuvoloso con qualche preci 
pitazione dall'Appennino alle regioni adriatiche. Al Sud e sulla sicilia: da nuvoloso a parzialmen- 
te nuvoloso con residue precipitazioni durante la mattina sulle regioni ioniche. 


‘stazionaria al Nord; in diminuzione sulle altre regioni. 


moderati da Libeccio sulle regioni ioniche e sul Tirreno. 


poco mosso l'Adriatico settentrionale, mossi gli altri mari. 
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la costa cielo in prevalenza poco nuvoloso, in pianura variabile, sui monti po- 
co nuvoloso o variabile, dal pomeriggio nuvoloso o coperto. Possibili locali rove- 
sci temporaleschi, più probabili nel pomeriggio e sulla fascia prealpina. 


Su tutta la regione cielo in prevalenza coperto con piogge da deboli (0-5 mm) a 
moderate (5-10 mm); neve oltre i 1500 m. Possibili, tuttavia, temporanee schiari- 


TENDENZA PER DOMENICA 
Tempo stabile con cielo poco nuvoloso. 


n ui 


attendibilità 60% 


attendibilità 60% 
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MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


MODERATI FORTI 
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OROSCOPO 


APPUNTAMENTI. Ulti- 
me gare di sci per tutti gli 
appassionati. Domenica 
dalle 9, a Casera Razzo, si 
disputerà il Trofeo Pro Me- 
diana, uno slalom gigante 
aperto a tutti. Iscrizioni al- 
lo 0438/88165. Sci anche a 
Collina di Forni Avoltri, do- 
ve domenica si disputerà 
l'ottava sci alpinistica «Ri- 
fugio Tolazzi — Rifugio Ma- 
rinelli». Sci alpinismo an- 
che a Brunico, dove sabato 
l’azienda di promozione tu- 
ristica locale 
(0474/944660) organizza 
una gita per tutti gli ospiti. 
DA NON PERDERE. Do- 
menica, al Plan de Coro- 
nes, si festeggia la chiusu- 
ra della stagione sciistica 
con l'ormai famosa «Festa 
delle pozze». L'obiettivo del- 
la festa? Divertirsi e prova- 
re a superare, con qualsia- 
si mezzo, il laghetto alla ba- 
se della pista Seewiese. Il 
clou della festa, infatti, con- 
siste in una discesa — con 
gli sci ma anche con letti, 
«missili», «veicoli preistori- 
ci», imitazioni del Titanic, 
vasche da bagno (e chi più 
ne ha più ne metta) — lun- 
go la Seewise e nel tentati- 


vo di superare, con il «mez- 
zo» prescelto, il laghetto al- 
la base della pista. In dieci 
anni di storia della «Festa 
delle pozze» se ne sono vi- 
ste di tuttii colori: automo- 
bili senza ruote, tavolini vo- 
lanti, cuochi in padella, 
piattaforme scivolanti ri- 
colme di gente ed enormi 
palle rotolanti. La festa ini- 
zierà alle 9.80, quando 
apriranno i chioschi gastro- 
nomici e si darà il via allo 
spettacolo musicale tirole- 
se. Alle 11.30 la «Pozza» 
verrà inaugurata da cin- 
que pionieri e poi sarà a di- 
sposizione dai più ardimen- 
tosi tra il pubblico. Alle 
12.30 avrà inizio la gara ve- 
ra e propria, che sarà segui- 
ta dall’elezione di Mr. e 
Miss Pozza e dalla premia- 
zione del salto più coraggio- 
so. Alle 14 ancora spazio 
nes i salti del pubblico e 
alle 15, alla stazione a val- 
le della cabinovia di Risco- 
ne, premiazioni con MUusil- 
ca e danze. 
LA NEVE. Impianti anco- 
ra aperti in cinque località 
del Veneto. Cortina 
d'Ampezzo si scia, sino al 2 
maggio, sugli impianti del 


CHI CERCA 


Domenica il Trofeo Pro Mediana a Casera di Razzo 


Ultima neve e gare di sci 
per tutti gli appassionati 


Ra Valles;in Tofana. Sci si- 
no al 2 maggio anche in 
Marmolada, dove sono 
Gue le funivie ‘da Mesa 
lapela e del Serauta e le 
seggiovie passo Fedaia e 
Sass del Mul. Sull’Altopia- 
no di Asiago sci sino al 2 
maggio, nel fine settima- 
na, a Monte Verena. Im- 
pianti aperti, inoltre, a To- 
nezza del Cimone. In Alto 
Adige piste aperte, sino a 
domenica, al Plan de Coro- 
nes (9 km di piste con 5-90 
em di neve), sci fino al 9 
maggio in Val Senales (su 
35 km coperti da 210-280 
cm di manto nevoso) e im- 
pianti aperti sino al 2 mag- 
gio a Solda, dove sono di- 
sponibili 19 km di piste e 
0-140 cm di neve. In Tren- 
tino si scia ancora a Ma- 
donna di Campiglio, nella 
zona del Grosté (sino a do- 
menica), in Val di Sole (do- 
ve tra il Tonale e il Prese- 
na sono aperti 9 impianti 
che coprono 20 km di piste 
dove sì sfiorano i 3 metri di 
neve) e al passo Fedaia, do- 
ve sono disponibili 8 km 
sciabili coperti da più di un 
metro di neve. 
Anna Pugliese 


AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI OFFRE. 


CHI OFFRE 


AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI CERCA. 


OGNI GIORNO 


NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


A.MANZONI &C. S.p.A. 
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TRIESTE - Via S. Pellico 4, telefono (040) 6728328, FAX (040) 6728327 
GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291 
MONFALCONE - Largo Anconetta 3, telefono (0481) 798828 


Ariete 21/3 19% 20/4 20/5 


Potete mettere an. Difendete le vostre 
cora una pietra sopra agli ideee i vostri progetti di la- 
sbagli professionali e rico- voro con maggiore convin- 
‘minciare da capo. Non siete zione. La vostra strada si 
privi di fascino, qualcuno incrocerà con quella di un 
abboccherà. Ariete. 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro 21/6 22/7 


La situazione pro- Oggi avete voglia - 
fessionale non è stata trop- di discutere, di contestare, 
po compromessa da un pas- di aggredire: non è proprio 
so falso compiuto da voi. In opportuno. Il partner si ven- 
‘amore siete troppo oppressi- dicherà di una vostra scap- 
vi. patella. 


Leone 23/7 221 Vergine 23/8 22/9 


Siete ancora in so z Perchè insistere, 
speso: i giochi nel lavoro per testardaggine, se avete 
non sono ancora stati fatti. capito che non avete scelto 
Mantenete la calma. In la strada giusta nel lavoro? 
amore state perdendo la te- Un amore sta facendo scin- 
sta. tille. 


n 


Bilancia 23/9 22/10 corpione 23/10 21/11 


Qualcuno sta cer: Gli ostacoli non de- 
cando con ogni mezzo di vono convincervi di aver 
mettervi in difficoltà: siete sbagliato ad impostare una 
troppo preparati per perde- trattativa d’affari. Rapporti 
re. Un amore vi statormen- affettivi all'insegna della 
tando. complicazione. 


Sagittario 22/11 21/1 Capricorno 22/12 19/1 


Avete fatto il possi Gli affari in questo 
bile per smuovere le acque . periodo promettono molto 
nel lavoro: aspettate i se- bene, andate avanti così. 
gnali esterni. L'amore è un Avete voglia di abbandonar- 
vortice di emozioni, passere- vi all'amore, ma può essere 
te ore liete con il partner. molto pericoloso. 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 Antica via romana - 6 Sopra - 8 Dignitoso abissino - 11 Liquore amaro - 13 Linea di par- 
tenza - 15 Si ripetono nel parlare - 16 Strumento di terracotta - 18 Andare fuori - 22 Iniziali della Muti - 23 
Vero, tangibile - 26 Colpo dato col righello - 28 Unte, chiazzate - 29 Indicano l'anonimato - 30 E detto anche 
«lorgnette» - 32 Moltitudini ordinate - 33 Uccelli acquatici - 35 Vesti col cordiglio - 36 Nel caso che - 37 Diva 
d'oltreoceano - 38 Giunto al centro - 39 Iniziali di Tassoni - 40 Può piangere al casinò - 42 Piccolo porticato 
- 43 Antico precettore. 

VERTICALI: 1 Calura soffocante - 2 Lo Stato con Lima - 3 Le prime di prima - 4 Una Domenica della Tv 
- 5 Iniziali della Ekberg - 7 Sigla per Clinton - 8 Ha tre canali e un canone (sigla) - 9 Bagna Firenze - 10 È 
collegata col computer - 12 Spremere, pressare - 14 Somma defalcata dalla paga - 17 Lo è anche l'orzo - 
19 Gioco con gli alfieri - 20 Antiche vetture - 21 Si aprono per accertare - 24 Piccoli pesi - 25 Confini del- 
l'Olanda - 26 Cagnara - 27 Sigla di Trento - 28 Città dell'Iraq - 31 Pesce pregiato - 34 Pieni di punte - 37 Sì 
a denti stretti - 39 Simbolo dell'argento - 40 Poste e Telegrafi - 41 Gli zeri di cento. 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: / baffi - Scarto: Scalmo, Scalo. 


VEZZEGGIATIVO (6/9) 

x Un atleta permaloso 

È un campione di salto, sempre al verde, 

che, se lo tocchi, è inver pericoloso! 2 
Marlli 

SCAMBIO D'INIZIALI (4,7=4,7) 
Ricco e superbo 
Grazie alla sua dolcezza — ne ha ben donde — 
gue di un'elevata posizione: 
favoloso e del mistero amante, 
ma si dimostra un tipo assai distante. 
Marienrico 


Nei confronti del la- Nel lavoro vi siete 
voro dovete avere un atteg- assunti grosse responsabili- 
giamento meno critico e più tà e ora dovete mantenere 
deciso. Vita sentimentale egli impegni presi. Scara- 
sessuale molto prometten- . mucce di nessun conto in 
te. amore. 


LOTTO 


Gli abbinamenti opportuni 
da tentare sulla ruota di Torino 


‘Tra le combinazioni più interessanti del momento ne segna- 
liamo alcune sulla ruota di Genova e cioè: 26 63 89 terzina di 
somma per uno rit. 80 estr. 17 63 80 terzina di somma per 
OO rit. 55 estr. 6 78 7 terzina simmetrica per uno rit. 32 
estr. 

Tenuto conto dell’assenza degli estratti di figura «8» per 
ambo nella ruota (89 estr.), il gioco in breve si può articolare 
come segue: GENOVA 17 26 6 63 7 89. Non pochi gli appas- 
sionati che sono interessati agli abbinamenti più DER, uni 
sulla ruota di Torino. Riteniamo validi gli elementi del segno 
«4» in finale, non solo per il loro squilibrio, ma anche per la 
posizione da alcuni occupata (a Suo 14 34 64 74 84 sono 
tutti posizionati al quinto posto. Anche i numeri della finale 
«3» potrebbero riprodursi congiuntamente. Buon tentativo co- 
me segue: 17 74 13 63 - 34 24 63 13 - 64 8413 63 - 53213 6. 
Su Palermo attuali i segni «5» e «7» per la fase di recupero a 
breve e in particolare con gli estratti 7 25 85 35 70. Su Vene- 
zia interessano gli zerati e il segno «5» in figura e finale con 
fa alle seguenti formazioni: 5 41 45 63 - 10 40 60 63 

0. Capilista: Bari 31 (64), Cagliari 2 (66), Firenze 4 (78), 
Genova 26 (116), Milano 57 (89), Napoli 28 (15), Palermo 25 
(97), Roma 16 (81), Torino 18 (140), Venezia 63 (118). 

Gue 


| 
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Pulizia etnica 


Esuli 
dell'Istria 
ed esuli 
in Patria 


Le lunghe file di civili «de- 
portati» dal Kosovo con trat- 
tori e carretti carichi di po- 
che e povere masserizie, te- 
stimonianza della volontà 
di continuare a vivere nono- 
stante tutto, mi hanno fatto 
ritornare alla memoria le 
lunghe file di istriani e dal- 
mati con il seguito di carri 
e carretti che passavano da- 
vanti all’Arena di Pola, gli 
occhi volti indietro quasi a 
imprimersi nella memoria 
quella che era la loro terra, 
‘a terra dei padri e dei non- 
ni. Anch'essi erano costretti 
a fuggire da un feroce odio 
etnico che fungeva da sub- 
strato ad un altrettanto fe- 
roce odio ideologico. 

Succedeva cinquanta an- 
ni fa, ma, a diga dei 
deportati albanesi, essi do- 
vevano trovare al loro arri- 
vo a Venezia sputi e fischi e 
grida di «fascisti, fascisti». 
I portuali si rifiutavano di 
scaricare le navi e gran par- 
te delle amministrazioni ne- 
gavano aiuti e assistenza: 
esuli dalla loro terra si tro- 
varono esuli în patria e pro- 
prio in quella Venezia che 
era stata la loro matrice cul- 
turale e politica. La locuzio- 
ne di «pulizia etnica» non 
era stata ancora formulata 
e il gravissimo torto degli 
esuli istriani e dalmati era 
quello di fuggire dal paradi- 
so comunista di Tito e per- 
tanto non potevano che esse- 
re «fascisti» agli occhi dei 
precursori dei D'Alema e 
dei Bertinotti, dei Cossutta 
e dei Veltroni. Il mondo 
non volle parlare di questi 
350.000 esuli vittime della 
pulizia ideologica di Tito 
alimentata da una rivalsa 
Sociale che era fondamental- 
mente odio etnico. 

Per capire quello che suc- 
©ede oggi nel Kosovo biso- 
SNa risalire alle purghe sta- 
liniane e prima ancora a 
Quelle comuniste. L’elimina- 
zione in massa di borghesi 
e intellettuali, di contadini 
piccoli proprietari e di tutti 
î potenziali oppositori è sta- 
ta da sempre legata all’av- 
vento al potere del comuni- 
smo. Massacri e deportazio- 
ni di intere popolazioni ob- 
bedivano ad un concetto di 
pulizia ideologica. Dalla 
Russia alla Cina, dal Viet- 
nam alla Cambogia e pri- 
ma ancora dalla Polonia al- 
l'Ungheria, dalla Cecoslo- 
vacchia alla stessa Yugosla- 
via questo concetto di puli- 
zia ideologica è stato una 
costante dei regimi comuni- 
Sti. AI di là dell'odio etnico, 
non ammesso ufficialmente 

a regimi che si richiama- 
vano all’Internazionale e al 

‘ominform, sloveni, croati 
© bosniaci avevano combat- 
tuto accanitamente contro i 
Serbi nella prima guerra 
mondiale, nella seconda la 
lotta tra il croato Tito e il 
serbo Mihailovic, tra parti- 
glani e cetnici fu altrettanto 
feroce. Più del comune ne- 
Mico nazista contava la dif- 
ferenza ideologica all’om- 
bra della quale covava 
l’odio etnico che portò al 
massacro dei cetnici e dello 
Stesso Mihailovic. 

.Crollata l'ideologia comu- 
nista venne meno il cemen- 
to che aveva unito per cin- 
Quant'anni popoli così di- 
versi per etnia, cultura, reli- 
gione e persino alfabeto. I 
nazionalismi —riemersero 
Prepotentemente e con essi 
Îl concetto di stato nazione 
etnicamente omogeneo. Il co- 
munismo non aveva fallito 
Solo sul piano economico 
ma non era riuscito neppu- 
"e in quello che avrebbe do- 
Uuto essere il suo compito 

Ondamentale: unificare i 
broletari di tutto il mondo 
@lmeno di quello orienta- 
©). Mentre le democrazie oc- 
©identali con fatica, corag- 
Sto e fiducia costruivano 
Un'Europa sulle macerie 
el vecchi nazionalismi, la 
Cultura marxista dei postco- 
| Munisti li alimentavano e 

Invigorivano. Quale mi- 

tor prova che solo nella li- 

ertà e nella democrazia si 
po costruire una vera pa- 


Gli autoproclamatisi «be- 
l» costruttori di pace inve- 
nf € perdere tempo în ma- 
È stazioni inutili e politi- 
SERE strumentalizzate 
Bando, non vanno a propa- 
I are la libertà e ‘a vera 
Steg Sera nei Paesi po- 
nati Unisti ‘ancora impre- 
ì di nazionalismo? 
Sergio Fornasir 
Gorizia 


Perché la guerra? 


La storia 
non è più 
«magistra 
Vitae» 


Perché la guerra? Il bimbo 
turbato dalle contraddizio- 
ni tra il dire e il fare, che 
smarrito si rivolge ai suoi 
genitori per trovare riposo 
nella certezza, assomiglia a 
quell’adulto che si trova di 
fronte ad avvenimenti più 
grandi di lui e si interroga 
cercando lumi nella storia, 
nei trattati sulla psicologia 
delle masse, cercando una 
spiegazione o una risposta, 
rivolgendosi a loro come, 
appunto, il bimbo si rivolge 
a papà e mamma. 

Ma l'esercizio diventa 
sempre più arduo. La sto- 
ria si ostina a non rivelarsi 
come «magistra vitae». 
Ogni nuovo membro della 
comunità umana, dal mo- 
mento della sua nascita, 
sembra ripartire da zero: è 
la Scienza che crea l’illusio- 
ne che, siccome essa progre- 
disce, progredirà, necessa- 
riamente, anche lo spirito 
umano. Nella realtà effet- 
tuale della coscienza uma- 
na la Scienza diventa par- 
venza di civiltà, utile, tut- 
t'al'più, a produrre gli orte- 
ghiani «bambini viziati», 
ovverosia gente che usufrui- 
sce e manipola aggeggi di 
cui non conosce minima- 
mente la genesi e lo svilup- 
po e tende quindi a conside- 
rarli «naturali» come l’aria 
che si respirà. 

Perché dunque la guer- 
ra? 

Le mogli possono talvolta 
rivelarsi come degli estem- 
poranei filosofi. Così può ca- 
pitare che uno si senta dire 
dalla propria moglie che al- 
la radice dei conflitti sta la 
non estirpata brama di im- 
possessarsi delle cose al- 
trui. Non ci permettiamo di 
contestare una tale afferma- 
zione anche se, assieme al 
nocciolo di verità, essa con- 
tiene diverse implicazioni 
sulle genesi storiche delle 
proprietà. 

Perchè lo scorrere del tem- 
po rende le situazioni estre- 
mamente complesse e inde- 
cifrabili. E ridurre questa 
complessità al mero elemen- 
to economico potrebbe ren- 
derci (con buona pace di 
Marx e, checché ne dicano i 
denigratori, della sua gran- 
dezza) partecipi di un abba- 
glio unilaterale e delimita- 
to. 

Ci domandiamo quindi 
se è solo per impossessarsi 
del territorio che si scatena- 
no i conflitti, oppure non ci 
sia sotto anche qualche al- 
tra motivazione come il mo- 
do di concepirsi nel cosmo 
che traspare dalle usanze, 
dalle tradizioni, dalle’ lin- 
gue e, soprattutto, dalle reli- 
gioni. Tutte cose espresse e 
rese vere dalle cosiddette 
«etnie». Col risultato che, 
quanto più un gruppo di es- 
seri umani si racchiude e 
compiace di se stesso, tanto 
più esso stimola il rischio 
di suscitare voglie di rival- 
sa più o meno comprensibi- 
li nei suoi pressi. 

Ci sembra che il capo del 
Governo del nostro Paese 
abbia toccato uno dei punti 
fondamentali di questa 
complessa questione auspi- 
cando che «non si enfatizzi- 
no le differenze». Questa en- 
fasi ha avuto un suo ruolo e 
una sua necessità al mo- 
mento del nascere delle na- 
zioni moderne. É stato un 
grande movimento «chiarifi- 
catore». La grandezza del- 
l'Europa sta anche in tutto 
questo, ma qui i canoni otto- 
centeschi non servono più. 
La guerra intesa niente al- 
tro che come prosecuzione 
dell’attività politica, o una 
sua continuazione con altri 
mezzi asserita da Clau- 
sewitz è solo frase ad. effet- 
to. Essa presuppone una su- 
per razza che dirige e stabi- 
lisce i nostri destini senza 
tener conto della sensibilità 
di chi comanda, sempre se- 
condo Ortega, oggi vera- 
mente nel mondo: la pubbli- 
ca opinione. E questa pub- 
blica opinione non può non 
tenere în nessun modo con- 
to delle sofferenze dei popo- 
li che sono composti da indi- 
vidualità le quali possono 
benissimo vivere e morire 
senza partecipare alle gran- 
di strategie di chi pretende 
l’asservimento del più debo- 
le. 

Luciano Hodnik 
Trieste 


Chiediamo scusa 

agli istriani 

Assistiamo purtroppo impo- 
tenti a quanto avviene non 
molto lontano dai nostri 
confini, da dove ci giungo- 
no notizie terrificanti su 
una guerra che porta, pure 
se ritenuta giusta, a distru- 
zione e alla morte di tante 
persone inermi e innocenti. 

La pulizia etnica conti- 
nua nonostante gli interven- 
ti di vari uomini politici, 
tra cui quelli realmente 
amici della Serbia sia per i 
trascorsi storici, sia per le 
origini comuni, però neppu- 
re essi vengono ascoltati da 
chi dovrebbe farlo per mette- 
re fine alla carneficina in 
atto. 

A distanza di tantissimi 
anni, anche a rischio di ap- 
parire retorico e incoerente, 
vorrei suggerire che agli 
istriani costretti ad abban- 
donare le proprie case in se- 
guito alle persecuzioni simi- 
li a quelle riservate ora ai 
kosovari (che, giunti a Trie- 
ste, furono accolti da una 
parte della cittadinanza 
con sputi e insulti come in- 
desiderati seccatori, avver- 
sati pure in altre città ita- 
liane) dovremmo, pure se 
con molto ritardo, chiedere 
loro scusa per quel tratta- 
mento vergognoso ricevuto 
in un momento tragico del- 
la vita, quali italiani, da 
parte di molti altri cosiddet- 
ti «italiani». 

Comunque penso che 
l’esodo istriano sia stato ese- 
guito come prova generale 
intesa a legittimare gli altri 
analoghi interventi, che 
puntualmente si sono succe- 
duti nel tempo con le mede- 
sime modalità, anche per- 
ché esso fu accettato supina- 
mente dagli Stati che avreb- 


bero dovuto e potuto oppor- > 


si, già allora, alle violenze 
perpetrate contro chi era so- 
lo responsabile di essere co- 
là nato e vissuto quale ita- 
liano. 

Errori del genere portano 
poi inevitabilmente a con- 
clusioni come quelle che 0g- 
gi si rispecchiano negli oc- 
chi di tutti coloro che aveva- 
no sperato in una pace du- 
ratura, la quale purtroppo 
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® Essendo notevolmen- 
te migliorata la situa- 
zione idroelettrica in 
conseguenza dello scio- 
gliersi delle nevi, il Di- 
partimento dei servizi 
pubblici ha disposto 
che le sospensioni diur- 
ne dell’energia elettri- 
ca siano limitate a due 
soli giorni della setti- 
mana: dalle 7.30 alle 
18.30, lunedì e giovedì 
nel settore Nord della 
Città, martedì e vener- 
dì in quello Sud. 

© Nel numero di aprile 
della rivista fiorentina 
«Il Ponte», largo spazio 
è stato dedicato a scrit- 
tori triestini. Infatti es- 
so comprende una cro- 
nologia di Silvio Benco 
dovuta a Giani Stupari- 
ch, il racconto «Una 
donna singolare» di 
Anita Pittoni, una re- 
censione del volume di 
Luigi Salvatorelli «Pri- 
ma e dopo il ’48 da par- 
te di Giulio Cervani, 
giovane assistente di 
storia moderna alla no- 
stra Università. 


CHI ERA 


LETTERE E Opinioni 


ancora una volta si è tradot- 
ta in una pia illusione. 

I pacifisti a senso unico, 
meritevoli di ogni conside- 
razione se in buona fede, do- 
vrebbero meditare quando 
manifestano accusando di 
sopprusi gli americani, che 
si sono sempre battuti con- 
tro tutte le dittature, dando 
pure ad essi la possibilità 
di esprimere liberamente il 
loro dissenso. 

Tommaso Micalizzi 
Trieste 


L'Italia deve 
rinunciare alla guerra 


Cosa fare se il nostro gover- 
no ha violato la legalità co- 
stituzionale e ha coinvolto 
l'Italia in una guerra illega- 
le dal punto di vista del di- 
ritto ‘internazionale, della 
carta delle Nazioni Unite, 
dello statuto della Nato, e 
appunto della Costituzione 
della Repubblica italiana? 
Cosa fare per contrastare ef- 
ficacemente il razzismo e la 
«pulizia etnica» di Milose- 
vic che i bombardamenti 
Nato*hanno contribuito a 
scatenare în forme apocalit- 
tiche? Cosa fare per far ces- 
sare tutti i massacri, le de- 
portazioni, le devastazioni 
e gli orrori in corso? 

Occorre che una delle par- 
ti in causa rinunci unilate- 
ralmente alla guerra e chie- 
da a tutti gli altri, alleati e 
avversari, di fare altrettan- 
to per riaprire negoziati fon- 
dati sui diritti umani e la 
democrazia. Possa essere 
l’Italia a fare questo primo 
passo. È È 

Per questo come cittadini 
italiani e amici della non- 
violenza abbiamo ritenuto 
necessario passare dagli ap- 
pelli all’azione nonviolenta 
per il ripristino della pace e 
della legalità. 

Per questo abbiamo pro- 
mosso e iniziato a praticare 
un'azione diretta nonviolen- 
ta: bloccare il decollo dei 
bombardieri invadendo lo 
spazio aereo delle basi Nato 
con mongolfiere di carta 
che invitano alla pace, ai di- 
ritti umani, alla legalità. 

Giuseppe Sini 
responsabile del «Centro 
di ricerca per la pace» 

di Viterbo 


Il nostro è 


un Paese povero 


Tutti noi sappiamo purtrop- 
po che il nostro Bel Paese 
non è mai stata una nazione 
ricca. 

Eppure di recente il capo 
del governo italiano, D'Ale- 
ma, ebbe a dire a quanti si 
preoccupavano per i molti 
miliardi spesi in favore di 
extracomunitari queste paro- 
le: «Nessun allarmismo, 
l’Italia è un Paese ricco!». 

Evidentemente gli stessi 
ministri del governo D’Ale- 
ma si saranno dimenticati 
di riferire al loro capo che 
in realtà l’Italia sta diven- 
tando sempre più povera. 
Queste le cifre: le famiglie 
italiane povere sono diventa- 
te da 2.079.000 del 1996 a 
2.245.000 nel 1997. A tutti 
questi poveri dobbiamo ag- 
giungere altri diventati tali 
dal 1997 ai giorni nostri, e 
ancora moltissimi altri pove- 
ri «sommersi» sia giovani 
che vecchi cosiddetti barbo- 
ni iscritti a nessuna anagra- 
fe sparsi in tutta Italia che 
vivono esclusivamente di ca- 
rità cristiana grazie all’aiu- 
to di parrocchie, Caritas e 
alle associazioni di volonta- 
riato visto che ormai lo sta- 


Claudio Dugulin, 
dopo la guerra 
due anni di prigionia 


Nato nel 1920 a Trieste, 
Claudio Dugulin trascorse 
l'infanzia nell’allegria degli 
amici «di contrada» nel rio- 
ne di San Giacomo, ma — 
precocemente privato della 
madre — anche nella re- 
sponsabilità di aiutare il 
padre ad accudire la sorelli- 
na più piccola che portava 
sempre con sé a cavalluc- 
cio. Marinaio sull’inerocia- 
tore «Attendolo» nel corso 
del secondo conflitto mon- 
diale, ne seguì il destino fi- 
no all’affondamento. Salva- 
tosi miracolosamente, non 
ebbe altrettanta fortuna 
quant: dopo l’armistizio 
lell’8 settembre, giunto or- 
mai in vista di Trieste a un 
passo dalla salvezza, la cat- 
tura da parte di una pattu- 
glia tedesca gli costò due 
terribili anni di prigionia 
in Germania. Rientrato a 
Trieste nel 1945 dopo la li- 
berazione conobbe la sua 
Alba. Fu assunto come fale- 
game in una piccione 
fitta triestina e ben presto 


si conquistò la stima dei col- 
leghi e dei titolari che gli af- 
fidarono molti «lavori di fi- 
no», grandemente apprezza- 
ti. La sua vita trascorse nel- 
la completa dedizione alla 
famiglia e all’educazione 
dell’unico figlio che nacque 
dal suo matrimonio. Nel 

ande vuoto lasciatogli 

alla scomparsa della mo- 
glie, da cui non si separava 
mai, non perse la sua ine- 
sauribile voglia di vivere e 
in questi ultimi anni si de- 
dicò allo studio della fisar- 
monica, una passione d’in- 
fanzia che non aveva potu- 
to soddisfare. Ma soprattut- 
to il suo spirito giovanile e 
il suo carattere generoso e 
SORIA lo gratificarono 
della presenza di numerosi 
amici che ricambiavano il 
suo affetto. 


to sociale oggi non esiste 
quasi più. Ecco perché a que- 
sto punto sorge una doman- 
da cattiva: lo Stato italiano, 
chi deve aiutare per primo... 
il povero italiano o quello ex- 
tracomunitario? . 

Io credo che a questa do- 
manda facciamo rispondere 
il Vangelo: Chi non aiuta 
per primi quelli della pro- 
pria famiglia, è peggio di 
quelli senza fede. Questo 
principio cristiano sia di in- 
segnamento ai nostri politi- 
ci e governanti affinché aiu- 
tino prima i nostri poveri e 
poi quelli di altri Paesi. 

Marino Tuzzi 
Trieste 


Sciopero? Dipende 
da chi governa 


Il giorno 12 aprile 1999 c'è 
stato lo sciopero nazionale 
dei ferrovieri al quale han- 
no aderito tutte le sigle sin- 
dacali meno la Cgil. Il sin- 
dacato che per un quarto di 
secolo ci ha deliziato ogni 
giorno con la mobilitazione 
delle grandi masse popola- 
ri, det lavoratori per le giu- 
ste lotte contro il padronato 
e per il Mezzogiorno non 
c'era. Le motivazioni della 
sua assenza? La guerra in 
atto nel Kosovo e il possibile 
isolamento della regione Pu- 
glia dal resto del paese. Mo- 
rale, lo sciopero era inutile e 
dannoso. Che strano ho pen- 
sato! Una volta ogni prete- 
sto era buono per indire gli 
scioperi tutti giusti e dovero- 
si compreso il boicottaggio 
della navi cilene del genera- 
le Pinochet, respinte dai la- 
voratori portuali triestini e 
costrette a scaricare nel vici- 
no porto di Capodistria la 
farina destinata al porto di 
Trieste. Cos'è dunque cam- 
biato che ha indotto il'più 
grande sindacato italiano a 
disertare lo sciopero unita- 
rio del 12 aprile? Adesso al 
governo ci sono i pifferai di 
Hamelin, maestri nel mobili- 
tare le masse quando a go- 
vernare erano altri e che, in- 
dossati î panni del Buoni- 
sta, devono dimostrare la va- 
lidità della loro politica, la 
quale non ammette dissensi 
în casa. E le grandi masse 
dei lavoratori da sempre in- 
vitati alla mobilitazione e al- 
la vigilanza? Buoni, zitti e 
tutti a casa! 
‘Giorgio Beltrame 
Trieste 


No alle bombe 
sì al dialogo 


Mi sembra doveroso espri- 
mere, in questi dolorosi 
frangenti, la propria convin- 
zione di fronte agli attacchi 
della Nato in Serbia: in que- 
sto senso l'ordine del giorno 
che la Direzione regionale 
della Democrazia Cristiana 
del Friuli-Venezia Giulia 
ha approvato nei giorni 
scorsi, può forse andare 
«controcorrente», ma inten- 
de essere comunque uno sti- 
molo alla riflessione, che si 
spera possa giungere a colo- 
ro ì quali sono deputati a 
rappresentarci nelle debite 
sedi istituzionali e diploma- 
tiche. 

Le vicende della guerra 
nei Balcani, come del resto 
per ogni guerra, hanno sem- 
pre connotati drammatici e 
non possiamo esimerci dal 
sottolineare che — anche se 
«di moda» — quell’interven- 
to militare, in base al capi- 
tolo settimo della carta del- 
l'Onu, doveva essere delibe- 
rato dal Consiglio di sicu- 
rezza delle Nazioni Unite. 
Per cui ne deriva in manie- 
ra inequivocabile che la Na- 
to non aveva il diritto di in- 
tervenire militarmente, 
stante gli accordi sottoscrit- 
ti, î quali sono stati così pa- 
lesemente disattesi. 

Ed in ogni caso contestia- 
mo vivacemente che l’attac- 
co militare sia lo strumento 
idoneo per risolvere i proble- 
mi, nei Balcani come in al- 
tre parti del mondo. Solleci- 
tiamo di converso le autori- 
tà politiche italiane a tenta- 
re tutto il possibile, ad ogni 
livello, per far interrompere 
lo scontro armato e consen- 
tire così al più presto la ri- 
‘presa di trattative diploma- 
tiche. 

L'azione militare della 
Nato è stata comunque dop- 

tamente sbagliata: da un 
ato viola le citate norme di 
diritto internazionale e dal- 
l’altro non ha certo raggiun- 
to i risultati umanitari che 
all'inizio si prefiggeva. 

È necessaria dunque una 
mobilitazione generale del- 
l'opinione pubblica affinchè 
si richieda la sospensione 
immediata delle operazioni 
militari e si possano riapri- 
re gli spazi per una trattati- 
va diplomatica, ricercando 
una via per la soluzione dei 
problemi diversa dai bom- 
bardamenti. 


Angelo Sandri 
Cervignano 


T 


Si è spenta serenamente il 21 
aprile, raggiungendo il marito 
EURO 


Graziella Beltrame 
nata Clai 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli PAOLO e FRANCA con 
GIULIANA e GIANCARLO. 
La ricordano con affetto i nipo- 
ti ANDREA con BARBARA, 
ROBERTO con VALERIA, 
MASSIMO e GIOVANNI. 

Si ringrazia di cuore tutto il 
personale della Casa Emmaus. 
I funerali avranno luogo saba- 
to 24 aprile, alle ore 11, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 aprile 1999 


Partecipano al lutto le famiglie 
PERIATTI, DI ROCCO, SIMI- 
NI. 


Trieste, 23 aprile 1999 


Si unisce al lutto la cognata 
LUCIA BELTRAME PER- 
TOT con le figlie LAURA e 
PAOLI. 


Trieste, 23 aprile 1999 


Un ultimo affettuoso abbrac- 
cio dalle amiche ELSA, LI- 
DIA e LEA. 


Trieste, 23 aprile 1999 


Partecipano al lutto MARISA 
e CLAUDIO PREDONZAN. 


Trieste, 23 aprile 1999 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Nada Giustal 
ved. Zoli 


La ricorderanno sempre il fi- 
glio GIANNI, la nuora GIULI, 
i nipoti FEDERICO e FRAN- 
CESCA. 

I funerali seguiranno sabato 24 
aprile, alle ore 12, da via Co- 


stalunga. 
Trieste, 23 aprile 1999 


rt 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Nerina Parenzan 
ved. Maffei 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote MIRELLA con PAUL e 
NATHALIE, e i cugini LU- 
CIANA e ARCHIMEDE 
CROZZOLI e famiglia. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 24 aprile alle ore 13 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 aprile 1999 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Simsig 

Ne danno il triste annuncio i 
figli GIORGIO, EDI, le nuo- 
re INES e SEVERINA e i ni- 
poti LOREDANA e GIANLU- 
CA. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 24 aprile alle ore 11.20 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 aprile 1999 


JI ANNIVERSARIO 
Leonardo Spadavecchia 


Sempre con noi. 
Moglie, figli 
Trieste, 23 aprile 1999 


V ANNIVERSARIO 
Emilio Sabelli 
Ti ricordo. 
Tua moglie MARIA 
Trieste, 23 aprile 1999 


3 È 


Improvvisamente ci ha lasciati 


“Fioretta Semenic 
in Tammaro 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIANNI, i genitori SE- 
VERINA e VINICIO e i paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 24 aprile alle ore 10 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 aprile 1999 


Fiore 
La nostra vita sarà un ricordo. 
Il tuo ricordo sarà la mia vita. 
- Tuo GIANNI 


Trieste, 23 aprile 1999 


Fioretta 


Rimarrai per sempre nei nostri 
cuori. 

La consuocera STANI, zio 
STELIO e ANTONELLO. 


Trieste, 23 aprile 1999 


Ciao 


Fioretta 


FEDERICA, MARINA, GER- 
MANO. 


Trieste, 23 aprile 1999 


Profondamente addolorati: AN- 
NAROSA, FABIO, MAURO. 


Trieste, 23 aprile 1999 


T 


Il 22 aprile si è spenta 


Jolanda Solidoro 
nata Percavaz 


Lo annunciano il marito GIO- 
VANNI, la figlia LICIA con il 
marito PIERO, la nipote PAO- 
LA con il marito LUIGI. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 24, alle ore 12.40, dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 23 aprile 1999 


Addolorata partecipa GIULIA- 
NA BAGLIANI. 


Trieste, 23 aprile 1999 


t 


La nostra cara mamma e non- 
na 


Maria Angela Losa 
Ved. Fioretto 


non è più con noi. 

A funerali avvenuti con dolore 
lo annunciano: il figlio ENZO 
con BONA, i nipoti ALES- 
SANDRA e FEDERICO con 
le rispettive famiglie. 


Castelletto di Gazzola (PC), 
23 aprile 1999 


Il Presidente, 1° Amministrato- 
re Delegato, il Direttor genera- 
le, il Vicedirettore generale e 
il personale tutto della Fincan- 
tieri, partecipano con profondo 
cordoglio al lutto dell’inge- 
gner GIANCARLO TESTA 
per la scomparsa della madre 


Aurelia Angarano 
Trieste, 23 aprile 1999 


Il Direttore dello stabilimento 
Fincantieri di Monfalcone, i 
Dirigenti e le maestranze tutte, 
esprimono sincero cordoglio al- 
l’ingegner GIANCARLO TE- 
STA, già stimato Direttore del- 
lo stabilimento per la scompar- 
sa della cara mamma 


Aurelia Angarano 
Taranto, 23 aprile 1999 


In ricordo della nostra amata 


Amalia D'Ambrosio 
Zettin 
una Santa Messa verrà celebra- 
ta domenica 25 aprile alle ore 


10 nella Chiesa Notre Dame 
de Sion. 


Trieste, 23 aprile 1999 
VEE TIZZZ ODE Lea I 
I ANNIVERSARIO 


I figli e i nipoti ricordano sem- 
pre la loro dolce mamma e 
nonna 


Caterina Sgorbissa 


ved. Rosolin 
Monfalcone, 23 aprile 1999 


13 


IL PICCOLO 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Roman 
in Pizzi 


Lo annunciano il marito AL- 
FREDO, i figli CARLA con 
STELIO, e CLAUDIO con 
BRUNA, la sorella VITTO- 
RIA, le cognate, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

La benedizione avverrà sabato 
24 aprile, alle ore 11.40, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 23 aprile 1999 


Ciao 
Maria 


Famiglie FERUGLIO, GAN- 
GALA e ROCCHETTI. 


Trieste, 23 aprile 1999 


Bianca Patuanelli 


Vicini a SARA: famiglie MOI, 
DEGRASSI, PIAZZI 


Trieste, 23 aprile 1999 


Increduli e commossi per l’im- 
provvisa scomparsa di 


Bianca Sancin 


partecipano la zia LIBERA 
PREDOMINATO, ANNA RO- 
SA con CHIARA e famiglia 
RUGLIANO e la ricordano 
con affetto per la sua mitezza 
e benevolenza. 


Trieste, 23 aprile 1999 


Si associano MARISA, 
ADRIANO VITTORI e fami- 
glia. 


Trieste, 23 aprile 1999 


Profondamente vicine ad 
ALESSANDRA e fam. CLAU- 
DIA, ELENA, FRANCESCA 
VERITA. 


Trieste, 23 aprile 1999 


La dolce, coraggiosa presenza 
di 
Bianca 


sarà sempre con noi. 
La «Sua scuola» e l'XI circolo 


Trieste, 23 aprile 1999 


Ciao 


Bianca 


amica carissima. 
- IVANA e CLAUDIO 


Trieste, 23 aprile 1999 


Partecipano al dolore i colle- 
ghi segretari di Trieste e pro- 
vincia. 


Trieste, 23 aprile 1999 


Il segretario generale SERGIO 
D’ANTONI, e la CISL tutta, 
esprimono il più sentito cordo- 
glio a GIANFRANCO PA- 
TUANELLI e alla famiglia per 
la scomparsa della moglie 


Bianca 
Roma, 23 aprile 1999 


L’INAS-CISL Presidenza, i di- 
rigenti, gli operatori tutti parte- 
cipano con vivo dolore alla 
scomparsa di 


Bianca 


moglie del vicepresidente na- 
zionale GIANFRANCO. 


Roma, 23 aprile 1999 


Partecipano al dolore di PAO- 
LO gli amici: MASSIMO, 
STEFANO, ELVIS. 


Trieste, 23 aprile 1999 


Ad un’amica speciale, grazie. 
- MARIUCCIA e FABIA 


Trieste, 23 aprile 1999 


La CISL-SCUOLA di Trieste 
si stringe attorno alla famiglia 
per la perdita della carissima 


Bianca 


il cui percorso di vita ha illumi- 
nato anche la nostra. 


Trieste, 23 aprile 1999 


Giordano Kriscjak 


Ciao. 
- MARISA 


Trieste, 23 aprile 1999 


14. inpiccoo 


REGIONE 


VENERDÌ 23 APRILE 1999 


Il presidente Antonione ha raggiunto a Roma, con gli altri presidenti di regione, un accordo sulla ripartizione 


Fondi Ue, braccio di ferro vincente 


I cittadini che godranno dei progetti comunitari, dopo il 2000, saranno 321 mila 


Ma lui per ora nicchia 


Gottardo corteggiato 
dal leader Marini 
per una candidatura 
alle Europee 


TRIESTE Candidato di punta 
del Ppi regionale alle pros- 
sime «europee» potrebbe 
essere il pordenonese Isi- 
doro Gottardo (foto), attua- 
le capogruppo in Regione. 
A fargli una corte assillan- 
te è lo stesso segretario na- 
zionale, Franco Marini, 
che insiste telefonandogli 
più volte al giorno. Ex as- 
sessore regionale agli Affa- 
ri comunitari, Gottardo è 
infatti uno dei componenti 
del Comitato delle regioni 
d’Europa. Ed è lo stesso 
ministro per le politiche 
comunitarie, Enrico Let- 
ta, a insistere per una sua 
candidatura. Riconferma- 
to capolista Castagnetti, 
dell’Emilia-Romagna, Got- 
tardo potrebbe essere il 
«numero due». Ma rispon- 
de ogni volta di no. «Non 
sono neanche psicologica- 
mente preparato - sì scher- 
misce - per una battaglia 
elettorale. da cui possono 
peraltro emergere, così p - 
re, solo candidati il cui bu- 
dget sfiori il miliardo di li- 
re. Se Marini non mi assi- 
cura un sostegno adegua- 
to..». Saranno infatti in liz- 
za per il Ppi candidati del 
calibro del bellunese Gian- 
claudio Bressa, sottosegre- 
tario alla presidenza del 
Consiglio, Allora, in alter- 
nativa a Gottardo, su chi 
puntare? Martini, attuale 
presidente del Consiglio 
regionale, ha buone pro- 
spettive. Ma potrebbe 
spuntare anche un noto 
personaggio della società 
civile. 


CAMERA DI COMMERCIO LAA. DI TRIESTE 


dolci 


oggettistica in legno 


strumenti musicali 


® BOCRÌ snc ‘ 
ceramiche 


fotoritratti 


e CHICCO RENATO 
semipreziosi 


riparazioni tappeti 


e DIO’ sa si parta 
oggettistica in legno 
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20 miliardi per il Gro 
Antonione chiede 
un vertice nazionale 
sulla sanità 

Sì alla legge sul Tpl 


ROMA I presidenti delle re- 
gioni italiane hanno chie- 
sto al governo nazionale 
un «vertice» con il presi- 
dente del consiglio D’Ale- 
ma (entro i primi giorni 
di maggio) per discutere 
ed analizzare complessi- 
vamente della sanità pub- 
blica in italia, anche alla 
luce dello schema di rifor- 
ma «ter» presentato dal 
ministro Bindi. 

Questa richiesta uffi- 
ciale anche dal presiden- 
te del Friuli-Venezia Giu- 
lia Antonione, che ha par- 
tecipato nella capitale al- 
la programmata conferen- 
za stato-regioni, ricordan- 
do che negli scorsi giorni 
Passessore regionale alla 
sanità Ariis aveva formu- 
lato analogo invito. Nell’ 
incontro tra i presidenti 
delle regioni ed il gover- 
no nazionale è stato tra 
l’altro dato parere favore- 
vole al programma nazio- 
nale straordinario di inve- 
stimenti nella sanità, sul- 
la base di quanto previ- 
sto da una legge naziona- 
le del 1988, che viene a 
stanziare un finanzia 
mento di circa 20 miliar- 
di di lire per il Cro di 
Aviano, nonchè ulteriori 
risorse per il ripristino di 
alcune strutture, danneg- 
giate da un incendio, del 
Policlinico di Udine. 

Inoltre per il bacino 
«Isonzo-Tagliamento-Pia- 
ve-Livenza-Brenta» vie- 
ne destinata in un quadri- 
ennio la somma di 78 mi- 
liardi e 666. milioni, ac- 
canto ad ulteriori 17,7 mi- 
liardi di lire per interven- 
ti sulla rete fluviale «mi- 
nore». 

Ma da Roma non arri- 
vano solo soldi. Il consi- 
glio dei ministri ha anche 
approvato definitivamen- 
te la recente legge sul tra- 
sporto pubblico locale, 
che diventa ora esecuti- 
va. Partiranno quindi ora 
le procedure concorsuali 
per l'aggiudicazione delle 
concessioni delle quattro 
unità di gestione a livello 
provinciale in cui sono ar- 
MEG i servizi regiona- 
i 


?MESTIERI IN PIAZZA” 


TRIESTE PIAZZA DELLA BORSA (23 APRILE - 2 MAGGIO 1999) 


via Emo 45/e - Trieste 040 772627 
e ARTIGIANATO CLAUTANO 


Z.I. Pinedo - Claut (Pn) 0427 87005 
e BANCHI ANDREA © 


via del Pordenone 10 - Trieste 040 941407 


via Ginnastica 41/b - Trieste 040 7600096 
e BRUNI FRANCESCO * 


via Lazzaretto Vecchio 20 - Trieste 040 311229 


salita Trenovia 1/a - Trieste 040 638244 
e CLINICA DEL TAPPETO ‘’’ 


via Carpison 2 - Trieste 040 662622 


ROMA È andata bene, a Ro- 
ma, per il Friuli-Venezia 
Giulia. L'accordo raggiunto 
dalle regioni del Centro- 
Nord sulla «zonizzazione» 
del nuovo obiettivo comuni- 
tario per le zone in declino 
socioeconomico fissa infatti 
in 321 mila abitanti la quo- 
ta di popolazione che sarà 
qui interessata, dal 2000 al 
2006, ai benefici stabiliti 
da Bruxelles. 

La popolazione italiana 
interessata al nuovo «Obiet- 
tivo 2», che unifica il «2» e 
il «5B» in scadenza alla fi- 
ne di quest'anno, viene in- 
fatti ridotta di un terzo ri- 
spetto a quella beneficiaria 
dei «vecchi» obiettivi. Ed 
ora anche il numero di abi- 
tanti che nel Friuli-Vene- 
zia Giulia fruiva dei proget- 
ti finanziati. dall'Europa 


scenderà, in proporzione, 


da 480 mila a 821 mila. Un 
risultato ritenuto «onesto», 
in quanto si colloca nell’am- 
bito del mantenimento, in 
relazione alle altre regioni 
italiane, degli attuali livel- 
li: per intensità d’aiuti il be- 
auido rispetta infatti le 
percentuali preesistenti. 
La nuova quota potrebbe 


subire un successivo ritoc- . 


co, analogamente a tutte le 
altre regioni, nel caso in 
cui nello stesso «obiettivo» 
venisse inserito - anche 
PAbruzzo. Quest'ultima re- 
gione rientrava finora, in 
quanto registrava un reddi- 
to pro-capite inferiore al 75 
per cento della media euro- 
pea, nell’«Obiettivo 1». 

I 152 mila abitanti del 
Friuli-Venezia Giulia che 
decadranno dal beneficio 
fin qui goduto resteranno 
agganciati all’«Obiettivo 2» 


fino al 2005, ma in virtù 
della cosiddetta «phasing- 
out», una fascia di aiuti via 
via decrescenti, tali da am- 
morbidire un'uscita altri- 
menti traumatica. 

Da rilevare infine il rico- 
noscimento al Friuli-Vene- 
zia Giulia di alcune specifi- 
che peculiarità, quali la po- 
sizione geopolitica (unica 
regione a confinare con Pae- 
si in fase di pre-adesione al- 
YUe) e la difficile situazio- 
ne montana. 

Commenta il presidente 
Antonione, al termine del- 
l’incontro romano: «La quo- 
ta di popolazione ammessa 
è il frutto di una difficile 
mediazione politica fra i 
presidenti di undici regioni 
Italiane», laddove «sulla ba- 
se degli attuali parametri 
socio-economici al Friuli- 
Venezia Giulia non sarebbe 


spettato l'inserimento nel 
nuovo obiettivo comunita- 
rio e al massimo ci sarebbe 
stata attribuita una quota 
pari a un terzo della popola- 
zione fin qui ammessa». 
«Macchè, il presidente 
SOON ha difeso — pole- 
mizza il capo; 0 regio- 
nale del P, È Gottardo 3501 
lo ciò cui la nostra regione 


* poteva legittimamente aspi- 


rare alla luce dei criteri co- 
munitari. È comunque posi- 
tivo che le regioni abbiano 
saputo trovare un accordo; 
ed ora ci aspettiamo che la 
giunta regionale sappia re- 
cuperare i ritardi per la 
nuova programmazione e 
compiere scelte politiche co- 
raggiose nella zonizzazione 
di tutti gli obiettivi e pro- 
grammi previsti, e non solo 
per l’Obiettivo 2». 

9.p. 


Tutte le altre associazioni di categoria e dei lavoratori siglano invece l'intesa di programma con l'assessore Tondo 


Intesa sull'Ari, ma Cgil-Cis! e Uil frenano 


UDINE E’ stato siglato ieri a 
Udine, con l’unica eccezione 
di Cgil, Cisl e Uil, l'accordo 
di concertazione tra la giun- 
ta regionale e le parti socia- 
li, relativo alle linee d’inter- 
vento dell'Agenzia regionale 
per l’impiego (Ari) e alla pre- 
disposizione del programma 
di interventi per il 1999. 
Ora la Regione, potrà opera- 
re nel settore del lavoro tra- 
mite l’Ari, nonostante il com- 
missariamento della stessa 
agenzia. 


Nel testo è stato dato par- 
ticolare risalto al fatto che 
nella fase di revisione della 
legge regionale numero 1 
del 1998 siano estesi i contri- 
buti ad alcune tipologie di 
assunzione di lavoratori a 
tempo determinato e ai casi 
di trasformazione dei rap- 
porti di lavoro in ’part time’. 
Hanno siglato l'accordo as- 
sieme alla Regione, rappre- 
sentata dall’assessore Ton- 
do, le rappresentanze regio- 
nali delle Federazioni degli 


industriali e dell’Api, dell’ 
Unione regionale del com- 
mercio e turismo, della Con- 
federazione italiana esercen- 
ti attività commerciali e turi- 
stiche, della Confederazione 
italiana agricoltori, della Fe- 
derazione coltivatori diretti, 
della Federazione agricolto- 
ri, della Kmecka zveza Alle- 
anza contadina, della Confe- 
derazione nazionale dell’arti- 
gianato, della Federazione 
degli artigiani, della Lega 
nazionale delle cooperative 


Industriali all'attacco del sindaco di Pordenone: 
«Oltre un miliardo di denaro pubblico al vento» 


PORDENONE Gelo totale, con di- 
stanze sempre più consisten- 
ti e difficilmente colmabili, 
tra il sindaco leghista di Por- 
denone Alfredo Pasini e gli in- 
dustriali della provincia, mai 
così duri come stavolta nei 
giudizi sul primo cittadino e 
la sua giunta. La frattura, 
stavolta, si è consumata sul- 
l'immobile dell’ex Cerit, il fal- 
lito centro meccanografico ac- 
quistato dal Comune di cui 
non è ancora chiara la desti- 
nazione. «Quando fra pochi 


mesi i cittadini andranno a 
pagare l’Ici — polemizza il pre- 
sidente di Unindustria, Augu- 
sto Antonucci — potranno le- 
gittimamente domandarsi se 
Pasini, sindaco pro-tempore 
della città, utilizza a ragion 
veduta le risorse finanziarie 
che gli affidano copiosamen- 
te. Già, perché a esempio il 
primo cittadino, che pontifica 
su hi-tech e low-tech, per ave- 
re ascoltato: delle conferenze 
venti anni fa ha ha indotto — 
attenti alle date — il 19 otto- 


bre del ’96 il Consiglio comu- 
nale a dargli mandato per ac- 
quisire l'immobile della ex Ce- 
rit con delle motivazioni asso- 
lutamente generiche». Anto- 
nucci prosegue spiegando 
che, due anni dopo, Pasini 
«cominciò a rendersi conto di 
avere indotto il Comune a 
spendere 1 miliardo 620 mi- 
lioni per un acquisto che si 
stava rivelando vano». Il pre- 
sidente degli industriali con- 
clude il suo affondo asseren- 
do che «se Pasini ci avesse 


e mutue, dell’associazione 
generale delle cooperative 
italiane, dell’Unione regiona- 
le della cooperazione, dell’ 
Ugl e della Confederazione 
sindacati autonomi. 

Solo le segreterie della 
Cgil, della Cils e della Uil si 
sono riservate la firma in 
quanto hanno espresso una 
posizione critica nei confron- 
ti della maggioranza regio- 
nale sul tema della normati- 
va riguardante gli incentivi 
destinati ai non residenti. 


chiesto un giudizio meditato 
e avrebbe ricevuto un invito 
alla cautela. Non ha compra- 
to un centro di ricerca ma dei 
nudi muri, sprecando delle ri- 
sorse che invece avrebbe po- 
tuto destinare Consorzio uni- 
versitario», 

Massimo Boni 


MOSTRA MERCATO DELL’ARTIGIANATO 


Orario: festivi e prefestivi 10-21 - feriali 15-21 


terrecotte 


® EFFETTO CERAMICO * 


via Zamparo 5 - Tolmezzo (Ud) 0433 44309 


@ESSENTHIA * 
essenze profumate 


via Centa 2 - Treppo Grande (Ud) 0432 964296 


© FERDI snc 
specialità gastronomiche 


via Crispi 9/a - Trieste 040 661060 


e FLOREVER 
composizione di fiori 


via Raffineria 3/c - Trieste 040 765002 


e FOTO GEROS ©’ 
fotoritratti ) 


str. Vecchia dell’Istria 64 - Trieste 040 811338 


e FRANZ ROBERTO 
dolciumi 


via Duca d’Aosta 8/A - Villa Vicentina (Ud) 0431 96053 


e GANESH © 
oggettistica in legno e cera 


via Roma 5 - Barcis (Pn) 0427 76348 


© GEIEMME BRAZIL TRADING 


semipreziosi 


via Commerciale 25 - Trieste 040 44885 


® HROVATIN PAOLO * 
oggettistica in marmo 


Borgo Grotta 9/a - Sgonico (TS) 040 327077 


eIL MICIO ‘ 
oggettistica decorata 


via Ginnastica 1/a - Trieste 040 639024 


@ KNOTS snc 
abbigliamento sportivo 


via XXV Aprile 24/b - Muggia (TS) 040 330612 


eLA CORNUCOPIA * 
oggettistica decorata 


via del Pozzo 18 - Trieste 040947781 


eLA FIABA “ 
ceramiche 


via Donota 4 - Trieste 040 637141 


e LA FORNACINA 
ceramiche 


via.D’Azeglio 18 - Sedegliano (Ud) 0432 916345 


eLA LUNA NEL POZZO 
ceramiche 


calle Verdi 9/a - Muggia (Ts) 040 272802 


e LUNABLÙ © 
stoffe decorate 


via Scalinata 3 - Trieste 040 275520 


vu 


IN BREVE 
Giocata fortunata per l’arrivo di don Zorzin 


I fedeli di Grado fanno il bis 
Una nuova vincita al lotto 
grazie i numeri del parroco 


GRADO Diciamolo: i parroci di Grado: portano fortuna. Il 
compianto monsignor Silvano Fain, scomparso a metà 
settembre dello scorso anno, aveva scherzosamente da- 
to alcuni numeri da giocare al lotto in occasione della 
festa del ringraziamento di Boscat. Numeri (un ambo) 
regolarmente usciti, po la gioia dei tanti gradesi ap- 
passionati del lotto. À distanza di sette mesi, ecco un 
altro segno della dea bendata a «coronare» la nomina 
del nuovo parroco, don Armando Zorzin. La scelta del 
E a Grado segue una prassi tutta particolare. 

indicazione del vescovo, come vuole un antico dirit- 
to, cosiddetto di giuspatronato, doveva passare infatti 
al vaglio del consiglio comunale di Grado che, per que- 
sta sorta di «prelazione» ereditata dalla storia, ha pote- 
stà in materia di scelta del proprio parroco. L’approva- 
zione, recentemente, è stata unitaria, e il sindaco Ma- 
rin, unitamente agli assessori e ai consiglieri esi è reca- 
to ad annunciare il verdetto all’amministratore parroc- 
chiale, don Gianfranco Gregori. La nomina vescovile 
così ratificata è stata «sancita» dal suono delle campa- 
ne a festa, con la delegazione comunale, assieme ai cit- 
tadini, diretta alla volta della basilica. Ecco dunque 
scaturire i numeri della fortuna: ai gradesi la notizia 
del nuovo parroco cinquantatreenne è stata data alle 
21 e 18 del giorno 10. Dunque, 53, 21, 18 e 10: quattro 
numeri che gi appassionati del lotto non si sono lascia- 
ti sfuggire. Come si usa, hanno giocato tre volte conse- 
cutive. All’ultima puntata, l’altra sera, è uscito un ter- 
no. 


Antonio Boemo 


Un video dedicato all'«orso» Mauro Conighi 
Voci a confronto sul ruolo dei gestori di rifugio 


TOLMEZZO «Gestore di rifugio, professione romantica?». E? il ti- 
tolo del dibattito-pretesto per presentare il video «L'orso 
della Val di Suola» che il regista Massimo Prevedello ha de- 
dicato a Mauro Conighi, il gestore del «Flaiban Pacherini» 
tradito dal cuore mentre scendeva a Forni di Sopra per ri- 
fornire il rifugio. Le due iniziative si svolgeranno stasera, 
alle 20.30, a Tolmezzo alla Comunità montana della Car- 
nia. Interverrano, tra gli altri, Paolo Lombardo, presidente 
della dine regionale del Cai, Nilo Pravisano e Stefa- 
no Sinuello rispettivamente presidenti del coordinamento 
nazionale associazione rifugi e dell’Assorifugi regionale. 


Progetti antiviolenza e centri per donne in difficoltà 
Auviato in commissione l'iter per approvare la legge 


TRIESTE La terza commissione del Consiglio regionale ha 
avviato l’iter di approvazione di una proposta di legge, a 
firma dei consiglieri comunisti Zorzini e Fontanelli, e 
del diessino Renzo Petris, sulla realizzazione di pro; etti 
antiviolenza e l’istituzione di centri per donne in di icol- 
tà. Il provvedimento è stato illustrato dalla stessa Zorzi- 
ni e la commissione ha quindi deciso di sentire le parti 
interessate: i rappresentanti dei consultori familiari, 
delle province, delle pari opportunità, delle associazioni 
femminili più rappresentative e il tutore dei minori. 


Tassa lrap come volano per l'industria locale 
Oggi a Udine un seminario organizzato dai Ds 


UDINE Nella sala riunioni della sede della Regione di Udi- 
ne, in via San Francesco, si terrà quest’oggi, con inizio al- 
le 15.80, un incontro organizzato dal gruppo consiliare re- 
gionale dei Ds sull’utilizzo dell’Irap, attuale tassa regio- 
nale che assomma tutte le imposte statali, come volano 
per lo sviluppo economico della regione. I lavori saranno 
aperti da Renzo Travanut, capogruppo in consiglio, e poi 
ci saranno varie relazioni tra cui quelle dei consiglieri 
Degrassi e Sonego. I lavori saranno chiusi dall'onorevole 
Turci, responsabile delle politiche economiche dei Ds. 


Dzi100 


ENTE SVILUPPO ARTIGIANATO 
DEL FRIULI-V. GIULIA 


® PASTICCERIA SICILIANA ©“ 
dolci 
via Paduina 2/b - Trieste 040 369011 


e PROSPETTIVA serl 
ceramiche 
Via S. Sabba 8/a - Trieste 040 823230 


e RILIEVOGRAFIA DRIOLI 
rilievografie su carta 
via Alpi Giulie 10 - Trieste 040 9380170 


e SONIA RICAMI 
ricami 
via Mazzini 25 - Ronchi d. Legionari (Go) 0481 779782 
e STRAZZERI CARMEN 


oggettistica decorata 
via Caltanissetta 6 - Udine 0432 668480 


e STUDIO G.T.F. 
oggettistica decorata 
str. del Friuli 10/d - Trieste 040 415419 


e TIEPPO MARIA TERESA 
terrecotte 
via Roma 16 - Venzone (Ud) 0432 881070 


® VETRATE ARTISTICHE DE SANTIS 
vetrate e lampade 
viale Ungheria 54 - Udine 0432 25661 


VENERDÌ 23 APRILE 1999 


IL PICCOLO 


ISole: sorge alle 


6-07 san Giorgio . 


tramonta alle 20.01 


La Luna: si leva alle 


12.42 


cala alle 


2.48 


16.a settimana dell’anno, 118 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 252. 


Tutte le passioni esagerano, e so- 
no passioni appunto perché esa- 
gerano. 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) Temperatura: ‘12,6 minima Ala: 
Piazza Libertà mg/mc 2,04 14,8 massima 
Via Battisti mg/me 6,78 Umidità: 90 per cento Bassa: 
«Piazza V. Veneto mg/mc 4,04 pressione: 11016,7 stazionaria 
Piazza Vico mg/me 3,26 Cielo: coperto DOMANI 
Piazza Goldoni mg/me 3,42 Vento: 6,1 km/h da N-W Alta: 
Via Carpineto —mg/mc 0,87 Mare: 112,3 gradi Bassa: 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
* E 040/3181111 


Cronaca della città 


Il presidente dell’Authority Lacalamita ha firmato l'apposita convenzione con il ministero dei Lavori pubblici 


Porto, 58 miliardi per la nuova diga 


A protezione di Riva Traiana sarà prolungato di 552 metri l’attuale manufatto 


Disposizioni Ania a tutte le compagnie 
Diportisti, l'assicurazione 

non copre i «sinistri bellici» 
nelle acque del conflitto 


La portaerei francese Foch, attraccata al Molo VII, 
insieme alla fregata Cassard; ripartiranno lunedì. 


Niente più garanzia assicurativa per i danni causati alle 
imbarcazioni da diporto nell’area della Federazione jugo- 
slava e legati agli eventi bellici. Le Generali hanno invia- 
to questa disposizione alle loro agenzie. Non si tratta di 
un'iniziativa isolata: l'indicazione, diretta a tutte le com- 
pagnie, arriva infatti dall’Ania, l'associazione che le rag- 
gruppa a livello nazionale e che, a sua volta, si adegua a 
quanto disposto da accordi internazionali. 

Nella comunicazione diramata alle agenzie, le Genera- 
li, riferendosi «all’intervento militare della Nato in Jugo- 
Slavia», danno disdetta immediata, con preavviso di set- 
te giorni, per gli incidenti nelle acque territoriali della 
Jugoslavia (Repubbliche di Serbia e ontenegro) e della 

osnia-Erzegovina. Si tratta - precisano i funzionari - di 
una disposizione che riguarda solo i sinistri legati in 
ue modo agli eventi militari. Per tutti gli altri inci- 

lenti la copertura continua pienamente a funzionare. 

La disdetta parziale dell’assicurazione non riguarda 
però la Croazia, nei cui porti sono molti i diportisti italia- 
Ni che ormeggiano le loro barche, approfittando della buo- 
na organizzazione e dei costi contenuti. Per il momento - 
fanno sapere dalle Generali - in Croazia la garanzia è 
confermata per tutti i rischi, compresi i fatti bellici. 
L'unica novità legata agli eventi militari, nel caso anche 
la Croazia ne fosse toccata, consiste nel fatto che le Gene- 
rali si riservano di disdettare la polizza in un arco di 48 
ore e non di sette giorni come avviene normalmente. 

Intanto, è giunta ieri a Trieste, per una «sosta operati- 
Va», la portaerei francese «Foch», impegnata da quasi un 
mese nelle operazioni militari Nato in Jugoslavia. Altre 
due navi da guerra, la fregata francese «Cassard» e quel- 
la inglese «Somerset» sono da ieri in Doro per manuten- 
zione e rifornimenti. La «Foch» e la «Cassard» hanno or- 


ineggiato al Molo VII, da dove ripartiranno lunedì, men- 
a «Somerset», alla Marittima, ripartirà questa matti- 


tre 
na. 


Entrate 


DA LUCIOLI 


CON IL VOSTRO USATO, 


uscite 


Oltre 70. miliardi per nuove 
strutture portuali: il prolun- 
gamento della diga antistan- 
te Riva Traiana e il comple- 
tamento del terminal ro-ro 
sulla Riva stessa. La conven- 
zione più «consistente» — 
quasi 58 miliardi per prolun- 
gare la diga di 552 metri è 
stata firmata l’altro ieri al 
ministero dei Lavori pubbli- 
ci dal presidente dell’Autori- 
tà portuale, Michele Lacala- 
mita. 

L’aspetto paradossale del- 
le vicenda è che ci sono volu- 
ti vent'anni per arrivare a 
bandire la gara d’appalto. Il 
prolungamento della diga 
venne infatti deliberato nel 
1979, quando al vertice del- 
l’allora Ente autonomo del 
porto sedeva Michele Zanet- 
ti. 

L’alternarsi in tutti que- 
sti anni di presidenti e com- 
missari al porto di Trieste, e 
di ministri ai Lavori pubbli- 
ci a Roma, non ha evidente- 
mente permesso di trovare 
le indispensabili sintonie 
per portare la vicenda al tra- 
guardo. 

Solo nel maggio ’97 il pro- 
getto veniva così messo a 
punto e approvato dall’Auto- 
rità portuale. Alcuni mesi 
dopo, nel febbraio ’98, il Con- 
siglio superiore dei Lavori 
pubblici prendeva atto della 
necessaria variante al piano 
regolatore del porto. 

Ma poi ci è voluto un altro 
anno — e si è così arrivati al- 
lo scorso febbraio — perché i 
ministri dell'Ambiente e dei 


Menia: «Una lobby ministeriale 
sostiene la candidatura di Elian 


Situazione di stallo, in atte- 
sa di chiarimenti con il mi- 
nistro Treu. Sul fronte del- 
la nomina del presidente 
del Porto ieri si sono regi- 
strate due sole prese di po- 
sizione: quella del segreta- 
rio provinciale dei Ds, Spa- 
daro, e quella del coordina- 
tore regionale di An, l’on. 
Menia. ; \ 
Spadaro ribadisce la li- 
nea del centro-sinistra, già 
resa esplicita dal segretario 
provinciale del Ppi, Richet- 
ti. «Confermiamo che il no- 
stro candidato è Lacalami- 
ta, perchè ha fatto bene. 
Ma se proprio non sarà pos- 
sibile un secondo mandato, 
allora il ministro scelga un 
tecnico, non triestino». 


Menia si spinge più in là. 
Commentando gli ultimi 
sviluppi dichiara: «Anche a 
me risulta questa nuova 
pressione a favore di Elia. 
C’è una sintonia di interes- 
si fra alcuni, una lobby mi- 
nisteriale che lo sostiene. A 
questo punto o si trova una 
nuova terna, oppure ognu- 
no giochi le sue carte. Il no- 
stro candidato, Santi, è un 
liberale che arriva dall'area 
dell’ex ministro Raffaele Co- 
sta, e ritengo finora sia sta- 
to sottovalutato». 


Beni culturali ponessero la 
loro firma al decreto di come” 
patibilità ambientale. Qual- 
che settimana per gli ultimi 
passaggi burocratici, e mar- 
tedì scorso' la tanta attesa 
firma alla convenzione. 

A questo punto l'Autorità 
portuale intende bandire 
quanto prima la gara d’ap- 
palto, che rimarrà «aperta» 
per trenta giorni. Subito do- 
po sarà nominato il respon- 
sabile del procedimento, e 


Michele Lacalamita 


‘ nel giro di due settimane sa- 
rà pronta la graduatoria per 
individuare l'impresa vinci- 
trice e assegnare quindi i la- 


vori. Tenuto conto che per 
realizzare i 552 metri del 
prolungamento sono previ- 
sti 365 giorni lavorativi, il 
nuovo tratto di diga dovreb- 
be essere ultimato entro due 
anni. 

Altri 12 miliardi per strut- 
ture del porto arriveranno 
grazie a un’altra convenzio- 
ne che Lacalamita ha firma- 
to qualche mese fa, sempre 
col ministero dei Lavori pub- 
blici: si tratta delle opere di 
completamento del terminal 
ro-ro di Riva Traiana, che la 
futura diga dovrà appunto 
proteggere dal maltempo. 

Opere che comprendono 
l’ultimazione della banchi- 
na, la pavimentazione, im- 
pianti tecnologici e servizi 
per il piazzale. In questo ca- 
so i lavori sono iniziati qual- 
che settimana fa, e saranno 
conclusi entro un anno. Alla 
fine il terminal ro-ro dispor- 
rà di quasi 100 mila metri 
quadri e due ampie banchi- 
ne. 

. «Sono contento che altri 
70 miliardi siano stati assi- 
curati al porto di Trieste — 
ha dichiarato il presidente 
Lacalamita—a unmese cir- 
ca dalla fine del mio manda- 
to quadriennale. Si tratta 
della terza grande opera, do- 
po il nuovo piano regolatore 
e la concessione di Porto 
San Rocco, arrivata a realiz- 
zazione dopo lunghi decenni 
di letargo. Mi sento quan 
di dover ringraziare — ha ag- 

iunto — la Direzione genera- 
e delle Opere marittime, il 
ministero dell'Ambiente, gli 
uffici della Regione, dei Co- 
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muni di Trieste e di Muggia, 
tutti i collaboratori e in par- 
ticolare quelli della direzio- 
ne tecnica». 

Tornando al completamen- 
to del terminal ro-ro, va da 
sé che la futura disponibili- 
tà completa dell’area — la 
parte attuale è in concessio- 
ne alla Samer Shipping — fa- 
vorirà un ulteriore crescita 
dei traffici con la Turchia. 
Attualmente la Samer Ship- 

ing gestisce le linee Trieste- 
stanbul e Trieste-Cesme 


(Smirne) su cui operano do- 
dici navi per il trasporto di 
Tir, che garantiscono undici 
partenze la settimana. Si 
tratta di un traffico che in 
poco più di dieci anni è cre- 
sciuto verticalmente: dai 
3500 Tir dell’87 ai 31 mila 
del ’94 (quando è diventato 
operativo il terminal in Riva 

faiana), ai 98 mila dello 
scorso anno, che quest'anno 
dovrebbero diventare 105 
mila. 


Giuseppe Palladini 


Il proprietario della panetteria trova nel furgone del fattorino il «corpo del reato»: «E stata la goccia che ha fatto traboccare il vaso» 


«Hai rubato questo succo di frutta»: licenziato 


Il giovane sostiene di aver comprato la bottiglietta due giorni prima a Monfalcone 


Arrivano i carabinieri: «Lo abbiamo denunciato per- 
ché altre volte è sparita della merce e non ci fidia- 
mo di lui. Ha anche semidistrutto il furgone» 


Per una bottiglietta di suc- 
co di frutta del valore di 
1650 lire trovata all'inter- 
no del furgone adibito alle 
consegne del pane, prima 
c'è stata la denuncia per 
furto, poi la lettera di li- 
cenziamento. Maurizio 
De Gioia, 35 anni, moglie 
e una figlia, fino a pochi 
giorni fa era impiegato co- 
me fattorino al panificio 
pasticceria «Baso e Ju- 
van» in via Commerciale 
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Fino al 30 aprile 
FIAT SEICENTO 


A PARTIRE DA LIRE 


MILIONI 


10 MILIONI in 24 mesi 
CON UNA FIAT NUOVA. A INTERESSI ZERO 


‘71. Per lo stipendio di un 
milione e 300 mila lire 
ogni mattina trasportava 
nel furgone i sacchi di pa- 
ne e nelle rivendite della 
città. Poi puliva il forno. 
Così da circa sei mesi. 
Dopo il turno di lavoro, 
il titolare lo ha chiamato 
e gli ha consegnato una 
busta. Dentro c’era una 
lettera formalmente geli- 
da: «Formulo la presente 
per informarla che sono 


Maurizio De Gioia 


costretto, mio malgrado, a 
disporre il suo licenzia- 
mento con effetto imme- 
diato. Tutte le sue spet- 


Fino al 30 aprile 


FIAT PUNTO. 


MILIONI 
IN MENO 


SUL PREZZO DI LISTINO 


10 MILIONI in 20 mesi 
A INTERESSI ZERO 


tanze verranno conteggia- 
te come previsto dal con- 
tratto nazionale di lavo- 
ro». Nel pomeriggio c'è sta- 
ta la visita dei carabinie- 
ri. «Lei è stato denunciato 
per furto, Ci segua in ca- 
serma per l’elezione di do- 
micilio». 

Ma l’aspetto tragicomi- 
co è che quella bottigliet- 
ta di succo di frutta Mau- 
rizio De Gioia 1’ aveva 
comperata alla Supercoop 
di Monfalcone due giorni 
prima. «Ero andato con 
mia madre a fare la spe- 
sa», racconta. «Ma il con- 
trassegno del tappo era lo 


stesso di quello delle botti- 
gliette di succo di frutta 
vendute nel negozio. Così 
la titolare ha creduto che 
l'avessi rubata. Ma non è 
vero. Ha aperto la portie- 
ra del furgone e ha preso 
la bottiglietta. Poi ha det- 
to: ora chiamo i carabinie- 
rl». 

«Lo abbiamo denuciato 
anche perchè in negozio 
altre volte è sparita della 
merce. La bottiglietta è 
stata la goccia che ha fat- 
to traboccare il vaso», dice 
il titolare Walter Baso. 
«So che erano stati rubati 
alcuni panettoni ma sono 


PREZZO DI LISTINO I.P.T. ESCLUSA * 
CONDIZIONI VALIDE IN GASO DI RITIRO USATO ** 
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stato io ad avvisare la 
commessa che la saracine- 
sca del negozio era stata 
lasciata aperta», risponde 
indirettamente De Gioia. 
«Non ho nulla contro 
quel giovane, ma ne ha 
combinate troppe. Ha an- 
che semidistrutto il furgo- 
ne. Dirò di più, prima di 
assumerlo, ero stato scon- 
sigliato. Ma poi ci avevo 
ripensato. Ci sono stati di- 
versi furti e non posso te- 
nere un dipendente con il 
dubbio che rubi. Non mi fi- 
do», spiega il titolare del 
panificio. 
Corrado Barbacini 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Dopo le polemiche e l’autoesclusione dell’attuale presidente le categorie preparano con difficoltà 


tà la futura elezione 


Commercio, bagarre sul dopo-Donaggio 


Paoletti sembra in pole position, ma gli equilibri interni sono da definire 


È ormai un bollettino di guer- 
ra. No, non stiamo parlando 
del conflitto in Serbia, ma 
piuttosto del calo dei consu- 
mi anche di beni primari, 
che si è registrato proprio a 
causa della guerra. Una guer- 
ra che pare abbia scatenato 
paure e sensi di colpa in tutti 
noi nei riguardi di chi è sotto 
le bombe o chi è fuggiasco in 
terra straniera. Ma c'è anche 
la recessione. 

Un primo campanello d’al- 
larme lo ha sollevato l’altro 
giorno la Confesercenti nazio- 
nale che ha resi noti i dati di 
una ricerca, secondo la quale 
la guerra nei Balcani ha ri- 
dotto i consumi nelle fami- 
glie italiane di ben 8 mila mi- 
liardi. Le perdite più rilevan- 
ti si sono manifestate nei set- 
tori dell’abbigliamento con 
un -12 per cento e per gli elet- 
trodomestici con un -10 per 
cento, Ma il dato più grave ri- 
guarda il settore che di solito 
meno risente di variazioni o 
sbalzi. Si tratta del settore 
degli alimentari che a livello 
nazionale registra un -8 per 
cento. 

Il presidente regionale pa- 
nificatori e del settore macel- 
lai di Trieste, Edvino Jerian, 
così commenta la situazione 
locale: «Da Pasqua c'è una 
fiacca bestiale. La gente è in 
preda a una psicosi negativa 
dovuta al conflitto!». Il rap- 
presentante degli alimentari- 
sti in seno alla Confcommer- 
cio, Giordano Zemanek, è an- 
cora più drastico nel fare un 
bilancio delle perdite in que- 
sti trenta giorni di guerra. 
Secondo lui le botteghe di ali- 
mentari triestine, ma così 


Valori nella norma per il costo della vita, anche se il prezzo del pesce è in caduta libera 


Il conflitto in Serbia, ma anche la recessione frenano i consumi 


Effetto-guerra sugli acquisti 


tutte quelle della costa adria- 
tica, stanno scontando la «vi- 
cinanza» al conflitto con per- 
dite che vanno dall’8 al 10 
per cento. Giovanni Pintus, 
dirigente di un grande ma- 
gazzino di via Battisti, forni 
to anche di supermercato, af- 
ferma che il calo è valutabile 
nell’1 o 2 per cento per quan- 
to riguarda gli alimentari. 
Carlo Alborghetti, direttore 
di un grande magazzino di 
corso Italia, pur osservando 
che i clienti sloveni e croati 
sono in calo dice che tre sono 
le componenti da addebitare 
al -4 per cento di aprile del 
suo negozio (le altre filiali 
della stessa proprietà regi- 
strano in Italia però un calo 
del 2 per cento): l’apprensio- 
ne per la guerra, il brutto 
tempo di questi giorni che 
non invoglia lo shopping e la 
crisi economica che tocca tut- 
to il Paese. 

Giorgio Della Valle della 
Confesercenti triestina, su 
questo ultimo punto è total- 
mente d’accordo: «C'è in atto 
una recessione generale. La 
gente compera ormai solo 
l'essenziale e invece della fet- 
tina di vitello preferisce la 
più economica coscia di pol- 
lo» 

Paura del futuro e sensi di 
colpa dunque, che non giova- 
no agli acquisti. È questo il 
leit-motiv dei commercianti, 
che preoccupati (come tutti 
noi) scrutano un orizzonte 
denso di nubi e di velivoli da 
guerra. Per Antonio Paoletti, 
presidente dell’Associazione 
commercianti al dettaglio, il 
dato nazionale ‘del -12 per 
cento per quanto riguarda il 


settore tessile è del tutto cal- 
zante anche a Trieste. Ma 
quello che è più grave è che 
in città è del tutto sparita la 
clientela croata che in que- 
sta estate dovrà fare i conti 
con una stagione turistica fal- 
limentare, così come sarà 
per Grado e Lignano. Pochi 
anche gli sloveni che stanno 
alla finestra a guardare gli 
eventi. Situazione difficilissi- 
ma anche in Friuli dove dal- 


E’ già una poltrona che scot- 
ta, prima ancora di essere 
messa ufficialmente sul 
mercato. L'Unione commer- 
cianti cerca il sostituto di 
Adalberto Donaggio, co- 
stretto suo malgrado a ri- 
nunciare a un ipotetico ter- 
zo mandato. L’incandescen- 
te assemblea di qualche set- 
timana fa si era infatti tra- 
dotta, oltre che nel suo ”be- 
au geste”, in un braccio di 
ferro che aveva visto vin- 
cente il gruppo ‘che fa capo 
al presidente dei dettaglian- 
ti Antonio Paoletti e quello 
dei gerenti dei distributori 
di carburante, Ottorino Mil- 


l'aeroporto di Ronchi non 
giungono più i clienti serbi 
che abitualmente arrivavano 

per lo shopping: 
Concludendo c'è ancora da 
ricordare come i panificatori 
triestini abbiano spedito due- 
cento quintali di farina in Ko- 
sovo, mentre i commercianti 
di Paoletti hanno avviato 
una raccolta di indumenti 
nuovi da spedire ai profughi. 
Daria Camillucci 


lo. Niente modifiche allo 
statuto che potessero con- 
sentire dei mandati ”a vi- 
ta”, era stato detto, e via, 
invece, alle consultazioni 
per dar vita a un nuovo ese- 
cutivo il più rappresentati- 
vo e il più unitario possibi- 
le. 

I confronti, però, a quan- 
to è dato di sapere, si sono 
mantenuti su di un livello 


sotterraneo, con una possi- 
bile spaccatura delle 85 ca- 
tegorie che compongono 
l'Unione sempre dietro l’an- 
golo. Con una nuova assem- 
blea prevista indicativa- 
mente per la metà di mag- 
gio, i giochi sembrano fer- 
mi più che mai. «In seno al 
comparto = ammette 
Manlio Romanelli, primo 
firmatario con Donaggio 
del documento collettivo 
che aveva consentito di 
chiudere l'assemblea del 29 
marzo scorso senza troppi 
feriti” — siamo alla ricerca 
di un successore preparato, 
d’esperienza, in grado di po- 
ter contare su 
di una rappre- 
sentatività lar- 
ga». 

Un inciso 
che restringe 
largamente il 
campo e che ta- 
glierebbe fuori 
lo stesso Roma- 
nelli, di cui era 
circolato il no- | 
me, per motivi 


3 


anagrafici. In Adalberto Donaggio 


realtà, dietro 

ai criteri anzidetti risiede- 
rebbe l'estremo tentativo di 
appiedare qualche concor- 
rente “scomodo”, pescando 
magari dal cilindro, non 
grandissimo, dei candidati 
?non allineati”! Circola, al 
riguardo, il nome di Benia- 
mino Nobile, attuale presi- 
dente del Congafi, che oltre 
a tutto soddisferebbe a una 
doppia funzione, provenien- 
do dal dettaglio. La posizio- 
ne di Paoletti, sostenuta 
dallo stesso Donaggio fino 
allo ”schiaffo” assembleare, 
risente invece, in questo 


Inflazione okay, ma i trasporti s'impennano 


L'aumento del biglietto e degli abbonamenti dei bus ha inciso sulla media 


Dopo mesi di lavoro, lunedì 
approderà in consiglio comu- 
nale il documento sugli «indi- 
rizzi» in materia di nomine 
dei rappresentanti del Co- 
mune nei vari enti. L'ha ela- 
borato la commissione spe- 
ciale Acegas, presieduta dal- 
l’illyano Giorgio Mustacchi, 
con un intenso lavoro al qua- 
le hanno concorso, insieme, 
maggioranza e opposizione, 
tant'è che il documento è sta- 
to licenziato all'unanimità 
dall’organo ristretto. Gli in- 
dirizzi - non si è di par- 
lare di regolamento, in quan- 
to la materia 
delle nomine è 
già disciplinata 
per legge e si sa- 
rebbero quindi 
pinne pro- 
lemi di legitti- 
mità - toccano, 
in particolare, 
gli aspetti ”’in- 
formativi” e la 
’pubblicità” ri- 
volta al consi- 
glio riguardo a 
un problema 
spesso delicato 
e controverso. I 
punti . qualifi- 
canti del docu- 
mento, che as- 
sumerà la for- 
ma di una delibera di inizia- 
tiva consiliare, sono tre. E? 
previsto, innanzitutto, che il 
sindaco trasmetta all’assem- 
blea, contestualmente alla 
nomina, i curricula delle per- 
sone scelte, con l’indicazione 
dei criteri seguiti nella desi- 
gnazione. Dovrà trattarsi di 
persone con specifiche com- 
petenze, adeguate al ruolo 
che saranno chiamate a svol- 
gere, ma anche agli obiettivi 
che il Comune si propone di 
raggiungere attraverso la lo- 
ro partecipazione a un deter- 
minato ente. Quest'ultimo 
punto riveste grande impor- 
tanza, in quanto vi è collega- 
ta anche una causa di so- 
pravvenuta incompatibilità, 
nel caso vengano disattese 
le direttive impartite dal- 
l’amministrazione. Al consi- 


In consiglio gli «indirizzi» 
per le nomine trasparenti 


Giorgio Mustacchi 


so spetterà elaborare gli in- 
irizzi, vincolanti, da perse- 
guire Attraverso le nomine, 
e i «nominati» dovranno redi- 
gere, ogni anno, una relazio- 
ne sull'attività Svolta. 

Nell'ultima commissione 
Acegas, il presidente Mu- 
stacchi ha recepito un sugge- 
rimento delle opposizioni in 
materia di informazione al 
consiglio. Negli indirizzi” è 
stato così stabilito che, an- 
nualmente, debba essere in- 
viata al presidente del consi- 
glio comunale e ai capigrup- 
po, una «informativa» sugli 
enti i cui organi 
sono in scaden- 
za e sulla com- 
posizione dei 
consigli di am- 
ministrazione, 
Sarà, in sostan- 
za, un estratto 
dei dati conte- 
nuti in un appo- 
sito registro ge- 
nerale, che la 
minoranza ha 
chiesto proprio 
per garantire al 
massimo la tra- 
sparenza in que- 
sta materia. 

La commis- 
sione - speciale 
Acegas, proroga- 
ta fino al 30 giugno, si occu- 
perà ora del regolamento del- 
l'«authority» alla quale spet- 
terà il compito di sondare la 
’soddisfazione” dei cittadini 
sui servizi pubblici offerti 
dalle aziende partecipate (ac- 
qua, luce, nettezza urbana, 
trasporti). E° probabile che 
quest’incarico venga per così 
dire sdoppiato: il difensore 
civico avrà il compito di son- 
dare il gradimento dell’uten- 
za, mentre una commissione 
di esperti si occuperà di valu- 
tare gli aspetti «tecnici» dei 
servizi. Mustacchi si propo- 
ne di arrivare in aula entro 
l’estate anche col regolamen- 
to dell’authority, di cui, in 
Italia, esiste un precedente 
solo al Comune di Roma. 
ar. bor. 


Buone notizie per golosi e 
amanti della cucina di mare: 
nelle ultime settimane il 
prezzo delle orate è calato 
mediamente di quasi 12 pun- 
ti percentuali; va ancora me- 
glio per chi apprezza le so- 
gliole, che sono in vendita 
con un prezzo inferiore del 
16 per cento rispetto a un me- 
se fa. Meno raffinati, ma 
ugualmente saporiti, special- 
mente arrosti, i sardoni, che 
calano del 6,4 per cento; con 
il segno meno davanti anche 
«pedoci», vongole e trote; 
scordatevi invece sgombri e 
seppie, che registrano consi- 
stenti risalite: +27 e +17 per 
cento. Dal mese scorso costa 
di più anche un panino al 
bar, ritoccato di quattro pun- 
ti percentuali. Sempre nel 
settore degli alimenti, segna 
per la prima volta un incre- 
mento, dopo mesi di ribassi, 
l’olio. extravergine di oliva: 
quasi un punto percentuale 
in più. Se si tratta di aumen- 
to episodico o di inversione 
di tendenza, si vedrà con la 
rilevazione del prossimo me- 
se. Mentre agli sgombri si 
può rinunciare, maggior inci- 
denza sulle tasche dei triesti- 


ne e diffusa ieri, 


ni rischia di avere l'aumento 
del biglietto (+7,7 per cento) 
e l’abbonamento (+5,7 per 
cento) dei trasporti urbani; 
non serve ricorrere all’auto: 
aumentano anche benzina 
verde (+6,6 per cento) e su- 
per (+5,8 per cento). Nel com- 
plesso la variazione dei prez- 
zi al consumo rilevata dal 
servizio statistica del Comu- 
è stata del 
+0,4 per cento rispetto al me- 
se scorso e dell’1,7 per cento 
rispetto allo stesso mese di 
un anno fa. Valori normali, 
osservano gli esperti,mentre 
si attende con curiosità la ri- 
levazione del prossimo mese, 
quando sulla determinazione 
dei prezzi al consumo si sa- 
ranno già avute le conseguen- 
ze dell’effetto guerra. Oltre 
al citato comparto dell’ali- 
mentazione e dei trasporti, 
aprile ha registrato un au- 
mento, anche se meno consi- 
stente, per quanto concerne i 
capitoli dell’abbigliamento, 
dell’abitazione, dei ristoranti 
e dei mobili. Nessuna varia- 
zione invece per servizi sani- 
tari, comunicazioni, ricreazio- 
ne e istruzione. 


g.l. 


Marucci Vascon 
in corsa per l'Europa 
con Sgarbi e Zanicchi 


Tramontata la candidatu- 
ra per le europee del presi- 
dente della Regione, Anto- 
nione, Forza Italia triesti- 
na riscopre le donne. Po- 
trebbe essere infatti l’ex 
onorevole Marucci Vascon, 
presidente del consiglio 
provinciale, a tentare di 
portare l’alabarda a Stra- 
sburgo. L’indiscrezione ar- 
riva da ambienti vicini agli 
azzurri, quando già tutti 
davano” per scontato che 
non ci sarebbero stati espo- 
nenti triestini in lizza per 
le consultazioni del 13 giu- 
gno. Per ora non ci sono 
conferme ufficiali, ma pare 
che i forzisti Scioglieranno 
oggi le riserve. La Vascon, 
se accettasse, si troverebbe 
comunque in. ottima compa- 
gnia. Della cordata di For- 
za Italia sul nord-est fareb- 
bero infatti parte, oltre al- 
lo stesso Berlusconi, Vitto- 
rio Sgarbi e nientemeno 
che l'aquila di Ligonchio, 
la cantante Iva Zanicchi. 


momento, del feeling raf- 
freddato con l’uscente, ma 
sembra comunque in grado 
di muoversi in autonomia 
e; soprattutto, di poter spo- 
stare i numeri in maniera 
adeguata. L’unico nome 
che, viceversa, era trapela- 
to qualche settimana fa dal 
fronte dei donaggiani doc”, 
era quello del panettiere 
Jerian, sulla cui eventuale 
candidatura non si sono 
avuti più riscontri. 

Nel calderone generale, 
va ricordato, inciderà an- 
che un altro mandato in 
scadenza ad agosto: quello 
di Benito Benedetti, in una 
Fipe (l’associa- 
zione «dei pub- 
blici esercenti) 
che finora non 
si è schierata, 
ma che con 
ogni probabili- 
tà gradirebbe 
un presidente 
dell’Unione in 
sintonia con i 
suoi prossimi 
Vertici, siano 


ESF'Re EROS 
da chi per lui. 
Non si può non ricordare, 
infine, la valenza ’strategi- 
ca” che viene attribuita, a 
torto o a ragione, alla presi- 
denza unionista. La massi- 
ma carica di via San Nicolò 
7 viene infatti considerata 
come una sorta di anticame- 
ra privilegiata per approda- 
re un centinaio di metri più 
in là, nal ’sancta sancto- 
rum?” della Camera di Com- 
mercio, in piazza della Bor- 
sa. E’ stato così per Adal- 
berto Donaggio, potrebbe 
essere così, a maggior ragio- 
ne, per il suo successore. 
Furio Baldassi 


Novità significative, que- 
st’anno, nella cerimonia 
di commemorazione del- 
l'anniversario della Libe- 
razione alla Risiera di 
San Sabba, che avrà luo- 
fo domenica, con inizio al- 
le 11, promossa dal Comi- 
tato Pa la difesa dei valo- 
ri della Resistenza. Per la 
prima volta, quale mo- 
mento centrale della ceri- 
monia, verrà proposta la 
lettura, in lingua italia- 
na, slovena, croata ed 
ebraica, realizzata da stu- 
denti delle medie superio- 
ri di Trieste, di alcune te- 
stimonianze di ex deporta- 
te. Sarà presente Ada Jer- 
man, sopravvissuta alla 
deportazione, 
che simbolica- 
mente passe- 
rà le: pagine 
del suo diario 
a Silvia Albri- 
zio e Andrea 
Ranieri.del li- 
ceo scientifico 
Oberdan, a 
Xenia Bevito- } 
ri del classico 
«Dante», ad 
Anna 
ceo pedag li 
ceo agogi- 
ac 
5 credo Hro- 
vatin, Masa Pregare eda- 
sna Tuta dell’istituto ma- 
istrale sloveno Slomsek. 
uesta iniziativa è stata 
realizzata con la consulen- 
za storica di Marco Coslo- 
vich, la regia di Renato 
Sarti e la direzione di 
Adriano Dugulin, in colla- 
borazione con la Comuni- 
tà ebraica di Trieste, l'As- 
sociazione nazionale ex 
co ortati, l’Istituto regio- 
le per Ja storia del movi- 
Ger di liberazione e il 
Teatro degli asinelli. 
La cerimonia si aprirà 
con la consueta deposizio- 


| LIBERAZIONE 
Novità nella cerimonia del 25 aprile 


Commemorazione alla Risiera: 
gli studenti delle superiori 
leggono brani di ex data 
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ne delle corone da parte 
del Commissariato del i 
verno e Prefettura, del 
mitato per la difesa dei xa 
lori della Resistenza, del- 
la Regione, Provincia, Co- 
mune e, per la prima vol- 
ta, delle associazioni na- 
zionali ed estere degli ex 
deportati e dei partigiani. 
Seguiranno le funzioni re- 
ligiose nei riti cattolico, 
ebraico e serbo-ortodosso, 

uindi l’intervento del sin- 

aco Di Il coro del teatro 
Verdi, diretto da Luigi Pe- 
trozziello, eseguirà due 
brevi pagine corali, il Can- 
tique de Jean Racine di 
Faurè e Patria dolente 
dal Macbeth di Verdi. La 
commemora- 
zione sarà 
chiusa dal co- 
ro del Colle- 
gio del mondo 
unito del- 
l'Adriatico, di- 
retto da Piero 
Poclen, che in- 
tonerà «Ricor- 
dare». 

Questa mat- 
tina, intanto, 
alle 11.30, le 
Rsu della 
Grandi Moto- 
ri e della Die- 
sel Ricerche 
onoreranno i ventitrè lavo- 
ratori caduti nella lotta 
contro il nazifascismo. 
Verrà deposta una corona 
di allora ai piedi della la- 

ide che ricorda i Caduti 

ella ex Fabbrica macchi- 
ne di Sant'Andrea e della 
Grandi Motori. Alla ceri- 
monia sono invitati tutti i 
lavoratori ed ex lavorato- 
ri della Grandi Motori e 
Tolo Diesel Ricerche, le 

segretarie di Cgil, Cisl e 

il, di categoria Fim, 
Fiom, Uilm, l’Anpi e i rap- 
resentanti dei Comuni e 
lella Provincia di Trieste. 


Positive iniziative ini cooperazione sociale - Gipredì 29 ai di studio 


Sono 93 i ni svantaggiati 


inseriti con successo nel lavoro 


Una giornata di lavoro sulla 
cooperazione sociale, alla ri- 
cerca di nuove vie per la valo- 
rizzazione e l'integrazione 
dei «soggetti svantaggiati». 
E' fissata per giovedì 29 apri- 
le, con inizio alle 9, all’audito- 
rium del Revoltella. L’inizia- 
tiva è stata presentata ieri 
mattina, in un incontro al 
quale hanno preso parte l’as- 
sessore ai servizi sociali, 
Gianni Pecol Cominotto, il 
presidente del consiglio, Etto- 
re Rosato, Roberto Colapie- 
tro della Lega delle cooperati- 
ve e Dario Parisini, vice pre- 
sidente della Federazione co- 
operative e mutue di Trieste. 

«L'appuntamento del 29 
aprile - ha esordito Pecol Co- 
minotto - vuole essere un ve- 
To e proprio stage che ci con- 
senta di valutare i risultati e 
soprattutto le nuove prospet- 
tive del protocollo d’intesa 
tra Comune e cooperative 
che è stato approvato dal con- 
siglio comunale nel novem- 
bre ‘96, siglato dall’ammini- 
strazione nel marzo ‘97 e di- 
venuto di fatto operativo lo 
scorso marzo». 

Sono stati riconosciuti da 
tuttii positivi passi compiuti 
in questa direzione, che han- 
no permesso di avviare una 


Positivo il rendiconto economico dell'insediamento scientifico, che ora guarda al trasferimento di tecnologie 


Area: bilancio e «ricadute» in crescita 


L'evoluzione degli insedia- 
menti nel parco scientifico di 
Padriciano evidenzia come 
hei primi dieci anni di vita di 
questa istituzione si sia con- 
solidato un sistema caratte- 
rizzato soprattutto dall’inse- 
diamento di centri di ricerca 
e formazione tra ì quali spic- 
cano il centro internazionale 
di ingegneria genetica e bio- 
tecnologia, il laboratorio del- 
l’Istituto nazionale di fisica 
della materia e i laboratori 
dell’Istituto nazionale di fisi- 
ca nucleare. Nel corso degli 
Anni 90 Area Science Park si 
è via via trasformato da siste- 
ma di carattere prevalente- 
mente scientifico a sistema 


centrato sulla generazione, 
l'accumulo e il trasferimento 
di conoscenze orientate all’in- 
novazione per applicazioni di 
tipo industriale e commercia- 
le. 

Un bilancio, dunque, più 
che soddisfacente quello che 
verrà sottoposto all’assem- 
blea dei soci del Consorzio 
per l’Area di ricerca convoca- 
to per mercoledì 28 aprile. Il 
valore economico dell’attivi- 
tà dell'Area ha superato lo 
scorso anno i 160 miliardi di 
lire, di cui oltre 70 rappresen- 
tano il fatturato delle impre- 
se di prodotti e servizi ad al- 
ta tecnologia. Per quanto ri- 
guarda le ricadute occupazio- 


nali dirette, sono attualmen- 
te 1.100 gli addetti del Parco 
scientifico, provenienti per il 
70 per cento dalla regione e 
residenti per il 90 per centro 
nella provincia di Trieste, 
che operano in una dozzina 
di centri di ricerca di rilevan- 
za internazionale, in una ven- 
tina di laboratori di imprese 
esterne e in una quindicina 
di nove imprese high tech, 
nate nel Parco come spin-off 
di ricerca. Sempre nel 1998 
il sistema Area ha prodotto 
28 brevetti, circa 200 pubbli- 
cazioni scientifiche e gestito 
la formazione di tremila per- 
sone. 

L'attività di Area Science 
Park ha riguardato inoltre 


aspetti come la diffusione del- 
la cultura scientifica (oltre 
7.000 visitatori nel Parco 
scientifico nello scorso anno), 
il potenziamento delle infra- 
strutture della ricerca scien- 
tifica (sistema informativo 
scientifico triestino), lo svi- 
luppo di insegnamenti e cor- 
so universitari. Area di ricer- 
ca ha inoltre avviato un pro- 
gramma sperimentale di dif- 
fusione dell'innovazione nel- 
l’ambito dell’iniziativa comu- 
nitaria Obiettivo 2. Il proget- 
to è stato sviluppato con un 
contatto diretto con l’impren- 
ditore, coinvolgendo, dove 
possibile, tutte le competen- 
ze disponibili in regione (uni- 
versità, enti di ricerca,, agen- 


riconversione della. spesa 
pubblica superando  l’assi- 
stenzialismo, attivando uno 
strumento efficace per l’inse- 
rimento lavorativo dei sogget- 
ti svantaggiati. «Al di là dei 
significativi risultati raggiun- 
ti - ha proseguito l’assessore 
- bisogna infatti proseguire 
in questa direzione, favoren- 
do e ampliando le opportuni- 
tà di integrazione sociale per 
tutti quei cittadini che vivo- 
no in condizioni di disagio». 
«E in questo senso - gli ha fat- 
to eco Rosato - è necessario 
lavorare in sinergia con gli al- 
tri enti presenti sul territo- 
rio». 

Interessanti i dati anticipa- 
ti: 53 inserimenti di lavorato- 
ri svantaggiati, ai quali si ag- 
giungono altri 40 inserimen- 
ti per complessivi 98 nel cor- 
so del ’98, «A ciò si aggiunge 
- ha ricordato Colapietro - il 
comune impegno a ricercare 
e individuare nuovi servizi 
da offrire alla cittadinanza, 
tenendo conto che la coopera- 
zione sociale può offrire an- 
che prestazioni più comples- 


zie e consulenti), ma anche 
in Italia e all’estero. Tale 
azione ha coinvolto 270 im- 
prese. Per un centinaio si so- 
no sviluppate azioni significa- 
tive: 60 sono state interessa- 
te da interventi che hanno 
apportato innovazioni di pro- 
dotto o di processo. Le altre 
hanno fruito di consulenze e 
servizi. Le prospettive di svi- 
luppo a medio termine di tali 
interventi prevedono aumen- 
ti di fatturato di oltre il 12 
per cento e incrementi occu- 


se e ad alto valore aggiunto». 
Nona caso, infatti, i cosiddet- 
ti «soggetti svantaggiati, s0- 
no stati in grado di fornire 
buoni risultati nel servizio 
domiciliare di pulizia in abi- 
tazioni di anziani, nell'opera 
allo sportello informativo del 
Comune (Urp), nel servizio 
di archiviazione ottica e anco- 
ra nei servizi ecologici, in la- 
vori di trasporto, ‘acchinag: 
gio, legatoria e manutenzio- 
ne di giardini e aree verdi. 

<A Trieste - ha precisato 
Parisini - operano 13 coopera- 
tive sociali d'inserimento la- 
vorativo. Si tratta di espe- 
rienze importanti che hanno 
saputo coniugare il beneficio 
economico a quello sociale; 
consentendo a molti soggetti 
di esprimere le loro potenzia- 
lità». 

Al Revoltella interverran- 
no il vescovo, l'assessore re- 

ionale Tondo, il' residente 

lella Provincia, ‘odarin, 
direttore dell’Ass, Rotelli, del- 
l'Azienda ospedaliera Tosoli- 
ni, il commissario del Burlo, 
Dorigo, e il presidente dello 
Tacp, Perla Lusa. 


pazionali superiori all8. per 
cento con la creazione e 
centinaio di nuovi posti di n 
voro, E’ partendo da CEL 
esperienza che è stato pei 
sposto un OO per si Do 
vazione e il trasferimento pe 
nologico che dovrebbe sui & 
De tutto il o 
gionale, per. valorizzi 
competenze scientifiche 2 Di 
ni economici e produttivi, 2! dia 
tando le imprese regio! 
introdurre innovazioni 
logiche. 


tecno” 


9 
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È i oe 


TRIESTE CITTÀ 
Per miracolo un pullman di alunni in gita scolastica non è precipitato dalla scarpata di Grignano 


Groviglio di auto sulla Costiera 


Una «Corsa» (grave il conducente) ha urtato l'autobus e un'altra vettura 


D 


Il giovane è stato sottoposto a un delicato interven- 
to chirurgico. Ferito anche il padre di un ragazzi- 
no, che, su una «Escort», accompagnava la classe 


Ancora un incidente in Co- 
Stiera. Ancora dei feriti. E 
solo per un miracolo un 
pullman con una scolare- 
sca di Treviso (nella foto) 
Non è precipitato dalla 
scarpata di Grignano. Ieri 
mattina una «Corsa» come 
impazzita ha ’tagliato” 
una curva pochi metri pri- 
ma della Tenda rossa, in 


un punto dove con cadenza , 


impressionante si sono suc- 
ceduti incidenti gravissimi 
e tragici. 

Forse a cau- 
sa dell’asfalto 
bagnato l’utili- 
taria ha sban- 
dato colpendo 
prima la parte 
posteriore del 
pullman con la 
scolaresca tre- 
Vigiana e poi 
una Escort nel- 
la quale viag- | 
giavano i geni- 
tori di uno stu- 
dente del pullman. Questa 
è la prima ricostruzione 
dei vigili urbani che hanno 
condotto i rilievi di legge. 

Andrea Peresson, 29 an- 
ni, residente a Pordenone, 
conducente della «Corsa» è 


Stato sottoposto ieri pome- . 


Tiggio a un delicato inter- 
Vento chirurgico alla mil- 
za. Le sue condizioni subi- 
to dopo l'incidente non era- 
No apparse preoccupanti. 
el pomeriggio c'è stato 
Un improvviso aggrava- 
mento essendo sopraggiun- 
alcune complicazioni. 
Srito, fortunatamente in 


maniera lieve, il conducen- 
te della «Escort», L.A., 34 
anni, di Treviso, come det- 
to, padre di un ragazzo pas- 
seggero del pullman. Gua- 
rirà in una ventina di gior- 
ni. Illesi ma spaventati i 
sessanta ragazzini della 
scuola ‘trevigiana. Quelli 
che erano seduti sulle pol- 
trone a sinistra sono stati 
testimoni della folle sban- 
data della «Corsa». L’utili- 
taria del giovane pordeno- 
nese dopo la 
5] carambola è fi- 
nita con una 
ruota oltre il 
ciglio della 
scarpata. 

L'allarme è 
scattato poco 
dopo le 11. Sul 
posto sono su- 
bito scattate 
un'ambulanza 
del «118» se- 
guita dall’auto 
medica. L'auto- 
mobilista trevigiano è sta- 
to subito trasportato al- 
l'ospedale di Cattinara. 
Ma per soccorrere il condu- 
cente della «Corsa» è stato 
necessario l'intervento dei 
vigili del fuoco che hanno 
tagliato” con le pinze oleo- 
dinamiche le lamiere del- 
l'auto. Poi la corsa all’ospe- 
«dale. 

Il traffico lungo la Costie- 
ra ha subito consistenti ral- 
lentamenti. Per alcune ore 
le auto hanno viaggiato a 
senso unico alternato e si 
sono formate lunghe code. 

Corrado Barbacini 


La scena dell'incidente accaduto ieri mattina sulla Costiera. 


Tamponamenti a catena per la pioggia: coinvolta una vettura del Comune di Lignano 


Auto 


pubblica ru 


Gesto disperato dei curdi in cella per protestare la loro innocenza 


Si feriscono i tre accusati di stupro 


Interrogati ieri dal gip, che presto sentirà anche la vittima 


Con l’aiuto dell'interprete hanno raccontato di aver 
conosciuto la minorenne fuggita di casa in un loca- 
le del centro commerciale «Il Giulia» 


Le scarpe senza lacci, la 
barba lunga, gli ‘occhi persi 
hel vuoto. Sul collo e forse 
anche sul petto i segni del- 
la disperazione. Ferite, ta- 
Eli, lacerazioni, inferte con 
€ proprie mani per ribadi- 
Te la propria innocenza. 
Due dei tre curdi di passa- 
Porto iracheno accusati di 
AVer stuprato una ragazzi- 
Na minorenne scappata da 
Casa, si sono fatti male vo- 
lontariamente in carcere. 
utolesionismo, disperazio- 
Ne, AI Coroneo, come a Go- 
rizia. a 
.l tre «indagati» sono sta- 
ti interrogati ieri dal Gip 
Raffaele Morvay e dal sosti- 
tuto procuratore Alberto 
Santacatterina, il magistra- 
lo che dirige questa diffici- 
le inchiesta. 
Gli agenti della polizia 
Penitenziaria hanno scorta- 
i tre curdi nell’aula con 
© manette ai polsi e con le 


Ospite l'esperto Brunetta 
Lavoro flessibile 
Oggi un convegno 


“Quali flessibilità per il 
avoro?» è il tema di un 
Convegno nazionale orga- 
Nizzato dal Gruppo gio- 
Vani imprenditori del- 
l'Associazione industria- 
il che si tiene oggi con 
Inizio alle 15 alla Stazio- 
ne Marittima. Interver- 
Tanno esponenti di pri- 
Mo piano del mondo ac- 
Cademico, imprenditoria- 
© sindacale e politico. 
pe presente anche 
Sconomista Renato Bru- 
Netta, probabile candida- 
IC i Forza Italia al Par- 
mento europeo. 


scarpe slacciate. Cammina- 
vano a fatica nel lungo cor- 
ridoio Adel Giran, Faki Nu- 
ri e Farsad Salim Abdal- 
lah. Lungo le scale erano 
stati ancora più esitanti 
con le scarpe che sfuggiva- 
no dai piedi. 

Due dei tre arrestati han- 
no ribadito la loro assoluta 
estraneità allo stupro. Il 
terzo ha affermato che la 
ragazzina e un’amica lo 
avevano atteso in una casa 
abbandonata di via delle 
Lodole. Lui era rientrato in 
ritardo da un viaggio a Ro- 
ma. L'amica della ragazzi- 
na scappata da casa — ha 
spiegato a sua difesa il 
curdo— aveva in mano un 
coltello e avrebbe preteso 
di essere accontentata. «Ho 
provato ma non ci sono riu- 
scito, avevo troppa paura» 
ha detto l’indagato nella 
sua lingua. All’interrogato- 
rio ha infatti presenziato 
un interprete. 


Se: 


Undici mesi con la condizionale per il crac del quotidiano «Trieste Oggi» 


Per il momento i tre cur- 

i dovrebbero restare in 
nelle rispettive carceri. I 
magistrati nei prossimi 
giorni sentiranno la vitti- 
ma per mettere a fuoco al- 
cuni aspetti della vicenda 
che appaino nebulosi. Sta 
di fatto che la denuncia che 
parlava delle violenze ses- 
suali accadute presumibil- 
mente il 27, 28, e 29 marzo, 
è stata presentata dal pa- 
dre della ragazzina fuggita 


Gli indagati vivevano in uno 
stabile fatiscente di via 

delle Lodole, Avevano 
ottenuto asilo politico ed 
erano stati ospitati dalle Acli 


da casa qualche settimana 
prima. La polizia l’aveva 
trovata con l'amica proprio 
nella fatiscente abitazione 
di via delle Lodole. Mate- 
rassi a terra, sporcizia, ri- 
fiuti. Un rifugio per barbo- 
ni e clandestini. 


Va anche detto che i tre 
curdi vivono nel nostro Pae- 
se come rifugiati politici. 
Legalmente. Sono scappati 
dall’Iraq per sfuggire alle 
persecuzioni attuate dal re- 
gime di Saddam Hussein. 
Per qualche tempo erano 
stati ospiti del dormitorio 
gestito dalle «Acli» in cam- 
po San Giacomo. Poi lo ave- 
vano lasciato perchè non 
erano ammessi ritardi ne- 
gli orari di rientro. Al con- 
trario di giorno nessuno po- 
teva restare tra i letti e le 
brande. Tutti dovevano 
uscire in strada. Inesorabil- 
mente. 

La ragazzina fuggita da 
casa e i tre curdi si erano 
conosciuti in un locale del 
«Giulia» e avevano fatto 
amicizia. Lei li aveva segui- 
ti in via delle Lodole. Casa 
sporca, materassi a terra, 
‘ma un certo sapore di liber- 
tà. Niente problemi in fami- 
glia, niente orari da rispet- 
tare. 

Poi, secondo la denuncia, 
qualcosa è accaduto. 

Claudio Ernè 


Bancarotta, Paticchio patteggia 


Undici mesi e 18 giorni di reclusione, miti- 
gati dal beneficio della condizionale e della 


non menzione. 


Questa la pena applicata a Francesco Pa- 
tiechio, Franco Sferza e Fulvio Franza, già 
componenti del Consiglio di amministrazio- 
ne della «Fiet-Finanziaria editoriale trie- 
stina», la società che tra il dicembre 1990 
e lo stesso mese del 1998 ha pubblicato il 


quotidiano «Trieste Oggi». 


Paticchio, Sferza e Franza dovevano ri- 
spondere di varie ipotesi di reato: tra que- 
ste la bancarotta direttamente collegata al 


occultato delle plusvalenze e di aver di- 
strutto ottomila volumi di proprietà della 


Tres-Triestina edizioni e stampa che con- 


trollava la Fiet. 

Il rappresentante dell’accusa e i difenso- 
ri, gli avvocati Riccardo Seibold e Giorgio 
Borean, hanno chiesto l’applicazione della 
pena concordata. Il presidente aggiunto 
del Gip Nunzio Sarpietro ha «ratificato» 


l’accordo. Ha anche accolto la richiesta di 


fallimento delle società che facevano capo le. 
La semidentenzione rappresenta un be- 


al gruppo editoriale. 


Il pm Raffaele Tito nelle precedenti 
udienze aveva inoltre contestato alcune ir- 
regolarità nelle poste messe a bilancio, I 


tre imputati erano infatti accusati di aver ta. 


convertire gli 11 mesi di carcerazione in 
un uguale periodo di semidetenzione. An- 
che questa con il beneficio della condiziona- 


neficio per i condannati che hanno una oc- 
cupazione e consente loro di uscire dal car- 
cere al mattino per rientrare a sera inoltra- 


ote all'aria 


Decine e decine di incidenti 
ieri a causa dell’asfalto ba- 
gnato. Il più spettacolare è 
stata senza dubbio la fuo- 
riuscita di strada di un’au- 
to del Comune di Lignano, 
finita con le ruote all’aria 
allo svincolo di Prosecco. Il- 
lesi il conducente e i passeg- 
geri dell’auto. Sul. posto 
una pattuglia della strada- 
le. Un altro scontro si è ve- 
rificato proprio davanti al- 
la caserma dei carabinieri 
di Muggia in via degli Elet- 
tricisti. Una Saxo condotta 
dalla slovena Marionella 
Grbac. ha tamponato 
un’Astra con alla guida Da- 
rio Azzano. 


L'ex presidente Erdisu 


Abuso di telefonino 
Giovanni Germi 
condannato 

a due mesi 


Due mesi di carcere con la 
condizionale e la non men- 
zione convertiti nel paga- 
mento della pena pecunia- 
ria di tre milioni e 900 mila 
lire. Questa la condanna in- 
flitta ieri dal giudici del Tri- 
bunale all’ingegner Giovan- 
ni Germi, già presidente 
dell’Erdisu, l'ente regionale 
per il diritto allo studio. 
Era accusato di aver usa- 
to indebitamente per chia- 
mate private il telefonino 
che gli era stato affidato 
per le comunicazioni di ser- 
vizio. Da qui le imputazioni 
di peculato d’uso e abuso 


d’ufficio, Per la prima è sta- 


to condannato per la secon- 
da assolto. 

Secondo le indagini av- 
viate dal pm Federico Frez- 
za dal cellulare di Germi sa- 
rebbero partite chiamate di- 
rette alla moglie, alla sorel- 
la e a esponenti regionali 
della Lega Nord, tra i quali 
l'allora presidente Alessan- 
dra Guerra. In totale 1727 
scatti, per nemmeno un mi- 
lione di spesa come ha di- 
chiarato ieri in aula il peri- 
to della «Telecom» Marco 
De Chellis. 

Il «rientro» in Tribunale 
dell’ex presidente Erdisu è 
stato diretta conseguenza 
della decisione della Corte 
d'appello che ha accolto il 
ricorso dell’accusa contro il 
proscioglimento di Germi 
pronunciato nel 1997 dal 
giudice per le indagini preli- 
minari. Il processo è inizia- 
to nello scorso novembre e 
si è concluso ieri a tarda se- 
ra. Il presidente Mario 
Trampus ha letto la senten- 
za dopo 90 minuti di came- 
ra di consiglio. L'Erdisu si 
era costituita parte civile 
con l'avvocato Lucio Frez- 
za, mentre l'imputato è sta- 
to difeso dall'avvocato Pe- 
ter Mocnik. 

«Il mio cliente aveva subi- 
to pesanti minacce e persi- 
no tantativi di aggressione 
proprio a causa del suo in- 
carico di presidente dell’Er- 
disu. Per questo chiamava 
la moglie e la rassicurava» 
ha spiegato il difensore. 


Sprintauto 
Autoricambi 
SPRINTAUTO, IL NEGO- 
ZIO DI RIVA. GRUMULA 


10/C specializzato in autora- 
dio, autoaccessori, ricambi e 
telefoni cellulari delle miglio- 
ri marche vi offre inoltre l'op- 
portunità di sostituire presso 
la nostra officina specializza- 
ta gomme, marmitte e carbu- 
ratori e impianti a gas. Da 
sempre abbiamo dato gran- 
de importanza alla qualità e 
a un servizio quanto migliore 
possibile; abbinando le mi- 
gliori opportunità ai prezzi 
più accessibili. La vasta scel- 
ta e il personale specializza- 
to ci permettono di fornirvi il 
montaggio in giornata di 
qualsiasi impianto acquista- 
to presso di noi. Vasto assor- 
timento e cortesia sono le 
nostre migliori qualità. Veni- 
te a trovarci... cercheremo di 
soddisfare ogni vostro desi- 
derio per rendere più bella e 
confortevole la vostra auto- 
vettura. È 


Horse & Pet 
Selleria e Pet shop 


Si trova in Strada di Guar- 
diella 33, a Trieste, e da noi 
potrete trovare tutto ciò che 
serve per il cavallo e il cava- 
liere, in particolare le nuove 
linee. per curare il cavallo 
con l'omeopatia e la magne- 
toterapia, nonché tutti i pro- 
dotti insetto-repellenti per la 
prossima stagione. Nel no- 
Siro negozio si può trovare 
la più ampia scelta nell’abbi- 
gliamento e quanto necessa- 
rio per bambini e adulti. Inol- 
tre gli ultimissimi arrivi di 
pantaloni, giacche da con- 
corso in offertissima e l'og- 
gettistica per tutti gli amanti 
dell’equitazione. Vi aspettia- 
mo anche nella nostra filiale 
di Muggia: «Il Cucciolo», in 
via S. Giovanni 18. 


Ristorante Pizzeria 
«Alle 9 Sorelle» 


Anche quest'anno il Risto- 
rante Pizzeria «Alle 9 Sorel- 


B 


822107 


HORSE 


SELLERIA e PET SHOP 


Abbigliamento e articoli tecnici per l'equitazione 


TUTTO 
PER CAVALLO 
E CAVALIERE 


TRIESTE 

Strada di Guardiella 3 - Tel. 040/575110 
Filiale: Muggia - IL CUCCIOLO 

V. S. Giovanni 18 


Ogsi parliamo din. 


A CURA DELLA A.MANZONI&C. S.p.A. 


le» sta preparando per voi 
una stagione estiva densa di 
avvenimenti che, oltre alle 
oramai tradizionali Feste 
Estive a tema, vedrà tanti al- 
tri appuntamenti e probabil- 
mente anche la nascita del 
Cabaret serale!! Intanto con 
l'arrivo della bella stagione 


Y 


NOKIA 8810 cromato 


SPRINTAUTO 


di Sandalj M. & C. sas 


ssermeneomezinee Ca Li 69,000 in poi 


Radio riproduttore @ rioncer:+ 6 CD 
pacchetto offerta... 


Batterie auto YORK - BOSCH...... 


TELEFONI CELLULARI a PREZZI SEMPRE PIÙ BASSI 
MOTOROLA CD 920/930 


NOKIA 6150 900/1800 MHz iS 
PHILIPS GENIE con auricolare L. 


Riva Grumula, 10/c - Trieste 
 040/305236 - Fax 040/302366 


di 


IL PICCOLO 


vi aspettiamo numerosi: co- 
me sempre, ci sono tante no- 
vità per voi! Telefonate allo 
040.225146 per fissare il vo- 
stro tavolo. Rino, Silvana e 
tutto lo staff vi aspettano, nu- 
merosi come sempre, a Pro- 
secco 167, alla Pizzeria «Al- 
le 9 Sorelle»! 
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L. 549,0001i.c. 


L. 549.000 i.c. 
L. 1.299.000 i.c. 
649.000 i.c. 
549.000 i.c. 


Pizzeria - Ristorante 
Prosecco 167 
TRIESTE 
Tel. 040225146 


** PIZZE ANCHE A PRANZO 
<& FORNO A LEGNA 

<&®* GRIGLIATE DI CARNE 

** DOLCI FATTI IN CASA 


NCHERIA 


IL NUOVO NEGOZIO 


in corso Saba 3 


SABATO 24 APRILE 


dalle ore 18 


& PET 


pro |] 
A 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


VENERDÌ 23 APRILE 1999 


Disavventura di un muratore serbo che era riuscito a portare in salvo i suoi figli in città dopo un drammatico viaggio 


Si salva dalle bombe, non dal soffitto 


L'intonaco della cucina si stacca e ferisce lievemente la bimba di tre anni 


Un dibattito serrato, a trat- 
ti drammatico, al quale ha 
assistito e partecipato una 
platea attentissima, forma- 
ta in buona parte da citta- 
dini serbi residenti a Trie- 
ste. L'argomento, la guerra 
nel Kosovo, costituisce un 
tema troppo sofferto per 
non richiamare l’attenzio- 
ne. Il tutto nella saletta del- 
la libreria “Borsatti”, che 
in questi giorni sta "cele 
brando il secondo anniver- 
sario del trasferimento nel- 
la sede di via Ponchielli. 
Protagonisti, almeno nel- 
la prima parte (nella secon- 
da sono inter- 
venuti parec- 
chi serbi) Ales- 
sandro Ru- 


ionale della 
ai a Trieste, 
Mario Andoli- 
na, medico e 
personaggio molto noto in 
città per le sue molteplici 
iniziative di natura umani- 
taria. Assente Joze Pi- 
jevec, professore e profon- 
lo conoscitore delle vicen- 
de balcaniche. Moderatore 
il giornalista Fulvio Moli- 
nari. 
Rudolf ha ripercorso le 
taDpe che hanno portato al- 
issoluzione della ex Iu- 
gaslavi, attribuendo tutte 
e responsabilità dell’attua- 
le situazione a Milosevic e 
alla sua cinica interpreta- 
zione della vocazione nazio- 


«Milosevic incarna la vocazione 
di una grande Serbia totalitaria» 


Andolina: «Gli albanesi 


dolf, capo re- rimasti schiac- 
dattore per i sapevano che sarebbero ciati nella 
servizi giorna- rimasti schiacciati morsa creata 
listici in lin- FO; PI x dalla Nato da 

a slovena  tral'azione dei serbi una parte e 
lella sede re- e l'intervento della Nato» dalla Serbia 


nalista del suo Paese: «La 
volontà di creare una gran- 
de Serbia accentratrice e to- 
talitaria - ha detto Rudolf - 
ha radici antiche e l’attua- 
le presidente serbo ne in- 
carna la manifestazione 
Reggiore e più deleteria. La 
ato - ha aggiunto - non po- 
teva non intervenire». 
Andolina, che recente- 
mente ha fatto un Vasco 
nelle zone di guerra, 
arlato di preparazione del- 
intervento ’ statunitense 
fin dallo scorso ottobre 
(«Con l’avvallo anche del- 
lallora presidente Prodi»). 
«Gli albanesi 
sapevano - ha 
sottolineato - 
che sarebbero 


dall’altro». Poi 
ha detto dei 
bombarda- 
menti «chirur- 
gici» a Belgrado «perchè là 
ci sono i giornalisti occiden- 
tali, che così possono riferi- 
re della precisione dei pilo- 
ti», criticando l’asservimen- 
to ‘dell'Europa e dell’Italia 
agli Stati Uniti e l’atteggia- 
mento di D'Alema in que- 
sto frangente. 

Molinari ha sottolineato 
che «nel Kosovo sono in con- + 
trasto due principi: la vali- 
dità dei confini territoriali 
internazionalmente ricono- 
sciuti e il diritto all’autode- 
CARENE dei popoli». 

a. 


Qualche giorno fa c’è stato 
il drammatico viaggio a Po- 
zarevac in Serbia per por- 
tare in salvo i suoi bambi- 
ni dalle bombe della Nato. 
Poi è giunto finalmente a 
Trieste. Si credeva al sicu- 
ro, ma dopo poche ore gli è 
caduto addosso il soffitto 
dell’appartamento. Prota- 
gonista dell’episodio incre- 
dibile è stato Slobodan Sto- 
kic, 39 anni, muratore ser- 
bo che da tempo vive a Tri- 
este. 

L'altra. sera l’intonaco 
del soffitto della cucina 
della casa di via Tommaso 
Luciani si è staccato dalle 
travi. E’ rimasta ferita in 
maniera lieve la figlia di 3 
anni. Illesi Slobodan Sto- 
kic, la moglie Jasmina, 29 
anni e gli altri due figli. 


«Ma non so dove andremo 
a dormire», si è chiesto ie- 
ri disperato il muratore. 
«Sono andato dall’ammini- 
stratore dello stabile e mi 
ha promesso una soluzio- 
ne per domani. Ma intan- 
to saremo costretti a dor- 
mire in macchina». 

Il movimentato episodio 
si è verificato poco dopo le 
21. Sul posto sono scattate 
subito due squadre dei vi- 
gili del fuoco e una pattu- 
glia della volante. Ma 
l’unica cosa che i pompieri 
hanno potuto fare è stata 
quella di dichiarare inagi- 
bile l’alloggio disattivando 
l'energia elettrica, l’acqua 
e il gas, nel timore che po- 
tessero verificarsi altri 
crolli. 

CD: 


Quesiti, riflessioni e analisi nel dibattito alla «Minerva» su come si forma la classe dirigente e chi la sceglie 


«Il potere "cresce” anche nei salotti 


Come si forma la classe di- 
rigente e chi la sceglie? Su 
uesto tema l’associazione 
i cultura politica «Luoghi 
comuni» ha chiamato a di- 
scutere mercoledì scorso al- 
la libreria Minerva il docen- 
te universitario Paolo Se- 
gati e il giornalista Fulvio 
on. Franco Del Campo ha 
animato il dibattito che ha 
dato parecchi spunti di ri- 
flessione a un pubblico com- 
osto anche da alcuni «ad- 
letti ai lavori» che non han- 
no mancato di dare il loro 
contributo, come il segreta- 
rio provinciale della Cgil 
Valdi Catalano e Loredana 
Catalfamo, direttore del- 
l’Associazione industriali. 


Choc anafilattico fatale a una donna dopo la cena della vigilia di Pasqua 


Mangia salmone e crostacei: 
muore dopo una lunga agonia 


Si è sentita male qualche 
ora dopo una cena tra 
amici a base di salmone e 
crostacei. Le è mancato il 
respiro e improvvisamen- 
te prima il volto e le ma- 
ni, quindi le altre parti 
del corpo, si sono gonfia- 
te. 

«Choc anafilattico», ha 
diagnosticato il medico 
del pronto soccorso. 

Marisa Zio, 39 anni, se- 
gretaria dell'Ordine dei 
farmacisti della nostra cit- 
tà, è morta l’altro giorno 
per le conseguenze di 
quella maledetta cena a 
base di salmone e crosta- 
cei. 

A nulla sono valse le cu- 
Te dei medici del reparto 
di rianimazione di Catti- 
nara dove era stata subi- 
to accolta quando le sue 
condizioni si erano im- 
provvisamente aggrava- 
te. I funerali della donna 
sono stati celebrati ieri 
mattina. 

Una morte assurda, in- 
credibile. La cena a base 


di salmone porta la data 
del sabato di Pasqua. 

Marisa Zio che prima 
non aveva mai sofferto di 
allergie o disturbi che po- 
tessero fare supporre una 
particolare predisposizio- 
ne, aveva preparato con 
cura i vari piatti. 

Nella notte pian piano 
l’effetto della massiccia in- 


Le cure a hase di cortisone 
prontamente somministrate 
non sono valse a salvare 

la vita della segretaria 
dell'Ordine dei farmacisti 


gestione di sostanze che 
portano alla liberazione 
di istamina, si è concretiz- 
zato. I primi sintomi sono 
stati quelli che i medici 
chiamano edema diffuso, 
sia alla cute che alla glot- 
tide. 

Subito è stata traspor- 
tata da un’ambulanza del 


«118» al pronto soccorso 
dell’ospedale di Cattinara 
dove le è stata iniettata 
una dose massiccia di cor- 
tisone, la sostanza «anta- 
gonista» . dell’istamina. 
Ma purtroppo queste pri- 
me cure anche se tempe- 
stive non hanno dato V'ef- 
fetto sperato e le sue con- 
dizioni si sono pian piano 
aggravate. Tant'è che è 
stato disposto il ricovero 
nel reparto di rianimazio- 
ne di Cattinara. La sua 
agonia è durata due setti- 
mane. Poi il cuore ha ce- 
duto. 

Marisa Zio lavorava da 
qualche anno all'Ordine 
dei farmacisti. Come se- 
gretaria si occupava degli 
aspetti organizzativi e 
amministrativi in stretto 
contatto con il presidente 
Luciano Zamboni e con i 
consiglieri. Era precisa, 
efficiente e puntuale nel 
lavoro. Organizzava i tur- 
ni delle farmacie cittadi- 
ne e cercava di risolvere i 
problemi tenendo sempre 
conto delle esigenze del- 
l’utenza. 


Segatti ha subito messo 
un punto fermo alla discus- 
sione quando ha affermato 
che la qualità della demo- 
crazia di un paese dipende 
dalla qualità della sua clas- 
se dirigente, e quella italia- 
na rappresenta un’eccezio- 
ne nei paesi dell’occidente 
avanzato, mancando un'’isti- 
tuzione in grado di selezio- 
nare in base al merito. «Da 
noi si fa carriera per paren- 
tela o per fedeltà ideologi- 
ca, e di conseguenza la clas- 
se dirigente non ha il senso 
dei propri limiti». È questo 
il motivo (nel mondo indu- 
striale vige ancora la sele- 
zione per merito), per il 


molo sono stati gli impren- 
itori che nel dopo-Tangen- 
topoli hanno occupato il 
vuoto dei politici, ha detto 
la Catalfamo. 

Secondo Fulvio Gon, ca- 
pocronista del «Piccolo» 
chiamato a tracciare un 
quadro della situazione tri- 
estina, mancano ormai i 
punti di riferimento che 
c'erano in passato. La geo- 
grafia del potere passa per 
strade alternative, ristoran- 
ti, salotti, club, conventico- 
le. Le battaglie per il pote- 
re (come la conquista del 
posto di presidente del por- 
to) si svolgono invece sotto 
gli occhi di tutti, e ciò dimo- 
strerebbe come lo stesso po- 


tere sia in qualche modo 
uscito allo scoperto. 

Il perché, ha aggiunto Se- 
gatti, è presto detto: la clas- 
se dirigente triestina è 
spaccata, e questa frattura 
se da un lato impone uno 
stallo nello sviluppo, dall’al- 
tro consente un controllo e 
una trasparenza migliori. 

Se al termine del dibatti- 
to le domande iniziali sono 
rimaste inevase, e visto il 
tema sarebbe stato difficile 
il contrario, Segatti si è det- 
to convinto che la base di 
partenza su cui puntare 
in: RETTO alla formazio- 

una moderna classe 
dirigente sia la scuola. 
p.mar. 


IN BREVE 


Approvata dal Consiglio dei ministri 
«Passan la legge regionale 

Via agli esperimenti 
dell'autobus elettrico «Stream» 


Il consiglio dei ministri ha approvato la legge regionale 
che reca disposizioni in materia di trasporto pubblico loca- 
le approvata il 24 marzo scorso dal consiglio regionale. 
Nei fatti, si tratta del placet ufficiale alla sperimentazio- 


ne di ”Stream” 


, il sistema di trasporto elettrico ad attra- 


zione magnetica per il quale Ansaldo di Napoli e Act di 
Trieste stanno già attrezzando una prima linea, della qua- 
le è atteso a breve l’avvio, grazie anche a un contributo re- 
gionale, In seguito il sistema potrebbe essere eventual- 
mente esteso anche ad altre realtà della regione. 


Conferenza sulla scuola del 2000 al «Galilei» 
alla presenza del sottosegretario Delfino 


Questa mattina alle 11 nell’aula magna del liceo scientifi- 
co «G. Galilei» in via Mameli 4 avrà luogo la conferenza or- 


ganizzata dalla Consulta pr 
Trieste sul tema: «La ok 


ovinciale degli sdtudenti di 
del 2000. Le grandi riforme: 


cicli scolastici, parità, organi collegiali». La relazione sarà 
tenuta dal sottosegretario alla Pubblica istruzione, Tere- 
sio Delfino. Interverranno il prefetto, Michele De Feis; il 
provveditore agli studi, Ugo Mannini e l’assessore provin- 
ciale alla programmazione scolastica, Enrico Sbriglia. Mo- 
deratore, il presidente della Consulta, Mattia Ferrero. 


«Fermiamo la guerra»: domani in piazza Sant'Antonio 
presidio informativo seguito da un concerto musicale 


Il Comitato permanente pace e convivenza ha organizzato 
per domani in piazza Sant'Antonio l’iniziativa: «Fermia- 
mo la guerra». Alle 18 sarà istituito un presidio informati- 
vo e successivamente si svolgerà un concerto musicale con 
Alfredo Lacosegliaz, Sidaja, Paolo Paolin e i Rocciosi, 
Balkan Babau Circus Orchestar. Presenti pure i Dj dei 
programmi Confini aperti e Radio Fragola. L'iniziativa 
chiede con forza: stop ai bombardamenti, nessun atto di 
guerra dal territorio italiano, far ripartire il dialogo, rida- 


re parola e autorità all'Onu. 


La sinistra e la crisi del Kosovo: assemblea dei Ds 
e mobilitazione degli studenti di Rc contro la guerra 


Oggi, alle 17, assemblea aperta delle unità di base citta- 
dine dei Ds su «La sinistra e la crisi del Kosovo», nella se: 
de del partito in via San Spiridione. Interverrà Milos Bu- 
din vice presidente del consiglio regionale, insieme al se- 
gretario Stelio ROGO, Alla stessa ora, in via Tarabo- 


chia, nella sede 


Rifondazione comunista, gli «Studenti 


contro la guerra» presenteranno la mobilitazione giovani- 
le di domani, alla quale aderiscono le scuole di Trieste e 
altre associazioni. Il corteo, partirà alle 9 da piazza Gol- 


doni. 


Il californiano Giovannetti, dopo la strage di Denver, confronta il mondo dello studio italiano e quello Usa 


«Scuola bistrattata, ma almeno senza violenza» 


«Avete molto da insegnarci, non solamente sotto il profilo didattico» 


Dai carabinieri 
Bloccati a Muggia 
18 clandestini 


E° ripreso il transito dei 
clandestini attraverso il 
confine. Diciotto dispe- 
rati sono stati bloccati 
in poche ore dai carabi- 
nieri di Muggia in diver- 
se circostanze. I milita- 
ri hanno anche arresta- 
to un passeur. 

I clandestini, cittadi- 
ni dell’ex Jugoslavia da 
tempo fuggiti dalle zone 
ora di guerra, sono stati 
accompagnati in caser- 
ma e rifocillati. Poi sono 
stati condoti all’ufficio 
stranieri dove alcuni 
hanno chiesto asilo poli- 
tico. 

Il passeur di naziona- 
lità slovena è stato rin- 
chiuso al Coroneo. Nei 
prossimi giorni sarà in- 
terrogato. 


«Di fronte a tragedie come 
quelle di Denver non sappia- 
mo cosa fare, sono episodi 
imprevedibili che sfuggono a 
qualsiasi possibile prevenzio- 
ne»: è una sorta di dichiara- 
zione di impoteriza quella di 
Michael Giovannetti, vice- 
provveditore di Fresno in Ca- 
ifornia che in questi giorni 
si trova a Trieste in visita al- 
‘International School di Opi- 
cina. Ha saputo della folle 


‘ sparatoria, con 15 morti, nel 


liceo di Denver, proprio men- 


* tre si trovava in Italia. 


«Non so che spiegazione 
dare — commenta — anche se 
fatti come quello accaduto in 
Colorado sono il segnale di 
un diffuso disagio giovani- 
e». Il problema si verifica 
quando questo malessere, 
anziché essere controllato e 
progressivamente limitato 
grazie alle istituzioni che 
operano sul territorio, tra 
cui quella scolastica ha un 
ruolo fondamentale, si inca- 
nala lungo i binari della vio- 
lenza: in questi casi il risul- 
tato può essere un dramma 
come quello cui abbiamo as- 
sistito nei giorni scorsi e che 
aveva avuto tragici preceden- 
ti in passato. 


Michael Giovannetti 


«Siamo molto preoccupati 
— aggiunge Giovannetti — 
perché non si riesce a capire 
quando e se episodi di que- 
sta gravità possono verificar- 
si». «Le scuole sono sicure: 
sia all’internoche all’esterno 
degli istituti — precisa il vice- 
provveditore — girano sem- 
pre agenti della polizia, gli 
stessi insegnanti cercano di 
stare vicino ai ragazzi per co- 
gliere qualsiasi possibile se- 
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«Da voi c'è più rispetto 
per i docenti e per le 
stesse strutture; 
maggiore obbedienza 

e poche scritte sui muri» 


«In America alle superiori 
l'occupazione degli istituti 
viene attuata assai di rado, 
un po' più spesso, invece, 
a livello universitario» 


gnale». Esistono infatti sac- 
che evidenti di emarginazio- 
ne: «Molte famiglie vivono in 
condizioni di disagio sociale 
molto gravi, i figli sono tra- 
scurati, il livello di educazio- 
ne non sempre è all’altezza: 
proprio in questi casi — sotto- 
linea Giovannetti — il ruolo 
della scuola è particolarmen- 
te delicato». 

Nel caso di Denver, in ef- 
fetti, i due ragazzi che han- 


no compiuto la strage, non 
erano studenti del liceo, un 
dettaglio che non modifica la 
sostanza del problema: «Qui 
in Italia gli studenti hanno 
molto più rispetto sia per i 
docenti che per le stesse 
strutture scolastiche — rileva 
Giovannetti — maggiore obbe- 
dienza, poche scritte sui mu- 
ri, cosa che invece negli Sta- 
ti Uniti è molto diffusa, una 
vera e Fe moda, quella 
dei graffiti». Ma molto meno 
frequente è anche il ricorso 
alle occupazioni, strumento 
di protesta studentesca che 
‘talia è stato un po’ abusa” 

to, tanto da aver perduto 
Bon parte del suo valore. | 
«In America gli studenti 
delle superiori occupano ra: 
ramente — spiega Giovannet- 
ti nella cui competenza terri 
toriale ricadono 13 scuole 
per complessivi 10 mila 500 
ragazzi — un po’ più spesso 4 
livello universitario», Dun- 
que, il bistrattato sistema 
scolastico nazionale è pro” 
mosso a pieni voti, almeno al- 
l’esame di questo ospite ame: 
ricano: «Avete molto da inse- 
‘arci, non solo sotto il profi- 

6) didattico», conclude il vice 
provveditore. I 
gl. 
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‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA . . 


Parere favorevole al documento di indirizzo 


MUGGIA Il sindaco aveva annunciato riduzioni al personale per trovare i fondi necessari 


Park miliardario, a caccia di soldi Parco del Carso, primo si 


Per i posteggi di Caliterna reperiti i primi 200 milioni. 


Dipiazza: «I tagli possono essere ridimensionati», I 
sindacati erano già sul piede di guerra. Se non si 
fanno i posti auto ci sarà un centro commerciale 


«Il parcheggio di Caliterna 
Verrà acquistato dal Comu- 
ne di Muggia tagliando le 
spese in bilancio per il per- 
sonale», Il grido di allarme 
era stato lanciato ieri in 
mattinata dai sindacati su- 
bito dopo un incontro con il 
Sindaco Dipiazza, ma già in 
Serata la situazione era mu- 
tata perché il Comune — 
Proprio su sollecitazione de- 
gli stessi sindacati — aveva 
Tivisto l'impegno di spesa 
impegnandosi a trovare fi- 
nanziamenti limitando i ta- 


Un altro fronte di discus- 
sione si apre dunque in me- 
rito alla megastruttura (an- 
cora da realizzare) che il 
Comune intende acquista- 
Te da una società privata, 
proprietaria dell’area a ri- 
dosso del centro storico ma 
anche intestataria di una 
concessione edilizia per la 
realizzazione — nella mede- 
Sima area — di un centro 
commerciale con tanto di 
supermercato e parcheggi. 

Costo dell’operazione cir- 
ca 9 miliardi, lira più lira 
meno. Soldi che, ovviamen- 
te, il Comune non ha e che 
dovrebbe reperire con un 
mutuo. La rata di 300 o 
400 milioni l’anno blocche- 
rebbe però di fatto il bilan- 
cio comunale per parecchi 
anni. 

Del resto se il Comune 
non si accorda per la realiz- 
zazione del parcheggio la 
Società privata (la Cividin 
Spa di Trieste) realizzerà il 
centro commerciale, soluzio- 
Ne non certo gradita alla 
Biunta del Polo, sia per la 
Maggiore utilità pubblica 


del parcheggio che per l’im- 
patto ambientale della co- 
struzione. Di questo si di- 
scute da giorni tra maggio- 
ranza e opposizione, tanto 
da rinviare già per un paio 
di volte il punto all’ordine 
del giorno al consiglio comu- 
nale, che dovrebbe votare il 
preliminare di acquisto del 
parcheggio sotterraneo. 


Amici della Terra 
Discarica di Fernetti, 
ultima bonifica 


Domenica 25 aprile ulti- 
mo intervento di bonifi- 
ca nella discarica abusi- 
va di Fernetti. Lo orga- 
nizza il club di Trieste 
degli Amici della terra, 
che in oltre un anno ha 
«effettuato 12 interventi 
con la raccolta di circa 
dieci tonnellate di rifiu- 
ti». «E adesso siamo arri- 
vati all’atto conclusivo - 
dice il segretario Debora 
Janezic -, con la riconse- 
gna del territorio recupe- 
rato all'ambiente». L’ap- 
puntamento, aperto a 
tutti, è alle 9.80 diretta- 
mente sul posto dell’ex 
discarica, prima di entra- 
re nel paese di Fernetti. 
In caso di maltempo l’ini- 
zitiava sarà rinviata a 
domenica 2 maggio. 

E nell’ambito della 
Campagna europea «Eco 
Scuole» oggi, alle 10, alla 
scuola «N. Sauro» di 
Muggia si terrà una con- 
ferenza sul tema «la ri- 
sorsa rifiuti» tenuta da 
Ervinio Lazzari della 
«Italspurghi Ecologia». 


E nella questione hanno 
voluto vederci chiaro anche 
i sindacati, stupefatti ieri 
mattina quando l’ammini- 
strazione comunale ha pre- 
sentato loro un piano di ta- 
gli al personale per i prossi- 
mi due anni proprio per fi- 
nanziare l'acquisto del par- 
cheggio. 

I rappresentanti di Cgil, 
Cisl e Uil hanno ritenuto 
inaccettabile la proposta, 
che prevedeva meno soldi a 
bilancio soprattutto per i 
contratti a tempo determi- 
nato. Ne avrebbero fatto le 
spese gli uffici della Polizia 
municipale, l’ufficio tecnico 
e il personale dell’asilo ni- 
do. Risparmiato il settore 
dell’assistenza sociale. Non 
sarebbero invece state ri- 
sparmiate azioni di prote- 
sta da parte del personale 
se il sindaco, addirittura 
nel corso della giornata, 
non avesse reperito assie- 
me ai suoi collaboratori al- 
tre fonti di finanziamento 
per pagare la rata dell’even- 
tuale mutuo. 

«Siamo riusciti a recupe- 
rare circa 200 milioni per 
l’anno 2000 e altrettanti 
per il 2001 — ha dichiarato 
Dipiazza — da una spesa 
che avevamo messo in pre- 
ventivo e che poi si è rivela- 
ta non più necessaria. Di 
conseguenza diminuiremo 
drasticamente. i tagli sul 
personale. Il problema de- 
ve essere risolto solo per 
quanto riguarda i primi 
due anni perché, una volta 
attivato il parcheggio, il 
piano economico prevede 
entrate sufficienti a pagare 
le rate del mutuo. Sia con 
la vendita dei posti macchi- 
na che con il pagamento de- 
gli ingressi». 

Riccardo Coretti 


MUGGIA Ossi l'inaugurazione della mostra nella sala comunale 


Foto e ritratti dal Mondo Unito 
L'obiettivo dei giovani studenti 


Per due settimane il Comu- 
ne di Muggia ospiterà nel- 
la propria sala comunale 
d’Arte «Negrisin» una nuo- 
Va mostra fotografica degli 
Studenti del Mondo Unito 
dell’Adriatico di Duino. Ad 
essa viene affiancata quel- 
la personale di Angelo Frio- 
1 «Venezia, dietro le quin- 
ed. 

L'inaugurazione del- 
’esposizione si terrà oggi, 
alle 17, nella Sala di piaz- 
za della Repubblica 4, e le 
®pere rimarranno visibili 
fino a lunedì 3 maggio dal- 
le 10 alle 12 tutti i giorni, 
e in quelli feriali anche il 
gomieriggio dalle 17 alle 


La mostra si realizza an- 
che quest'anno grazie alla 
disponibilità dell’Assesso- 
tato alla Cultura del Co- 
| IMune rivierasco che, nel- 
l'ambito della propria atti- 
Vità di promozione con par- 
ticolare riguardo all’espres- 
Stone giovanile, ha potuto 
Ospitare la mostra fotogra- 
fica degli studenti di Dui- 
No, 


Verranno esposte sia fo- 
tografie di studenti che 
hanno già terminato il loro 
corso di studi al Collegio di 
Duino che quelle di ragaz- 
zi che studiano ancora: La- 
ra Di Tillio (Italia), Danie- 


la Stoicescu (Romania), 


Hanae Sumida (Giappo- 
ne), Giulia Fiorini (Italia), 
Julian Miglierini (Argenti- 
na), Tarik Srna (Bosnia), 
Clara Domingues Da Cruz 
(Portogallo), Francisco Por- 
ras Proano (Ecuador), En- 
rique Bravo Escobar (Mes- 
sico), ia Pang (Svezia), 
Teresa Tomat (Italia), Elio 
Popolo (Germania), Mir- 
cha Poldrugovaz (Slove- 
nia) ed Emiliano Frutta 
(Italia). 


La rassegna di venti im- 
magini di Angelo Friolo su 
«Venezia; dietro le quinte» 
presenta la città che sta 
dietro le quinte della spet- 
tacolarità. La rassegna è 
stata esposta al Craf di 
Spilimbergo nel dicembre 
scorso e dopo la mostra di 
Muggia verrà proposta 
nuovamente al pubblico a 
Milano dal 3 al 21 maggio 

nella Cappelletta di Villa 
Litta e dal 15 al 30 maggio 
a Portomaggiore (Ferrara) 
nel Castello del Verginese. 

Angelo Friolo, responsa- 
bile dall’82 del Dipartimen- 
to di Fotografia al Collegio 
del Mondo Unito, dal 774 
insegna fotografia e comu- 
nicazione visiva presso di- 
versi enti, sia pubblici che. 
privati. La rassegna è una 
ulteriore occasione per va- 
lutare la qualità dell’istru- 
zione impartita ai giovani 
del Collegio, chiamati a mi- 
surarsi con le arti visive in 
una disciplina, qual è ap- 
punto quello della fotogra- 
fia, ormai fondamentale 
anche nel campo del lavo- 
ro. 


Confini aperti per la pace 


Domani e domenica 25 apri- 
© avrà luogo l'iniziativa 
“Confini Aperti-Odprte 
je 1999», promossa dal 
‘0mune di Trieste, dal Con- 
Siglio circoscrizionale Alti- 
Diano Est, dal Comitato 
RT Amministrazione sepa- 
ata degli Usi civici di Baso- 
Reza, dalla Comunità di 
Asovizza assieme al Co- 
ine di Sesana e Lokev. 
Di Comune di Trieste, che 
ia rtecipa per la prima vol- 
ioni vicini di confine al- 
rà ziativa, quest'anno sa- 
e OS pite» in Slovenia co- 
Previsto dal program- 
1 manifestazioni nel- 


l'ambito dell'apertura dei 
confini di Trieste e Sesana, 
lato Concusso, nelle giorna- 
te di sabato e domenica 25 
aprile, dalle 9 alle 19. 

Domani, alle 11, al valico 
di Lipizza (parte slovena, 
in prossimità del distributo- 
re) sarà dato il via alla ma- 
nifestazione che prevede 
un percorso a tappe con ar- 
rivo al rifugio del monte 
Concusso, dove i parteci- 
panti potranno rifocillarsi. 
Alle 12, al rifugio del Con- 
cusso, avrà luogo l’incontro 
tra i sindaci e le autorità, 
con un breve intrattenimen- 
to culturale. 

Domenica 25, a partire 


dalle 14, sempre sul Con- 
susso, i festeggiamenti pro- 
seguiranno con momenti de- 
dicati alla musica e, alle 
ore 15, seguirà l’estrazione 
dei premi alla quale potran- 
no partecipare tutti coloro 
che avranno completato il 
percorso raccogliendo sul- 
l’apposito dépliant in distri- 
buzione tutti i timbri di ve- 
rifica. Va ricordato ancora 
che durante l’intero arco 
della manifestazione sarà 
aperto il rifugio del Concus- 
so per tutti coloro che vor- 
ranno fare il classico «rebe- 
chin», rifocillarsi, o magari 
anche assaggiare la tradi- 
zionale «Jota». i 


L'INTERVENTO 


«Per le elezioni nei tre Comuni 
meglio una coalizione dell'Ulivon 


Lettera aperta ai respon- definitiva. 
sabili provinciali e alle se- Esprimiamo però per- 
zioni locali di Sgonico plessità sulla formula 


Monrupino e S.. Dorligo 


rlig «Skupaj-Insieme». Non 
dei partiti della coalizio- 


er la sua preesistenza al- 
ne. Ulivo (anzi) ma perché 
Questa lettera vuole dalle dichiarazioni emer- 
configurare una proposta se, uno dei partner — 
per il raggiungimento di l’Unione slovena — sembra 
una lista delle coalizioni intenzionata ad andare al 
per le amministrative, che voto da solo a Sgonico e 
si svolgeranno il 13 giu- Monrupino; ed è noto che 
gno assieme al- referenti della 
le europee. coalizione qua- 
Visti i risul- k li Popolari e 
tati delle ulti- | 7 Verdi non han- 
me tornate no mai ‘fatto 
elettorali — po- parte dello 
litiche compre- schieramento 
se — intendia- anzidetto. 
mo sfruttare Comprenden- 
la coincidenza te invece Ri- 
con le europee fondazione co- 
per alzare il li- munista, at- 
vello della pro- tualmente di- 
posta program- visa da Comu- 
matica, oltre nisti italiani e 
la pur nobilis- sloveni. Cre- 
sima e neces- 5 diamo partico- 
saria ordinaria ammini- larmente importante inol- 
strazione. Crediamo, che tre, una strategia volta a 
l'appuntamento sia fonda- guadagnare consenso nel- 
mentale per creare le basi l'area autonomista e fede- 
migliori per le prossime ralista, dopo un’analisi 
elezioni provinciali, deter- sui risultati delle ultime 
minando un cambiamento regionali. 
degli assetti attuali. Per tutti questi motivi 
Dal nostro punto di Vi- sollecitiamo un incontro, e 
sta non possiamo che rin- cordialmente vi salutia- 
novare la proposta di liste mo. 
unitarie dell’Ulivo nei tre 
Comuni, ma riteniamo an- rovinciale 
che il consolidamento del del Movimento, 
cartello che si era espres- Daniele Gouthier 
so come «Trieste 2000» il coordinatore 
percorribile: non vi sono del Collegio Ts Est, 
pregiudiziali sull’ipotesi Alessandro Capuzzo 


5 


Il coordinatore 
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IL PICCOLO 


dal Consiglio provinciale 


Con il voto favorevole di 
tutto il Polo, cui si è aggiun- 
to quello imprevisto di Ma- 
rio Bussani della Lega 
Nord, il Consiglio provincia- 
le ha dato ieri in tarda sera- 
ta parere favorevole al do- 
cumento di indirizzo per 
l'accordo di programma in 
vista della stesura del Pia- 
no intercomunale del Car- 
so. Il documento prevede in 
particolare una sospensio- 
ne della procedura di defini- 
zione del Parco in attesa 
che vengano ben precisati i 
ruoli e le competenze di tut- 
ti i soggetti interessati. 
Uno degli scogli da supe- 
rare riguarda l'estensione 
voluta dalla stessa Provin- 
cia dei confini del parco an- 
che al comune di Muggia; 
ipotesi che ha sollevato la 
contrarietà della Comunità 


montana del Carso che per 
legge non può assumere 
competenze fuori dal suo 
perimetro istituzionale. 

In particolare l’inclusio- 
ne dei laghetti delle Noghe- 
re, più vicini al mare che al- 
l’altipiano, non rispondereb- 
bero in pieno ai requisiti 
orografici del parco. «Credo 
che inserire nell’area pro- 
tetta anche una fetta sep- 
pur limitata di terreno co- 
stiero — replica l'assessore 

rovinciale Giulio Marini — 

ia al parco una dimensio- 
ne reale della varietà am- 
bientale che lo compone». 

L'istituzione del parco 
consentirebbe di accedere a 
finanziamenti sia europei 
che nazionali mirati apposi- 
tamente per queste zone. 
La gestione verrebbe affida- 
ta alla comunità montana 
del Carso. 


Il documento approvato 
ieri dalla Provincia costitui- 
sce una sorta di indirizzo 
per la formulazione di un 
parere richiesto dalla Regio- 
ne in vista della predisposi- 
zione del Piano del parco; 
la sospensione ottenuta con- 
sente ora di approfondire 
l'effettiva portata dei vari 
enti interessati alla costitu- 
zione dell’area. 

Della portata internazio- 
nale del parco che dovrebbe 
estendersi per due terzi pro- 
prio in territorio sloveno, si 
è parlato recentemente an- 
che a Sesana nel corso del- 
la presentazione di «Confi- 
ni aperti», l'iniziativa che 
da diciannove anni si ripe- 
te a cavallo della linea di 
frontiera tra i comuni della 
nostra provincia e quelli 
della Slovenia confinanti. 


Lo chiede-un Comitato per Servola, Sant'Anna e Coloncovez 


Monumento rionale ai Caduti 


Un monumento ai Caduti di Servola, San- 
t'Anna e Coloncovez nella guerra di Libera- 
zione, Lo chiede, anzi lo ri-chiede, un appo- 
sito Comitato, che dopo essere stato rielet- 
to lo scroso anno, torna a lavorare al pro- 
getto di un moumneto ai Caduti di quei rio- 


nl. 


to torna a farsi sentire. 


<A più di cinquant'anni dalla fine della 
guerra la memoria non si è affievolita - 
spiega il segretario del consesso, Alessan- 
dro Radovini -, e ogni anno si svolgono in 
occasione del 25 Aprile e del 1.0 Maggio, 
apposite celebrazioni in memoria del Cadu- 


In realtà un primo Comitato si era costi- 
tuito addirittura nel 1971, ma in tanti an- 
ni non era mai riuscito nell’intento di dare 
forma al progetto. Ora, in occasione delle 
celebrazioni del 25 Aprile, il nuovo Comita- 


ti, di solito davanti al cimitero di Sant’An- 
na, in via dell’Istria; anche quest'anno si 
terrà qui una celebrazione il 25 aprile, alle 
10 con la deposizione di corone da parte 
delle delegazioni presenti, la lettura di poe- 
sie commemorative a cura dei soci del Cir- 
colo culturale di Servola ’Ivan Grbec” e il 
discorso del presidente del Comitato, An- 
drej Berdon». 

«Oltre a queste cerimonie - continua Ra- 
dovini - e al progetto per la costruzione del 
monumento ai Caduti di Servola, Sant'An- 


na e Coloncovez, il Comitato sta raccoglien- 


do e ordinando le notizie e le informazioni, 
storiche e memorialistiche, riguardanti la 
guerra e la resistenza in questi luoghi, non- 
ché l’attività, di tutti questi anni, di coloro 
che hanno onorato e portato avanti il ricor- 
do dei Caduti». 


DUINO AURISINA Il Comune sta avviando alcune iniziative per migliorare l’offerta 


Mercatino: mini-fiera due volte al mese 


Raddoppia la presenza delle bancarelle e arrivano anche gli artigiani 


Ripensare al mercato rionale, per evitare la concorrenza tra 
venditori ambulanti e IzIOnE, per tornare alla tradizione 
e per migliorare la vivibilità della zona. A seguito di una in- 
terrogazione del consigliere comunale di An, Massimo Romi- 
ta, presentata circa tre mesi fa, il Comune di Duino Aurisina 
sta avviando alcune iniziative per migliorare il mercatino di 
Aurisina. La principale novità riguarda la periodizzazione 
dell'iniziativa: non più — a partire da giugno, in via sperimen- 
tale — una volta al mese, ma due,e precisamente ogni primo e 
terzo martedì. 

Ulteriori, interessanti novità riguardano la chiusura al 
traffico della piazza di Aurisina, che permetterà una diversa 
ubicazione dei banchi degli ambulanti, tale da non coprire le 
Vetrine dei commercianti «stanziali». A sua volta la chiusura 
della piazza implica la necessità di regolamentare diversa- 
mente la viabilità: su questo punto — ha dichiarato l’assesso- 
re Nevo Radovie — si dovrà sperimentare una prima soluzio- 


‘ne, che dovrebbe snellire il traffico in occasione del mercato». 


Ma i problemi da risolvere per migliorare e svecchiare il 
mercato di Aurisina riguardano anche la possibile «concorren- 
za» con gli esercenti del luogo. A questo scopo, circa due mesi 
fa, si è svolto un incontro tra rappresentanti del Comune e 
commercianti, al fine di trovare una soluzione, che compren- 
de l'ampliamento dell'offerta degli ambulanti, e una diversa 
ubicazione delle bancarelle, pur rimanendo nella piazza. «Il 
Comune — ha detto ancora Radovie — sta contattando ambu- 
lanti che si occupano di artigianato in legno, che affilano col- 
telli, insomma, che propongono attività complementari a 

lele già esistenti, che riguardano la vendita di prodotti orto- 
tticoli e di vestiario». In questa maniera si vuole creare un 
appuntamento che possa favorire sia gli ambulanti sia i nego- 
zianti locali, che potranno beneficiare di un maggior afflusso 
di persone nel paese. Anche i commercianti della zona sem- 
brano d'accordo con l'assessore, e attendono la «prova genera- 
le» di giugno. Intanto, un primo riscontro positivo è già arri- 
vato: nelle ultime edizioni ii mercatino ha proposto autonoma- 

mente alcuni nuovi settori merceologici». 
Francesca Capodanno 


San Giuseppe 
Corsi di disegno, 
incisione e pittura 


A San Giuseppe della 
Chiusa, nella sede del- 
l’Atelier dell’Accademia 
delle arti applicate, ri- 
prendono i corsi di dise- 
gno,pittura, incisione e 
tassitura. I corsi sono di- 
retti per il decimo anno 
consecutivo da Giampa- 
olo De Santi. L'attività 
è rivolta sia ai princi- 
pianti che a coloro che 
vogliono perfezionarsi. 
L'impegno nel laborato- 
rio guidato verrà alter- 
nato al lavoro individua- 
le «en plein-air» per il di- 
segno, la pittura e l’inci- 
sione nella cornice di 
San Giuseppe della 
Chiusa con la collabora- 
zione del circolo cultura- 
le «Slavec». 

Informazioni al nume- 
ro 040.383029. 


Negozi a Milano Roma Perugia Novara Verona 


ivanidea) 


Su tutti i salotti esposti nel negozio 


Borgo Grotta Gigante 
In rassegna piante 
e fiori di primavera 


Domani e domenica, al- 
l'Associazione culturale 
ricreativa «Dom _ Bri- 
sciki» di Borgo Grotta 
Gigante, «Mostra di pri- 
mavera». Domani, dalle 
10 alle 22, esposizione 
di fiori ed erbe selvati- 
che, e, alle 19.30, «sera- 
ta primaverile» con mu- 
sica, poesie e danza. Do- 
menica la mostra conti- 
nua con lo stesso orario 
mentre Maria Silva Cia- 
ni sarà a disposizione 
per fornire spiegazioni 
sull’uso delle erbe. 

Questa sera, invece, 
alla biblioteca comunale 
di sales (Sgonico), inau- 
gurazione della sezione 
«Il fascino del medio 
Oriente», con libri sul 
Medio oriente in memoe- 
ria della studiosa Ma- 
teja Fachin. (informazio- 
ni allo 040229150) 


Trieste, via Udine 11 (angolo via Pauliana) 


tel. 040.4528188 


A Muggia 
«La rinuncia 
di Massimiliano» 


Oggi, alle 18, nella sala 
convegni del Centro cul- 
turale «Millo» di Muggia 
(Piazza delle Repubblica 
4), il Comune di Muggia 
e l’Ibiskos Editrice di 
Empoli organizzano la 
presentazione del ro- 
manzo storico di Ezio 
Berti «La rinuncia di 
Massimiliano» (pagg. 
210, lire 30 mila). Inter- 
verranno Italico Stener, 
vicesindaco e assessore 
alla Cultura, Paolo 
Quazzolo, ricercatore al 
Dipartimento di italiani- 
stica dell’Università di 
Trieste e l’autore, Ezio 
Berti. Alcune parti del 
romanzo saranno lette 
da Nikla Panizon. Il rica- 
vato delle vendite del vo- 
lume, oggi, sarà intera- 
mente devoluto a favore 
dei profughi e degli sfol- 
lati del Kosovo. 


20 


TRIESTE AGENDA 


VENERDÌ 23 APRILE 1999 


- IN BREVE 


IL PICCOLO 
# ORE DELLA CITTÀ 
«Casa dei libri» Alpina 
in assemblea delle Giulie 


Oggi, alle 19, alla libreria 
Nuova Universitas (viale 
XX Settembre 16) si terrà 
un’assemblea dei «condomi- 
ni» della «Casa dei libri», 
dedicata appunto alle tema- 
tiche connesse al libro e al- 
la lettura. Ingresso libero. 


Società 
Teosofica 


Alla Società Teosofica (via 
Toti 3) oggi alle 19.30 si ter- 
rà una conversazione sulla 
fratellanza universale. 


Lega vita 
e salute 


La Lega vita e salute con il 
patrocinio della Chiesa cri- 
stiana avventista - diparti- 
mento famiglia organizza, 
nella sala incontri della 
chiesa stessa (via Rigutti 
1) degli incontri su «Impa- 
rare a gestire le emozioni» 
con lo psicoterapeuta Lucio 
Altin. Oggi alle 20 si parle- 
rà dell’«Eredità emozionale 
della famiglia d’origine». In- 
gresso libero. 


Amici 
del cuore 


L’associazione Amici del 
Cuore mette a disposizione 
l’unità mobile attrezzata 
per la misurazione della 
pressione arteriosa, con la 
possibilità di misurazione 
dei valori del colesterolo. Il 


. personale paramedico sarà 


a disposizione della cittan- 
dinanza in piazza Garibal- 
di oggi con orario 9-13, 
15.30-18.30 e domani dalle 
9 alle 13. 


«L'impiccione 
viaggiatore» 


Oggi alle 11.10 andrà in on- 
da sui 101 di Radio Punto 
Zero «L’impiccione viaggia- 
tore», a cura di Andro Me- 
rkù. Si parlerà fra l’altro 
del dramma nel Kosovo: 
con un intervento di Mari- 
no Andolina. 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE! 
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dal. 130.000 
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[V.le XXX Settembre 16  040.371460 


ELARGIZIONI 


— In memoria della cara 
mamma Giulia Somma 
ved. Accerboni (20/4) dalla 
figlia Nivea con Nino 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Louise He- 
slop per il 100.0 complean- 
no (22/4) dalla nipote 
30.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

— In memoria del cav. Gior- 
gio Malle per l'onomastico 
(23/4) dalla moglie 100.000 
pro Ist. Tecnico Nautico 
(Borsa di studio «Vidali- 
Cont-Malle»). 

— In memoria di Giorgio 
Muiesan per l'onomastico 
(23/4) dalla sorella 30.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Andrea 
Renzi (23/4) da mamma, pa- 
pà, Erik, Giuliana 200.000 
pro Villaggi Sos (Tn) (bam- 
bini Kosovo). 


Oggi alle 19 nella sede del- 
la Società Alpina delle Giu- 
lie in via Donota 2 quarto 
piano, Sergio Dolce terrà 
una conferenza con diaposi- 
tive dal titolo. «Ambienti ac- 
quatici dell'Istria centrale». 
Al termine della conferen- 
za, organizzata dal Tam 
(gruppo tutela dell’ambien- 
te montano) sarà possibile 
iscriversi alla gita che avrà 
luogo domenica nelle zone 
illustrate. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi. Inglese 
pricipianti C (recupero), 
15-17 (Liviana Micheli); Te- 
desco I, 16-17 (Bruno Mar- 
chesin); Storia di Trieste 
IV, 15-16 (Leone Jr. Vero- 
nese); Storia di Trieste III, 
16-17 (Leone Jr. Veronese); 
Pianoforte B, 15.30-19 (Wil- 
ma Dilena); Inglese princi- 
pianti E, 16-17 (Camilla Ve- 
rani); Inglese Avanzato B, 
17-18 (Camilla Verani); Te- 
desco II, 17-18 (Bruno Mar- 
chesin); Bridge, 17-19 (Lu- 
ciano Boschi); Laboratorio 
teatrale, 17.15-19 (sig. Zan- 
nier); Coro delle Liberetà, 
17.30-19 (Claudio Macchi); 
Lingua e cultura araba, 
18-19 (Cristina Rovere); 
Shiatsu palestra ass, «Tra 
Cielo e Terra», 17-19 (Rena- 
to Toffanin); Ballo palestra 
scuola media «Ai Campi Eli- 
si», 20-21 (Wanda Memoli). 
Succursale di Muggia (scuo- 
la media «Nazario Sauro») 
Tedesco avanzati, 
16.30-17.30 (Francesca Ma- 
sini); Tedesco principianti, 
17.45-18.45 (Francesca Ma- 
sini). 


Spettacolo 
sospeso 


«L’Armonia» comunica che, 
causa motivi di forza mag- 
giore, lo spettacolo «Quela 
strana... malatìa» della 
Compagnia «I Grembani», 
programmato per questa se- 
ra al «Teatro S. Giovanni» 
nell’ambito della rassegna 
«Crepapelle», non andrà in 
scena. 


MOSTRE 


Sala Mostre Generali 
Piazza Duca degli Abruzzi, 1 
ALDO FAMÀ 


FARMACIE - 
Dal 19 al 24 aprile 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: via 
Combi 17, tel. 302800; 
via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Flavia di 
Aquilinia 89 - Aquilinia, 
tel. 2322583; Fernetti, tel. 
416212 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Combi 17; via 
Fabio Severo 112; via 
Mazzini 43; via Flavia di 
Aquilinia 89 - Aquilinia; 
Fernetti tel. 416212 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: via Mazzini 43, 
tel. 631785. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con ri- 
cetta urgente) telefonare 
al 350505, Televita. 


Università 
della Terza età 


Le lezioni di oggi. Aula A, 
9.30-12.20, M. de Gironcoli: 
Inglese I, II e III corso; au- 
la B, 9-9.50, L. Earle: Ingle- 
se corso avanzato; aula B, 
10.10-11, L. Valli: Inglese 
conversazione; aula B, 
11.20-12.10, L. Leonzini: In- 
glese corso base; aula C, 
9.80-11.30, W. Allibrante: 
Disegno e pittura; aula D, 
9.30-11.30, G. Bianco: Sbal- 
zo su rame; aula A, 
16-16.50, R. Della Loggia: 
Le piante medicinali; aula 
A, 17.10-18, S. Del Ponte: 
Arte romanica in Catalo- 
gna; aula B, 16-17.50, E. Si- 
sto: Francese II e III corso. 


Incontri 
Andos 


Oggi alle 17.30, nella Sala 
Baroncini in via Trento n. 
8, si concluderà il ciclo di 
conversazioni promosso dal- 
l’Andos in collaborazione 
con l’Airc, su «Carcinoma 
della mammella: percorso 
dalla prevenzione alla cu- 
ra». Saranno trattati i te- 
mi: «I tumori non operabili: 
quali opzioni per la cura», 
«La qualità della vita delle 
persone in cura» e i «Con- 
trolli periodici dopo le cu- 
re». 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 al Circolo delle 
Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, in collabo- 
razione con l’Aispes è in 
programma per «Come arri- 
va il bambino all’adolescen- 
za» (parte prima), la confe- 
renza di Massimo Mestroni 
del ciclo «Il disagio psicolo- 
gico in età evolutiva». Sem- 
pre alle ore 18 nella stessa 
sede presentazione dell’ope- 
ra «Turandot» in scena al 
teatro Verdi relatore Pier- 
paolo Zurlo. Per quest’ulti- 
mo apputamento ingresso 
riservato ai soci. 


«Guida 
la tua vita» 


Il programma di educazio- 
ne e prevenzione stradale 
promosso dal Lloyd Adriati- 
co vedrà impegnata oggi 
‘una classe dell’istituto d’ar- 
te «Nordio»: istruttori gli 
agenti della polizia munici- 
pale. 


Incontri 
Acli 


Nell’ambito del servizio di 
animazione ecclesiale delle 
Acli oggi alle 19 nel circolo 
Acli di S. Luigi (via Alde- 
gardi 15) si terrà un incon- 
tro di preghiera dal titolo 
«Dare senso all’uomo nuo- 
vo evangelico». Tutti gli in- 
teressati sono invitati a 
partecipare. 


Istituto 
Volta 


Nell'ambito del progetto «I 
giovani e le nuove droghe», 
si terrà oggi alle 17 all’Isti- 
tuto «Volta», in via Monte 
Grappa 1, una tavola roton- 
da rivolta ai genitori degli 
allievi che frequentano 
l'istituto. Interverranno Al- 
ma Biscaro e Lucio Prodam 
della Prefettura di Trieste, 
Tiziana Cimolino, medico, 
Paolo Scalamera della Co- 
munità di San Martino al 
campo, Cristian Ciro Ruti- 
gliano della Guardia di Fi- 
nanza. 


Associazione 
multietnica 


L’associazione culturale 
«Multietnica», che intra- 
prende e organizza attività 
di integrazione e progetti 
culturali per la reciproca co- 
noscenza degli stranieri 
che abitano nella nostra cit- 
tà, si ritroverà oggi alle 20 
nella sede di piazza Duca 
degli Abruzzi 3, con i pro- 
pri associati. Per informa- 
zioni tel. 040.632166 oppu- 
re 0339.6043.557. 


RISTORANTI E RITROVI 


Paradiso 
Dalle 22 latino sud-americani, anni ’60-°70. 


Az. Agr. Scheriani 


Il locale rimane aperto nella giornata di domenica 


25.4.099. Tel. 040/2772591. 


I saloni del museo Revoltella 
nell'«occhio» di Raiuno 


Fa RE 


Teri al museo Revoltella è arrivata la troupe di «Made in 
Italy» — la trasmissione televisiva in onda su RaiUno con- 
dotta da Federico Fazzuoli — che ha girato le riprese per 
un servizio dedicato alla residenza baronale di Pasquale 
Revoltella e alle altre dimore storiche della città. Fazzuo- 
li ha intervistato la direttrice del Revoltella, Maria Ma- 
sau Dan, e Adriano Dugulin, direttore dei Civici musei 
di storia e arte. Il supporto organizzativo del servizio è 
curato dall'Azienda di promozione turistica. (Foto Sterle) 


Associazione 
Petrarca 


L'associazione liceo ginna- 
sio «Petrarca» : comunica 
che oggi alle 12, nell'aula 
magna del liceo Petrarca, 
verrà inaugurata una mo- 
stra fotografica sugli eventi 
bellici 1943-45, realizzata 
in collaborazione con l’Adp- 
pia. 


Circolo 
Siddharta 


Oggi alle 20.80 al circolo 
Siddharta via San France- 
sco 34 conferenza di Chiara 
Ramon sul tema: «L’ener- 
gia vitale, la nostra forza 
inesauribile». Ingresso libe- 


To. Per informazioni 
0432.728866 (o) 
0339.6988.421. 

Ludoteca 

dei popoli 


Oggi alle 17, nella Ludote- 
ca dei popoli di via Colautti 
3 spettacolo di giocolieri ri- 
volto a tutti i bambini. L’in- 
gresso è gratuito. Sempre 
oggi, alle 17, incontro con 
gli insegnanti delle scuole 
elementari, medie inferiori 
e superiori per presentare 
uno strumento didattico 
sulla Palestina (libro, sche- 
de, video); sarà possibile vi- 
sitare anche la mostra «Pa- 
lestina: diritti negati». 


Club 
cinematografico 


Oggi alle 20.30 nella sede 
di via Mazzini 32 il Club ci- 
nematografico triestino de- 
dica la serata al videoauto- 
re Eligio Micol che presen- 
terà il documentario «Dia- 
rio di un viaggio in Grecia». 
Ingresso libero. 


Liceo 
Oberdan 


Oggi alle 17.30 nella sala 
conferenze del liceo scienti- 
fico «Oberdan» la dottores- 
sa Welponer terrà un incon- 
tro sul tema «Maturazione 
affettiva: problematiche re- 
lazionali dell’adolescenza». 
L'iniziativa, promossa al- 
l’interno del Progetto Geni- 
tori del liceo, è particolar- 
mente rivolta a tutte le fa- 
miglie degli alunni, ma 
aperta a tutta la cittadinan- 
za. 


Filmati sulla città 
negli anni ‘50 
Proiezioni al Miela 


Per la rassegna «Cinema 
frenetica passion...» a cu- 
ra di Bonawentura, Cine- 
teca regionale e Cineteca 
del Friuli oggi al teatro 
Miela alle 1750 proiezio- 
ne di immagini sulla Tri- 
este anni ‘50 e documen- 
tari del piano Marshall, 
dall’archivio Usis; alle 


18.30 Cineteca del Friuli 


e Istituto Luce presenta- 
no la convenzione per un 
Iene di ricerca e cata- 
ogazione dell’audiovisi- 
vo in regione, con proie- 
zione di materiali d’archi- 
vio dal «Luce» sulla que- 
stione di Trieste e il fron- 
te orientale. Alle 20 l’at- 
tore Mario Maranzana 
resenta «Trieste sotto», 
locumentario sulla sto- 
ria di Trieste 1941-51; al- 
le 20.30 «Arrivederci alla 
prossima guerra» di Zi- 
Vojin Pavlovic (Jugosla- 
via, 1980); alle 22.30 «Or- 
det — La parola» di Carlo 
Theodor Dreyer (Dani- 
marca, 1943). 


— In memoria di Tina Tikal 
per il compleanno (23/4) 
dalla figlia 50.000 pro Div. 
Cardiologica osp. Maggio- 
re. 

— In memoria di mamma 
Maria Novella Viola Dol- 
cher nel I anniv. dalla fi- 
glia Caterina 200.000 pro 
Istituto pie madri delia Ni- 
grizia (opere in Eritrea). 

— In memoria di Bruno 
Handler dalla fam. Favret- 
to, dalla fam. Pribaz, dalla 
fam. Santi e dalla fam. Zan- 
danel 200.000, da Anna e 
Mauro, Anna, Damian, 
Omar, Uros 200.000. pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Oscar Let- 
tich dalla moglie Iva e dal 
figlio Gerardo 100.000 pro 
C.to Com. Lussingrande 
(duomo-castello). 

— In memoria di Rudy 
Ostrouska dalla famiglia 


Deltin 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria dei genitori 
Carlo e Fanny Piperata da 
Carlina Piperata 50.000 
pro Comunità di Lussinpic- 
colo. 

— In memoria del dott. Vit- 
torio Porro dai cugini Sarto- 
retto-Detoni 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Vida Rija- 
vec ved. Godina dai nipoti 
Ljonka, Silva, Vera, Adria- 
na, Edvino 150.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Anna Ru- 
salem da Sergio Weis 
200.000 pro Ass. donatori 
di sangue. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Stopar dalla sorella Li- 
dia 50.000 pro Uildm; da 
Jana Comici 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 


— In memoria di Laura 


Strehar da Marta Andreja- 
sic e Antonio Cattaruzza 
150.000 pro Ass. de Ban- 
field. 

— In memoria di Maria Va- 
scotto ved. Zugna dalla 
fam. Indrigo 40.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Francesco 
Volpe dai partecipanti Gin- 
nastica Triestina II turno 
180.000 pro Dolce cuore. 

— In memoria di Domenico 
Zudich dai colleghi della fi- 
glia Gianna (Comune di Ts- 
Area servizi sociali) 
334.500 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Maria Pitacco 
100.000 pro Frati Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria dei propri ca- 
ri da Sergio e Maria Di Pin- 
to 60.000 pro Unione italia- 
na ciechi. 


— Da Folco Jacobi 500.000 
pro Caritas Diocesana. 

— In memoria di Giovanni e 
Mauro Aguzzi dalla fami- 
glia 150.000 pro Liceo Pe- 
tree (fondo Mauro Aguz- 
ZI). 

—In memoria di Luciano Al- 
berino da Manuela e Barba- 
ra 100.000 pro Airc; da An- 
na Opeka 30.000, da Neva 
e Mario 100.000 pro Comi- 
cato Luchetta-Ota-D’Ange- 
0. 

— In memoria di Luciano 
Baldini da Anita Romanelli 
20.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Mariuccia Cescut- 
ti e Luciana Petronio 
30.000 pro frati cappuccini 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

—In memoria di Danila Ba- 
sez dalla cognata Magda e 
dai nipoti Loredana e Ro- 
berto 300.000 pro Centro 
emodialisi. 


Yogic 
culture 


«Incontro con Krishnamur- 
ti», uno dei filosofi contem- 
poranei più illuminato e ri- 
voluzionario: videoproiezio- 
ne e commenti a cura di Pi- 
no Sfregola oggi alle 20.30 
all’Institute of Yogic cultu- 
re, in via S. Francesco 
34/36. Ingresso libero. 


Junior 
Chamber 


Appuntamento conviviale 
oggi alle 20.30 alla Taver- 
na di via Colarich 92/D, 
Muggia. Ospite relatore An- 
drea Marzari che parlerà 
di «Magia e mistero dei dia- 
manti». 


Afasop 
in assemblea 


L'Associazione familiari sof- 
ferenti psichici (Afasop) in- 
dice l’assemblea annuale 
domani, alle 17 in prima e 
alle 17.30 in seconda convo- 
cazione nella'sede del grup- 
po di autoaiuto «Noi insie- 
me», via Pondares 23. 


Circolo 
Sweet Heart 


Domani nella sede sociale 
del Circolo cardiopatici 
Sweet Heart — Dolce cuore 
(via D'Azeglio 21/C) si effet- 
tuerà la misurazione dei va- 
lori ematici (colesterolo, tri- 
gliceridi,. glicemia) dalle 8 
alle 11, con personale spe- 
cializzato della cardiologia 
dell'Ospedale Maggiore. 


Difensore civico 
volontario 


Il difensore civico volonta- 
rio Gianfranco Gambassini 
è gratuitamente a disposi- 
zione per consulenze e per 
cercare insieme una soluzio- 
ne ai problemi. L'ufficio os- 
serva questo orario: lunedì 
dalle 17 alle 19 e mercoledì 
e venerdì dalle 10 alle 12. 
Per . appuntamenti tel. 
040/761040. 


In gita 
conle Acli 


Domenica 9 maggio, gita a 
Oliero in Valbrenta per la 
visita del parco natura e 
della suggestiva grotta. 
Nel pomeriggio trasferi- 
mento a Bassano. 


VETRINA 


Croato, russo, sloveno 


Docenti specializzati si offro- 
no per corsi individuali di lin- 
gue: informazioni allo 
040/765382. 


NATI: Sossi Tommaso, 
Martinez Isaac. 

MORTI: Ienco Alma, di 
anni 84; Cossa. Luigi, 
72; Perdisa Marta, 78; 
Schéfer Irma, 75; Orsa-* 
ria Maria, 91; Punzo Ma- 


ria, 70; Auslander Ger- 
trudi, 73; Paulatto Beni- 
to, 72; Simsig Giuseppe, 
84; Bastianich Livio, 74; 
Parenzan. Nerina, 89; 
Kriscjak Giordano, 59; 
Cattaruzza Manlio, 89; 
Vermigli Adriana, 78. 


GIULIO BERNARDI 
TUISLISSENTICO 
TRIESTE 


:OMPRA E VENDE — 


ORO EMONETE 


Via Roma 3, l piano @ 0401639086 


Mostra-mercato fino al 2 maggio 
Artigianato in vetrina 

Si apre la quarta edizione 
di «Mestieri in piazza» 


Si inaugura questo pomeriggio alle 15.30 «Mestieri in 
piazza», la quarta edizione della mostra-mercato dedi- 
cata ai prodotti dell’artigianato che la Camera di com- 
mercio organizza in piazza della Borsa utilizzando le 
ormai note casette in legno. Alla manifestazione — rea- 
lizzata in collaborazione con l’Esa (Ente sviluppo arti- 
gianato del Friuli-Venezia Giulia), con l'Associazione 
artigiani, con la Cna e l’Ures (Unione economica slove: 
na) — parteciperanno quest'anno 32 aziende prove- 
nienti da tutta la regione, che esporranno per la vendi- |. 
ta i propri prodotti ma daranno anche una dimostra- 
zione della propria attività artigianale. La mostra- 
mercato si potrà visitare fino al 2 maggio, nei giorni 
feriali dalle 15 alle 20, e in quelli prefestivi e festivi 
dalle 10 alle 21. 


Una tavola rotonda sul pluralismo religioso 
organizzata dal Centro culturale Schweitzer 


«Pluralismo religioso: valori di verità che si incontrano 
o si escludono?» Questo il tema della tavola rotonda in 
programma oggi alle 17 nella sala della basilica di San 
Silvestro, promossa dal Centro culturale elvetico-valde- 
se «Albert Schweitzer». Interverranno Aldo Natale Ter- 
rin dell’Università Cattolica di Milano, Antonio Russo 
dell’Ateneo cittadino, Sergio Rostagno della Facoltà 
valdese di teologia, il pastore Eugenio Stretti della 
Chiesa valdese di Siena e Dario Fiorensoli, del Centro 
Schweitzer. L'ingresso è aperto a tutti gli interessati. 
La tavola rotonda costituisce il quarto di una serie di 
appuntamenti che intendono mettere a confronto cultu- 
re e mondi diversi come il mondo occidentale e quello 
asiatico, con particolare riferimento all’India. 


«Il denaro "sterco del demonio"» di Massimo Fini 
Presentazione del volume alla libreria Borsatti 


A cura dell’associazione culturale Novecento verrà 
presentato questo pomeriggio, con inizio alle 18, nella 
sala conferenze della libreria Borsatti (via Ponchielli 
3) il libro intitolato «Il denaro ”sterco del demonio” — 
Storia di un’affascinante scommessa sul nulla» di 
Massimo Fini. Al dibattito, moderato da Fausto Bilo- 
slavo alla presenza dell’autore, parteciperà anche Lu- 
cio Susmel, attualmente presidente del Consorzio 
Area di Ricerca e project-leader del piano «Trieste Fu- 
tura». 


Concorso musicale indetto dalla Fondazione Caraian 
Premiazioni e concerto al conservatorio Tartini 


La Fondazione intitolata a Lilian Caraian, in collabora- 
zione con il conservatorio Tartini, organizza questa se” 
ra con inizio alle 20.30, nella sala Tartini del conservà; 
torio stesso, la cerimonia di premiazione dei vincitoî! 
del concorso musicale «Organo e insiemi» indetto dalla 
Fondazione per il 1998. Alla cerimonia seguirà il con- 
certo offerto dai giovani artisti vincitori della manife- 
stazione. Il programma e i biglietti d’invito possono es- 
sere ritirati nella portineria del conservatorio, in via 
Ghega 12. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


Data | Ora Prov. 


23/4 03.00 
23/4 07.00 
23/4 07.00 
23/4. 08.00 
23/4 08.00 
23/4 ‘08.00 
23/4 11.00 
23/4 14.00 
23/4 20.00 


Ma SEASCOUT 

At WILMA 

It. SOTTOMARINA 
Cy PONTOPOROS 
Tu UND TRANSFER 
Tu MURVET ANA 
Gr TALOS 

Gr MSC VENICE Ravenna 

Tu SERRA DEVAL Sibenik rada 


TRIESTE - PARTENZE 


At WILMA 

Gr TALOS 

Ct SVETI JERE 

It SOTTOMARINA 
Tu FAZIL KARTAL 
Tu UND TRANSFER 
Eg SIDI KRIER 

Ct MOELA 

‘Sv ANTE BANINA 
Ma SEAEXPRESS Il 
Sv ARGO 

BI CHRISTINA 0 

Pa EVER GRACE 
Gr MSG VENICE 


Siot 1 
Molo VII 
AFS. 


Odessa 
Ancona 
Koper 
Immingham 
Istanbul 
Novorossysk rada 
Igoumenitsa 29 


29/4 14.00 
23/4 16.00 
23/4 17.00 
23/4 18.00 
23/4 20.00 
29/4 20.00 
23/4 20.00 
29/4 20.00 
29/4 21.00 
23/4 22.00 
23/4 22.00 
23/4 22.00 
23/4 22.00 
29/4 22.00 


Koper Molo VII 
Igoumenitsa 29 
Ploce S.LB. 
Koper AF.S. 
ordini 32 
Istanbul 31 
ordini 39 È 
Koromakno Adriaterm. 
ordini Siot 3 
ordini Siot 4 
ordini S. Legn. 
Durazzo 44 
Jeddah Molo VII 
Pireo VII 


Al via oggi un convegno alla Marittima: vi parteciperanno 150 specialisti 


Curare la 


«Consensus conference sulla disfunzione 
erettiva»: questo il titolo del congresso — 
organizzato da Emanuele Belgrano, diret-* 
tore della Clinica urologica dell’Universi- 
tà cittadina — che si terrà oggi e domani 
nella sala Saturnia della Stazione maritti- 
ma, con la prevista partecipazione di 150 


andrologi e urologi. 


Obiettivo del simposio è quello di contri- 
buire alla realizzazione delle «Linee gui- 
da'sulla disfuzione erettiva» che dovran- 
ho essere redatte entro il 2000: risulta in- 
fatti sempre più importante individuare 

Nelle linee guida del comporta- 
mento diagnostico-terapeutico nei con- 
fronti di questa Paioeia: sia da parte del 

fia sia da parte dell’urolo- 
go-andrologo e di altri specialisti oggi 
sempre più coinvolti nell'affrontare que- 
sta disfunzione. Si tratta infatti di una pa- 


appunto 


medico di famig 


disfunzione erettiva 


tologia che colpisce circa il 15% della P°" 
polazione maschile, come si evince da UDÉ 
ricerca effettuata in Italia nel ‘97 dalla 99” 
cietà italiana di andrologia in collabore” 
zione con le Società italiane di urologia * 
di medicina generale e con l'Istituto M È 
rio Negri di Milano. Nel campo della di 
sfunzione erettiva — che sta assume! SE 
sempre più le caratteristiche di una ue 
lattia sociale — è stato compiuto negli ca 
mi anni un grandissimo sforzo di rice!” 
che permette oggi di conoscerla megli0 
di individuarne le possibili terapie._ dedi 

La prima parte Hel convegno sarà der 
cata alla chirurgia, in diretta con colletto 
mento dalla sala operatoria dell'osperito. 
di Cattinara. Nella seconda parte 1 PÈ Je 
cipanti potranno portare in Jscussion elle 
loro proposte per il testo definitivo 
«Linee guida». 
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VENERDÌ 23 APRILE 1999 


Riaperto il «Giardino» che ospita anche pesci, insetti e uccelli 


Vola nelle serre di Miramare 


TRIESTE AGENDA 


AI Gircolo delle Generali l’incontro con il cantante che ha anche eseguito alcuni brani 


Cosotti, un tenore «in confidenza» 


la farfalla più grande del mondo 


Riapre, dopo la pausa in- 
vernale, il Giardino delle 
farfalle. Ospitato nelle sto- 
riche serre del parco di Mi- 
ramare, il Giardino è un 
piccolo pezzo di Tropici in 
riva all’Adriatico. ‘una 
temperatura costante di 28 
gradi e a umidità del 70% 
Vivono — oltre a pesci, inset- 
ti e uccelli — al- 
cune centinaia 
di farfalle pro- 
Venienti da tut- 
to il mondo. 
Stefano Ri- 
moli, ideatore 
e curatore del 
Giardino, mo- 


‘ano ferme in attesa del so- 
le per rimettersi a volare. 
Il percorso all’interno delle 
serre è stato ridisegnato ed 
è stata creata una vasca 
per i pesci tropicali. 
on mancano gli insetti, 
come le formiche e i coleot- 
teri. Tra le farfalle, regine 
indiscusse del Giardino, c'è 
Fao la RE 
a più grande 
del mondo: il 
suo nome è At- 
tacus Atlas, ar- 
riva dall’Asia e 
ha un'apertura 
alare di 30 cen- 
timetri. La sua 


media. 

Ieri, presenti il soprin- 
tendente Franco Bocchieri 
e la direttrice del museo di 
Miramare Rossella Fabia- 
ni, è stato fatto il punto sul- 
le novità che segnano que- 
sta seconda stagione del 
Giardino. Sono stati sosti- 
tuiti 300 vetri delle serre 


Max René Cosotti conside- 
ra Trieste un luogo del de- 
stino: importante per la 
sua carriera — il teatro Ver- 
di gli ha sempre offerto no- 
tevoli opportunità profes- 
sionali — e fondamentale 
per la vita privata, che è 
cambiata completamente 
da quando ha incontrato, 
sempre sul palcoscenico 
del Verdi, la soprano Da- 
niela Mazzucato. 


a ale DE SE E in città il tenore conta 
«butterflies giorni, anche | molti amici: come Severino 


Zannerini e Liliana Ulessi, 
che nei giorni scorsi lo han- 
no accompagnato affettuo- 


se va ricordato 
che la farfalla 
è l’ultimo sta- 


houses» ingle- 
Sì, è restìo a 
parlare di nu- 


meri riguardo dio della vita samente in un itinerario 
le farfalle. Pre- del lepidottero: | che si è snodato lungo la 
ferisce espri- ma nel Giardi- sua vita artistica, racconta- 


mersi in termi- No, assicura Ri- 


costruite nell'Ottocento da ta davanti al folto pubblico 


succederanno fino  all’or- 
mai prossimo Festival esti- 
vo dell’Operetta. 


nere dunque, 


Riflettori puntati sul ge- 
con Max 


René Cosotti che all’operet- 
ta è arrivato soprattutto 


per ‘amore... di 


Daniela 


Trio di Trieste 
Autorità in visita 
alla Scuola 


Nei giorni scorsi il sindaco 
di Duino-Aurisina Marino 
Vocci e il vicesindaco e as- 
sessore alla cultura del Co- 


mune di Trieste Roberto 
Damiani hanno visitato la 


ni di famiglie (sei) e di spe- 
cie (cinquanta) che popola- 
no le serre. Il fatto è che 
ùuna farfalla ha una vita 
piuttosto breve — una deci- 
na di giorni circa — anche 
se le particolari condizioni 
ricostruite nelle serre di 
Miramare hanno permesso 
di raddoppiare la loro vita 


fettuati 


È 
L 


Massimiliano, sono stati ef- 
degli 
esterni ed è stata restaura- 
ta la parte centrale. All’in- 
terno è stato installato un 
potente impianto di. illumi- 
nazione allo scopo di evita- 
re che nelle giornate nuvo- 
lose le farfalle se ne riman- 


moli, la sua esistenza si 
prolunga di tre volte. 

Il Giardino, in cui abbon- 
dano le piante tropicali per 
riprodurre il più possibile 
l’ambiente naturale in cui 
vivono questi animali, è vi- 
sitabile ogni giorno dalle 

‘10 alle 18. (Foto Sterle) 
p.mar. 


interventi 


- 


intervenuto al Circolo del- 


le Assicurazioni Generali zionale del Trio di Trieste 
per l’incontro inserito nel. | situata presso il Collegio 
ciclo etichettato «Musical- | gel Mondo unito del 
mente... e in confidenza». l'Adriatico, in occasione 

Con l’intervista a Cosot- | del decimo anno di attivi- 
ti, Liliana Ulessi ha aperto | tà dell'istituzione. Soffer- 
una serie d'appuntamenti | mandosi ad ascoltare alcu- 
che verteranno sul mondo ni dei momenti più signifi- 
della piccola lirica, e che si 


Scuola superiore interna- 


Raccontata da alcune delle sue collaboratrici l’attività della Pittoni cui è dedicata la mostra «Straccetti d’arte» 


Un'ora all'uncinetto con le magliaie di Anita 


Tuffo nelle tecniche utilizzate nel laboratorio negli anni Trenta 


Appena il vicesindaco Damiani se ne torna 
tn Comune, dalle borse delle signore sedute 
‘n circolo compaiono ferri, uncinetti e gomi- 
loli di lana. ‘Tutte a seguire la lezione sul 
unto alto leggero a intarsio», tecnica in- 
Sata da Anita Pittoni. In cattedra le ma- 
Uiaio della Pittoni, Carmela Marcosini e 
Orina Pregazzi; che! Damiani ‘ha appenà 
Premiato, e dalle quali è debitamente infor- 
mato sulle tecniche dell’uncinetto. 
| Strana piega quella presa lo scorso mar- 
tedì alla mostra sugli «Straccetti d'arte» di 
Anita Pittoni. Ospiti d'eccezione della espo- 
Sizione, che presenta i campioni di un’atti- 
vità della Pittoni rimasta per anni presso- 
ché sconosciuta ai più, le sue magliaie. Ol- 
tre a Marcosini e Pregazzi c'era Rosa Gian- 
nuzzi Borri, in rappresentanza della sorel- 
la Ginevra che lavorò per lo studio della 
° tttoni e che è rimasta nella lontana Sarde- 
gna dove vive. 
Una pattuglia modesta di numero ma al- 
tamente significativa, come ha detto Laura 
asselli, che insieme a Rossella Cio ha 
curato la mostra: «E stato grazie alla testi- 
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2 giornali insieme 
a sole 
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zionava il laboratorio della Pittoni». Attor- 
no a esso, nel periodo tra gli anni Trenta e 
l’inizio del decennio successivo, ruotarono 
una novantina di donne circa, ognuna con 
il suo compito: magliaie, sarte, stiratrici. 

Giacche, giubbini, mantelli, costumi da 
bagno, abiti da sera venivano sfornati dal- 
le'magliaie sotto l'attenta ed esigente vigi- 
lanza dell’artigiana-artista Pittoni, il cui 
motto era: creare e lavorare con divertimen- 
to. La Pittoni, ha ricordato la Marcosini, 
divideva le lavoranti în due categorie: spo- 
sate e nubili. Le prime lavoravano a casa, e 
potevano così occuparsi della famiglia; le 
altre in laboratorio. Per ogni maglia confe- 
zionata si prio 65 dre Le donne la- 
voravano la lana con i ferri infilandoci den- 
tro un filo di seta, «per dare più corpo», poi 
la Pittoni tingeva le lane. 

Della sua attività di stilista, come si di- 
rebbe oggi, nessuno sapeva nulla: «La Pitto- 
ni era conosciuta come letterata e basta», 
ha detto Damiani, per il quale il vuoto che 
la città le creò attorno fu la causa della sua 
morte în povertà. 


inni 


OGGI IL POSTER DELLA 


LINELTEK 


1 tra: «E sta - Le premiate e alcune signore intervenute all'incontro 
Monianze se si è riusciti a capire come fun- p.mar. nell'ambito della mostra sulla Pittoni. (FotoLasorte) 
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Mazzucato. E a giudicare 
dai vari video proiettati 
(tratti da «Parata di prima- 
vera» di Stolz, dal «Boccac- 
cio» di Suppé, dalla «Vedo- 
va allegra» di Léhar e dal- 
lo straussiano «Il pipistrel- 
lo»), così come dai brani 
che il tenore ha eseguito 
dal vivo, il suo incontro 
con la piccola lirica ha avu- 
to esiti felici: merito della 
capacità di Cosotti di «in- 


L'artista ha ricordato il forte lesame che lo unisce alla città 


La serata ha aperto una serie di appuntamenti dedi- 
cati all’operetta, che si susseguiranno fino alla pros- 
sima edizione del Festival del teatro Verdi 


terpretare» anche nel par- 
lato; e merito della sua vo- 
ce «francese» e leggera, por- 
tata a cantare sussurran- 
do, giocando con i colori, i 
legati e con tenui sfumatu- 
re. . 

«E fondamentale che la 
voce abbia una buona adat- 
tabilità — ha spiegato Co- 
sotti — che sia calibrata 
per recitare e cantare, nel- 
l’operetta: i grandi tenori 


cativi delle lezioni tenute 
da Dario De Rosa e Rena- 
to Zanettovich, Damiani e 
Vocci — presenti i vertici 
del Collegio — hanno per la 
prima volta preso contatto 
sul campo con una realtà 
musicale che anche que- 


stanno ha catalizzato l’in- 
teresse (e la frequenza al- 
le lezioni) di 24 complessi 
musicali provenienti da 
tutt'Italia e da Argentina, 
Bulgaria, Canada, Finlan- 
dia e Venezuela. (Foto La- 
sorte) 


zi 


IL PICCOLO 


vi si dedicano raramente, 
proprio perché temono per 
la voce». 

Cosotti possiede pure un 
vasto repertorio lirico, 
ama titoli quali «Manon» e 
«Werther» e ricorda con or- 
goglio il difficile ruolo 
drammatico del nano soste- 
nuto nel «Compleanno del- 
l’infanta» di Zemlinsky, e 
rappresentato tempo fa al 
«Verdi», che gli è valso il 
premio Abbiati della criti- 
ca. Un eclettismo rivelato 
anche nel recital proposto 
al Circolo delle Generali: 
dal Léhar energico e strug- 
gente di «Tu che m'hai pre- 
so il cuor», a «Una furtiva 
lacrima» dall’«Elisir d’amo- 
re», passando per le stor- 
nellate toscane, con l’aria 
di Cecco tratta dall’«Acqua- 
cheta» di Pietri. (Nella foto 
di Lasorte, Cosotti con—in 
secondo piano, al pianofor- 
te — Severino Zannerini) 

Ilaria Lucari 


Celebrazione indetta dalla Diocesi nella parrocchia di San Marco 


Giornata di festa (e riflessione) 
nel segno della famiglia 


All'iniziativa, suggellata dalla messa celebrata dal 
vescovo Ravignani, è intervenuto anche un espo- 
nente della Conferenza episcopale italiana 


«Le famiglie irregolari — se- 
parate, divorziate, convi- 
venti — o in difficoltà non 
vanno emarginate, bensì se- 
guite e aiutate con rispet- 
to». Lo ha detto monsignor 
Renzo Bonetti, direttore 
dell'ufficio famiglia della 
Conferenza episcopale ita- 
liana, intervenuto alla «fe- 
sta della famiglia» indetta 
dalla Diocesi che si è svolta 
nei giorni scorsi nella par- 
rocchia di San Marco, Una 
notevole partecipazione di 
gruppi familiari ha caratte- 
rizzato l’iniziativa pastora- 
le, suggellata dalla presen- 
za del vescovo Ravignani 
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che ha celebrato la messa 
nella moderna .chiesa di 
Strada di Fiume. 

Festa e riflessione insie- 
me, dunque, per rilanciare 
l'istituto familiare fondato 
sul matrimonio, e in parti- 
colare sul sacramento del 
matrimonio. Se da una par- 
te le coppie irregolari van- 
no aiutate, dall’altra infatti 
la Chiesa non intende rece- 
dere dalla tutela del valore 
della famiglia, mentre oggi 
è in atto il tentativo in atto 
di riconoscere le coppie di 
fatto, che oggi rappresenta- 
no solo il 2% delle famiglie, 
come è stato ricordato du- 
rante le celebrazioni. 


_ 


Monsignor Bonetti ha 
svolto una relazione sul te- 
ma «La gratuità dell'amore 
del Padre nella famiglia», 
nel corso della quale ha tra 
l’altro ricordato che «la ge- 
nerazione dei figli è dono 
oo dell'unità del- 
la coppia. I bal non sottrag- 
gono nulla alla vita di cop- 
pia, che anzi ne viene arric- 
chita». 

Non sono infine mancate 
le critiche alle politiche fa- 
miliari dello Stato, nei cui 
confronti le famiglie dovreb- 
bero agire unite — è stato 
sottolineato — creando un 
soggetto che diventi «inter- 
locutore valido» per un’azio- 
ne più incisiva in vista di 
una loro maggiore tutela: 
perché «Lo Stato deve esse- 
re al servizio della fami 
glia». 
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Il fondo 
casalinghe 


In rappresentanza di Feder- 
casalinghe, il sindacato che 
rappresenta le donne nel lo- 
ro ruolo di lavoratrici della 
famiglia, rispondo alla let- 
tera del sig. Bernardo Zele, 
pubblicata il 13 aprile scor- 
so, il quale contesta l’artico- 
lo laddove dichiara già ef- 
fettive le vittorie che invece 
non hanno ancora compiu- 
to il loro iter parlamentare. 

Su questo ha ragione: le 
norme per cui la Federcasa- 
linghe ha combattuto per 
18 anni sono in cammino 
in Parlamento e, anche se 
ormai in posizione avanza- 
ta, non sono nella realtà an- 
cora definitivamente appro- 
vate. Attendiamo la conclu- 
sione dell’iter parlamentare 
tra poche settimane. 

In riferimento al fondo 
Inps, è effettivamente già 
stato costituito dal 1996 ed 
è anche insediato il consi- 
glio d’amministrazione. Il 
fondo non ha avuto il decre- 
to di avvio in quanto Feder- 
casalinghe si è opposta con 
decisione, non accettando 
soprattutto due punti: 

1. che il fondo potesse fi- 
nanziare i fondi deficitari 
Inps; 

2. che il rendimento del 
fondo fosse condizionato e 
non potessero î dèpositi esse- 
re gestiti a «capitalizzazio- 
ne». 

Desideriamo sottolineare 
che la Federcasalinghe ha 
chiesto e ottenuto una modi- 
fica sostanziale della legge 
istitutiva del fondo, ottenen- 
do — dal governo Prodi pri- 
ma, e dal Governo D'Alema 
poi — l’inserimento di una 
norma nel collegato alla Fi- 
nanziaria di cui attendia- 
mo a giorni l'approvazione 
definitiva. Tale norma per- 
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IL CASO : 


«Il personale della Clinica ostetrica costretto a operare in condizioni sempre peggiori» 


Non lasciate decadere il Burlo 


«Notevoli professionalità 
da valorizzare, o quanto 
meno da mantenere» 


Nell'arco degli ultimi 
quattro anni in cui ho fre- 
quentato la Clinira oste- 
trica del Burlo, ho però 
‘purtroppo assistito a un 
peggioramento delle con- 
dizioni ambientali e 
strutturali in cui il perso- 
nale è costretto ad opera- 
re. 
Non mi riferisco soltan- 
to ai locali che sono stati 
ridimensionati, causa i 
lavori di ristrutturazio- 
ne, allo stato precario dei 
servizi igienici o alle an- 
guste stanzette in cui so- 
no praticate le amniocen- 
tesi — disagi peraltro or- 
mai fin troppo noti — ma 
anche all’efficienza di al- 
cuni servizi. 

Per esperienza diretta 


Il tracciato 

di «Vivicittà» 

Dopo la conclusione della 
manifestazione podistica Vi- 
vicittà, innumerevoli sono 
state le critiche dei parteci- 
panti, sia per quanto ri- 
guarda la scelta del percor- 
so, sia pure per la lunghez- 
za che, a detta di molti, era 
più vicina ai tredici che ai 
prescritti dodici chilometri. 
Francamente voglio dubita- 
re che gli organizzatori pos- 
sano aver commesso un così 
macroscopico errore di mi- 
surazione, perché ciò sareb- 


Un sì | secol 


Maria e Giulio, ritratti nel giorno delle nozze celebrate 
nella chiesa di Torre di Parenzo, festeggiano oggi 
i cinquant'anni di vita in comune, circondati dall’affetto 


dei figli, delle nuore, dei nipoti e di tutti i parenti. 


metterà al fondo casalinghe 
di essere operativo e di po- 
ter mettere a profitto massi- 
mo i contributi delle donne. 
Vorrei rassicurare il sig. 
Bernardo Zele; la battaglia 
per il riconoscimento del la- 
voro familiare la sta portan- 
do avanti e la sta vincendo 
la più grossa organizzazio- 
ne che rappresenti con conti- 
nuità di intenti e già da an- 
ni le casalinghe italiane. 
Questa realtà si chiama 
Donne Europee /Federcasa- 
linghe. 
Federica Rossi 
Gasparrini 
presidente nazionale 


De veramente imperdonabi- 
e. 

Per quanto concerne inve- 
ce il tracciato mi permetto 
condividere le critiche della 
maggioranza dei corridori, 
che male hanno digerito 
l'inserimento di innumere- 
voli salite (oltre dieci) che 
hanno stravolto la vera na- 
tura della manifestazione. 

Infatti, come molti san- 
no, tale gara si svolge con- 
temporaneamente in circa 
60 città italiane ed estere e 
alla fine viene redatta una 
classifica generale assoluta 
con tempi compensati secon- 
do le difficoltà dei diversi 
percorsi. 


n n n 
La giovanissima Carla 
Questa bella ragazza diciottenne è Carla 
Giacomini, amatissima mamma, nonna 


e bisnonna: a lei, che oggi compie novanta 
anni, tanti affettuosi auguri da parte 


di tutti i suoi familiari. 


ho infatti dovuto assiste- 
re: 
1)a un inspiegabile nu- 
mero chiuso fissato per le 
analisi di laboratorio su 
liquido amniotico, anche 
per gestanti di età supe- 
riore ai 36 anni, laddove 
lo spirito della legge è nel 
senso di assicurare pro- 
prio una maggior tutela 
a tale categoria di donne 
più predisposte alla na- 
scita di bambini down; 
2) a un ridimensiona- 
mento del servizio di eco- 
grafia, che nella suddet- 
ta Clinica ha sempre fun- 
zionato con puntualità e 
precisione e che per caren- 
‘za di personale specializ- 
zato è stato dapprima 
espletato da un unico me- 
dico presente in reparto 
con notevoli carichi di la- 
voro, e successivamente 
trasferito al servizio di 
ecografia dalla Divisione 
ostetrica, con conseguen- 


Ciò nondimeno gli orga- 
nizzatori delle varie locali- 
tà cercano di sviluppare dei 
tracciati quanto più pianeg- 
gianti, evitando se possibile 
salite e percorsi ‘tortuosi, 
mentre a Trieste tale princi- 
pio fondamentale è stato 
trascurato penalizzando le 
prestazioni degli atleti. 

Non ritengo che la com- 
pensazione del tempo rap- 
portata all’altimetria sia 
sufficientemente adeguata 
perché non è quantificabile 
il dispendio individuale di 
energia richiesto dalle sali- 
te. 

Auspico quindi che per le 
prossime edizioni venga stu- 
diato un percorso più confa- 
cente al tipo di competizio- 
ne. 

Fabio Dominicini 


Fiori «in memoria» 
sulle strade 


È stato davvero con tristez- 
za che mi sono trovata a leg- 
gere la segnalazione pubbli- 
cata il giorno 25 marzo scor- 
so «Fiori inopportuni». Le 
dure parole di rimprovero 
rivolte contro l’esposizione 
di mazzi di fiori in prossi- 
mità di luoghi ove siano av- 
venuti gravi incidenti stra- 
dali mi hanno toccato: ho 
tentato anche capire il fasti- 
dio che taluno possa prova- 
re alla vista di tali onoran- 
ze sparse un po’ ovunque or- 
mai. Immagino che codesto 
atteggiamento sia dovuto a 
un continuo ricorrere al do- 
loroso pensiero di una vita 
che si è spenta, il più delle 
volte una giovane vita. 

Io sono appunto una di 
quelle madri che hanno per- 
so un figlio ai limiti di una 
strada cittadina e ho sem- 
pre pensato che ricordarlo 


a quel modo non sia un atto . 


così grave, così fastidioso 
da richiedere una rimozio- 
ne forzata da parte delle au- 
torità competenti; ho credu- 
to invece che forse qualche 
altro giovane come mio fi- 
glio possa alzare gli occhi e 
riflettere su quanto sia im- 
portante essere attenti e re- 
sponsabili alla guida di un 
veicolo. 

Qualora venga effettuata 
una rimozione anche perio- 


n n 
Amelia da bambina 
Ecco Amelia ritratta da bambina, con 
un vezzoso cappellino e dei «bigliettoni» 


in mano, tanto tempo fa. Per il suo 
compleanno, ad Amelia tanti cari auguri -|- 


da parte di tutta la sua famiglia. 


te accumulo di ritardi e 
appesantimento dei tem- 
pi di attesa; 

3) non ultimo, alla per- 
dita di alcuni tra i più 
‘bravi anestesisti a livello 
nazionale che hanno pre- 
ferito trasferirsi in altre 
strutture che valorizzano 
la loro professionalità, 
con conseguente nocu- 
mento per la pratica del- 
l’anestesia peridurale, 
tanto utilizzata invece in 
altri ospedali italiani per 
assicurare il parto indolo- 
TE: 
Sembra che le istituzio- 
ni pubbliche triestine e re- 
gionali non siano in gra- 
do di valorizzare, o quan- 
tomeno mantenere, le no- 
tevoli professionalità ope- 
ranti in una struttura a 
carattere scientifico qual 
è il Burlo Garofolo, che 
tanto lustro dà alla no- 
stra città. 

Adriano Coslovich 


dica di tali ornamenti, cosa 
che potrebbe effettivamente 
avvenire qualora i medesi- 
mi risultassero essere sgual- 
citi dagli eventi atmosferi- 
ci, ritengo che i familiari 
delle vittime provvederebbe- 
ro comunque ad apporne al- 
tri nuovi. 

Questi mazzi «sbrindella- 
ti», come sono stati definiti, 


non credo siano più depri-. 


menti o indecorosi di alcu- 
ni «regalini» che vengono la- 
sciati puntualmente ai vari 
angoli della strada da male- 
ducati cittadini proprietari 
di animali domestici, nono- 
stante la costante ed eviden- 


Lunedì 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 


Sposi il 23 aprile 1939 


Esperia ed Ernesto Stalio festeggiano oggi 
i sessant'anni di matrimonio: mille auguri 

dai figli Roberto e Giuliana con Mariuccia 
e Aldo, dai nipoti Stefano, Enrico, Roberto 


e Federico e da tutti i parenti. 


te presenza dei civilissimi 
segnali di obbligo alla puli- 
zia del selciato. Di cosa sa- 
rà meglio preoccuparci nel- 
l'ambito del decoro cittadi- 
no: di un brutto mazzo di 
fiori rinsecchito ma «in me- 
moria di...» oppure di una 
inconveniente «cacchina» 
sotto la scarpa? 

Livia Benko Biloslavo 


Un campione 
da ricordare 


Ho letto sul Piccolo di mar- 
tedì 13 aprile l'articolo cele- 
brativo degli 80 anni della 


i. 


Chiuso 
9.00 continuato 
9.00-12.45 
9.00 continuato 
9.00-12.45 
9.00 


Uniti da cinquant'anni 


Zdenka e Livio Postogna nel giorno del 
matrimonio, il 23 aprile di cinquant'anni 
fa. Ai coniugi auguri dal figlio Maurizio 
Raffaella, dai nipoti Fabrizio e Marzia, 


dal fratello, dalle cognate e dai nipoti. 


Triestina Nuoto. Non sono 
menzionati î nomi di tante 
atlete e atleti del passato. 
Tra questi quello di Alex 
Cambissa, dorsista, campio- 
ne italiano individuale e in 
staffetta di tutte le catego- 
rie della Fin, nonché della 
Gil e Universitario. Quarto 
ai Campionati europei del- 
la gioventù. 

Ai giovani, in particola- 
re, voglio ricordare che — 
sempre per la Triestina nuo- 
to — ha gareggiato per 17 
anni. È stato dirigente fede- 
rale per quattro anni e, par- 
ticolare non trascurabile, è 
stato anche campione italia- 


no di tennis da tavolo, bat- 
tendo a 40 anni (1963) lo ju- 
goslavo Vecko che l'anno 
successivo si classificò se- 
condo ai campionati euro- 
pei nel doppio. 

Credo sia stato presente 
in sala durante la celebra- 
zione: come mai non è stato 
ricordato? 


Anton Prennushi 


Tavole rotonde 


ed enti locali 


Non si può tacciare di par- 
zialità l'articolo apparso 
sul Piccolo del 17 aprile 


19.00 
15.00-19.00 
19.00 
15.00-19.00 


continuato 19.30 
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scorso a firma di Franco 
Del Campo con il titolo 
«Aiutati con i Contratti 
d’area che lo Stato t'aiuta» 
solo per la scelta delle paro- 
le nella frase che cita il fat- 
to che il moderatore, il gior- 
nalista Roberto Altieri, ave- 
va sottolineato l'assenza di 
rappresentanti dell’ammini- 
strazione regionale all’aper- 
tura della seduta. Infatti, 
quando menziona l’arrivo 
dell’assessore al Lavoro 
Renzo Tondo, sebbene «in 
extremis» e «scappato» dal- 
la giunta, il motivo risulta 
chiaro. 

Molto più comprensibile 
quando si leggono nella 
Stessa edizione, a pagina 
14, gli articoli che riferisco- 
no di quanto discusso du- 
rante la prevista seduta del- 
la giunta regionale che si te- 
neva contemporaneamente 
alla tavola rotonda, è im- 
probabile che qualcuno rite- 
nesse che la riunione di 

unta venisse rinviata 0 ab: 

andonata dal presidente 0 
assessori per presenziare @ 
convegno, che contava co: 
munque su altre presenze 
autorevoli. 

Ar di riportare in 
poche, brevi frasi quanto av- 
venuto durante tre ore circa 
di tavola rotonda non deve 
far ritenere che î giornalisti 
abbiano voluto assumere 
un atteggiamento di parte; 
con critiche ingiustificate. — 

La tavola rotonda di cui 
si parla — «Nord Est: aree 
di crisi e sviluppo diffuso» — 
d'altra parte ha senza dub- 
bio colto nel segno, al mo- 
mento giusto, puntualizzan- 
do quanto è în fase di svi- 
luppo per i «contrattt 
d’area» e i «patti territoria- 
li» e dando spunti utili s 
come indirizzare gli sforzi 
per implementarli sul no- 
stro territorio, ad onore de- 
gli organizzatori fra cui la 
Uil con il suo segretario ge 
nerale regionale Luca Vi: 
sentini. 

Clayton J. Hubbard 


di 
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| SCRITTORI A Roma ha presentato il nuovo libro «La terra sotto i suoi piedi» 


‘Rushdie: solo l’arte ci salverà 


mi quarant'anni. 


Te indiano. 


and 


Un libro della moglie 
Jorge Amado 
Visto da vicino 
hei 54 anni 

"di vita in comune 


SAN PAOLO Zelia Gattai, la 
Moglie italo-brasiliana di 
lorge Amado, ha scritto un 
libro sui 54 anni di vita vis- 
puti assieme allo scrittore 
Tasiliano di Bahia. «La Ca- 
E di Rio Vermelho» sarà 
Lanciato alla Biennale del 
ro di San Paolo. 


il decimo libro della 
pattai, 83 anni, discenden- 
li una famiglia fiorenti- 
SEIT «Anarchici gra- 
a Dio», lo aveva scritto a 
anni, con i ricordi della 
it, famiglia di emigranti 
taliani operai, cattolici e 
Qarchici, ancora di ricor- 
Sy tratta il suo nuovo libro: 
cop ni di vita in comune 
Om Jorge Amado. 
de elle memorie della gran- 
AÌ Villa di Bahia, nella rua 
quesoinhas, dove vive da 
Da rant'anni la coppia, GE 
Do grandi personaggi di 
\Westo secolo, quali Pablo 
©ruda, Marcel Camus, Ro- 
Mer Polansky, Vinicius de 
fa Jean-Paul Sartre e 
ma; One de Beauvoir, che ri- 
delpero Scioccati da un rito 
na a religione afro-brasilia- 
Saporella quale Amado è 
Ste nente importante, dopo 
uni Stato un militante co- 
Mista negli anni ‘40, 


Si 
L 
68 


Dai critici inglesi arrivano 
ovazioni e stroncature 


Ovazioni o stroncature. Non ha avuto mezze misure 
la critica britannica nel recensire l’ultimo libro di Sal- 
man Rushdie, «La terra sotto i suoi piedi» (Mon- 

adori, pagg. 708, lire 35 mila), appena arrivato 
anche nelle librerie italiane. I commentatori letterari 
dei più autorevoli giornali si sono, infatti, divisi fra 
accaniti sostenitori e detrattori convinti del romanzo, 
che narra la storia dell’amore fra Omus Carna, musi- 
cista, e la sua musa, la rockstar e cattiva ragazza Vi- 
na Aspara, in un contesto - ambientato tra Bombay, 
Londra e New York - che riscrive la storia degli ulti- 


Secondo il «Guardian» è «il libro più godibile di Ru- 
shdie, quello che terrà impegnati i professori per an- 
ni, come per l'Ulisse di Joyce». Ben diversa, invece, 
’opinione del «Sunday Times», che lo definisce «una 
profonda caduta letteraria. «E’ ricco di battute e cita- 
zioni, dense, veloci ed erudite», ribatte il «Tele- 
graph», schierato a difesa del nuovo libro dello scritto- 


TRIESTE Come siamo cambia- 
ti, noi italiani, in questi ulti- 
mi cinquant'anni? Siamo di- 
ventati più alti, più ricchi e 
più longevi, ma ci sono ele- 
menti della nostra identità 
profonda ancora intatti sot- 
to la pelle della modernità. 
Siamo cambiati, certo, pro- 
babilmente in meglio, eppu- 
re la modernità non ha ero- 
so del tutto la centralità, 
anche economica, della fa- 
miglia in Italia, anzi del «fa- 
milismo» che protegge i 
suoi appartenenti anche 
contro le leggi dello Stato. 
È stato uno storico ingle- 
se, Paul Ginsborg, docente 
a Cambridge, e ora all’Uni- 
versità di Firenze, ad aver 
EURO allo specchio l’evo- 
luzione dell’Italia repubbli- 
cana con due libri fonda- 
mentali: «Storia d’Italia dal 
dopoguerra ad oggi. Società 
e politica 1943-1988» (Ei- 
naudi 1989) e «L'Italia del 
tempo presente. Famiglia, 
società civile, Stato 
1980-1997» (Einaudi 1998). 
Ed è stato per merito del- 
la facoltà di Scienze politi- 
che della nostra Università 
che Paul Ginsborg ha potù- 
to svolgere a Trieste un’am- 
pia e coinvolgente lezione. 
Paul go studia e 
guarda da anni l’Italia (se- 
condo Liborio Mattina, or- 
ganizzatore dell’incontro) 
«facendo il tifo per il nostro 
Paese», ma senza compiaci- 
menti indulgenze. nel 
cuore dell’Italia — secondo 
Ginsborg — c'è sempre la fa- 
miglia, che J.s. Mill vedeva 


ROMA Se /a filosofia di vita 
di Salman Rushdie è il sa- 
‘pere che non esistono certez- 
ze e che la realtà cambia 
continuamente, una cosa 
«certa» c'è per il famoso 
scrittore indiano: poter gioi- 
re sul suolo italico di quelle 
piccole gioie che, normal- 
mente, sono consentite a 
uno scrittore. Arrivato a Ro- 
ma per presentare il suo ul- 
timo libro «La terra sotto i 
suoi piedi», della Mondado- 
ri, Rushdie — come ha di- 
chiarato nel corso della con- 
ferenza stampa «blindata» 
che si è tenuta ieri mattina 
— deve pagare in Italia il 
prezzo di sistemi di sicurez- 
za che, più che in altri Pae- 
si, gli impediscono di incon- 
trare i suoi lettori e di muo- 
versi senza che un enorme 
stuolo di poliziotti e di body- 
guard non lo controlli a 
ogni movimento o passo. 

Ma non solo. L'unica com- 
pagnia aerea del mondo 
che gli impedisce di salire 
su un normale volo di linea 
porta la bandiera naziona- 
le: l'Alitalia. E l'enorme fa- 
stidio che il sistema di sicu- 
rezza italiano provoca allo 
scrittore, condannato a mor- 
te dall'ayatollah Khomeini 
nel 1989, è stato ribadito 
da Rushdie ieri mattina al 
ministro della cultura ita- 
liana, Giovanna Melandri, 
durante un colloquio priva- 
to. 

L'ironia, il distacco e la 
capacità di trovare il grotte- 
sco anche nelle circostanze 
più drammatiche hanno co- 
munque caratterizzato l’in- 
contro con l’autore de «I ver- 
setti satanici», famoso nel 
mondo per talento di scrit- 
tura, ma anche, e soprattut- 
to, per la persecuzione, la 
«fatwa» degli ‘integralisti 
islamici. 

L'ultima fatica letteraria 
di Rushdie, un volume di 
ben 700 pagine racconta di 
«un triangolo d’amore»: 
Rai, il protagonista, di me- 
stiere fotografo, s'innamora 
di due cantanti, Vina e Or- 
mus (l'amore carnale sarà, 
però, tutto per Vina) che nel 
corso del tempo andranno a 
costituire una delle rock'n 
roll band più famose del 
mondo. «L'idea di questo li- 
bro mi venne mentre scrive- 
vo "L'ultimo sospiro del Mo- 


ro” — racconta Rushdie —. 
Ho ritrovato di recente una 
pagina di quegli appunti 
dove avevo scritto, ben sotto- 
lineato e con una miriade 
di punti esclamativi, Orfeo- 
rock ‘n’ roll e Sì». 

Come dice il titolo, esplici- 
tamente, «La terra sotto i 
suoi piedi» è una descrizio- 
ne letterale e metaforica, 
della terra sulla quale stia- 
mo vivendo. «Sull'’insicurez- 
za che ne scaturisce, sulla 
confusione determinata da 
una realtà dove le cose cam- 
biano a ritmo serrato e do- 
ve le metamorfosi sono così 
veloci da non farci più nul- 
la». Ma anche sulle diverse 
idee che governano il mon- 
do e collidono in modo di- 
struttivo... «E strano — ha 
infatti detto Rushdie, rife- 
rendosi alla guerra del Ko- 
sovo — che fuori delle pagi- 
ne di questo libro, proprio 
in questo momento storico, 
due diverse visioni del mon- 
do collidano. E una delle 
due realtà dovrà essere di- 
strutta», 

E lo scrittore che più di 
tutti ha vissuto sulla sua 
pelle cosa sia l'intolleranza 
si distanzia dalla posizione 
degli intellettuali del suo 
Paese adottivo, l’Inghilter- 
ra: «La comunità intellet- 
tuale inglese palese nei con- 


«Un grande successo della mia vita? Ballare con Van Morrison» 


fronti di questa guerra uno 
strano silenzio. Come scrit- 
tore, come artista trovo giu- 
sto dire ciò che penso. E, 
cioè, che troviamo una giu- 
stificazione morale a que- 
sta guerra nelle immagini 
terribili. dei profughi. Ma, 
in realtà, scopi e intenti so- 
no confusi e non è nemme- 
no chiara quale sia la no- 
stra idea di vittoria. Giusti- 
fico l'intervento, ma non ne 
condivido certo î modi». 

L'attuale tragedia dei 
Balcani sembra coincidere 
con l’analisi, lucida e terri- 
bile di Rushdie, dei nostri 
tempi: «Il mondo non è de- 
gno di fiducia. Siamo infat- 
ti obbligati a cambiare con- 
tinuamente opinione sul be- 
ne e sul male. Un paese che 
oggi esiste domani non c'è 
più. Un confine delineato, 
stabilito viene spostato e 
cancellato. Le definizioni 
radicali del mondo si tra- 
sformano con una velocità 
allarmante». 

Ecco perché nelle pagine 
del suo ultimo libro Ru- 
shdie ritorna al mito di Or- 
feo ed Euridice, alla triade 
amore, morte e arte, dove 
l'arte salvifica è qui quella 
più popolare, più universa- 
le del rock, incarnato dagli 
idoli, protagonisti delle mol- 
te pagine, Vina e Ormus. 


romanzo 


Dopo i «Versetti 
satanici», che 
avevano spinto l'Iran 
a emettere contro di 
lui la «fatwa», una 
sorta di condanna di 
morte, Salman 
Rushdie ha dovuto 
vivere nascosto per 
lungo tempo. In alto, 
a destra, una 
fotografia lo ritrae 
tra la gente pochi 
giorni dopo aver 
riacquistato una 
certa libertà di 
movimento: A 
sinistra, nell'incontro 
coni giornalisti di ieri 
a Roma. Qui accanto, 
una manifestazione 
contro di lui all’urlo 
di «Rushdie deve 
morire» e un rogo 
pubblico del 


«maledetto». 


Va 


Ma l’imprevedibilità della 
storia, o di quel destino in 
cui Rushdie — con un sorri- 
so beffardo afferma di non 
credere — inghiottiranno 
con. un terremoto, «the big 
one» (anno domini 1989) la 
bellezza e il talento di Vina, 
distruggendo il sogno incar- 
nato della musica in una 
donna, ma sopravvivendo a 
tutti, anche alla morte, nel- 
le canzoni. Così, non riu- 
scendo a trovare nella vita 
certezza alcuna, il Rushdie 
scrittore sublima nelle sue 
pagine le diverse relazioni 
che vi sono tra amore, mor- 
te e arte. Nella fine della 
storia di Orfeo c'è un’imma- 
gine molto forte: la sua te- 
sta decapitata e gettata nel 
fiume continua a cantare. 
Vi è tutta l'immortalità del- 


la canzone, della poesia, no- 
nostante la fragilità e la ca- 
ducità di chi canta». 
«Quelli che mi conoscono 
-— ha quindi scherzato Ru- 
shdie — sanno bene fino a 
che punto sono un essere de- 
precabile che passa gran 
parte della sua vita in am- 
bienti di musicisti». Sì, per- 
ché per il Rushdie-Orfeo la 
musica, o meglio il rock, è 
la forma d’arte più impor- 
tante del nostro secolo. 
«Uno dei miei più grandi 
successi nella vita è stato 
quello di ballare con Van 
Morrison». E di nuovo lo 
scrittore usa la «sua» arma, 
quella dell'ironia: «Una se- 
ra, a una festa, molte belle 
donne lottavano per riusci- 
re a ballare con Van Morri- 
son. Ma lui scelse me! Mor- 


STORIA Intervista al docente e saggista inglese, che ha tenuto una lezione a Trieste 


Ginsborg: «In Europa, l'Italia cambierà» 


«Dopo Tangentopoli è cresciuto, soprattutto, lo scetticismo della sente» 


sia come «scuola di dispoti- 
smo» sia come potenziale 
«autentica scuola di virtù 
della libertà». 

Il «familismo» in Italia ri- 
mane centrale, ma oscilla 
tra il dispotismo arcaico e 
la nuova potenziale libertà, 
conquistata soprattutto dal- 
le donne, che possono an- 
che lavorare fuori casa, ma 
devono continuare a lavora- 
re in casa e come risultato 
fanno meno figli. E i figli 
«divenuti adulti continuano 
ostinatamente a vivere a ca- 
sa dei genitori», apparente- 
mente senza conflitti, nella 
propria «cuccia» accoglien- 
te. E così la società civile fa- 
tica a emergere e confron- 
tarsi con lo Stato, anche se 
negli anni Novanta qualche 
cosa è cambiato. Ma fino a 
che punto, abbiamo chiesto 
a Paul Ginsborg, permane 
negli italiani il fastidio per 
le regole e per gli arbitri, 
anche dopo l'angentopoli? 

«Non so se oggi c’è più fa- 
stidio nei confronti degli ar- 
bitri rispetto al passato. No- 
nostante la sconfitta di Tan- 
gentopoli c'è stato un am- 
monimento sotterraneo nei 


confronti di molti strati del- 
la società italiana e ci sono 
molti segnali che lo Stato 
italiano ha saputo reagire. 
Quello che è cresciuto è lo 
scetticismo nei confronti 
della politica e l’entusia- 
smo del passato sembra 
esaurito come dimostrano i 


risultati di 
questi gior- 
Ni...» 

Come in- 
terpreta 
l’astensio- 
nismo dell’ultimo refe- 
rendum? Si può cantar 
vittoria quando la metà 
degli italiani non è anda- 
ta a votare? 

«Non bisogna esagerare 
nel pessimismo. Nelle de- 
mocrazie mature molta gen- 


te non va a votare, ma nel 
caso specifico del referen- 
dum, che andrebbe utilizza- 
to con grande cautela, è si- 
curamente grave che più 
del 50 per cento non sia an- 
dato a votare». 

Nel suo libro esprime 
preoccupazione per la 
minaccia di un’econo- 
mia dominata dagli oli- 
gopoli, specie nei mass 
media, e da un capitali- 
smo senza mercato: si in- 


travede ora qualcosa di 
nuovo? 

«Qualche cosa sta cam- 
biando? Io vedo una televi- 
sione con una concentrazio- 
ne di potere inalterata e 
con un'offerta omogeneizza- 
ta, molto deludente. E, per 
quanto riguarda il mercato, 
mi sembra che non garanti- 
sca una libera competizione 
ma piuttosto una concentra- 
zione di potere». 

Parliamo della classe 
dirigente in Italia: come 
viene selezionata? Per 
cooptazione, per merito 
o per obbedienza? 

«To vengo da una tradizio- 
ne anglosassone in cui la 
classe dirigente si. forma 
nelle scuole private e nelle 
due grandi università, ma 
per quanto riguarda l’ammi- 
nistrazione pubblica italia- 
na ci vorrebbe un training 
molto: più deciso, anche in 
relazione alla cosiddetta 


. ?democrazia informale”. Me- 


dici e primari, per esempio, 
non hanno alcun senso del- 
la democrazia dentro le lo- 
ro istituzioni, gestite in mo- 
do feudale. Lo stesso si può 
dire per i professori univer- 


rison è proprio un uomo im- 
prevedibile!» 

Ulteriore conferma del 
continuo scambio dello 
scrittore con i miti del rock 
è il fatto che gli U2 stian 
preparando ‘una canzone 
del loro nuovo album, che 
uscirà a settembre, tratta 
proprio dall'ultima fatica 
letteraria di Rushdie e che 
s'intitolerà appunto «La ter- 
ra sotto i suoi piedi»: 

Accanto alla religiosità 
contemporanea dei miti del 
rock («Ma Elton John esiste 
veramente? C'è veramente a 
questo mondo una persona 
come Kate Moss® la fiction 
narrativa prevede personag- 
gi come John Kennedy o El- 
vis Presley che ancora im- 
perversano sul suolo ameri- 
cano: «Un libro non è il 
mondo — ribadisce Rushdie 
— così come non lo era ’Ma- 
dame Bovary”... o qualsiasi 
altra opera letteraria. Per- 
ché un artista crea una real- 
tà alternativa dove il libro 
è una sorta di specchio, for- 
se rotto o che rimanda una 
realtà distorta, ma che non 
deve e che non. riuscirà mai 
a essere la vita stessa, il 
mondo». 

Certo è che se il protago- 
nista delle pagine di «La 
ferra sotto è suoi piedi» è 
Ray, lo sguardo dello serit- 
tore si sofferma con uno spe- 
ciale afflato emotivo sulla 
bella e involontariamente 
tragica Vina (in cui molti 
critici hanno ravvisato la fi- 
gura della cantante Madon- 
na e per tutta risposta «Ma- 
donna ha gettato il mio li- 
bro nel tritacarta», ha escla- 
mato e SCO «Il 
personaggio di Ray soppor- 
ta il fardello emotivo della 
mia scrittura, ma il mio ve- 
ro tallone d'Achille sono le 
cattive ragazze!». 

Maria Carolina Terzi 


sitari». 
LIbDUre, la prima Re- 
pub fica, sprofondata 

a Tangentopoli, aveva 
una classe dirigente for- 
giata dalla Resistenza: 
quella. attuale non le 
sembra senza memoria e 
senza radici? 

«C'è stato, è vero, un for- 
te cambio di generazione, 
ma sarei cauto sul giudizio 
complessivo da dare sui 
’nuovi”. Devono misurarsi 
con una crisi gravissima, 
con una guerra. Le crisi for- 
giano gli uomini: vediamo 
se riescono a reagire a que- 
sta crisi e a diventare una 
vera classe dirigente». 

La bogi italiana, 
come lei ha scritto, non 
ha «discrezione». Anche 
questo dimostra una 
mancata educazione di 
un pezzo di classe diri- 
gente? 

«Questo è un Paese che si 
è arricchito con grandissi- 
ma velocità e quindi i nuovi 
ricchi sono sempre strava- 

ranti, devonò mostrare la 
oro ricchezza e se si sento- 
no minacciati esportano i lo- 
ro capitali. Però credo che 
l'Europa giocherà un forte 
ruolo non solo di controllo 
ma anche di educazione. 
Credo che l'Europa costrin- 
gerà l’Italia a migliorarsi». 
Franco Del Campo 
Sopra: Paul Ginsborg, 
fotografato da Andrea 
Lasorte, e una 
manifestazione di operai a 
Marghera, nel 1990, 
inquadrata da Gabriella 
Mercandini 
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CULTURA E SPETTACOLI 
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CINEMA Presentato ieri l’elenco dei film in concorso al Festival che si apre ufficialmente il 12 maggio 


Bellocchio tra gli americani a Cannes 


Escluso Tornatore, colpevole di non aver tagliato abbastanza il suo «Pianista» 


ROMA Solo la «La Balia» di Bellocchio quest’ 
anno DONE a l’Italia al prossimo Fe- 
stival di 

si pensa al corposo schieramento di due an- 
ni fa («La Tregua», «Il principe di Hom- 
burg» per la Palma d’Oro, «Le mani forti» al- 
la Semaine de la Critique, «Mi ricordo si mi 
ricordo» e «Il bagno Turco» alla Quinzaine); 
o anche all’anno scorso col doppio jolly di 
Roberto Benigni e Nanni Moretti; e alla cu- 
riosa esclusione attuale del bellissimo film 
di Giuse pe Tornatore «La leggenda del pia- 
nista Sii Oceano» - solo perchè, a quanto si 
dice, la distributrice New Line avrebbe chie- 
sto di tagliare 40 minuti contro i 15 concor- 
dati, riaprendo una «lotta» con il regista e 
decidendo alla fine di non pretorio - ci sen- 
tiamo un po’ soli. Anche se ben accompagna- 
ti, in questo 52.0 Festival visibilmente di- 
magrito (solo 22 film in concorso e dunque 
5 meno del precedente), che a ufficial- 
mente il 12 di maggio con «Il barbiere di Si- 
beria» di Nikita Mihalkov (nella foto), e 
chiuderà i battenti il giorno 28 con l'inglese 
<A Ideal Husband» È Oliver Parker. En- 
trambi fuori concorso. Il tutto senza partico- 


‘'annes nella sezione Concorso. Se ‘ 


lari annunci di gran parate di 
star sulla Croisette. Austerità 
che si addice alle circostanze 
belliche. 

Tra i 22 selezionati, dopo un’ 
assenza di un quarto di secolo, 
rispunta un film israeliano: 
«Kadosh» di Amos Gitai, che 
Gilles Jacob, il «patron» del Fe- 
stival, ieri a Parigi, durante la 
conferenza stampa di presenta 
zione, ha descritto così: «Una 
storia semplice, non intellettua- 
le' sulla condizione femminile 
in una realtà dominata dalla 
tradizione religiosa». 

Ma come sempre la parte del 
leone l’avranno gli americani, presenti con 
ben cinque film e con buoni ritorni come 
quello del redivivo Jim Jarmusch con 
«Ghost dog: The Way of the Samorai», di 
David Lynch (vincitore, nel ‘90, con «Cuore 
selvaggio»), «The Straight Story», di Tim 
Robbins, con «Cradle will Rock, del canade- 
se Atom Egoyan (vincitore ex equo, nel °97), 
con «Feliciàs Journey» a cui si aggiunge 


Tratta da una novella dello scrittore siciliano la pellicola che rappresenta l'Italia 


Maya, balia pirandelliana 


ROMA «Sono soddisfatto, il 
concorso di Cannes è una 
presentazione di altissimo 
prestigio su cui puntiamo 
molto». Marco Bellocchio 
(nella foto) commenta così 
la notizia ufficiale della : 
presentazione de «La ba- 
lia», e annuncia che il film 
uscirà nelle sale italiane in 
contemporanea al festival, 
il 19 maggio. «Il film - spie- 
ga- è a rischio perchè, pur 
partendo da un racconto di 
Pirandello, che affronta il 
tema universale della ma- 
ternità e della paternità, ci 
siamo mossi in modo libe- 
ro, personale». Il film, con 


Il remake del capolavoro di Alfred Hitchcock, realizzato dal regista di «Da morire», da oggi nelle sale italiane 


l'esordiente Maya Sansa, 
racconta il rapporto tra 
una giovane donna analfa- 
beta, intelligente, dolce e 
aperta, con la famiglia bor- 
ghese che l’ha assunta per- 
chè nutra e si occupi del lo- 
ro bimbo appena nato. Il 


tutto a Roma nel primo No- 
vecento, in un Italia piena 
di LATO i 

a anche se il gruppo 
italiano de «La balia» sarà 
l’unico in concorso, qualche 
presenza del made in Italy, 
spunta anche in altre sezio- 
ni. Al Certain Regard: «Ga- 
rage Olimpo» diretto da 
Marco Bechis, anche se di 
produzione argentina; «Si- 
cilia», di produzione franco 
italiana diretto, e «Harem 
Suare», prodotto da Tilde 
Corsi e Gianni Remoli e di- 
retto dal turco (ormai ita- 
liano) Ferzab Ozpetek. Un 
italiano anche in giuria, il 
regista Maurizio Nichetti 


— 


stein. 


Belgio. 


Quattro i film made in Oriente in senso 
lato: «L'imperatore e l’assassino» del cinese 


«Limbo» di John Sayles e il 
messicano «El coronel no tiene 
| quienle scriba» di Arturo Rip- 


Quattro i francesi: tra cui, 
dopo un bel po’ di silenzio, ricic- 
cia Leos Carax con «Pola %». 
C'è poi «L'Humanite» di Bruno 
Dumont, «Nos vies heureuses» 
di Jacques Maillot, e il franco 
cileno «Le temps retrouve» di 
Raoul Ruiz. Due gli inglesi: 
«Wonderland» di Michael Win- 
terbottom e «8 1/2 women» di 
Peter Greenaway. Il portoghe- 
3 se prolifico, Manoel 

ra che, nonostante l’età avanza- 
tissima (o forse proprio per questo) ogni an- 
no sforna un film, avrà in concorso «A car- 
ta», mentre il brillante spagnolo Pedro Al- 
modovar (a Cannes per la prima volta) ci 
porta «Todo sobre mi mamma». E «Rosette» 
di Luc e Jean-Pierre Dardenne arriva dal 


Chen Kaige (Palma d’oro nel ’93 con «Addio 
mia concubina»), scelta che ha fatto molto 
innervosire Zang Yimou, che, come è stato 
annunciato qu fa, ha ritirato il suo film; 
«L'estate di Kikujiro» del giapponese Take- 
shi Kitano; «Love Will tear us Apart» di Yu 
Lik Wai Made in Hong Kong; «I racconti di 
Kish» di Mohsen Makhmalbaf, Abdolfaz 
Djalili e Nasser Taghvai che arrivano dall’ 
Iran, e «Moloch» di Alexandre Sokourov, co- 
prodotto da Russia e Germania. 

Da registrare in serata la dichiarazione di 
Gilles Jacob, delegato generale del festival 
di Cannes: «Il film di Tornatore non era 
pronto. La distribuzione internazionale non 
aveva pronta la versione definitiva, quindi 
per me il film non era disponibile. Peccato, 
perchè era un bel film». 

Jacob conferma così le voci circolate: una 
«lotta» tra il teso premio Oscar di «Nuo- 
vo cinema Paradiso» e la distribuzione inter- 
nazionale per la durata della «Leggenda» e 
per ulteriori tagli richiesti (40 minuti in tut- 
to, secondo quanto si è frco e non accet- 
tati da Tornatore, che del film avrebbe ta- 
gliato 21 minuti e 50. 


e Olivei- 


CINEMA S'inaugura oggi, a Trento, la quarantottesima edizione della rassegna 


Ciak si gira, la montagna 


TRENTO Si inaugura oggi a | 


Trento la 47.a edizione del 
Filmfestival internazionale 
montagna, esplorazione e 
avventura «Città di Tren- 
to». La manifestazione vede 
in concorso 69 film sui 182 


inviati alla selezione da 23 | 


nazioni: 24 riguardano la 
categoria montagna, 16 la 
categoria esplorazione, 29 


la categoria alpinismo, avventura, sport. 

Ma se le proiezioni vere e proprie 
avranno inizio domenica nell’Auditorium 
Santa Chiara, oggi il Festival vivrà un’ 
anteprima con l’imaugurazione della pri- 
ma delle numerose manifestazioni di con- 
torno: la tredicesima Rassegna interna- 
zionale dell’Editoria di montagna, mo- 


stra delle novità (libri e rivi- 
ste) dell'editoria internazio- 
nale di cultura alpina pub- 
blicate nel 1998 e 1999, con 
600 novità editoriali e vari 
autori ospiti, tra cui Eraldo 
Affinati e Mauro Corona 
(nella foto). 

La mostra rientra nel mot- 
to «Montagnalibri», che com- 
prende anche il 28.0 Premio 

Itas del libro di montagna, la quarta Mo- 
stra delle librerie antiquarie della monta- 
gna, la terza Mostra mercato del libro 
trentino e di montagna. Tra le altre pro- 
poste, il convegno alpinistico internazio- 
nale dedicato all’Alaska, con retrospetti- 
va cinematografica sull’Alaska nei film. 


«Psycho» di Van Sant, ossessione d'amore (e morte) 


I delitti di Norman Bates riproposti con maniacale fedeltà e con moderna autonomia 


Fu il mago del brivido a girare la scena? Nel libro di Rebello il dubbio rimane 


C'è un mistero in quella doccia 


Quella scena è un'icona, una leggenda. 
Ma anche un mistero. Janet Leigh che 
muore sotto la doccia, pugnalata da 
un'ombra senza sesso, senza età, ha colpi- 
to la fantasia di generazioni di registi. 
Eppure, nessuno può dire con certezza 
chi abbia girato la sequenza, terrorizzan- 
te e perfetta, che ha fatto di «Psycho» uno 
dei film più citati, osannati, studiati del- 
la pur ricca produzione cinematografica 
di Alfred Hitchcock, il mago del brivido. 

Un mistero lungo quarant'anni. Che 
neanche Stephen Rebello, il giornalista 
americano che ha scritto l’informatissi- 
mo e appassionante libro «Come Hi- 
tcheock ha realizzato ”Psycho”», tra- 
dotto da Alberto Farina per il Castoro 
(pagg. 216, lire 32 mila), ha saputo ri- 
solvere in maniera convincente. 

L'enigma ha preso forma tredici anni 
dopo la «prima» di «Psycho», nel 1973. 
Saul Bass, consulente visivo che per il 
film aveva realizzato i titoli, presentando 
a Londra il suo debutto alla regia «Fase 
IV: distruzione Terra», confessò ai giorna- 
listi: «Tutti impazziscono per la scena del- 
la doccia che avevo fatto io, seguendo il 
mio story-board quasi letteralmente, in- 
quadratura dopo inquadratura». Una ver- 
sione dei fatti che contraddiceva, in ma- 
niera plateale, quanto Hitchcock aveva 
sempre raccontato, anche nel libro-inter- 
vista scritto da Francois Truffaut. 

Qualcuno abboccò. Nell’«Halliwell’s 
Film and Video Guide», tanto per fare un 
esempio, «Psycho» è accreditato come 
film di «Alfred Hitchcock (e Saul Bass)». 
Una tesi che Rebello smonta, pezzo dopo 
pezzo, riportando le testimonianze di Ja- 
net Leigh, di Anthony Perkins, l’indimen- 
ticabile Norman Bates del film (nella foto 
sotto), di tanti collaboratori che affianca- 
rono il grande regista sul set. 

Mistero risolto, allora? No, perchè, po- 
che righe più in là, Rebello rilancia il dub- 
bio. Nella scena della doccia, studiata fo- 
togramma per fotogramma, si può scorge- 
re la lama del coltello colpire un punto 
scoperto del ventre di Marion-Vivien Lei- 
gh, subito sotto l'ombelico. Una scelta vi- 
siva troppo azzardata, si affrettano a di- 
re tutti quelli che hanno lavorato con Hi- 
tchcock. E l'ombra del dubbio si allunga, 
di nuovo, su «Psycho». 

Scritto da Robert Bloch, uno degli allie- 


vi migliori del maestro dell’horror cosmi- 
co Howard Phillips Lovecraft, «Psycho» 
arrivò tra le mani di Hitchcock in manie- 
ra abbastanza rocambolesca. L'ufficio sce- 
neggiature della Paramount, dopo averlo 
letto, propose di archiviarlo con la dicitu- 
ra: «Trarne un film è impossibile». Ma il 
regista di «Notorius», «La donna che vis- 
se due volte», «La finestra sul cortile», vi- 
de in quella storia, che rielaborava con la 
fantasia le scorribande sanguinarie del 
serial-killer Ed Gein, un gran concentra- 
to di elementi shock. Di raffinate provoca- 
zioni alla puritana morale americana di 
quegli anni. 

Ma «Psycho» non sarebbe mai diventa- 
to un film, a basso costo, se Hitchcock 
non avesse trovato sulla sua strada pri- 
ma Joseph Stefano, il giovane sceneggia- 
tore che anche Gus Van Sant ha scrittu- 
rato per il remake. E poi, soprattutto, An- 
thony Perkins: l'attore che si immedesi- 
mò a tal punto nella parte di Norman Ba- 
tes da renderlo immortale. Indimenticabi- 
le. Un’incarnazione di tutte le follie, delle 
astruse perversioni che possono emerge- 
re dal profondo di un uomo. 

Alessandro Mezzena Lona 


PSYCHO 
Regia di Gus Van 
Sant 
Interpreti: Vince 
Vaughn, Anne He- 
che. Usa, 1998. 


In fondo, lo stes- 
so. Hitchcock 
aveva rifatto, in 
America, i pro- 
pri film inglesi 
(come «L'uomo 
che sapeva trop- 
po»). Hitchcock 
è lo Shakespea- 
re del cinema, 
l'artista più ci- 
tato e copiato 
della storia dei 
film, e questo 
ennesimo omag- 
gio a un suo titolo famoso, 
forse il più famoso, non anda- 
va demonizzato a priori, co- 
me è accaduto in America. Il 
tema del doppio da sempre si 
addice a Hitchcock. 

E, infatti, il remake di 
«Psycho», che arriva oggi nei 
cinema italiani, inseguito da 
dieci anni da Gus Van Sant 
(e realizzato ora, dopo il suc- 
cesso di «Good will Hun- 
ting»), è un film bello e stra- 
no, un riuscito atto d'amore 


libero, un’opera- 
zione filologica 
e una citazione 
pop, la «messa 
in scena di un 


testo classico» 
(Van Sant) e 
uno  «slasher 
horror» per teen- 


ager, con tanti 
«screams» come 
va di moda 0g- 


gi. 

Proprio que- 
sto straniante 
effetto, uesta 
altalena a rie- 
vocazione e at- 
tualità, ci ac- 
| compagna fin 
dalle prime im- 
magini. Un 


con tanta ossessiva fedeltà e 
qualche trasgressione kitsch 
fine secolo. 

Con un po’ di sesso, nudo e 
sangue in più, a partire dal- 
la mitica scena della doccia. 
Ci sono i colori anni Sessan- 
ta del Maestro (tipo «Intrigo 
internazionale») e quelle con- 
cessioni alla volgarità che pu- 
re Sîr Alfred aveva esibito a 
fine carriera (come in «Fren- 
2y>). «Psycho» di Van Sant è 
un film insieme controllato e 


campo totale su Phoenix co- 
me 38 anni prima, solo che 
ora svettano più grattacieli e 
le riprese sono dall’elicottero. 
Ma quando entriamo da una 
finestra in una stanza d’al- 
bergo e incontriamo Marion 
Crane (era Janeth Leigh, ora 
è Anne Heche, nella foto in al- 
to) a letto col suo amante, il 
look è quello degli anni ’60. 
Il passato del cinema diven- 
ta presente in un'operazione 
che sa di futuro. Sembra di 
osservare una realtà sinteti- 
ca: il vecchio «Psycho» colora- 
to al computer, incroci digita- 
li fra vecchie comparse e nuo- 
ve facce divistiche, con la 
classica, avvolgente musica 
di Bernard Herrmann depu- 
rata su cd. 

Van Sant, ammiratore di 
Duchamp, Warhol e delle 
«versioni multiple», ha co- 
struito questo scherzo esteti- 
co postmoderno replicando, 
passo passo, la lavorazione 
del vecchio «Psycho», ripropo- 
nendo ogni singolo «set up» 
(la posizione della macchina 
da presa). Ma, forse, suggeri- 
sce anche note personali, 
dando a Marion e a Norman 
Bates (qui Vince Vaughn nel 
ruolo già di Anthony Pe- 
rkins) la svagata immoralità 
della coppia del suo «Da mo- 
rire». Ricordate la sigla grafi- 
ca dei telefilm hitchcockiani? 
Ebbene; anche Van Sant si è 
ben adattato alla silhouette 
del Mago del Brivido. 

Paolo Lughi 


IN BREVE 
Con una serie tv di dieci episodi 


Spielberg ritorna 
alla fantascienza 


NEW YORK Steven Spielberg torna alla fantascienza: il re- 
gista di famosi film come «Et» e «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo», ha infatti accettato di fare il produttore 
esecutivo di una serie televisiva in dieci episodi sulle 
esperienze di individui che affermano di essere stati ra- 
piti da extraterrestri. 

La serie - ha riportato il quotidiano «Variety» - si inti- 
tolerà «Taken», e sarà destinata a un canale via cavo di 
sola fantascienza. 

Il ciclo di film tv si ispirerà alle vo- 
ci di atterraggi di Ufo nel deserto del 
New Mexico a partire dal 1947: «E 
sarà basato sulla premessa che alcu- 
ni rapimenti sono stati reali e non 
| opera di fantasia», ha spiegato Bar- 
ry Diller, il «re del cavo» che ha con- 
vinto il regista Steven Spielberg ad. 
associarsi con lui. 

«Taken» costerà circa quaranta mi- 
lioni di dollari: regista e cast, però, 
devono essere ancora selezionati. Il 
ciclo, secondo le prime notizie, dovrebbe andare in on- 
da per dieci sere consecutive nell’autunno del Duemila, 
in episodi di due ore ciascuno. 


Il grande regista di documentari Joris Ivens 
censurato dalla Rai negli anni Sessanta 


MILANO Non solo attori come Tognazzi, Vianello o Dario 
Fo si trovarono a fare i conti con la censura della Rai 
in bianco e nero. Anche il grande documentarista Joris 
Ivens, nella foto, (fra i suoi capolavori «Terra di Spa- 
gna» sulla guerra civile spagnola, commentato da He- 
mingway) ed Enrico Mattei dovette- 
ro piegarsi ai tagli della tv di Stato 
pur di vedere messo in onda «L'Ita- 
lia non è un paese povero», un film 
documentario che il presidente dell’ 
Eni, tragicamente scomparso nel 
1962, commissionò a Ivens, per rac- 
contare le trasformazioni dell’ Italia 
a cavallo degli anni 50-60. 

La copia originale del film è stata 
i ritrovata da un giovane regista, Ste- 

fano Missio, allievo del centro speri- 

mentale di cinematografia, che, nel 
suo saggio di regia ha ricostruito I’ intera vicenda. Il 
film originale di Ivens e quello di Missio saranno pro- 
iettati martedì a Milano in una serata alla quale inter- 
verranno il direttore generale della Rai, Pierluigi Celli, 
Aldo Grasso ed Emilio Tadini. 


stre 25 pre UMBERTO LUPI 
*Venerdì 30 aprile W I ORCHESTRA 
ANO BRONZI 


«Venerdì 7 maggio 


Prenota la tua cena con le specialità culinarie 
care hi cucina dell vecchie province! 
PIATTO UNICO DREHER: L. 18.000 0 MENU ALLA CARTA 

ai numeri 0347/4334061 oppure 040/567162 


presso JACK IN THE BOX in via Giulia,75 al Centro commerciale IL GIULIA 
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SPETTACOLI 
MUSICA Stasera la Consoli al Rototom di Pordenone, nell’unica tappa regionale del suo «Mediamente isterica tour 


Carmen, malinconica «sirenetta» 


Sì considera «metà donna e metà pesce», come sulla copertina dell'ultimo disco 


TRIESTE Si conclude domeni- 
ca alle 14, al Centro Ver- 
de di Pesek, per Teatral- 
mente Intrecci, il laborato- 
rio «O Thiasos / Teatro 
Natura». 

Oggi alle 20.30, nella se- 
de dell’Accademia interna- 
zionale «Musici Artis» di 
Duino (via Aquileia 74), 
per la rassegna «Tocando 
guitarra», concerto del chi- 
tarrista Adriano Del Sal. 
Musiche di Lliobet, Gra- 
nados, Rodrigo, Castel- 
nuovo Tedesco. 

Oggi alle 21 
al Politeama 
Rossetti va in 
scena — «The 
Rocky Horror 
Picture Show» 
di Richard 
O'Brien (repli- 
che sabato al- 


Agip Hotel di 
uino, per il 
festival «Armo- 
Nie marinare», concerto 
della pianista Stefania 
Passamonte. 

Oggi alle 21, alla Birre- 
ria alla Sorgente (San 
Dorligo), serata musicale 
con gli Status Symbol. 
MONFALCONE Oggi e domani 
alle 21.30, al My Way di 
Ronchi dei Legionari, se- 
Tata musicale con il sasso- 
fonista Edy Meola. 

UDINE Ancora oggi, al «Nuo- 


All’«Hip Hop» 
Cocktail 

alla Montefiori 
tra «Star Trelo 
e gli anni '60 


TRIESTE La loro musica è 
una miscela esplosiva di 
«Star Teek» e l’easy liste- 
ning anni Sessanta. Un 

ato tutto da ascolta- 
re quello dei Montefiori 
Cocktail, ovvero i gemel- 

Francesco e Federico 
Montefiori, che questa 
sera, dopo le 22, ritorna- 
no a Trieste per presen- 
tare dal vivo, all’«Hip 
Hop», in collaborazione 
con.Radio Fragola-Popo- 
lare Network, il loro se- 
condo album, prodotto 
dalla Irma, che si intito- 
la «Raccolta n. 2». 

Figli d’arte di quel 
Germano Montefiori che 
è stato matador di bale- 
Te, night e crociere negli 
anni Sessanta, France- 
Sco, che suona le tastie- 
Te ed è addetto alla pro- 
grammazione computer, 
e Federico, ai sassofoni, 

auti e voci, si divertono 
a miscelare, nel loro 
cocktail musicale, le sug- 
gestioni più strane: jun- 
Ele e noise, disturbi e iro- 
Nia, riferimenti a colon- 
Ne sonore e rimandi a po- 
polari brani anni Sessan- 

a. 


© TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 
TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI» - STAGIONE LIRICA 
E DI BALLETTO 1998/99. «Tu- 
landot» di Giacomo Puccini. 
Martedì 27 aprile ore 20.30, tur- 
No (A/E) prima rappresentazio- 
Ne. Repliche: mercoledì 28 aprile, 
Ore 20.30 (tumo C/B); giovedì 29 
Aprile ore 20.30 (fuori abbonamen- 
©); venerdì 30 aprile, ore 20.30 
{Umo E/F); domenica 2 maggio, 
(turno D/D); martedì 4 maggio, 
Ore 20.30 (tuo F/C); giovedì 6 
Maggio, ore 20.30 (tumo B/A); sa- 
ato 8 Maggio, ore 17 (turno 
SIS); domenica 9 maggio, ore 16 
mo G/G). Prenotazione e vendi- 
3 dei biglietti: a Trieste presso la 
Iglietteria del Teatro Verdi, orario 
"le. 16-19. A Udine presso 
di Via Faedis 30, tel. 
A 2470918. — htip:/www.teatro- 
ta citreste com; Email: info@tea- 
TEATRAitrieste.com. 
RO COMUNALE «GIUSEP- 


APPUNTAMENTI 


Artegna: commedia dialettale 
Garden Wall a Cervignano 


vo», si replica «Prima del- 
la pensione» di Thomas 
Bernhard con Umberto 
Orsini e Milena Vukotic 
Oggi, al Nuovo Teatro 
di Artegna, va in scena la 
commedia in friulano 
«Cuatri rais di briscule». 
Oggi alle 21, al Teatro 
Pasolini di Cervignano, 
DEE la rassegna «5 pezzi 
‘acili», serata con Garden 
Wall (supporter Dé-Ja e 
Cooperativa del latte). 
PORDENONE Oggi alle 22, al 
‘Rototom di Zoppola, con- 
certo di Car- 
men Consoli 


Oggi al 
le 21, al pala- 
sport di Vero- 
na, concerto 
di Franco Bat- 
tiato. 

Oggi alle 
21, alla terraz- 
za a mare di 
Jesolo, serata 
con i Blindo- 
sbarra (vener- 
dì 7 maggio: 
Dr. Livingstone). 

Oggi alle 21, al Magic 

Bus di Marcon (Venezia), 
gli Estra presentano il 
nuovo e «Nordest 
cowboys». 
SLOVENIA Mercoledì alle 20, 
al Tivoli di Lubiana, fa 
tappa il tour europeo di 
Bob Dylan (nella foto). 
Prevendite a Trieste da 
Radio Attività 
(tel.040-304444). 


Ossi a Marcon 

E gli Estra 
suonano dal vivo 
le canzoni. 

del terzo album 


VENEZIA Con «Metamorfo- 
si» e «Alterazioni» si era- 
no già fatti conoscere, ap- 

rezzare. Adesso, di 
stra, arrivati al terzo di- 
sco, provano a scrollarsi 

i dosso l'etichetta di 
«grande promessa del 
rock italiano». Per dimo- 
strare che, ormai, sono 
già una realtà. Questa se- 
ra, alle 21, i quattro mu- 
sicisti trevigiani, trasci- 
nati dal cantante Giulio 
«Estremo» Casale e dal 
chitarrista Alberto Salva- 
dori, presenteranno la 
nuove canzoni del cd 
«Nordest Cowboys» dal 
vivo in un concerto che si 
terrà al «Magie Bus» di 
Marcon, in provincia di 
Venezia. 

Gli Estra hanno preso 
forma nel 1990. Fino al 
1995 sono riusciti ad atti- 
rare l’attenzione degli ap- 
passionati di musica più 
attenti grazie ad alcune 
autoproduzioni. Nel 
1996, il loro album di de- 
butto, «Metamorfosi», ha 
raccolto un buon consen- 
so di critica, che si è raf- 
forzato con il secondo la- 
voro: «Alterazioni» 


PORDENONE Di quella sua immagine un po’ inquietante «me- 
tà donna e metà pesce», che campeggia sulla copertina del 
suo nuovo album, intitolato «Mediamente isterica», Car- 


men Consoli - che stasera alle 21 è al Rototom di unta 
di Pordenone - dice: «La sirena è un personaggio che 


leve 


per forza scegliere dove stare. E in questo sento che un po’ 
mi somiglia. Anch'io in questo periodo mi sento divisa fra 
due mondi lontani. Le canzoni sono nate in un momento 
di grande tensione, e da qui il titolo, legato ad alcuni cam- 


biamenti della mia vita». 


Ancora la ventiquattrenne cantante e musicista catane- 
se, considerata da molti come la punta di diamante della 
nuova canzone rock «al femminile» di casa nostra: «Il fat- 
to è che io sono una cresciuta in perfetta solitudine. Poi, 
da quando ho cominciato a fare questo lavoro, sono stata 
risucchiata in un vortice di socialità. Attraverso la musica 
ho conosciuto tante persone, dando a tutti fiducia e poi 
magari restandone delusa. Ecco, nell’ultimo disco raccon- 
to di questa amara consapevolezza». VG 

«I personaggi che ho descritto in queste canzoni li ho im- 
maginati esasperando alcune componenti che in parte so- 
no dentro me. O anche buttandomi verso l’esterno, sco- 
prendo la realtà. Fino a poco tempo fa, era come se vivessi 
su un albero, isolata. Poi sono scesa a terra e mi sono ac- 
corta di quel che mi sta attorno. Con le canzoni esprimo 


anche questi miei travagli». 


Ecco probabilmente allora brani come «Geisha», dedica- 
ta a quelle donne che si innamorano dei soldi, dei conti in 
banca, per agguantare i quali sono disposti ad asseconda- 
re i desideri dei loro compagni. O «Besame Giuda», conse- 
guenza di un tradimento che evidentemente ha lasciato il 
segno. O «Contessa miseria», contro le false promesse del- 
la chirurgia estetica. O ancora brani riflessivi, in qualche 
modo romantici come «Autunno dolciastro», «Quattordici 


luglio» e «Anello mancante». 


«Nel disco c’è la mia parte più malinconica, più romanti- 


ca, più fragile. Il (FARI è quello dell’ 
‘ascina con le belle parole e poi si ri- 


dell'individuo che ti ai 


‘incantatore, 


vela diversamente. Esiste un po’ dappertutto, non soltan- 
to nel tanperto fra uomo e donna, se vogliamo è presente 


anche ne 


mondo dei mass media». 


«In fondo, invece di fermare i miei sentimenti, le mie an- 
sie nelle pagine di un diario, ho preferito farlo in un disco. 
E ora che ho cominciato a metabolizzare questo nuovo sta- 
to di cose, magari va a finire che ne trarrò le conclusioni 


nel prossimo album». 


Quest'estate Carmen Consoli (nella foto a destra) parte- 
ciperà al festival di Imola, in programma all’autodromo 


dal 18 al 20 giu 
tson, Negrita, 


0. Con lei anche Zucchero, Robbie Rober- 
‘00 Goo Dolls, Bush, Skunk Anansie, Place- 


bo, Hole, Blur e Marilyn Manson. 


Al via, nel Friuli-Venezia Giulia, le iscrizioni al concorso «Premio Mia Martini '99» 


Cercasi nuove voci da lanciare 


TRIESTE Si sono iniziate an- 
che nella regione le iscrizio- 
ni al «Premio Mia Martini 
Giovani 99». La manifesta- 
zione canora legata al nome 
della grande artista calabre- 
se prematuramente scom- 
arsa, nacque nel ‘95 con 
intento di ricordare la 
grande interprete della can- 
zone italiana e di promuove- 
re la cultura del canto. 

La sezione dedicata ai gio- 
vani, «Nuove Proposte», è 
partita con le adesioni alle 
selezioni regionali, che per 
il Friuli-Venezia Giulia so- 
no curate dall'agenzia arti- 
stica «Working Model dI 
cy» di Trieste-Lignano. Il re- 
sponsabile regionale, Nicola 


D 


HOME VIDEO 


Miriello, è alla ricerca di 
cantanti, maschi e femmi- 
ne, dai quattordici ai 35 an- 
ni che intendano cimentar- 
si. La sezione è dedicata a 
giovani europei, privi di im- 
pegni discografici, che posso- 
no accedere al concorso sen- 
za versare alcuna quota 
d’iscrizione. E 
Le fasi finali della manife- 
stazione, si svolgeranno dal 
24 al 28 agosto a Reggio Ca- 
labria, dove gli 80 parteci- 
panti ammessi si esibiranno 
venti per volta nelle prime 
quattro serate. Il 28 sarà la 
volta dei venti finalisti scel- 
ti a gruppi di cinque nelle 
serate precedenti. Di que- 
sti, una giuria appositamen- 


— 


te nominata sceglierà con 
voto palese i dodici parteci- 
panti delle «Nuove proposte 
Pea l'Europa» a Bagnara Ca- 
‘abra. Per partecipare biso- 
gna presentare un brano fa- 
moso o inedito, della durata 
massima di quattro minuti. 
Nella fase finale sarà invece 
obb HERIOnO un brano inedi- 
to. vincitore del premio 
canoro andranno una scultu- 
ra in argento e un contratto 
discografico, mentre i dodici 
finalisti (ad alcuni dei quali 
andranno riconoscimenti 
speciali) faranno parte di 
una compilation. Per mag- 
iori delucidazioni si può te- 

Tonae allo 040.415.670. 
Claudio Soranzo 


Carlo Muscatello 


TRIESTE Ritorna al Politeama 
Rossetti, oggi (alle 21) e do- 
mani (alle 16 e alle 21), il 
Rocky Horror Show, il più di- 
vertente e trasgressivo musi- 
cal, libera e trasgressiva rie- 
laborazione del mito di 
Frankenstein. Sono passati 
più di 25 anni da quando, 
nel ’73, sul piccolo palcosce- 
nico del Royal Court Thea- 
tre di Sloane Square, a Chel- 
sea, debuttava il musical di 
Richard O’ Brien, destinato 
a diventare uno degli spetta- 
coli cult del panorama tea- 
trale mondiale. L’azione si 
svolge a Frankenstein Pla- 
ce, regno di Frank'n’Furter, 
dove approdano due morige- 


«The Truman Show e «Dark city», due film che mirano a incrinare le certezze quotidiane 


Piccole libertà, e solo presunte 


L'assunto comune: siamo pedine di un gioco sconosciuto 


Se volete incrinare le vostre 
certezze quotidiane, e chie- 
dervi - almeno per gioco - se 
davvero tutto è come sem- 
bra o se siamo tutti pedine 
di un gioco sconosciuto, e la 
nostra presunta «libertà» è 
ben poca cosa, due film fan- 
no al caso vostro. 

THE TRUMAN SHOW di 
Peter Weir con Jim Car- 
rey, Ed Harris, Laura 
Linney, Noah Emmeri- 
ch, Natascha McElhone 
(Univideo, VHS 4:3, 99 
minuti, Usa 1998). Noleg- 


CA 

Ottima (anche se un po” 
furbetta) sceneggiatura, 
splendida regia, interpreta- 
zioni di notevole livello 
(Jim Carrey, nella foto, e 
particolarmente Ed. Har- 
ris). Soprattutto, straordi- 
naria la realizzazione della 
finta realtà di Seaside, la 
cittadina in cui vive il gio- 
vane Truman, specie di 
«pollo in batteria» a uso te- 
levisivo, ripreso in mondovi- 
sione dal momento della 
sua nascita per dare vita a 
un serial «vero». Di grande 
suggestione, poi, le scene fi- 
nali. Chiaro che Truman, a 
un certo punto, si rende 


conto di essere prigioniero, 
e decide di fuggire. Insom- 
ma, un’ottima «confezione», 
che riesce a' tenere salda 
l’attenzione sino alla con- 
clusione. Messaggio superfi- 
ciale: la tv con tutta la sua 
malefica potenza e la sua 
contemporanea esilità. 

DARK CITY di Alex Pro- 


land, Jenni- 
fer Connelly, 
William Hurt 
(Cecchi Gori, 
VHS 16:9, 100 
minuti, Usa 
1998). Noleg- 


o. 

«La città bu- 
ia» non scher- 
za: notte e te- 
nebre avvolgo- 
no tutta la sto- 
ria, che richia- 

a il genere «ultracorpi» 
con originali variazioni, Gli 
alieni qui sono a caccia del- 
la nostra anima, e, intanto, 
rimescolano la memoria de- 
gli umani, ogni notte a mez- 
zanotte (l'ora dei vampiri, 
altro riferimento da citare): 


sicché ciascuno crede di es- 
sere «quello», ma lo è real- 
mente? Inevitabile che que- 
sti esperimenti - con squar- 
ci di horror - non funzioni- 
no sull’eroe della vicenda, 
John Murdoch, che alla fi- 
ne... Incubo realizzato alla 
perfezione: ritmo incalzan- 
te, buoni effetti, regia ag- 

'essiva. Da ve- 


DEI GENI di 
Roger Chri- 
stian con Pa- 
CIO 
Stewart, Vin- 
cent Karthei- 
ser, Brenda 
| Tricker (Co- 
lumbia, VHS 
Widescreen, 
100 minuti, 
Gb 1997). No- 
leggio. 
Torniamo alle «normali- 
tà». Un direttore della sicu- 
rezza, licenziato da 
un'azienda, organizza l’as- 
salto a una scuola di alun- 
ni figli di gente facoltosa 
per succhiarsi un favoloso 
riscatto. Il piano sembra 


‘| met 


perfetto, ma c'è un ragazzi- 
no che non dovrebbe esser- 
ci, esperto di informatica 
(ma anche di idraulica ed 
esplosivi...), che rompe le 
uova nel paniere. A parte 
lo gara «hacker», un fil- 
0 abbastanza scontato, 
con qualche risvolto simpa- 
tico e spiritoso. E una certa 
divertita Afbpalo 
UNA TELEFONATA 
PER RICORDARE di 
Jack Bender con Joe 
Mantegna, Blythe Dan- 
ner (Universal, VHS 4:3, 
106 minuti, Usa 1998). 
Noleggio. 

Una famiglia ebrea, ne- 
gli Stati Uniti, è di colpo 
sconvolta da una telefona- 
ta. Uno dei figli della don- 
na, ex internata - come il 
marito - nei campi nazisti, 
è ancora vivo e sta per rag- 
quelo La coppia, che 

a altri due figli, si prepa- 
ra all'evento tra felicità, 
sensi di colpa e incompren- 
sioni generazionali. Ancora 
un film sulla Shoah, dram- 
matico ma non disperato, 
che affronta il tema in mo- 
do «attuale» ma senza mol- 
ta forza. Niente a che vede- 
re con «La vita è bella», in 
nessun senso. 

carr. 


ratissimi fidanzati, Janet e 
Brad che saranno iniziati al- 
le stravaganze erotiche e ai 
segreti della lugubre 'dimo- 
ra. 
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Accompagnati da un’or- 
chestra dal vivo, a interpre- 
tare i numerosi ruoli del mu- 
sical diretto da Christopher 
Malcom - che si presenta 
con un cast in parte rinnova- 
to rispetto a quello della 
scorsa stagione - saranno gli 
attori radley Dean 
(Frank’n’Furter), Michael 
Dalton, Eileen Kaden e Flo- 
rian Fitz (i findanzatini), Da- 
vid Nehls, Erin Allain e Min- 
dy Stover, Jens-Uwe Reum- 
schussel, Darrel Blackburn, 
Elisabeth Kirk, deanna Har- 
ris e Michael Scott Ferris. 
Scene di Robin Don, costumi 
di Sue Blane, arrangiamen- 
ti musicali di Richard Hart- 
ley, luci di Michael Odam. 


Conclusa al «Miela» di Trieste la rassegna 


Un cinema africano 
di intense emozioni 


TRIESTE Si è concluso al Teatro Miela, il secondo appunta- 
mento con il cinema africano che quest'anno ha portato 
un esiguo numero di pellicole rispetto alla precedente edi- 
zione, ma non per questo è stato meno ricco di interesse e 
fascino. Della selezione, a cura dell’Associazione degli stu- 


denti africani dell’ateneo, facevano parte pellicole 


a pas- 


sate sugli schermi italiani, ma penalizzate dalla distribu- 


zione. 


Tra tutte, splende «Tilai» (Legge) di Idrissa Quedraogo, 
che porta sullo schermo una tragedia africana costruita 
sul tema dell'onore e sul crudele rispetto della legge (e ra- 
dicata nello scontro tra vecchio e nuovo, nodo centrale del 
Dil recente cinema africano). Sfruttando la natura aspra 

lel paesaggio, questo film evita qualsiasi concessione al 
folklorismo spicciolo e si concerta sull’essenzialità dei ge- 
sti, dei luoghi, e l’ineluttabilità delle scelte personali. La 
storia di Saga che ama Nogma data in sposa al padre di 
Saga, non pi che trasformarsi in tragedia nel rigido si- 


stema di val 


ori di quella società. 


Nell’impossibilità dei singoli di conquistare una pace 
duratura, sembra concentrarsi tutto il destino di un popo- 


lo. Ci vuole tenacia, fortuna o una 
nel caso del governatore Falato («Falato» di 


\ersona giusta, come 


‘amo Cisse) 


segnato da un'infanzia infelice, passata da orfano e uin- 
di da ermarginato. Da quei margini emergono l’orgoglio e 
la determinazione per trovare un proprio essere nel mon- 


do. 


Nel cinema africano si riscontra quella essenzialità di 
linguaggio e quella intensità emotiva che solo poche cultu- 
re riescono a trasmettere, a elaborare. Dispiace l’esiguità 
della selezione presentata al Miela. La manifestazione me- 
riterebbe una maggiore attenzione e sostegno da parte del- 


le istituzioni universitarie. 


, L'appuntamento con la cultura africana comunque con- 
tinua con l'immancabile festa al Jack in the box di via Giu- 


lia 73, giovedì 29 aprile. 


Cristina D'Osualdo 


PE VERDI» - STAGIONE LIRICA 
E DI BALLETTO 1998/99. Prolu- 
sione all'opera «Turandot» a cu- 
ra di Daniele Spini. Lunedì 26 
aprile 1999, ore 18, Sala Audito- 
rium, del Museo Revoltella, via 
Diaz 27. Ingresso libero. ht- 
tp://lwww.teatroverdi-trieste.com; 
Email: info@teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 21 (e domani ore 
16 e ore 21), The Richard 
O'Brien's «The Rocky Horror 
Show». Fuori abbonamento. Dura- 
ta 2h e 20°. 

TEATRO MIELA - «CINEMA FRE- 
NETICA PASSION..., ARCHIVI, 
COLLEZIONI, PROIEZIONI», Og- 
gi ore 17.30: documentari dal Fon- 
do Usis, Ore 19 : cinegiornali del- 
l'Istituto Luce, «Krajna» (Jugoslo- 
venska Kinoteka). Ore 20.30: Ma- 
rio Maranzana presenta: «Trieste 
sotto», documentario. Ore 21: «Ar- 
rivederci alla prossima guerra» di 
Z. Pavlovie. Ore 23: «Ordet-la pa- 


rola» di C.T. Dreyer. Ingresso libe- 
ro, 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Delitto a lucì rosse» con 
Nicolas Cage. Dall’autore di «Se- 
Ven». Ci sono soglie che solo il 
Diavolo può varcare! V. 14. 

ARISTON. 7 premi Oscar. Ore 
15.30, 17.45, 20, 22.15: «Shake- 
Speare in love», 9.a settimana di 
applausi. 

SALA AZZURRA. Ore 17.20, 
19.40, 22: «Le parole che non ti 
ho detto» con Kevin Costner e 
«Paul Newman. Solo giovedì: «Ha- 
paness». 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 22.15: 
«Scherzi del cuore» con Sean 
Connery e Gena Rowlands. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 8 
(a 50 m dal Nazionale). 

Sala 1. 16, 18, 20.05, 22.15: «La vi- 
ta è bella». Il capolavoro di R. Be- 
nigni vincitore di 3 Oscar. 

Sala 2, 15.30, 17.40, 19.55, 22.15: 


«| miserabili» di Bille August 
(Oscar. Con Liam Neeson 
(Oscar per «Schindler's list»), Ge- 
offrey Rush (Oscar per «Shine»), 
Uma Thurman (candidata. al- 
l'Oscar). L'evento più spettacola- 


re. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Mia moglie li vuole super». 
Con Luana Borgia. Domani : «A 
civil action». 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Psycho» da Gus 
Van Sant demoniaco regista del 
brivido il film che vî mozzerà il fia- 
to! Con Vince Vaughn e Anne He- 
che. V.14. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Virus» con Jamie 
Lee Curtis, William Baldwin, Joan- 
na Pacula, Donald Sutherland. 
Avrete il coraggio di ritornare soli 
a casa? o 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22,15: «Patch Adams» con 
Robin Williams. Ridere è la mi- 
glior medicina! 2.0 mese, Ult. gior- 
ni. 


NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15:«Hi-lo. country» di 
Stephen Frears (Orso argento a 
Berlino). Con Woody Harrelson e 
Patricia Arquette. Mattinate per 
le scuole: per i film «La vita è bel- 
la» e «A Bug's life». Informazioni 
e prenotazioni 040/6351683. 


2.a VISIONE 

ALCIONE. Ore 18, 20, 22: «L'ulti- 
mo Capodanno» di Marco Risi 
con Monica Bellucci, Alessandro 
Haber, Francesca D'Aloja, Ricky 
Memphis, Ludovica Modugno. 1.a 
visione. Abbonati sempre 5000 da 
lun. a ven, 1.0 spett. 6000. 

ALCIONE FESTIVAL: 27-28-29 
aprile «Darks Angels» Il rassegna 
nuovo cinema sloveno. Ingresso 
gratuito organizzazione:  «Eu- 
rowanderkino» e «Club Antha- 
res». 

CAPITOL. 15.45, 18.45, 21.45: 
«Salvate il soldato Ryan». Con T. 
Hanks. V.m. 14. Ultimo giorno. Do- 
mani: «La fame e la sete». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.15, 19.40, 
22.: «Scherzi del cuore» con Se- 
‘an Connery e Dennis Quaid. 

CORSO. Sala blu. 17.45, 20, 
22.15: «8 mm - Delitto a luci ros- 
se» con Nicolas Cage. V.m. 14. 

CORSO. Sala gialla. 18, 20, 22.15: 
«Il cielo in una stanza», un film di 
Garlo Vanzina con Ricki Tognazzi. 

VITTORIA. Sala 1. 18, 20, 22.: 
«Psycho». Primo ingresso lire 
7000. 

VITTORIA. Sala 3. 17.40, 20, 
22.20: «Le parole che non ti ho 
detto» con Kevin Costner. Primo 
ingresso lire 7000. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: Stagione ci- > 


nematografica ’98/99 ore 17.30, 
19.45, 22: «Bugie, baci, bambole 
e bastardi» di ‘Anthony Drazan 
con Sean Penn, (premiato a Vene- 
zia come miglior attore), Kevin 
Spacey, Meg Ryan. 

EXCELSIOR. 17.50, 20, 22.10: «A 


civil action». Primo ingresso lire 
7000. 


GRADO 


AUDITORIUM «BIAGIO MARIN». 
Rassegna di teatro amatoriale 
1999. Ore 21: Compagnia «Ex al- 
lievi del Toti» presenta «W la fe- 
sta del Lloyd» di Giovanni Marche- 
san Stiata. Regia di B. Cappelletti. 
Biglietteria un'ora prima dello spet- 
tacolo. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Dal 20 al 23 aprile, ore 
20.30: Eliseo - Teatro Stabile di 
Roma presenta «Prima della pen- 
sione» di Thomas Bernhard, regia 
Piero Maccarinelli, con Valeria Mo- 
riconi, Umberto Orsini, Milena 
Vukotic. Tumi: 20 (A), 21 (B), 22 
(C), 23 (D) aprile. Prevendita: Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udine, via 
Trento 4, tel. 0432/248441 (lunedì- 
Venerdì 16.30/19.30; nelle giorna- 
te di spettacolo serale la bigliette- 
ria è aperta fino alle 20.30). 


STARANZANO 


TEATRO PIO X. Ore 20.40: Rasse- 
gna linguaggi di fine. millennio 
«Character, Bastardo Eccellente» 
di Mike Van Diem. Oscar per il mi- 

foi film straniero 1998. Ingresso 
bero. 


Fi Disas 
3.0 mese di successo 


ARISTON 


7 premi Oscar 


SHAKESPEARE 
IN LOVE 


RIDUZIONI 
- Abbonati TEATRO ST, LA CON- 
TRADA, TEATRO SLOVENO, TEATRO 
DI 
con documento di 
îi 
OGGI, DOMANI e DOMENICA 
ore 15.30 - 17.45 -20-22.15 
DA LUNEDI’ 
ore 17.45 - 20 «22.15 


| 
| 
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Chi voglia mollare un me- 
stiere faticoso e nocivo — 
metti, il critico televisivo — e 
trovarsi un altro modo per 
campare, può sempre fare il 
mago. Ce ne ha convinto 


«Predizioni», condotto da 
Enrico Papi nella foto (che 
dice «lievitare» per «levita- 
re») martedì su Italia 1. Pre- 
sentava un gruppo di ma- 
ghi, sensitivi, veggenti 0 co- 
me volete chiamarli: Papi, 
che non ha un lessico ricco, 
ripete «sensitivi», proprio co- 
me una volta ripeteva «in- 
ciucio»; dice anche spesso 
«paragnosta», ma sembra 
che non sappia cosa vuol di- 
re e lo ritenga un termine 
negativo: forse lo confonde 
con «agnostico». Costoro 
hanno incontrato in prece- 
denza, filmati, alcuni clien- 
ti, e ora li ritrovano per ap- 
purare pubblicamente la ve- 
ridicità delle profezie. Le 
quali vengono dichiarate 
fondamentalmente esatte; 
eppure, a nostro parere il 
nemico numero uno del pa- 
ranormale, Piero Anas 
potrebbe ben chiedere a Pa- 
pi una videocassetta della 
trasmissione per mostrarla 


DI 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7.30 - 8.00- 9.00) 

6.40 UNOMATTINA. 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.10 TG1 RASSEGNA STAMPA - 
CHE TEMPO FA 

8.30 TG1 FLASH LI.S. 

9.30 TG1 FLASH 

9.50 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.00 PER AMORE DI NANCY. 
Film (drammatico ‘94). 

11.30 TG1 FLASH 

11.35 LA. VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Majello. 

112.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 

12.30TG1 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

14.10 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. "La fine del mon- 
do" 

15.00 IL MONDO DI QUARK. Do- 
cumenti. 

15.45 SOLLETICO. Con Mauro Se- 
rio e Irene Ferri. 

17.00 GT DEI RAGAZZI (ALL'IN- 
TERNO DEL PROGRAMMA) 

17.35 OGGI AL PARLAMENTO 

17.45 PRIMA DEL TG. Con David 
Sassoli. : 

18.00 TG1 

18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con David 
Sassoli. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO!. 
Carlo Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.40 NAVIGATOR: ALLA RICER- 
CA DI ULISSE. Con Enzo De- 
caro. 

20.50 SUPER QUARK. Documen- 
ti. 

22.55 TGI 

23.00 TARATATA' 

0.10 TG1 NOTTE 

0.35 AGENDA - CHE TEMPO FA 

0.40 RAI EDUCATIONAL AMOR 

- ROMA. Con Michele Mira- 
bella. 

1.15 SOTTOVOCE: 

BRANDI 


Con 


MATILDE 


TELECOMANDO 


I PROGRAMMI DI OGGI 


VENERDÌ 23 APRILE 1999 
RADIO : 


«Predizioni»: la resistibile 
leggerezza di Enrico Papi 


di Giorgio Placereani 
in giro. 

In verità, il vostro recen- 
sore non è un posttivista al- 
la Piero Angela; crede al- 
l'astrologia, consulta VI 
King; eppure questo pro- 
gramma ha rappresentato 
per lui una vera iniezione 
di scetticismo (sana iniezio- 
ne, sogghignerebbe Piero 
Angela), confer- 
mando come di 
«predizioni» 
sia capace di 
farne . chiun- 
que, purché do- 
tato di un certo 
intuito psicolo- 
gico. Il cliente 
arriva già «pre- 
cucinato», con 
domande del ti- 
po «Riuscirò a 
trovare un uo- 
mo serio, leale, 
che mi ami sul serio e che 
non voglia soltanto divertir- 
si». Il mago farà «scoperte» 
generiche sul passato (se vi 
dicono «Una volta un ami- 
co ti ha tradito» o «una don- 
na ti ha provocato un dolo- 
re», difficile che non ci az- 
zecchino), e le aggiusta abil- 
mente studiando la reazio- 


ne dell’interpellante. Poi fa- 
rà predizioni non meno ge- 
neriche sul futuro. Infine, 
arriva Papi, il cui ufficio è 
di definire «particolare» e 
«preciso» ciò che è ambiguo 
e fumoso (per salvarsi l’ani- 
ma presenta in chiusura il 
filmato di una truffa). Qual- 
che accenno di maggior con- 
cretezza, siamo 
onesti, c'è sta- 
to; ma appunto 
accenni e ba- 
sta. 

Il momento 
più triste della 
trasmissione è 
stato quello re- 
clamizzato co- 
me più spetta- 
colare. Una ma- 
ga entrata in 
trance e il suo 
spirito guida 
Roberto aveva risposto con 
voce gutturale a un giova- 
notto che pare la réclame 
dell’evanescenza esistenzia- 
le, incerto fra l'ufficio e il so- 
gno del teatro. Siccome, 
poi, è successo il contrario 
della predizione, lei rientra 
în trance in trasmissione; ri- 
torna Roberto per puntua- 


lizzare ordinatamente, co- 
me un politico preso in fallo 
in un dibattito; poi con voce 
tra l'asma e l’Esorcista arri- 
va a sostenerlo opportuna- 
mente un altro spirito, la 
Nonna (sapete, il guaio di 
questi spiriti è che tra loro 
sono tutta una mafia, han- 
no il vero spirito di corpo). 
Ingenuo e patetico. 

Enrico Papi è nato, quan- 
do si occupava di gossip, co- 
me icona del peggio televisi- 
vo. Ora sembra essersi pre- 
fisso, con scarsa fortuna, di 
trovare un modello in Fabri- 
zio Frizzi. Poi, però, il ri- 
chiamo della foresta si fa 
sentire; così il programma 
torna a scivolare sulla vol- 
garità (solo per sorreggere 
una predizione traballante 
sentiamo insinua che il fi- 
danzato, presente, di una 
ragazza le abbia fatto le cor- 
na); poi Papi cerca di fare 
lo spiritoso, con gesti scom- 
posti, uno sbracciarsi pseu- 
do-parteneopeo ch'è, piutto- 
sto, uno sbracarsi. Insom- 
ma, avevamo previsto di as- 
sistere a un programma me- 
diocre: ci abbiamo azzecca- 
to. Mago! 


Fra i film da segnalare: 


«Nel continente nero» (1992) di Mar- 
co Risi (Retequattro, ore 22. 40). Il mana- 
fa Corso Salani va in Kenya per i funera- 

del padre, scomparso in un disastro ae- 
dietro la fidanzata Anna 
Falchi (nella foto). Scoprirà il tragicomico 
mondo degli italiani in Africa, guidato dal 
pittoresco Diego Abatantuono. 

«La mano sulla culla» (1992) di Cur- 
tis Hanson (Raitre, ore 20.50). Una ragaz- 
za viene molestata dal ginecologo, lo de- 
nuncia e lo spinge al suicidio. Anni dopo 
si mette in casa una baby sitter, senza sa- 

ere che si tratta della moglie del medico. 
on Rebecca De Mornay e Annabella 


reo e si porta 


Sciorra. 


«L’ora della violenza» (1996) di Ro- 
bert Mandel (Italia 1, ore 20. 45). Il merce- 
nario Tom Berenger si è rifatto una vita 
fami, dove insegna le 
«buone maniere» a un gruppo di teppisti 
del quartiere. Ben Pico Ja città impara 

lente». 
«L'uomo dalla maschera di ferro» 
ore 20.40). Dal- 
(nane di Alessandro ni la storia 
fratello Enio del Re Sole. Rispetto 


nei sobborghi di 


a conoscerlo come «1) Sup 


CITI di M.Newell (Tme 


de nuovo film con 


schettiere D'Artagnan, 


Chamberlain. 


«Il corvo 2» (1996) di Tim Zoe e (Italia 
1, ore 23), in «prima tw. Vincent Pe 

stela maschera del giustiziere della notte 
che torna in vita*'per salvare i deboli. 


Di Caprio, qui il mo- 
che scioglierà 
l'enigma e salverà la Francia, è Richard 


«Nel continente nero» su Retequattro 


Tragicomico mondo 


di italiani 


d'Africa 


Canale 5, ore 23.20 


ca». 


Anche la «soubrette telematica» 


Al «Maurizio Costanzo Show», si parlerà 
dell’uomo e la cura di sè. Saranno ospiti 
del programma: il modello Walter Nudo; i 
giornalisti Barbara Palombelli e Roberto 
Cotroneo; i comici Enzo Iacchetti e Ga- 
* briele Cirilli; la modella Randi Inger- 
mann e Platinette, «soubrette telemati- 


Canale 5, ore 21 


Come domare gli incendi 

Valeria Marini e Giancarlo Fisichella sa- 
ranno gli ospiti della quarta puntata di 
«Chi ha incastrato Peter Pan?». Nello spa- 
zio dedicato al «mestiere delle settima- 
na», due vigili del fuoco spiegheranno ai 
ragazzi come domare gli incendi e le tecni- 
che di salvataggio. 


Raiuno, ore 23 


Tez Ve- 


Omaggio al «Duca» 


Omaggio della Rai, nel centenario della 
nascita, a Edward Kennedy Ellington, da 
tutti conosciuto come il «Duke», scompar- 
so 25 anni fa a New York. «Taratatà» - in 
contemporanea con Radiodue - dedica in- 
fatti la puntata al jazzista mentre Radio- 
treSuite riserverà domenica, dalle 14 alle 
24, un lungo speciale al musicista nato a 
Washington il 29 aprile del 1899. 


| RAIDUE 


6.40 CORRENDO — LEGGENDO. 
Con Stefania Quattrone. 

6.55 SETTE MENO SETTE 

7.00 GO CART MATTINA 

7.05 MARCO 

7.25 HEIDI 

7.55 SANDOKAN 

8.20 PINKY AND THE BRAIN 


8.40 WHAT A CARTOON 

8.55 SISSI 

9.20 ANNA DAI CAPELLI ROSSI. 
Telefilm. 

9.40 POPEYE 

9.45 L'ARCA DEL  DOTTOR 


BAYER. Telefilm. 
10.35. RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI. 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
112.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 CI VEDIAMO IN TV 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH LIS. 
‘18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
gelo vendicatore" 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 FURORE. Con Alessandro 
Greco. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.25 IL GENERALE DELLA ROVE- 
RE. Film (drammatico ‘59). 
Di Roberto Rossellini. Con 
Vittorio De Sica, Sandra Mi- 
lo. 
2.45 PERIFERIE. Con Gabriele La 
Porta. 


alan: 


6.00.73 

8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. Con Carlo Massari- 
ni. 
8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 

9.55 HAREM (EDIZIONE 
97/98/99). Con Catherine 
Spaak. 

10.50 LA CLINICA DELLA FORE- 
STA NERA. Telefilm. "Una 
pietosa bugia" 

12.00.73 DA MILANO 

12.30 T3 MEDITERRANEO 

13.00 MILLE E UNA ITALIA. Con 
Maurizio Losa. 

13.15 T3 TELESOGNI 

‘14.00 T3 REGIONALI 

14.20 73 

14.50 T3 LEONARDO 

15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 

115.50 RAI. SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 

15.55 SCHERMA: SCIABOLA MA- 
SCHILE SMEIFINALE 

16.25 PIT LANE 

16.45 T3 NEAPOLIS 

17.00 CARTOONS ON THE BAY. 
Con Furio Busignani e An- 
nalisa Mandolini. 

17.10 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 T3 METEO 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

19.00 T3 

19.55 BLOB 

20.00 FRIENDS. Telefilm. "Volta- 
re pagina" "La casa delle 
bambole" 

20.50 LA MANO SULLA CULLA. 

Film (thriller ‘92). Di Curtis 

Hanson. Con Rebecca De 

Mornay, Annabella. Scior- 

ra. 


22.50 T3 
23.05 T3 REGIONALI 
23.15 EURO: ITALIA  MAASTRI- 


CHT. Con Alan Friedman. 
0.25 T3 - T3 IN EDICOLA - T3 

NOTTE CULTURA - T3 ME- 

TEO 
1.35 FUORI 


si 


20.25 CARTONI ANIMATI 
20.30 TGR 


ORARIO. — COSE 


(MAI) VISTE 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 


zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 


11.25 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
lefilm. "Benny" 

12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 
"Fantasmi in casa" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.20 VIVERE. Telenovela. 

‘14.50 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.40 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
"Una decisione difficile" 

17.45 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. Con. Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 
chi. 

21.00 CHI HA INCASTRATO PE- 
TER PAN?. Con Paolo Bono- 
lis e Luca Laurenti. 

23.00 TG5 EDIZIONE STRAORDI- 


NARIA 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 


1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.00 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "In vino 
veritas" 

3.00 VIVERE BENE (R) 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 


INTERESSI 


ZERO 


TAN 0% TAEG 0% 


Lis@olcti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


| ITALIA 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 

6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.15 AVVENTURA A CAPRI. Film 
(commedia ‘58). Di Giusep- 
pe Lipartiti. Con Nino Ta- 
ranto, Alessandra Panaro. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Seguaci di Bruce 
Lee" 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Walter Nudo e Rebecca Re- 
am. 

15.00 IFUEGO!. 

15.30 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. "Arrivano i top mo- 
dels" 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENII . 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 

17.05 PRENDI IL MONDO E VAI 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. "Ag- 
guato tra i ghiacci" - 3a 
parte 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. "Alieno pro- 
digio" 

19.30.LA TATA. Telefilm. 
ta trema!” 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. © 

20.45 L'ORA. DELLA VIOLENZA. 
Film (azione 96). Di Ro- 
bert Mandel. Con T. Beren- 
ger, E. Hudson. 

23.00 IL CORVO 2. Film (fantasti- 
co ’96). Di Tim Pope. Con 


Con Tamara Do- 


"La ta- 


Vincent Castellanos, lan 
Dury. 

0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 


0.50 FATTI E MISFATTI 
1.00 STUDIO SPORT 
1.25 SUPER (R) 


| RETE4 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 
7.25 SEI FORTE PAPA'. Telenove- 
la. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.50 AROMA DE CAFE'. Teleno- 
vela. 
9.45 HURACAN. Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 
113.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 ARRANGIATEVI. Film (com- 
media ‘59). Di Mario Boli- 
gnini. Con Toto', Peppino 
De Filippo, Franca Valeri. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
18.55 TG4 
19.30 IL RITORNO DI COLOMBO. 
Telefilm. "Edizione straor- 
dinaria di un delitto" 1a 


pt. 

20.35 SOTTO IL CIELO DELL'AFRI- 
CA. Telefilm. "La vita conti- 
nua" 

22.40 NEL CONTINENTE NERO. 
Film (drammatico ‘92). Di 
Marco Risi. Con Diego Aba- 
‘tantuono, Ivo Garrani. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 MACISTE CONTRO IL VAM- 
PIRO. Film (avventura ‘61). 
Di Giacomo Gentilomo. 
Con Jacques Sernas, Gian- 
na Maria Canale. 

2.55 PESTE E CORNA - A TU PER 


TU (R). Con Roberto Gerva- © 


so. 

3.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.20 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 

4.20 LA. POLIZIOTTA A NEW 
YORK. Film. (commedia 
'81). Di .M.M. Tarantini. 
Con Edwige Fenech, Alva- 
ro Vitali. 


| TIMIC 


7.00 ACAPULCO BAY. Telefilm. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 IL. FIUME DEL. TERRORE. 
Film tv (drammatico ’89). 
Di Michael Pressman. Con 
Mike Farrel, Tess Harper. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) 

11.00 AMORI E BACI. Telefilm. 

11.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 

14.001 PIONIERI DELL'ALASKA. 
Film (western ‘56). Di Jesse 
Hibbs. Con Anne Baxter, 
Jeff Chandler. 

15.45 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 

19.15 CLUB HAWAII. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE 

20.10 TMC SPORT 

20.35 GIOCAMONDO 

20.40 L'UOMO DALLA MASCHE- 
RA DI FERRO. Film (storico 
‘77). Di Mike Newell. Con 
Richard Chamberlain, Patri- 
ck McGoohan. 

22.40 TELEGIORNALE 

23.05 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

23.15 MONDOCALCIO. Con Cristi 
na Fantoni. 

0.10 TMC MOTORI 

0.30 TENNIS OPEN DI MONTE- 
CARLO 

1,00 TELEGIORNALE 

1.30 TAPPETO VOLANTE  (R). 
Con Luciano Rispoli. 

3.50 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


6.10 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
7.05 KATTS AND DOG 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 PIAZZA MONTECITORIO 
8.30 WEST SIDE MEDICAL. Te- 
lefilm. 
9.20 DON STURZO. Film. 
11.00 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
12.10 TG NAZIONALE 
113.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 COOPERANDO 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 KATTS AND DOG 
18.00 ANGOLO DELLA SALUTE 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.00 DAI MERCATI 
20.05 LA BAVISELA 
20.30 ZOOM ARTE E CULTURA 
21.00 MUSICHIAMO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 DAI MERCATI 
23.35 ZOOM ARTE E CULTURA 
24.00 VETRINA 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 DAI MERCATI 
1.50 2020 IL GRANDE INGAN- 
NO. Film (fantascienza 
'89). Di P. Schaeffer. Con 
z, Calligan. 
3.25 DUE SBIRRI A_ HONG 
KONG. Film (commedia 
‘90). Di Wayne 


Crawford. Con Wayne 
Crawford, Veronica Car- 
twright. 


6.03 TG F.V.G. (R) 
6.37 TELEFRIULI SPORT (R) 
6.45 METEO - BORSA E CAM- 
BI (R) 
6.53 DITELO A TELEFRIULI (R) 
7.00 VIDEGBIT 
7.30 BUM BUM 
8.00 OBIETTIVO SU TEMPO LI- 
BERO 
8.55 VIDEOSHOPPING 
11.15 CORTINA DE VIDRO. Te- 
lenovela. 
12.30 TG CONTATTO 
13.00 OBIETTIVO SU TEMPO LI 
BERO 
13.30 TG CONTATTO (R) 
14.00 VIDEOSHOPPING 
17.00 WOLF. Telefilm. 
18.00 CORTINA DE VIDRO (R). 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEFRIULI SPORT 
19.42 METEO - BORSA E CAM- 
BI 
19.50 DITELO A TELEFRIULI 
20.00 MAGAZINE ECONOMIA 
20.15 ISCRITTO A PARLARE 
20.45 IL DITO E LA LUNA 
22.15 TGF.V.G. (R) 
22.50 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.00 a - BORSA E CAM- 
BI (R 
23.05 DITELO A TELEFRIULI (R) 
23.50 YES AUSTRALIA 
0.30 FIRST AND TEN. Tele- 
film. 
1.00 FALSA SPERANZA. Film 
(drammatico). Di Walter 
Grauman. 


(UG 


15.00 EURONEWS 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 ZONA SPORT 

16.30 SPECIALE FINALE EURO- 
LEGA DI BASKET (R) 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 ITINERARI. Documenti. 

21.00 SPECIALE KOSOVO: UNA 
TRAGEDIA ANNUNCIA- 
TA - 1A PT.. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI -.Il EDIZIONE 

22.15 SPECIALE KOSOVO: UNA 
TRAGEDIA  ANNUNCIA- 
TA - 2A PT.. Documenti. 

23.45 PARLIAMO DI...NOTTE 


9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14.30 HIT LIST ITALIA 
15.30 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 MTV EASY 
20.00 HIT LIST ITALIA 
21.00 SUSHI 
22.30 CINEMATIC 
23.00 VVEEK IN ROCK 
23.30 SASHIMI 

0.30 BRAND: NEW 

1,30 NIGHT VIDEOS 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.00 CASA COOP 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 SPRINT TRIVENETO 
14,00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - | ED. 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 SPRINT TRIVENETO 
21.30 DOCUMENTARIO. 
22.00 TREDICI 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - Il ED. 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - III ED. 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


7.00 CLIP TO CLIP 

7.30 HELP (R) 

8.30 CLIP TO CLIP 

9.30 HELP (R) 

10.00 COLORADIO GIALLO 

13.00 ARRIVANO | NOSTRI 

14.00 FLASH - TG 

14.05 1+1+1 - CARMEN CON- 
SOLI 

14.30 VERTIGINE 

15.20 COLORADIO ROSSO 

16.30 FILE - SPECIALE DEDICA- 
TO A N'SYNC 

17.00 HELP 

18.00 COLORADIO ROSSO 

19.00 PUZZLE 

19.30 FLASH - TG 

19.35 HELP 

20.00 Telefilm. 

20.40 CALCIO - CAMPIONATO 
ESTERO 

22.30 CLIP TO CLIP 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 

23.30 AQUABIKE 

24.00 COLORADIO VIOLA 

1.00 DISCOTEQUE 


I _DIFFUSIONEEUR_______| 


8.30 SPAZIO COMMERCIALE 
13.00 ANDIAMO AL CINEMA 
13.10 JTV - JUNIOR TV 
14,45 SPAZIO COMMERCIALE 
18.30 SVOLTA LA TV IN GIRO 

PER I PROGRAMMI DI 
TNE 
18.35 SPLASH 


19.00 TELEGIORNALE 

19.30 TELECICLISMO 

19.50 RURBICA —  CINEMATO- 

GRAFICA 

20.00 SPECIALE ANDKRONOS 

20.30 PASSAGGIO A NORDEST 

23.00 TNE TELEGIORNALE 

23.30 SPAZIO COMMERCIALE 
0.30 NOTTURNO NORD EST 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 TEKKAMAN 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. Telenove- 
la. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TEKKAMAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. Con Serena Al- 
bano. 
15.00 VEEJAY TELEVISION 
‘15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON.... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19,00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 INDIZIATO DI. REATO. 
Film. Di I. Winkler. Con 
Robert De Niro, Annette 
Bening. 
22.50 SEVEN SHOW. 
23.50 A TUTTO GAS 
0.20 NEWVS LINE 16/9 
0.35 ANDIAMO AL CINEMA 
0.50 SEVEN SHOW 
1.50 SPECIALE SPETTACOLO 
2.00 NEWS LINE 16/9 


RETE AZZURRA 


9.00 IL LOTTO E' SERVITO 
10,00 | GRANDI VEGGENTI 
12.00 FILM. 

14.00 IL LOTTO E‘ SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 

18.00 VIDEOTOP 

18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 TABLOID REGIONI 
19.15 MOTOWN 

19.20 RUSH FINALE 

19.30 IL LOTTO E' SERVITO 
20.00 TG ROSA 

20.45 SPECIALE CINEMA 
21.00 TG ROSA SPECIAL 
21.30 COPERTINA + SPORTIVI* 
22.30 RUBRICA 

23.30 ANTEPRIMA ZONA ODEON 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.25 CARO DOMANI. 

13.50. BUON POMERIGGIO 
14.00 ATENEO 

15.00 BUON POMERIGGIO 
15.10 VANGELO DI DOMANI 
15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 
16.30 GIANNI E PINOTTO 
17.00 DON STURZO. Film. 
18.15 CARO DOMANI. 

18.50 PUNTO DI VISTA 

19.20 IL VASO DI PANDORA 
19.30 NOTIZIE DA NORDEST 
19.45 TG 2000 

20.00 GIANNI E PINOTTO 
20.30 CHIESA NEL TRIVENETO 
21.00 CORSO DI LINGUE 
21.25 RICK'N ROLL U.S.A, 
21.30 INCONTRI CON UGO SU- 


MAN 
22.00 MADE IN ITALY 


Radiomno 91.5,0 87.7, MH2/819 AM 


cielo: Quali sapienze per i Ti gi 
6:30: italia istruzioni per l'uso; 7.00: GR; 
‘20: GE Regione; 7.33: Questione di sol- 
; 9.00: GR1 Cul- 
‘io; 10.00: Millevo- 
ci RE 10.30: GR Titoli; 11.00: GRI 
Scienza; 11.18: Radioacolori; 12.05: GRI 
Come vanno gli affari; 12.32: Millevoci 
Parlamento 


sport; 13.00: GR1; 13. 


news; 13.30: Partita doppia; 14.00; GRI 
Medicina e Societa’, 14.10: Bolmare: 
14.30: GRI Titoli; 15.! 00: GRI New York 


18.00: Bit, 
ia o 


News; 16.00: Noi Europei; 
Viaggio: nella multimedialità” 
GR1; 19.30: Ascolta, si fa sera; 19. 
Zapping; 20.50: Novecento addio; 21. di 
L'udienza e' aperta; 22.05: Per noi; 
22.50: Bolmare; 23.10: All'ordine del gior- 
no; 23.45: Uomini e Camion; 24: Il giorna: 
le della mezzanotte; 0.33: La notte dei 
misteri; 5.30: Il giornale del mattino; 
545: Bolmare. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio e Fiamma € 
la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50: Eros 
per tre; 9.13: Il ruggito del coniglio; 
10.15: Morning Hits; 10.35: Se telefonart- 
11.54: Mezzogiorno con Anna Ox8i 
GR Regione; 12.30: GR2; 13.00: Hit 


12.1 
Parade; 13.30: GR2; 14.15: Jack Folla con- 
duce Alcatraz; 15.05: Jefferson; 17.10: 
Hit Parade; 18.02: Caterpillar; 19.30 
GR2; 20.02: Hit Parade presenta: | Duel: 
lanti; 21.30: Suoni e Ultrasuoni; 22.30 
GR2; 22.40: | concerti di Radiodue; 23.30: 
Jack Folla conduce Alcatraz; 0.15: Boogie 
Nights; 3,00: Solo musica; 4.00: Permesso 
di soggiorno; 5.00: Prima del giorno. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.30: I giornali radio 
Europei; 8.45: GR3; 9.45: Giornali in clasr 
se; 10.35: L'opera fatta a pezzi; 11.00: AC 
cadde domani: Le opinioni di Mattino: 
tre; 11.40: Inaudito; 12.00: Inconîro 
con...; 12. cento Lire; 13.00: La Barca 
cia; 13,45: GR3; 14.05: Lampi di Primave- 
ra; 15.05: Lampi di Jazz; 17.10: Voci di uN 
secolo: La storia del ‘900; 17.50: Sua Mae: 
sta' il libro; 18.45: GR3; 19.01: Hollywoo! 
party; 19,45: Radiotre Suite; 19.50: L'oc 
chio magico; 20.30: Ferrara Musica; 
23.00: Oltre il sipario; 23.20: Storie alla 
radio; 24: Musica classica. 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
în italiano (2-3 - 4-5); 1.03: Notiziano 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1,06: 
Notiziario in francese (2, 06- 3, 06 - 4,06- 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 9150977 Wiz/et9 All 


7.20: Onda verde, T3 Giornale radio; 
1 Undicietrenta (diretta); 12.20: Ac 
cesso; 12.30: T3 Giornale radio; 14.30: 
Nordest Italia (diretta); 15: T3 Giornale 
radio; 15.15: Nordest. Italia. (diretta)i 
18.30: T3 Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30 
SEA 15.45: L'Altraeuropa (diret: 
ta 

Programmi in lingua slovena: (103,92 
‘98,6. MHz / 981 kHz). 7: Segnale orari0: 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: (8° 

lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Diagonali cut 

turali (replica); 9: Evergreen; 9.15: Libro: 
aperto: Dusan Jelincic «Martin Cemur® 
Romanzo nell'interpretazione dell’atto” 
re Vladimir Jurc. Quattordicesima punta- 
ta; 9.35: Musica per tutte le età; 10: Noti- 
Concerto; 11: Si Studio aperto; 
‘40: Musica corale; 13: segnale orario, 
Gr; 13.20: Potpuri; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: L'angolino dei ragaz: 
zi: il pandolo a cura di Vera Poljsaki 
14.30: In allergria; 15.05: Intermezzo Mur 
sicale; 15:30: Onda' giovane; 17: Notizi#” 

rio'e cronaca culturale, indi: Noi e la MU: 

sica; 18: Avvenimenti culturali; 18.30: MU 
sica leggera slovena; 19: Segnale orario 
Gr; 19.20; Programmidomani. 


Radio Punto Zero Ai6ar ‘tata 


Da lunedì a venerdì: È 
Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio” 
ne con le Autovie Venete; alle 9.42; 
11.45, 12.45, 13.45, 14.45, 15.45, 16.49, 
17,45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia” 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15; 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.39 
9,05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove com® 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/0 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9,30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 
alle 13: Good Morning 101 con Leda € 
Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con Ed 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
Ufficiale con Mad max (al sabato Hit 101 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonatli 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: BIU 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne. 

Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccion® 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la class” 
fica italiana con Giuliano Rebonati; ne 
corso del pomeriggio con orario d'i inizio. 
delle partite di calcio: «Quelli della 2 
dio», sport e musica con Max Rovati © 
Andro Merkù, risultati e collegamenti iN 
diretto con gli stadi per le partite di Udi: 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 


Radioattività 
7, 7.55, 8.55, 9.55, t05E 11.55, 18; 
13,55, 14,55, 15.55, 16,55, 17.55, 18,55 


20: No ario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15: 
19.15: Gr Oggi Gazzettino Giu 


‘uongiorno con Paolo Agosti 
Il primo disco; 7.10: {| diario di 
TAS: pi 


CA dI 
isioni dell'istituto t 
razy Line - 31 089: 
Radio Traffic - viabi” 
lità; 9.05: Disc 9.15: Gli appunt?” 
menti di Konrad: 9-30: L'oroscopo ago 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: 18 
mattinata, curiosità e musica con Sergi? 
Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: DE 
più; 11.15: | titoli del Gr Oggi; 12. 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line 7 
31 08 99; 13: Anteprima play con Cristia; 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play al! 
go - Il pomeriggio di Radioattività 
14.03: Classifichiamo Magnum version? 
compilation; 14.30: Classifichiamo Spec? 
le Dance chart; 15: Vetrina play con si 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 310 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and 9% 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e Me” 
teo; 19.40: Crazy Li 12,30: Effetto NO! 
te con Francesco Giordano: jazz, fusioî 
new age, world, acid jazz. 
Ogni Venerdì. 15: «Freestyle»: hip noe: 
rap con la Gallery Squad: Omar «El Ne 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» A9 
stinelli (replica ore 20.30). 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, | 
ca italiana con Cristiano Danese; 1 


teo —|dati e le pre 
nico nautico; 7. 
con Lillo Costa; 


Ja classifi: 
a 430 
Dj hit international, i trenta successi. 
ternazionali del momento con Sergio 05 

let dance parade, le 50 can2o. 
late e più nuove con Lillo 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.0 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13. 05, 17. Mofcot ori 


ogni. 2.018); 9.05, 1195, 19, 051750) 
19.05: Trailers in ; 
21.40: Scoop; 12.05: re anni ‘8! ver 
ascoltatori al num. 
05, 18.05, 22.05, 2 
L'intervista de 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico. a 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - [e NUO: ti) 
trate di Fantastica; 8.05 (poi 09” de 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi oi 1302, 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.0 srt 
17.05 e 21.05: Le news di Fani. ur 
9,31,11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 

tim'ora, le novità di Fantastica. 
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MALESANI RESTA 


Dopo la qualificazione alla finale di Coppa Uefa il 
presidente del Parma Stefano Tanzi ha detto di valuta- 
Te positivamente la stagione della sua squadra, ammet- 
tendo però che alla fine dell’ anno si riterrà soddisfatto 
«solo se vinceremo due coppe». Il tecnico per la prossi- 
ma stagione, ha ribadito il presidente, sarà ancora Al- 
berto Malesani. Il progetto ha la durata di tre anni. 


ill wa ge 


12.20 Italia 1: Studio sport 
12.30 Telemontecarlo: 
Sport 


13.00 Telepordenone: Sprint 


Triveneto 


15.50 Raitre: Rai Sport Pome- 


riggio Sportivo 


TMC 


15.55 Raitre: Scherma: Scia- 
bola Maschile Smeifi- 
nale 


16.00 Capodistria: 
sport 
16.25 Raitre: Pit Lane 


Zona 


OGGI IN TV 


16.30 Capodistria: Speciale 
Finale Eurolega di 
Basket (R) 

18.55 Italia 1: Studio sport 

19.30 Diffusione Eur.: Teleci- 
clismo 

19.34 Telefriuli Sport 


20.10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

20.30 Telepordenone: Sprint 
Triveneto 

20.40 Videomusic: Calcio - 
Campionato Estero 

22.00 Telepordenone: Tredici 


- LUTTO NEL MONDO DEI MOTORI | 


Raffaele Fortunato, avvocato napoletano di 42 anni, 
pilota gentleman di vetture turismo, è morto ieri men- 
tre sul circuito di Jarama, a San Sebastian de los 
Reyes, vicino Madrid, provava la Renault «Clio Maxi» 
con la quale avrebbe dovuto partecipare domenica al 
«Clio Trophy». Da tempo era impegnato nel campiona- 


to italiano Civt. 


CE RLLLELELL LI LI LI 


CALCIO COPPA DELLE COPPE La formazione di Eriksson conferma tutti i dubbi di campionato e all'Olimpico non va oltre al pari (0-0) con il Lokomotiv 


Una Lazio in piena crisi si trascina in finale 


Fondamentale | 


Lokom “\'f 


LAZIO: Marchegiani, Negro, Nesta, Mihajlovie, Panca- 
ro, Lombardo, Couto (1° st Almeyda), Stankovic, Ne- 
dved, Mancini (81° st De la Pena), Vieri, All.: Eriksson. 

LOKOMOTIV: Nigmatullin, Arifullin, Chugainov, Che- 
revchenko, Lavajk, Kharlachev (20° st Maminov, 40° st 


Borodiouk), Smertin, Loskov, Gourenko, Janashia, 
Boulykine. All.: Semin. 
ARBITRO: Frisk (Svezia). 
NOTE: angoli: 10-4 per la Lazio; Ammoniti: Couto e Ari- 
fullin per gioco falloso. Spettatori: 20 mila. 


ROMA La Lazio va in finale, 


| la sua seconda consecutiva 


| nata da un esposto 


dopo l’Uefa persa l’anno 
Scorso in finale contro l’In- 
ter. Grazie all’1-1 dell’anda- 
A il 19 maggio a Birmin- 
gham proverà a conquista- 
Te la Coppa delle Co; pe, 
Ma intanto non scioglie i 
dubbi sul suo reale stato di 
Salute, Lo 0-0 dell'Olimpico 
‘ontro il Lokomotiv Mosca 

Un tiepido brodino, che 
Serve a espletare la pratica 
di coppa, ma non a dissipa- 
È le incertezze sullo stato 
toe squadra biancazzur- 


La Lazio stringe d’asse- 
dio il Lokomotiv intorno al- 
la mezz'ora del primo tem- 
po, costruisce un paio di 
balle-gol, centra una traver- 
Sa con Mihajlovic, diretta- 
Mente su calcio d’angolo. 

N po’ poco per una squa- 
dra che da i do 

lfendere il primato in cam- 

lonato dall'assalto del Mi- 
an. La squadra rimodella- 


ta da Eriksson conta su 


lihajlovie e Nesta coppia 
i difensori centrali con Ne- 
O e Pancaro sulle fasce. 
n mezzo al campo Stanko- 
Vic e Fernando Couto for- 
Mano la diga centrale, men- 
tire Lombardo e Nedved cer- 
‘ano di graffiare sulle fa- 
Sce, Salas è in panchina, a 
‘anco di Vieri c'è Mancini. 

Proprio Vieri al primo af- 
fondo, meno di sessanta se- 
Sondi dopo il via, spaventa 
ll Lokomotiv: il suo destro 
abbioso è deviato in Her 
qudal portiere Nigmatullin, 


A poi entrano in scena i 


° SERIE C2 


russi e la Lazio conferma le 
difficoltà del momento: il 
Lokomotiv gioca bene il pal- 
lone, mostrando di avere 
giocatori dotati di discreta 
tecnica. Al 7° un diagonale 
dell’intraprendente 
Bulykin fa venire i brividi 
ai tifosi dell'Olimpico. Poi 
la Lazio stringe i denti e fa 
pesare la sua classe, Non 
sempre riesce a velocizzare 
la manovra, ma alla fine 
del primo tonno conta quat- 
tro occasioni da gol. La pri- 
ma all’11°, un tiro a sorpre- 
sa da fuori area di Negro 
che sibila sopra la traver- 


sa. 

Intorno alla mezzora la 
Lazio intensifica la propria 
azione e il Lokomotiv tra- 
balla: al 25° sul cross di 
Lombardo arriva pronta la 
deviazione di testa di Vieri, 
ma il pallone, toccato da un 
difensore, finisce in angolo. 

All’inizio della ripresa 
Eriksson decide il primo 
cambio: fuori Fernando 
Couto, per la verità non pro- 
Pag brillante, dentro il tito- 
‘are, Almeyda, rimasto all’ 
inizio in panchina perchè 
in cattive condizioni fisi- 
che. Il secondo tempo è no- 
ioso, lento e prevedibile. 
Nell'ultimo quarto d'ora 
Eriksson procede alla se- 
conda sostituzione: dentro 
Ivan De La Pena, fuori 
Mancini, 

Nell’altra semifinale il 
Majorca si è qualificato per 
la finale battendo il Chel- 
sea per 1-0. All’andata le 
due squadre avevano pareg- 
giato per 1-1. 


AT 


Nedved alle prese con un avversario. 


‘1-1 dell'andata - Laziali poco incisivi se si eccettua una traversa di Mihajlovie 


Metà gare in chiaro e metà criptate dalla prossima edizione - Cambiati i criteri di ammissione alle competizioni europee 


Le coppe saranno sempre più «televisiven 


TEL AVIV La Champions Lea- 
gue cambia, e si adatta alle 
esigenze televisive. Le parti- 
te della massima competi- 
Zione europea, allargata dal- 
la prossima stagione a 32 
squadre venute fuori dai 
turni preliminari, si gioche- 
ranno di martedì e mercole- 
dì. Il giovedì sarà invece ri- 
servato alla Coppa Uefa. So- 
no decisioni prese dal comi- 
tato esecutivo dell'Uefa te- 
nutosi ieri, per la prima vol- 
ta in Israele. E’ stato preci- 
sato che le partite della 
Champions verranno divise 
tra emittenti in chiaro e pay- 
tv. Nessuna squadra potrà 
avere un'esclusiva con una 
sola di queste emittenti, nel 


Ancelotti difende la squadra anche dopo l'eliminazione in Champions League: 


Zidane e Del Piero: le spine 


TORINO Giù il cappello, è pas- 
sato il Manchester, una 
squadra che ha dato lezione 
di tattica. La Juventus cer- 
ca di consolarsi così, ricono- 
scendo i grandi meriti degli 
avversari, dell’eliminazione 
dalla Champions League, ar- 
rivata quando i bianconeri 
erano ormai a un passo dal- 
la quarta finale consecutiva. 
La sconfitta brucia, ma An- 
celotti, il tecnico chiamato 
prima del previsto a sostitui- 
re Lippi, alza barricate a di- 
fesa della squadra che ha 
ereditato dal suo predecesso- 
re, peraltro senza poterla mi- 
gliorare, se non con l’arrivo 


di Esnaider (e di Henry, che 


ua 


però non poteva giocare in 
Coppa). «E stata una serata 
storta, un episodio - sostie- 
ne, non si sa con quanta con- 
vinzione, il tecnico emiliano 
- sul 2-0 abbiamo allentato 
la presa, e poi, quando il 
Manchester ha accorciato le 
distanze, siamo precipitati 
in uno stato di confusione to- 
tale. Un black-out che è du- 
rato 20°. Ma non sono deluso 
dei miei giocatori». 

Sono venuti a galla anche 
problemi di leadership, esat- 
tamente come undici mesi 
fa, nella finale di Amster- 
dam, persa contro il Real 
Madrid: allora era stato so- 
prattutto Del Piero a manca- 


re; mercoledì si è perso Zida- 
ne, ma anche Ferrara, il per- 
no della difesa, è mancato. 
Sono loro i due principali im- 
putati. 

Ancelotti difende Zidane, 
forse disturbato dalla graf- 
fiante battuta fatta lunedì 
scorso dall’Avvocato Agnelli 
(«A casa del francese è la mo- 
glie che comanda»). Dopo un 
brillante inizio di partita, 
mercoledì, è stato un giocato- 
re anonimo. Zidane è perfet- 
tamente consapevole di non 
avere disputato una stagio- 
ne positiva, ma è animato 
da una grande voglia di ri- 
scatto e ha le idee molto 
chiare sul suo futuro. 


senso che il club che la setti- 
mana prima sarà andato in 
onda in chiaro, la volta dopo 
dovrà essere criptato. 

In tema di criteri di acces- 
so alle Coppe, è stata defini- 
tivamente varata l’adozione 
per la Champions League 
del solo coefficiente di club 
e non più di quello naziona- 
le. Determinarlo sarà facile: 
2 punti per ogni vittoria ed 
uno per ogni pareggio otte- 
nuti da ogni singola squa- 
dra nel corso delle ultime 
cinque stagioni continenta- 
li. Soltanto a questo si do- 
vrà fare riferimento per de- 
terminare le teste di serie 
dei primi due turni, e si trat- 
ta di una decisione che pena- 


«Solo una serata storta» 


della Juve 


Sulla grana dei contratti 
interviene Moggi che ieri ha 
parlato oltre mezz'ora con la 
squadra. «Non c’è alcuna ri- 
voluzione da fare - ha detto 
il dg bianconero - serve appe- 
na qualche ritocco, ma nien- 
te di importante». Tutto ruo- 
ta, però, intorno, ai casi di 
Del Piero e Zidane, le «spine 
contrattuali» per la dirigen- 
za bianconera. Il contratto 
di Pinturicchio scade nel 
2000 e il giocatore batte cas- 
sa, Moggi, ovviamente, 


smentisce, anche perchè un 
sostanzioso aumento dell’in- 
gaggio di Del Piero farebbe 
lievitare le richieste di tutti 
i suoi compagni di squadra. 


—. 


lizza squadre, come ad 
esempio la Fiorentina, che 
hanno avuto uno scarso ren- 
dimento europeo nelle ulti- 
me annate. 

E’ stato poi ribadito che 
la finale di Coppa Uefa Par- 
ma-Marsiglia si giocherà a 
Mosca, nonostante le per- 
plessità del club francese re- 
lative alla crisi nei balcani. 


Infine si è deciso che dal 
2004 la fase finale degli Eu- 
ropei si svolgerà a luglio e 
non più a giugno, e che la 
squadra. vincitrice della 
Champions League di quest” 
anno (Manchester United o 
Bayern) parteciperà al pri- 
mo Mondiale per club che la 
Fifa ha programmato per 
gennaio del 2000. 


Zidane nella sfortunata partita con il Manchester. 


«Non è vero - precisa Moggi 
- che Alex ci ha chiesto 11 
miliardi, dopo che noi gliene 
abbiamo proposti otto. Non 
è neppure vero che l’Atletico 
Madrid gli ha proposto un 
ingaggio da 14 miliardi all’ 
anno. Sono tutte chiacchie- 
re. Con Del Piero ci vedremo 
la prossima settimana. Ma 


sarà un incontro prelimina- 
re. Per ora, al rinnovo del 
contratto non siamo nè vici- 
ni, nè lontani». E Zidane? 
«Resta: è felice di giocare an- 
cora nella Juve» risponde 
Moggi, ma poi aggiunge: 
«Per i giocatori con contrat- 
to pluriennale, è la società 
che decide il da farsi». 


Trattativa serale in sede dopo la conferenza-stampa convocata dai giocatori: la nuova offerta taglierebbe fuori l'allenatore Mandorlini, Criniti e Gambaro - Oggi Bordin e soci valuteranno la proposta 


Triestina, Fioretti disposto a riconoscere le integrazioni, Non a tutti 


Padova: un'inchiesta 


TRIESTE Ha preso avvio da 
Una segnalazione anoni- 
a giunta un mese fa al- 
le «diamme gialle» l’in- 
chiesta sulle manovre di 
Mercato del Padova, allo- 
Ta gestito dalla triade Vi- 
anò-Fioretti-Corrubolo. 
a Tributaria ha poi in- 
Ormato la Procura che 
la immediatamente 
Aperto un fascicolo in cui 
Sì ipotizzano reati che 
Vanno dalla costituzione 
legale di capitali al- 
Estero al falso in bilan- 
Clo. L'attuale direttore 
@nerale della Triestina 
deteneva il 88 per cento 
elle azioni ed era il diri- 
Sente che aveva i maggio- 
agganci con il mercato 
Argentino anche se Viga- 
iù Non ha avuto difficol- 
Qi ad ammettere che 
Uinteros è sempre stato 
pil Suo «pallino». Il proba- 
TO obiettivo di chi ha 
tesentato l’esposto è 
l'oprio il presidente Vi- 
À che non vuole molla- 
da ora anche gli altri 
UE soci rischiano di ri- 
che ervi invischiati visto 
80 avevano lo stesso pe- 
A livello societario. 


TRIESTE Un incontro serale con il direttore 


renerale della 


Triestina Vittorio Fioretti ha evitato la «rivolta» dei gioca- 
tori che sembravano decisi più che mai a scendere sul pie- 
de di guerra per la questione dei contratti integrati. Una 
delegazione formata da Bordin, Gambaro e Pasa è stata ri- 
cevuta ieri dopo le 18 dal socio di maggioranza. «Qualcosa 


si è mosso», ha lasciato intendere il capitano lasciando tra-, 
. sparire quello che in sindacalese sarebbe un «cauto ottimi- 


smo». Ancora niente accordo, ma le parti si ritroveranno 
la Peo da settimana per riprendere la trattativa su nuo- 
ve basi. La società si è dichiarata disponibile a rifare (con 

juasi tutte le integrazioni) dodici contratti tagliando fuori 

la questo discorso l’allenatore Mandorlini, Criniti e Gam- 
baro ai quali non saranno riconosciuti gli accordi presi 
con l’ex amministratore Zanoli. La Triestina non vuole 
rinnovare il contratto (neanche con altre cifre) al tecnico 
nonostante il buon lavoro che sta svolgendo. Gli alabarda- 
ti, comunque, si riuniranno di nuovo oggi in assemblea 


per valutare l'offerta. Martedì, intanto, 


ovrebbero essere 


corrisposti gli stipendi di marzo. 

La «bomba» dei contratti è stata insomma disinnescata 
in extremis dopo che i giocatori ieri alle 13.45 avevano 
convocato all'improvviso una conferenza-stampa per alza- 
re il tono della protesta. Una volta ottenuto l’appuntamen- 
to serale con il «diggì», i giocatori (visibilmente imbarazza- 
ti) hanno dovuto ricevere lo stesso i giornalisti nella sede 
del Centro di coordinamento optando Do per una soluzio- 


ne più soft. Un brusco dietro-front. « 


i abbiamo convocato 


- ha detto il portavoce Bordin - per far sapere a tutta la cit- 
tà che siamo seriamente preoccupati per la vertenza che è 
in corso con la società. Abbiamo chiesto più volte al signor 
Fioretti un colloquio ma ci è stato negato. Ce l’ha concesso 
solo dopo che ha saputo che avevamo indetto questa confe- 
renza-stampa. Noi tutti speriamo che adesso la situazione 
si sblocchi perchè va avanti da troppo tempo». Criniti, per 
proprio conto, ha rincarato la dose: «Ho rifiutato offerte di 


squadre di categoria superiore 


er venire a Trieste ma 


non voglio rimetterci soldi nè perdere la faccia». E la socie- 
tà? Con la stampa il gelo. «C'è stato un incontro. Stop», ha 


detto il legale. 
qualcosa di più. 


tifosi, però, avrebbero il diritto di sapere 


Maurizio Cattaruzza 


Gli alabardati si « 


Staranzano 1 


MARCATORI: 3’Gubellini, 7° 
Godeas, 16’ Criniti, 21’ Gu- 
bellini, 25’ Gubellini, 40° Go- 
deas; st, 27° Falanga, 28’ Gal- 


licchio, 30’ e 82° Loprieno. 


sa me 


STARANZANO Nell’amichevole 
con lo Staranzano, squadra 
di Seconda categoria, ci si 
aspettava una Triestina di- 
scretamente demoralizzata 
o in ogni modo sotto tono e 
non troppo concentrata per 
le note vicende societarie, 
ma la truppa di Mandorlini, 
tecnico in testa, pur con lo 
stato d'animo di chi sa di 
non meritarsi il trattamento 
attuale, ha dato lezioni di 
professionalità e di...stacano- 
vismo. Dopo il riscaldamen- 
to, al solito, ha simulato la 
partita senza avversari per 
rinfrescare gli schemi e poi 
ha iniziato l’incontro molto 
seriamente. Alla prima azio- 
ne, su iniziativa e cross lun- 
go di' Gambaro è arrivato il 
primo gol di Gubellini che, 
con gran abilità, al volo, ha 
mandato di destro il pallone 


— 


I giocatori durante la conferenza-stampa al «Grezar». 


all’incrocio dei pali. Poco do- 
po è stato il turno di Godeas 
a siglare di piatto il gol del 
raddoppio, grazie ad un pal- 
lone intercettato da Criniti e 
servito su di un piatto d’ar- 
gento. Per la delizia degli 
spettatori, è andato in gol an- 
che Criniti: come sempre il 
fantasista alabardato «inca- 


pace» di segnare una rete as- 
solutamente normale, ha re- 
alizzato dopo aver vinto un 
contrasto e ha siglato di tac- 
co. Le fasce con Coti e Gam- 
baro hanno funzionato e la 
difesa aperta dello Staranza- 
no ha permesso a Gubellini 
due volte e Godeas di andare 
in gol con il pallone al piede. 


sfogano» a Staranzano: nove volte a segno 


Nella ripresa, con la for- 
mazione alabardata rivolu- 
zionata e con due soli difen- 
sori di ruolo, la squadra di 
casa ha preso coraggio ed è 
andata in gol con Falanga 
che ha raccolto un assist di 
‘Rizzuto, che si è permesso di 
seminare Manni e Zola. Poi 
però a divertire i presenti so- 
no stati i gol che non sono ve- 
nuti per la miriade di pali 
colpiti un po’ da tutta la 
E triestina (Nicolosi 
addirittura due in un colpo 
solo). La manna però è dura- 
ta fino alla mezz'ora e poi 
Gallicchio di testa ha spinto 
in rete un cross perfetto di 
Nicolosi, infine, Loprieno 
per due volte ha bucato Zea- 
ro prima su assist del mobi- 
lissimo Teodorani e poi su 
ennesimo cross dell’ estroso 
ma bravo Nicolosi. 

Triestina primo tempo: 
Vinti, Zola, Gambaro, Zamu- 
ner, Melucci, Bordin, Coti, 
Princivalli, Godeas, Criniti, 
Gubellini. Triestina secon- 
do tempo: Palmieri, Manni, 
Teodorani, Modesti, Zola, Ni- 
colosi, Canella, Casalini, 
Benvenuto, Gallicchio, Lo- 
prieno. 

Oscar Radovich 


Accuse di Mazzone: 
«Il francese Dugarty 
è un vigliacco» 


BOLOGNA «Dugarry è un vi- 
gliacco, in campo e fuori». 
La rabbia e le accuse di 
Carlo Mazzone per la rissa 
alla fine di Bologna-Marsi- 
glia sono arrivate solo dopo 
aver visto le immagini tv 
perchè in precedenza l’alle- 
natore rossoblù, uscito dal 
campo per primo, poco ave- 
va colto di quel putiferio. 
«Lo è in campo - ha spiega- 
to - perchè anche quando è 
in ritardo mette sempre la 
gamba per colpire l’avversa- 
rio in anticipo. Fuori pic- 
chia a tradimento. E non 
me l’aspettavo da un gioca- 
tore che ha avuto anche un’ 
esperienza italiana». 


La Germania si candida 
per i mondiali del 2006 


BONN La Federazione tede- 
sca di calcio ha confermato 
ufficialmente con una lette- 
ra al presidente della Fifa, 
Joseph Blatter, che la Ger- 
mania si candida ad ospita- 
re il campionato del mondo 
di calcio del 2006. La lette- 
ra, firmata dal presidente 
della Dfb, Egidius Braundt, 


sarà consegnata personal- 
mente a Blatter da Franz 
Beckenbauer, presidente 


del Comitato di sostegno al- 
la candidatura tedesca. 


28 


IL PICCOLO 


MILANO «Programmi come i 
vostri che promuovono l’ac- 
cettazione delle diversità e 
una migliore comprensione 
reciproca hanno una grande 
importanza»: così Kofi An- 
nan, segretario generale del- 
le Nazioni Unite, ha espres- 
so il suo apprezzamento all’ 
iniziativa della candidatura 
olimpica per i giochi inver- 
nali di «Senza confini-Kla- 
genfurt» che riunisce Carin- 
zia (Austria), Friuli-Vene- 
zia Giulia e Slovenia. 

L'idea della candidatura 
di Klagenfurt, portabandie- 
ra a nome delle tre regioni 
alpine, in uno spirito sovra- 
nazionale, è nata una quin- 
dicina d’anni orsono in Ita- 
lia, a Tarvisio e, dopo anni 
di difficoltà e peripezie è ap- 
prodata alla fase finale: il 
19 giugno a Seul il Comita- 
to internazionale olimpico 
individuerà la sede del Gio- 
chi del 2006 e tra le sei pre- 


tendenti c'è an- 
che «Senza con- 
fini-Klagen- | 
furt». 

Teri, a Mila- 
no, Gabriele 
Massarutto, 
presidente del 
comitato promo- 
tore e Giorgio 
Baldassini, se- 
gretario genera: 
le della cand: 
datura olimpi- 
ca, hanno pre- 
sentato le pro- 
spettive di 
«Senza confini» 
e spiegato che, 
al di là di come andranno le 
cose il 19 giugno, l’iniziati- 
va ha già raggiunto diversi 
obiettivi. Primo tra tutti, di- 
mostrare come sia possibile 
una collaborazione tra na- 
zioni ed etnie diverse che, 
partendo da un comune inte- 
resse sportivo, operano in- 


Kofi Annan 


sieme in svaria- 
ti campi. 
Infatti nel 
punto dove tre 
grandi etnie si 
incontrano (lati- 
ni, slavi e tede- 
| schi) è nato un 
progetto che 
avrà comunque 
un significato 
storico e socia- 
i lechevabenol- 
| tre l’evento 
olimpico. «Noi - 
ha detto tra l’al- 
tro Massarutto 
- non abbiamo 
la presunzione 
di fornire soluzioni per la si- 
tuazione del Kosovo ma pos- 
siamo con modestia dare un 
esempio che può servire ad. 
impedire che altri Kosovo 
accadono. E cioè che dove 
esistono differenze etniche 
scoppino conflitti. Le genti 
italiane, slovene e austria- 


SPORT 


IL CASO Presentazione a Milano della candidatura delle tre regioni dell’Alpe Adria con il suggello di Kofi Annan 


Anche l'Onu promuove «Senza Confini» 


che qui lavorano insieme 
per uno scopo comune e di 
ciò si deve dare atto alle po- 
polazioni. La pace è un pro- 
cesso che si alimenta con 
azioni concrete e non si di- 
fende solo reprimendo gli 
episodi di guerra». 

Per quel che riguarda 
l'aspetto più prettamente 
tecnico della manifestazio- 
ne sportiva, gli organizzato- 
ri hanno sottolineato come 
nella zona prescelta, a caval- 
lo fra tre nazioni, siano già 
pronti oltre '80 per cento de- 
gli impianti, e come i tra- 
sporti in zona «siano eccel- 
lenti e i progetti rispettino 
in maniera assoluta l’am- 
biente». Non hanno inoltre 
mancato di ricordare che 
tra le località italiane dove 
saranno eventualmente 
ospitati i giochi c'è anche 
Cortina, regina delle. Dolo- 
miti, dove ci sono gli impian- 
ti per il bob e lo slittino. 


VENERDÌ 23 APRILE 1999 


MOTOMONDIALE Conto alla rovescia per la gara sulla pista avveniristica di Motegi: Rossi e Biaggi in cerca di riscatto 


E l'Honda scommette su Capirossi 


MOTEGI Secondo round del mo- 
tomondiale, assai simile al 
primo, di Sepang, in Male- 
sia. Da oggi i centauri pren- 
dono contatto con la pista fa- 
raonica di Motegi, Giappone 
montoso, regione di Tochigi, 
a circa 130 chilometri di di- 
stanza da Tokyo. Motegi è 
juel che si dice un modello 
ii tecnologia: è la pista volu- 
ta dalla Honda che sta a po- 
chi chilometri di distanza. 
Motegi, che ha uno svilup- 
po globale di 4801 metri e 
che viene chiamato twing 
ring cioè circuito gemello 
per il modo con il quale è sta- 
to disegnato (in pratica un 
angolo retto a 180 gradi che 
ha all’interno una serie di 
curve ben piazzate, che colle- 
‘ano i due vertici dell’ango- 
0) è fatalmente destinato 
ad esaltare il made in Ja- 
pan. 
Qui piloti come Ukawa e 
Nakano hanno girato molto 
e potrebbero far pesare la lo- 


ro acquisita 
esperienza. Su 
questa stessa li- 
nea di principio 
cercherà di af- 
fermarsi Loris 


Capirossi che 
di Motegi non 
conosce un 


‘anchè, ma pi- 
ota la Honda 
che ha clamoro- 
samente vinto 
la prima prova 
del motomon- 
diale della 250, 
sovvertendo 
ogni pronostico 
e interrompen- 
do la serie di 
trionfi dell’Aprilia. 

Un Capirossi che ha entu- 
siasmato il proprio partner, 
al punto tale che pare ormai 
scontato un appoggio concre- 
to della Casa giapponese. E 
Valentino Rossi gli dà gran 
rispetto. «Non mi stupirei 
proprio se la Honda decide- 


BASKET EUROLEGA La Virtus costretta alla resa nella finalissima contro i fortissimi lituani dello Zalgiris: 82-74 


La Kinder manca il bis europeo 


Serataccia delle bolognesi: sconfitta nella finalina anche la Teamsystem 


Kinder 
ZALGIRIS: Edne; 


74 


14 (5/6, 1/3), Zakauskas M. 11 (1/2, 2/2 


)} 
Stombergas 12 (2/6, 2/2), Zidek 12 (3/6), Zakauskas E. ci 


(2/4), Adomaitis 8 (4/4), Masiulis 4 (2/7), Maskoliunas, 
Bowie 17 (2/6, 3/4), Sestokas ne. 

KINDER: Danilovic 7 (2/6, 1/5), Su a, Abbio 8 (0/5, 1/2), 
Nesterovic 12 (4/9), Sconochini 15 (3/9, 1/3), Binelli, Frosini 
5 (2/6), O’Sullivan, Rigaudeau 27 (2/7, 5/7), Panichi: 
ARBITRI: Rems (Slo) e Jungebrand (Fin). 
NOTE: pt 45-30; tiri liberi: Zalgiris 16/26, Kinder 24/32. 
Usciti per cinque falli: 33'40« Zakauskas E. (68-56); 3820» 
Abbio (70- 76); 39°05«< Nesterovic (72-81). Tiri da tre punti: 
Zalgiris 8/11, Kinder 8/17. Rimbalzi: Zalgiris 28, Kinder 27. 
Spettatori 9000. 


MONACO Prima nel 1998 e seconda nel 1999. La Kinder Bologna si 
conferma grande, ma non riesce a confermarsi sul tetto del 
basket europeo, battuta in modo inequivocabile nella finalissima 
di Monaco di Baviera da uno Zalgiris Kaunas, meravigliosa mac- 
china da punti lituana, che vince in modo prepotente. I figanti 
della foresta verde riescono infatti ad imporre la loro pallacane- 
stro, tendenzialmente rapida, ma offrono soprattutto una vastis- 
sima serie di soluzioni di gioco contro le quali la Kinder si spacca 
in quattro per contenerne la creatività. I lituani hanno due ameri- 
cani rapinosi come propulsori, Edney e Bowie, ma quando i due 
coloured tornano in panchina, lo Zalgiris non del le intensità, 
ispirato com'è attorno a due torri infinite come Eureljius Zukau- 
skas (218 centimetri) e Zidek. 


FINALE TERZO POSTO 


OLYMPIAKOS: Komazec 13 (5/8, 1/5), Goldwire 6 (1/3, 1/4), 


Vukcevic 12 (1/1, 3/3), Papanikolau 9 (2/4, 1/2), Ade M 
Bi Tomic 3 (1/4 da tre), Tarlac 6 


5 (1/1, 1/1), Fassoulas 7 ( 


/3), 


lensah 


(3/4), Oberto 9 (2/6), Rogers 4 (1/4, 0/1). 

TEAMSYSTEM: Mulaomerovic 11 (2/5, 2/5), Jaric 17 (5/7, 
0/1), Pilutti 3 (1/2 da tre), Fucka 6 (3/8), Damiao 7 (1/2, 2/4), 
I ne, Karnisovas 14 (1/4, 2/4), Cittadini ne, 


Betts ). 


ARBITRI: Virovnik (Isr) e Betancor (Spa). 


NOTE: 


t 43-28; tiri liberi: DERISO 16/21, Olympiakos 
14/22. Nessun uscito per cinque f: 


li, Fallo tecnico a Jaric. 


Tiri da tre punti: TeamSystem 7/16, Olympiakos 8/20. Rim- 
balzi: TeamSystem 37, Olympiakos 40. Spettatori 8.000 cir- 


ca. 


MONACO La TeamSystem ha chiuso l’Eurolega al 4.0 


osto. Nella fi- 


nalina delle deluse l’Olympiakos ha preso subito il largo (23-8 do- 
po 10°) e Bologna è sempre rimasta lontana. 


VELA 


DOPING 


SERIE A2 


Dopo mesi non esaltanti la guardia della Lineltex ora potrebbe essere l’uomo in grado di fare la differenza 


Bullara: «La concentrazione fa miracoli» 


TRIESTE La Lineltex parte 
dal ritiro di Grado alla ricer- 
ca delle chiavi che aprono 
le porte dell’A1. Ma guar- 
dando all’organico bianco- 
rosso, una chiave potrebbe 
essere già nella tasca del te- 
am biancorosso. E ha un no- 
me: Roberto Bullara. La 
guardia è stata indicata dal 
suo ex coach Zorzi come il 
giocatore in grado di fare la 
differenza in questi play 
off, e anche Pancotto, il suo 
attuale allenatore, ha con- 
fermato: «’Bull” ha il pedi- 
gree per essere l’uomo in 

iù». «Speriamo che sia così 


SERAPIDE POZZUOLI: Lu- 
brano ne, Guerra 7, Chiri- 
co ne, Brayant 10, Faggia- 
no 6, Smith 16, Navarrete, 
Lulli 6, Turner 16, Rich- 
mond 17. All. Carmenati. 

ROSETO: Busca 7, Toppo, 
Bourgain 15, Agostini, Rug- 
giero, Maresca, Orsini 16, 


— dice il diretto interessato 
—. Vengo da una stagione 
non esaltante e ora arriva il 
momento topico e piacereb- 
be dare un contributo. im- 
portante per la squadra». 

KE alla 17.a stagione in se- 
rie A e di play off se ne in- 
tende. Che cosa significa 
questo? Esperienza. «Ci vuo- 
Je grande concentrazione — 
continua Bullara —, perché 
ci sono ancora tante partite 
da giocare, e mentalità: 
aspetti che ho maturato in 
questi anni e spero di met- 
terli al servizio dei miei 
compagni». Provando a pro- 


Johnson 18. All. Melillo. 
ARBITRI: Tullio di Roma e 
Reatto di Belluno. 

NOTE: pt 41-39. Tl: Pozzuo- 
li 17/24, Roseto 12/17; tiri 
da tre: 1/15, 6/13. 


POZZUOLI Il Serapide Pozzuo- 
li si aggiudica gara-1 dei 
quarti di finale dei playoff 
di A2, al termine di 40° 


: CICLISMO 


nosticare le formazioni che 
la Lineltex dovrebbe incon- 
trare in semifinale (Pozzuo- 
li) e in finale (Livorno), si 
ha la sensazione che il tra- 
guardo da raggiungere sia 
alla portata. «Non bisogna 
sottovalutare niente e nes- 
suno — ammonisce Bull —. 
Sia Roseto che Pozzuoli 
hanno fatto già la loro par- 
te e non hanno nulla da per- 
dere: sono le più pericolose 
da affrontare». 

Intanto, per non perdere 
il contatto con il clima dei 
40° è stata organizzata per 
domani a Grado un’amiche- 


campo senza Pieri, Longo- 
bardi e Martinho, e alla fi- 
ne del primo tempo perde 
il play titolare, Busca (di- 
storsione alla caviglia). Il 
meglio della gara è concen- 
trato negli ultimi 2°, quan- 
do il quintetto allenato da 
Melillo, sempre sotto, è 
quasi riuscito a recuperare 
lo svantaggio grazie ad un 
ottimo Johnson. Ma Poz- 


vole (inizio alle 17) contro il 
Kvarner Fiume. La prossi- 
ma settimana, invece, in 
via Locchi lo sparring part- 
ner d’eccezione dovrebbe es- 
sere la Viola Reggio Cala- 
bria. 

Marzio Krizman 


Roberto Bullara 


zuoli negli ultimi 21 secon- 
di ha trovato la vittoria 
grazie alla precisione nei 
tiri liberi di Brayant (5/6 
dalla lunetta). Gara-2 è in 
programma domenica. 
Nell’altro quarto Ragusa 
ha vinto a Jesi 80-77 dopo 
un supplementare. 


Loris Capirossi 


rà di puntare 
tutto su di lui, 
mettendogli a 
disposizione 
fior di tecnolo- 
gia. E dire che 
all’inizio della 
g stagione pensa- 

vo che i piloti 
più impegnati 
vi sarebbero 
stati quelli del- 
la Yamaha». 

E invece, no. 
Il nemico di 
Rossifumi sarà 
Capirossi, che 
vive un rappor- 
to conflittuale 
incredibile con 
l'Aprilia, dalla quale percepi- 
sce tuttora lo stipendio, nell’ 
attesa che l’inquirente deci- 
da come sciogliere il vincolo- 
svincolo. 

Rossi è animato da grandi 
propositi di rivalsa dopo 
aver scoperto i molti mali 
del suo motore in Malesia. 


Un problema elettronico che 
ha ridotto del 30 per cento 
le potenzialità del mezzo, © 
in quelle condizioni quanto 
ha fatto è stato tanto. Due fi- 
li inerociati che hanno priva: 
to dalla consueta briosità il 
kolosso-Aprilia. Ma a Mote- 
gi ci può essere l'immediata 
risposta, questa è almeno 
l'intenzione di Rossifumi. 
Così pure dicasi per Max 
Biaggi la cui Yamaha ha sve- 
lato ai tecnici per quale moti- 
vo si era spenta: l’irregolari- 
tà del rendimento del gene- 
ratore. 

Da stamane, dunque, tut- 
ti i in pista nelle prove libe- 
re, poi domani le prove uffi- 
ciali e la gara, ancora ne 
cuore della notte, con la 125 
programmata alle 4 poi la 
250 alle 5.30 ed infine la 
500 alle 7 del mattino, tutto 
in diretta su Rai3 con la re: 
plica sullo stesso canale alle 
13.20. 


AUTO La corsa comincerà giovedì 29 


AI Rally di Piancavallo 


in 102 alla 


PORDENONE Un traguardo in- 
vidiabile. Allestire per ben 
20 edizioni un Rally di va- 


lenza europea significa 
aver lavorato con costrutto 
per un ventennio superan- 
do avversità economiche di 
rilievo. Il Rally del Pianca- 
vallo ha superato ogni diffi- 
coltà e si presenta anche in 
questa edizione come la ma- 
nifestazione più del campio- 
nato tricolore. 

Il Piancavallo è dunque 
più che mai sulla breccia. 
Secondo soltanto al San Re- 
mo per importanza 6 spetta- 
colarità, anche nell’edizio- 
ne di quest'anno ha una ve- 
ste inedita e con novità che 
si preannunciano altamen- 
te spettacolari. Il via giove- 
dì 29 aprile con l’inedita 
prova speciale, in diretta 
Rai, nel parcheggio Marco- 
lin antistante il municipio 
di Pordenone, A seguire al- 
tre due speciali impegnati- 
ve, quella da Fiaschetti a 
Col Alto e la classica salita 
da Barcis al Piancavallo. 

Venerdì e sabato le altre 
due giornate di gara con le 


partenza: 
in lizza i migliori piloti 


consuete speciali pedemon- 
tane divenute ormai un 
classico del rallismo nazio- 
nale. L'ascesa della Pala 
Barzana, Ja speciale del 
Monte Cuar rappresentan® 
un severo banco di proY? 
per equipaggi e anche pe! 
le auto. Al via tutti i prete” 
denti al campionato italia; 
no, Un lotto di 102 iscritti 
nel quale spiccano i nom! 
di Dalla Villa-Fappani s\ 
Subaru Impreza, Navarra: 
Fedeli su Ford Escort Wre 
e Cunico-Pirollo su SubarW 
Impreza. 5 
Difficile fare pronostici 
in linea di massima la vitto: 
ria non dovrebbe sfuggire 
ai tre equipaggi appena e 
tati ma è sempre possibile 
l'inserimento di qualche ou- 
tsider in considerazione del 
percorso selettivo. Curiosi” 
tà per vedere all’oper@ 
Aghini-Roggia sulla Toyot& 
Corolla della scuderia Grifo- 
ne mentre buone possibili- 
tà d'inserimento hanno a; 
che Andreucci-Bernacchin! 
con la Subaru Impreza. 
Claudio Fontanelli 


_. 


Una cinquantina 
di imbarcazioni 
nella «Due Golfi» 


LIGNANO Sette yacht club per 
una manifestazione ormai 
entrata nella tradizione. Ini- 
zia domani, con base nauti- 
ca il Marina Punta faro, la 
regata di due Golfi, valida 
anche quale selezione Ims 
Do il campionato italiano 
’altura. Organizzato da 
Yacht Club Lignano, Socie- 
tà velica di Barcola Grigna- 
no, Compagnia della vela, 
Circolo velico di Aprilia ma- 
rittima, Società nautica 
San Giorgio, Assovela Perco- 
to e Società canottieri Auso- 
nia, il «Due golfi» è aperto 
alle categoria Ims standard, 
Ore club e classe libera, divi- 
se in categorie a. seconda 
della lunghezza fuori tutto. 
Il programma delle regate, 
a cui ogni anno partecipano 
oltre una cinquantina di im- 
barcazioni, REENEnE per oggi 
i controlli di stazza, e, alle 
18.30, il briefing concorren- 
ti. Le regate prenderanno il 
via domani alle 12, quando 
si disputerà la prima prova 
sulle boe. Domenica in pro- 
gramma altre due regate, 
mentre venerdì prossimo, 
30 aprile, partirà alle 19 la 
classica d’altura, di circa 90 
miglia, la cui conclusione è 
pr nella giornata di sa- 
ato. Domenica 2 maggio si 
svolgerà l’ultima prova in 
programma, seguita dalle 

premiazioni. P 
TG: 


Body-huilding: Nas a Udine 
Maxisequestro di anabolizzanti 


UDINE I Carabinieri del Nas 
di Udine, in collaborazione 
con quelli di Treviso, Pado- 
va, Brescia e Trento, hanno 
condotto ieri in Friuli una 
vasta operazione che ha por- 
tato a sequestrare centinaia 
di confezioni di anabolizzan- 
ti. Le indagini erano state 
avviate alcuni mesi fa, con 


TRIS 


il coordinamento della Pro- 
cura della Pretura di Udine 
e ieri è scattata l'operazione 
con impegnati 70 militari. 
L'operazione ha interessato 
la farmacia «Pasini», di via- 
le Palmanova, a Udine, di- 
verse palestre dove si prati- 
ca il body-building e alcuni 
dei loro frequentatori. 


Attenti a Golden Fortunate 


ROMA Uno dei migliori fantini europei, il transalpino Olivier 
Peslier, sarà impegnato questo pomeriggio a Capanelle nel- 
la Tris in pista dritta che ha raccolto 18 adesioni. Il france- 
se salirà in sella a Golden Fortunate. 

Premio Cairn Rouge, metri 1200 in pista dritta, corsa 
Tris. 1) Island Revue (62 V. Mezzatesta); 2) Golden Glisk 
(61 1/2 A. Corniani); 3) Sopran Lovest (61 1/2 M. Monteri- 
so); 4) Silence of Night (61 B. Iovine); 5) Golden Fortunate 
(60 1/2 O. Peslier); 6) Somebody to Love (57 1/2 J. Frda); 7) 
Otero (57 O. Fancera); 8) Mister Mirco (56 1/2 L. Ficuciello); 
9) Multhi (55 1/2 D. Vargiu); 10) Relative Yours (55 C. Fioc- 
chi); 11) Amori in Corso (54 M. Pasquale); 12) Oygor de Ber- 


‘erac (53 1/2 G. Ligas); 13) Distant Lodge (58 
i); 14) Hux Han (52 G. Forte); 15) Sandy Ground (52 E. Ta- 
sende); 16) Afternoon Frolic (51 M. Belli); 17) Dum Imperet 


G. Marcel- 


(50 G. Di Chio); 18) Woterland (49 1/2 M. Diaz). 


I nostri favoriti. 


Pronostico base: 5) Golden Fortunate, 1) Island Revue, 


10) Relative Yours. 


Aggiunte sistemistiche: 2) Golden Glisk, 11) Amori in 


Corso, 3) Sopran Lovest. 


Nella Tris corsa ieri a San Siro (trotto) è uscita la combina- 
zione 17-16-13 che ha pagato 879.100 per 3.048 vincitori. Ri- 


tirati i numeri 14 e 20, quota coppia lire 61.500. 


TORINO «Dopo l’incidente 
nella Milano- Torino del 
1995 non sono più quello 
di una volta: è difficile da 
spiegare, ma, da quel gior- 
no, quando affronto una di- 
scesa penso sempre a ciò 
che ci può essere là in fon- 
do e che non riesco a vede- 
re. Paura e tensione sono 
rimaste, me le porto die- 
tro». 

Il Marco Pantani che 
non ti aspetti, quello che 
quasi incosapevolmente in 
certi momenti della corsa 
tende a frenare il proprio 


MONFALCONE Mancano ormai 
solo due giorni alla 45.a edi- 
zione della Coppa Montes- 
Gp della Resistenza, la clas- 
sica corsa per juniores lungo 
le strade dell’Isontino e del- 
la Bisiacaria. Quest'anno la 
gara, per rispettare le nuove 
normative della Federcicli- 
smo, è stata accorciata di 
una decina di chilometri. I 
«tagli» sono stati ben distri- 
buiti lungo il percorso e non 
toccheranno tratti importan- 
ti della gara. «La partenza 
ufficiale della corsa non sa- 


Staranzano — spiega il presi- 
dente della Fci goriziana, 
Ivano Gon —. In effetti, però, 
partiremo come sempre da 
Monfalcone anche se poi, a 
Staranzano, sarà dato il via 


Coppa Montes: 


rà più a Monfalcone ma a‘ 


Il fuoriclasse, in tribunale per l'incidente nella Milano-Torino; confessa le sue paure 


Pantani: «Temo le discese» 


slancio, è comparso ieri in 
un'aula della pretura di 
Torino. Ha, infatti, testi- 
moniato al processo per 
l'incidente di quattro anni 
fa, in cui rimase gravemen- 
te ferito (si ruppe tibia e 
perone, e la gamba oggi è 
più corta di 8 mm) insie- 
me ad altri due colleghi, 


iscrizioni oltre quota cento, decisiva la salita a San Michele 


schiantandosi a 70 km/h 
contro un’auto che procede- 
va in un tratto di strada 
vietato al traffico. 

Davanti al giudice Felici- 
ta Bertinetti, Pantani ha 
rievocato brevemente l’ac- 
caduto: «Me la sono trova- 
ta di fronte all'improvviso 
- ha detto - dietro una cur- 


va. È stato come un flash, 
non ho avuto nemmeno il 
tempo di reagire». 

Poi, incalzato dalle do- 
mande degli avvocati, si è 
soffermato sulle conse- 
guenze dell’infortunio, 
quelle economiche (perse 
tutta la stagione successi- 
va) quelle fisiche («Sono 
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ALTIMETRIA 


MONFALCONE 7 


Staranzano 8 
Redipuglia 31 


Cormons 55 
Subida 87 


Mariano 35° 
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ufficiale. Poi saranno taglia- 
ti fuori dal percorso gli abita- 
ti di Fiumicello e Gradisca, 
nulla di più — aggiunge Gon 
—. I tratti più duri, quelli ca- 
paci di fare la differenza, ci 
saranno tutti». 

La corsa, di 104,4 km, 


prenderà il via a Staranza- 
no (alle 14) e si svilupperà 
sul piano sino al km 44, 
quando — dopo aver attraver- 
sato Pieris, Turriaco, Redi- 

uglia, Ronchi, Papariano, 

‘illa Vicentina, Villesse e 
Romans si supererà Maria- 
no. La prima ascesa, legge- 


rissma, sarà quella della Su- 
bida. Poi, al km 68, sarà la 
volta degli strappi di Bu- 
cuie. Una veloce discesa ver- 
so Gorizia e i concorrenti do- 
vranno affrontare il primo 
dei due gpm della corsa, 
+l’ascesa a San Michele, a 
quota 256. 


praticamente sposato a un 
fisioterapista») e quelle 
psicologiche («Oggi sono 
un discesista discreto, ma 
non sono più ai livelli di 
prima»). 

«Nel ’97 - ha aggiunto - 
ho perso qualche corsa per- 
chè mi sono fatto raggiun 
gere in discesa: è accadu- 
to, ad esempio in Russia; 
dove mi hanno ripreso 
quattro corridori. Il fatto è 
che in discesa si perdono 
quei pochi secondi che 51 
possono poi rivelare fonda? 
mentali». 


Nove km dopo un'altra dif 
ficile salita, quella di 522 
Martino del arso, a quota 
168. Un paio di strappi ane0” 
ra, sulla strada per Dobel” 
dò, e poi, negli ultimi 5 chilo- 
metri, ci saranno solo piano 
ra e discesa. «Gli ultimi DA 
km di gara saranno Que 
Goete — annuncia Goa Si 

opo Savogna ci saran; 
pochi chilometri, due asces? 

ifficili come il San Marti. 
e la salita verso San Mic Hi 
le. Chi avrà le gambe per Lo > 
terselo permettere potrà 
rela differenza». “tti 

Alla corsa sono già ist 
più di cento atleti, pî Ha 
nienti dal Triveneto e dep 
Slovenia. Sino al terra 
delle iscrizioni gli organt2*t; 
tori del Gs Gul Cn i 
ri A 
‘aggiungere i Tn Pugliese 
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Anche la vela sarà presen- 
te nel programma de «La 
Bavisela ’99». Beninteso, 
Nulla a che vedere con la 
Barcolana o con altre rega- 
te, ma una semplice esibi- 
zione per avvicinare i giova- 
Mi ad uno degli sport più 
Spettacolari e seguiti dalle 
Nostre parti. A tale scopo, il 
Comitato zonale della Fe- 
dervela ha scelto la giorna- 
ta di domenica per mettere 
în mostra la sua disciplina 
ei futuri campioni nel Baci- 
No San Giusto. 

Dalle 10 alle 12, in atte- 
Sa dell'arrivo della Vogalun- 
ga, una trentina di ragazzi 
evoluiranno sulle barche di 
classe Optimist, forse lo 
Scafo più diffuso al mondo e 
Sicuramente la migliore 

arca scuola sulla quale po- 
er cominciare a praticare 
Questo .sport. Lungo 2,30 


© CALCIO DILETTANTI 


‘TRIESTE SPORT 


:9 Esibizione di Optimist domenica mattina in attesa dell’arrivo della Vogalunga 


Anche Pressich fa scuola 


Il campione del mondo sarà la «stella» da seguire 


metri e con una sola vela 
denominata «Aurica», POp- 
timist garantisce la giusta 
sicurezza e propedeuticità, 
specialmente se «usata» sot- 
to la guida di istruttori fe- 
derali. 

E, proprio sotto l’occhio 
degli allenatori Reis, Iran- 
cer'e Rimini e del tecnico fe- 
derale Massimo Giorgian- 
ni, responsabile nazionale 
delle giovanili, i giovani ve- 
listi si cimenteranno in 
una miniregata sottocosta 
in alcuni esercizi tecnici il 
cui scopo è quello di aumen- 
tare la sensibilità e la pa- 
dronanza delle piccole im- 
barcazioni in modo da po- 
ter farsi le ossa per diveni- 
re sia dei provetti regatanti 
che dei provetti marinai. 

Le stesse evoluzioni (al- 
quanto spettacolari) con le 
quali hanno mosso i primi 


passi campioni affermati co- 
me Vasco Vascotto e Ga- 
briele Benussi. Ma anche 
alcuni dei timonieri presen- 
ti all’esibizione, seppur gio- 
vanissimi, hanno già potu- 
to dimostrare le loro quali- 
tà regatando al fianco dei 
più grandicelli. Tra questi 
spicca il nome .di Mattia 
ressich  (Pietas Julia), 
campione mondiale in cari- 
ca, oltre che di Micalli 
(Adriaco), Bensi (Svbg), 
Spanghero (Stv), Stok, Veli- 
cogna, Konatar, Da Monte 
'apalexis (Circolo Vela 
Muggia). 

In pratica saranno rap- 
resentati tutti i Circoli ve- 
ici cittadini, in modo da po- 
ter invogliare gli spettatori 
a lanciarsi verso tale sport. 
Magari sospinti da una fre- 

sca... Bavisela. 
at 


Anche kosovari e iracheni al via 


La Bavisela, corsa non competitiva di 9 chilometri in pro- 
gramma il 2 maggio, è nata con l’obiettivo di unire le genti 
in un'unica passione. Bene, da ieri La Bavisela ha in parte 
raggiunto il piccolo obiettivo. Sono giunte le iscrizioni degli 
ospiti del centro di raccolta profughi della ex scuola Ricceri. 

La squadra dei «Ricci del Ricceri» sarà composta da 19 ko- 
sovari, 2 iracheni e un Sono dalla Turchia, tut- 
ti giovani ospitati al centro del Consorzio italiano di solida- 
rietà in attesa dello «status» di rifugiati. L’Ics, convenziona- 
to con il Comune di Trieste e riconosciuto dall'Alto Commis- 
sariato delle Nazioni Unite peri rifugiati ha, tra i suoi com- 
piti, anche quello di avviare î profughi verso attività prope- 
deutiche. ASTI 

Oltre alla scuola î dirigenti del centro cercavano altre atti- 
vità ludiche per intrattenere î giovani ospiti. L'hanno în par- 
te trovate nella corsa. Alla Bavisela parteciperanno solo i 
maschi, visto che le donne, di religione musulmana, non pos- 
sono intraprendere tale attività. Ma ad accompagnare i mi- 
norenni ci sarà un'istruttrice italiana, unica nota «rosa» in 
un gruppo che recherà i colori della solidariet 


SCHERMA Exploit nella categoria allievi 
I giovanissimi dell'Sgt 
fanno incetta di podi: 

tripletta degli spadisti 


Tanti impegni e tante sod- 
disfazioni per .i giovanissi- 
mi schermitori dell’Sgt. So- 
no ben tre le manifestazio- 
ni a cui i giovani spadisti e 
fiorettisti dell’ Sgt hanno 
preso parte negli ultimi 
iorni: il Gran Prix naziona- 
le bambine, il Trofeo Auto- 
bavaria e il quarto Fencing 
Internationale Tournment 
di Lubiana. Al Gran Prix 
l’unica triestina in gara era 
Eugenia Gotti, sconfitta 
nella diretta per entrare 
nella finale a otto dalla 
mancina monzese Errigo, 
po vincitrice della. prova. 
ipletta da podio dagli 
spadisti della categoria al- 
lievi dell’Sgt, in gara a Lu- 
biana. Francesco Rigo si è 
iazzato al primo posto, 
arco Sinibaldi al secondo 

e Stefano Felician al terzo. 
Tiratissima la finale tra R: 


go e Sinibaldi, conclusasi 
per 16 a 15. 

Modesta la trasferta a 
Treviso, per il Trofeo Auto- 
bavaria, dei giovanissimi 
dell’Sgt. Le prove migliori 
sono giunte da Lorenzo Ma- 
carini, terzo nella prova di 
spada della categoria giova- 
nissimi, da Jacopo tti, 
terzo nella spada ragazzi e 
da Eugenia Gotti, terza nel 
fioretto bambine. 

Tra i protagonisti anche 
la Franco della Pentascher- 
ma, terza nella spada giova- 
nissime, Navarria (Gemi- 
na), primo nel fioretto pri- 
me lame, e i giovanissimi 
spadisti Dorigo e Rizzi, dell’ 
Asu, Diezzatiti al primo e 
secondo posto di categoria. 
Domenica, all’S, 


, appunta- 
mento dalle 8.31 


con i cam- 


pionati regionali giovanili. 
an.p. 


VELA === 


In Eccellenza le tre squalifiche e gli altrettanti giocatori infortunati preoccupano il tecnico dei triestini - Il San Luigi spera di festeggiare già domenica la salvezza 


Grillo non ha mezze misure: «A Sevegliano per vincere» 


Tre. squalificati (Fogar, 
ussani, Di Donato), due 
Slocatori con la febbre (Del- 
la Zotta, Ribarich) più l’in- 
disposizione di Monte, co- 
Stretto a rimanere fermo 
Per almeno quindici giorni 
a causa di una caviglia mal- 
Concia. In Eccellenza le pre- 
Messe per la trasferta del 
‘este Calcio a Sevegliano 
on sono delle più tranquil- 
e. 
<A parte le squalifiche - 
spiega l'allenatore Grillo - 
Il primo tempo di Cormons 
ha complicato la situazio- 
Ne. In più affronteremo 
a squadra che non rega- 
Smiente». Una situazione 


<SECONDA CATEGORIA 


di emergenza, soprattutto 
per quanto riguarda l’attac- 
co; magra consolazione per 
i lupetti sono le squalifiche 
per gli avversari di Pentore 
e Ceccotti. «Abbiamo un 
unico risultato disponibile - 
dice ancora Grillo - e cioè la 
vittoria. Purtroppo, a diffe- 
renza del Tamai, troviamo 
sempre squadre che gioca- 
no alla morte. Pozzuolo e 
Sacilese provano i giovani, 
‘una cosa legittima, ma è 
evidente che hanno molla- 
to. La Cormonese (prossi- 
ma avversaria del Tamai 
n.d.r.), invece, sarà un osso 
duro anche per loro». 

Il San Luigi, invece, do- 
menica sera dopo la partita 


con il Centro del Mobile po- 
trebbe feste giare la perma- 
nenza nella categoria. 
«Rientrano gli squalificati 
Calò e Borromeo - dice il 
presidente Peruzzo - men- 
tre anche Giorgi, che si è al- 
lenato' con costanza, sarà 
utilizzato a tempo pieno. 
Purtroppo cielo che 
dopo una stagione trava- 
gliata stava entrando in 
condizione, è stato squalifi- 
cato». Contro il quasi retro- 


cesso Centro Mobile i bian- 
coverdi, con una difesa as- 
sestata, potranno avanzare 
a metà campo Trevisan, 
mentre Cermelj è alla ricer- 
ca del primato nella classifi- 
ca marcatori, 


Concluso il campionato spazio alla fitta coda di spareggi 


Passa dal «neutro» di Visogliano 
la salvezza della Roianese 


Conclusa la Seconda categoria resta la 
«coda» degli spareggi. A cominciare da do- 


Menica. 


Nel girone D, salve da tempo Campanel- 
le Prisco, Chiarbola e Breg, resta da defi- 
Nire la posizione della Roianese la quale, 
arrivata terz’ultima assieme al Poggio, do- 


presa di espugnare il campo del Piedimon- 
te finendo sconfitta per 4-2. Promosse Pro 


Farra e Mariano. Portuale terzo e accede 


Vtà spareggiare per evitare la retrocessio-. co). 


Ne (alle 16 a Visogliano). Per la Roianese 
Una salvezza compromessa dalla sconfit- 
ta a tavolino rimediata il 28 marzo scorso 
2 causa dell’utilizzo di un giocatore squali- 
ficato e sfumata proprio nei minuti di re- 
©upero dell’ultima giornata quando, in 
Vantaggio 3-0 nel derby contro il Campa- 
Nelle, la Roianese ha ricevuto la notizia 
©l successo del Poggio avvenuto in pieno 
Tecupero contro il Chiarbola, Nel girone 
* sono state promosse Mladost e Fincan- 
leri, spareggio per il terzo posto (alle 16 
è Villesse) tra Medea e Villa Vicentina. 
‘là retrocesse Torre e Isonzo Turriaco. 
Nel girone E non è riuscito a salvarsi il 
ant’Andrea che abbandona così, dopo un 
Solo anno di permanenza, la Seconda cate- 
\ Soria. La formazione di Battiston, dopo 
lina rimonta che le aveva consentito di 
Ornare a sperare, non è riuscita nell’im- 


CLASSIFICA MARCATORI 


Nel girone D di Seconda ca- 
td oria Alessandro Canelli 
Classe 270) vince la classifi- 
‘a marcatori con 20 reti che 
ENO permesso al Breg di 
desire, nel girone di ritorno, 
pa fondo classifica; i gol di 
in aida e Donda (27 in due) 
mpece, non hanno salvato il 
Triaco. Altro bomber effi- 
spo Gregorat del retroces- 
Orre, mentre per le for- 
tensioni ‘promosse, a diffe- 
TER di una Fincantieri 
Gua bomber, spiccano 
pelffa e Manià nel Mladost. 
Lo € altre triestine il mi- 
È S, marcatore del Chiarbo- 
tar ‘accai (5), dietro a Man- 
6 (Campanelle) c'è Sestan 
chel qrrima dell’esplosione 
en înale di stagione di Vol- 
tast,Roianese), a togliere le 
SE dal fuoco al tecni- 
Setta ci aveva pensato 
Sabriele Germani dI 
te, ‘Assifica Seconda ca- 
Goeoria girone D: Mladost 


zo posto. 


agli spareggi, e domani alle 16.30 recupe- 
ra la partita a Corno. Retrocesse Sant'An- 
drea, Savorgnanese e la perdente tra Vil- 
lanova e Aurora B (alle 16 a Premariac- 


Ma le voci circolanti sulle possibili fusio- 
ni tra società (su tutte quella tra Manza- 
no e Manzanese) potrebbero allargare le 
porte della promozione anche a più di 
una compagine che si è classificata al ter- 


Questa la situazione negli altri raggrup- 
pamenti. Girone À: promosso direttamen- 
te il Vibate; Vivai Rauscedo e Visinale si 
affronteranno (domenica alle 16 a Rovere- 
do) nello spareggio: chi vince sale in Pri- 
ma, chi perde accederà agli spareggi tra 
le terze. Retrocesse San Leonardo, Sangio- 
vannese e Montereale. Girone B: promos- 
se Ancona Ud e Valeriano, Martignacco 
allo spareggio tra le terze. Retrocedono 
Rizzi, Cussignacco e Forgaria. Girone C: 
promosse Lumignacco e Latisana, Lava- 
rianese agli spareggi tra le terze. Retroce- 
dono Lestizza, Ronchis e Flambro. 


È Canelli del Breg 
il re del girone D 
con venti reti d'oro 


gio 27; Torre 22; Turriaco 

Marcatori: 20 reti Canel- 
li (Breg); 17 reti Caiffa (Mla- 
dost); 16 reti G. Gregorat 
(Torre); 15 reti Braida (Tur- 
riaco); 14 reti Fumo (Villa); 
13 reti Ferro (Torviscosa) e 
Derio (Medea); 12 reti Don- 
da (Turriaco); 11 reti Sellan 
e Bodigoi (Medea); 10 reti 
Jurincich  (Breg), Manteo. 
e ortelli (Vil- 
la), Cecchi (Staranzano), 
Manià (Mladost) e Vollero 
(Roianese). 

Nel girone E a trascinare 
in Prima categoria Pro Far- 
ra.e Mariano ci hanno pen- 
sato rispettivamente Circo- 
sta (12) e Chittaro (10), ma 
la pia di capocannoniere 
del girone E di Seconda ca- 
tegoria spetta a Di Vita, 
con 19 reti, che potrà rim- 
pinguare ulteriormente il 


bottino negli imminenti spa- 
reggi cui FREOO erà il Por- 
tuale. Emanuele (classe 
172) è Ener nella seconda 


fase della stagione dopo il 
«passaggio delle consegne» 

a parte del «portualino» 
Moscolin (10). Non sono ser- 
viti i 10 gol di Luiso ei 9 di 
Subelli al Sant'Andrea per 
salvarsi, mentre il miglior 
marcatore del Primorec è 
Policardi (8). 

Classifica Seconda ca- 
tegoria girone E: Pro Far- 
ra 54; Mariano 47; Portua- 
le* 40; Azzurra Go 39; Me- 
deuzza 37; Azzurra Prema- 
riacco 36; Primorec 34; Cor- 
no* 81; Piedimonte 29; Mo- 
raro 28; Villanova e Aurora 
27; Savorgnanese 26; Sant” 
Andrea 24. * una partita in 
meno 

Marcatori: 19 reti Di Vi- 
ta (Portuale); 13 reti Pisu 
(Azzurra Prem.); 12 reti Cir- 
costa (Pro Farra) e Casa- 
grande (Piedimonte); 11 re- 
ti Barbiani (Portaule) e Bat- 
tilana (Medeuzza); 10 reti 
Chittaro (Mariano), Mosco- 
lin dporinale) e Luiso (Sant? 

rea); 


- FRECCETTE 


«La squadra di Brugnera 
non è da sottovalutare - 
spiega infine Peruzzo - an- 
36 perché per loro questa 
partita rappresenta l’'ulti- 
ma spiaggia. Da parte no- 
stra non possiamo sbaglia- 
re in quanto il Rivignano 
(impegnato con un Fanna 
Cavasso già salvo n.d.r.) 
continua a fare risultati». 

Prosegue intanto sul cam- 
po di via Felluga il memo- 
rial «Cociani-Belladonna» 
fe giovanissimi. Ieri il 

an Luigi ha battuto il Do- 
mio 2-1 (reti dei sanluigini 
di Romano e Frezza e di Lu- 
ca Odina) e il Cg 1-0 il 
Chiarbola (rete di Zollia). 

Pietro Comelli 


Alf e Old Corner alle finali 


Nella poule di ripescaggio i giochi sono fatti, le triesti- 
ne Old Corner e Alf sono alle finali scudetto di freccet- 
te, in programma all’inizio di maggio in Emilia, e faran- 
no compagnia ad Aurisina, 180, Aquileia, Il Grandeu- 
no e Joe Bar che si erano qualificate direttamente alla 
fine della fase regionale. Un gruppetto di formazioni 
tutte in grado di battersi per riportare il titolo italiano 
in regione dopo tre anni. Nel mini girone è stato decisi- 
vo il quinto turno: l’Alf ha battuto di misura i ronchesi 
dell’Antares, l’Old Corner ha sconfitto nettamente 
(9-2) il derby contro i Rockets. Con Alf ed Old Corner 
entrambe a 8 punti in classifica, Antares a 4 e Rockets 
a 0, sarà del tutto inutile stasera l’ultima giornata. 


Trofeo «Trento Bisson 
Snipe in regata 
tra Miramare e il Faro 


Snipe in regata nel fine setti- 
mana per la quarta edizione 
del Trofeo «Trento Bisso» or- 
ganizzato dalla Società Trie- 
stina della Vela. La manife- 
stazione è valida quale pri- 
ma prova del campionato zo- 
nale XI Zona. Le regate 
avranno luogo tra il Castello 
di Miramare e il Faro. Previ- 
ste quattro prove con un 
massimo di tre prove al gior- 
no. Il via della prima prova 
domani alle 13.30. Alla Trie- 
stina della vela stanno per- 
venendo le prime iscrizioni. 
Confermata la presenza. di 
Michel (Svoc) e di Longhi 
(Stv) che devono difendere il 
Trofeo Challenge conquista- 
to lo scorso anno. 
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Pallavolo 

Prima divisione: 
le mani del Breg 
sul titolo 
femminile 


Al Breg Alta Trade manca 
solo la metematica per lau- 
rearsi campione della Pri- 
ma Divisione femminile pro- 
vinciale. A quattro turni 
dal termine sono novei pun- 
ti di vantaggio delle ragaz- 
ze di Hrovatin sull’insegui- 
trice Cus Trieste che, negli 
ultimi due turni di gioco, 
ha perso cinque punti ed è 
stata raggiunta dalla Palla- 
volo Altura Planet a quota 
41. Da segnalare che hanno 
vinto tutte le formazioni 
ospiti, a sorpresa il succes- 
so del Prevenire sul Cus Tri- 
este. In campo maschile, fer- 
ma la capolista Old Cats, il 


Volley Club ha accorciato le 


distanze con il Vanzumen, 
mantenendo così il punto di 
vantaggio in classifica sul 
Computer Discount. 

Risultati. Maschile 
13.a giornata: Volley Club 
Vanzumen-Volley Club 0-8; 
Rigutti Abbigliamento-Trie- 
stina Volley 1-3; Le Volpi- 
Prevenire 3-1; Mima Euro- 
spin Computer Discount 
0-3. Old Cats riposa. 

Anticipo 14.a giornata: 
Mima Eurospin-Le E 
0-3. Classifica: Old Cats 33; 
Volley Club 30; Computer 
Discount 29; Le Volpi 19; 
Triestina Volley 16; Rigutti 
Abbigliamento 14; Preveni- 
re 12; Ve Vanzumen 5; Mi- 
ma Eurospin 1. (Le Volpi 
ed Eurospin una gara in 
più). 1 

Femminile 18.a giorna- 
ta: Cus Trieste-Prevenire 
1-3; Sloga Veto-Virtus Tut- 
Tonno 2-3; Npt Errepiù- 
Killjoy 0-3; Sgt Planet-Kon- 
tovel 0-3; Julia-Altura Si- 
ma 0-3; Pall. Trieste-Breg 
Alta Trade 0-3. Classifica: 
Breg Alta Trade 50; Altura 
Sima, Cus Trieste 41; Kon- 
tovel 38; Virtus Tuttosport, 
Prevenire 28; Sgt Planet 
25; Sloga Veto, iijoy 22; 
Npt Errepiù 17; Pall. Trie- 
ste 11; Julia 2. 

Laura Distefano 


Saab sceglie (f5#] Agip 


| Ankicipo (80%), IVA esclusa [Lit.15.445,000 | 
|_35 Canoni mensili posticipati,IVA esclusa | Lie. 700.200 | 


Solo pgr i concessionari che aderiscono all'iniziativa. 
Salvo approvazione ERA rimvance. Disponibile anche 
da 24 mesi e da 30 mesi. 


Saab 9-5 Wagon è disponibile con motori da 150 CV (Lit. 61.780.000*), 170 CV (Lit. 64.520.000*), 192 CV (Lit. 65.540.000*) e 200 CV V6 (Lit. 80.290.000*); 
in versione berlina con motori da 150 CV (Lit. 59.000.000*), 170 CV (Lit. 61.700.000*), 192 CV (Lit. 62.700.000*) e 200 CV V6 (Lit. 77.240.000*). 
*Prezzi chiavi in mano, .p.t. esclusa: versione S per 150, 170 e 192 CV; versione SE per 200 CV V6. 
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VENERDÌ 23 APRILE 1999 


AGENZIA marchi leaders ri- 
cerca Trieste Gorizia vendito- 
re introdotto settori vini, dol- 
ciario, superalcolici. Telefo- 
nare 0347/5420858. (A5474) 
IMPORTANTE azienda in- 
grosso operante nelle Tre Ve- 
nezie con articoli per ferra- 
menta casalinghi agrarie 
ecc. ‘cerca agente Enasarco 
per prov. Ts/Go. Lasciare mes- 
saggio con recapito alla se- 
greteria dello 0347/0552860. 
VOLTAN. tortellini ricerca 
agenti monomandatari in 


tentata vendita per Monfal- 
cone, Gorizia. Offresi auto- 
mezzo aziendale, portafo- 
glio clienti. Si richiede espe- 
rienza settore freschi, ingqua- 
dramento Enasarco. Tel. allo 
0422/421339. (Gtv) 


Fendite d'occa: 


SAUNA finlandese usata 
nonché piscina prefabbrica- 
ta con eventuali lavori ven- 
diamo tel. 040/370854. 


DOMUS cerca, per medico 
trasferito a Trieste, apparta- 
mento di prestigio in locazio- 
ne, possibilmente in centro, 
circa 200 mq, termoautono- 
mo e con posto auto. Tel. 
040/639593. (A00) 


art DI 


offerte d'affitto 


A.A. ECCARDI affitta uffici 
centralissimi. 4 stanze servizi 
atrio doppio ingresso adatto 
medici telefono 040/634075. 
(A5493) 


SAN Giacomo stanza cucina 
doccia arredato 550.000 me- 
diatrice affitta tel. 
040/567004. 

(A5478) 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commer- 
ciali, turistiche, alberghiere, 
immobiliari, aziende agrico- 
le, bar. Clientela selezionata 
paga contanti. 02/29518014. 
DOMUS disponibili centralis- 
simi negozi da 100 mq ca. 
con ampie vetrine. Informa- 
zioni in. ufficio. Tel. 
040/366811.(A00) 
FINANZIAMENTI a dipen- 
denti, autonomi, pensionati, 
casalinghe. Firma singola bol- 
lettini postali. Massima di- 
screzione tempi veloci. Mu- 
tui casa tan 3,95% Trieste 
040/772633. 

(G.UD) 


Prestito 


ersonale. 


da3a15 milioni 
entro 24 ore 
a casa vostra 


('167-266466) 


‘Orario contihuato dal Lunedì al Sabato dalle 9.00alle 19,00. 
: Il prestito.è rimborsabile con bollettirii postali. 


Seat Cordoba Vario. 


Per ogni Seat Cordoba Vario stupire è una vocazione. Salite 
a bordo e, sia che vi troviate sulla 1.9 SDî 64 CV, che sulla 
TDi 90 CV, resterete incantati: dal comfort e dalla tecnologia. 


Disponibile nelle versioni 1.4 60 CV, 1.6 75 CVe diesel 1.9 SDi 64 CV, 1.9 TDi 90 e 110 CV. 


FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità aziendale 
sconto effetti agevolazioni di- 
pendenti statali. 
049/8626190. (GPD) 
INTERMEDIA finanzia anche 
protestati. Consulenza gratui- 
ta. Mutui 100%. Tel. 
049/8235814. 

(G.PD) 

NEGOZIO centralissimo abbi- 
gliamento ottimo fatturato 
cedesi privatamente. Affitto 
bassissimo. Tel. 0337/543656 
dalle ore 11 alle 19.30. 
PROMOSTUDIO propone fi- 
nanziamenti a tutte le catego- 
rie, anche protestati - mutui 
100% - consulenza gratuita. 
Tel. 049/8935158. 

(GPD) 

SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nessu- 
na spesa. Tel. 
0041/91/9350540. 

(G. MI) 

049-8842668 Fineuro Italia 
Soluzioni Finanziarie Imme- 
diate Tutta Italia Fiduciari Li- 
quidità Aziendale Leasing Mu- 
tui Tassi dal 4%..(G.PD)- 


acquisti 


CERCHIAMO urgentemente 
zona San Luigi, Rozzol, S. Gio- 
vanni, appartamento salonci- 
no due camere cucina bagno 
terrazzino posto macchina. 
Definizione rapida. CASAIM- 
MEDIA 040/392731. 
MEDIAGEST 040/661066 Cer- 
chiamo urgentemente 80/100 
mq saloncino poggiolo cucina 
bagno due letto. Definizione 
immediata. 

MEDIAGEST 040/661066 Cer- 
chiamo urgentemente minial- 


loggi 40/50/60 mq perfetti o 
anche da ristrutturare. Pren- 
diamo in considerazione of- 
ferte in qualsiasi zona. 

PRIVATO acquista da privato 
appartamento panoramico 


150 mq circa zone Carlo Alber- 
to Locchi Franca Combi. Tel. 
040/302791. (A5497) 


vendite 


ADIACENTE via Cumano bel- 
lissimo appartamento. vista 
verde piccolo soggiorno cuci- 
nino camera bagno cantina L. 
110.000.000. Cod. 262. GALLE- 
RY, tel. 040/7600250. 
ADIACENZE piazza Ospedale 
stabile d'epoca appartamen- 
to luminoso ingresso soggior- 
no cucina camera cameretta e 
bagno. L. 125.000.000. Cod. 
259. GALLERY, tel. 
040/7600250. 

BORGO Teresiano 220 mq, 6 
stanze cucina doppi servizi ri- 
scald. ascensore, piano alto, 
stabile signorile, vende Stu- 


dio Benedetti tel. 
0339/4191975. 
(A5471) 


CASETTA, accostata Rozzol 
epoca, 3 stanze cucina servi- 
zio, giardino proprio 
300.000.000. Vende Studio Be- 
nedetti. Tel. 0339/4191975. 
(A5471) 
CENTRO ultimo piano ascen- 
sore luminosissimo primin- 
gresso con lastrico solare com- 
posto da ingresso porta blin- 
data saloncino cucina abitabi- 
le matrimoniale bagno. Ter- 
moautonomo. —CASAIMME- 
DIA 040/941424, 
CERVIGNANO imminente co- 
struzione di ville bifamiliari in 
zona verde e tranquilla a po- 
chi passi dal centro e servizi. 
Odi 90: GALLERY 
0431/35986. 


D'ANNUNZIO trentennale 
con ascensore proponiamo ap- 
partamento luminosissimo 
composto da cucina abitabile 
soggiorno camera matrimo- 
niale bagno: servizio separato 
terrazza cantina. CASAIMME- 
DIA 040/941424. 

DOMUS Banne, vendesi villi- 
no nuovo, primo ingresso di- 
sposto su due piani facilmen- 
te divisibile in due apparta- 
menti. Ampia rimessa adatta 
a due/tre autovetture e picco- 
lo cortile. | Tel. 040/366811. 


DOMUS Coroneo, decoroso 
palazzo anni ‘30 piano alto, 


in buone condizioni, con 
ascensore. Composto da in- 
gresso, cucina abitabile, ba- 
gno e'servizio separato, matri- 
moniale, stanzetta e soggior- 
no. Vendesi lire 170.000.000. 
Tel. 040/3668111. (A00) 
DOMUS Gretta vendesi appar- 
tamento con splendida vista 
mare e golfo, in bella palazzi- 
na recente. Ottime condizio- 
ni. Cucina abitabile, salone, 
due bagni, matrimoniale, due 
singole, ripostiglio ampio in- 
gresso, cantina e box auto. Ri- 
scaldamento autonomo. Tel. 
040/366811. 

DOMUS Padriciano splendido 
villino accostato, come primo 
Ingresso, con ampio giardino. 
Salone, cucina, quattro stan- 
ze, taverna, tripli servizi, di- 
spensa, lavanderia, terrazzi, 
grande autorimessa. Finiture 
di pregio. Vendesi a prezzo in- 
teressante. Informazioni in uf- 
ficio. Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS Petronio in bel palaz- 
zetto recente vendesi apparta- 
mento. come primo. ingresso 
composto da: cucina abitabi- 
le, bagno, soggiorno, matri- 
moniale, singola e poggiolo. 
Riscaldamento, ascensore. Li- 
re 160.000.000. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS Pisoni in piccolo e 
tranquillo condominio anni 
‘60, vendesi appartamento da 
105 mq ca composto da sog- 
giorno, cucina, tre stanze, ba- 
gno completo, servizio, gran- 
de ripostiglio, cantina e posto 
auto di proprietà. Lire 
200.000.000. Tel. 040/366811. 
DOMUS Rossetti, vendesi pia- 
no alto ampio e luminoso con 
30 mq ca di terrazzo abitabi- 
le) in palazzina signorile con 
ascensore. Ingresso, salone, 
cucina abitabile, due stanze, 
due bagni, ripostiglio. Tel. 
040/366811. (A00) ù 
DOMUS S. Lazzaro, in pieno 
centro e zona pedonale, ven- 
desi terzo piano di ampia me- 
tratura in stabile d'epoca con 
ascensore. Adatto anche ad 
uso ufficio. Da restaurare. 
Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS S. Vito in bel palazzo 
anni ‘50 ampio e luminoso Je 
partamento in ottime condi- 
zioni composto da cucina abi- 
tabile, soggiorno, matrimo- 
niale, singola, stanzetta, ba- 
gno e cantina. Tel. 
040/366811. (A00) 


DOMUS via Udine, in casa 
d'epoca, secondo piano da 90 
mq ca. composto da cucina 
abitabile, bagno, soggiorno e 
due stanze. Pronta disponibili- 
tà vendesi lire 150.000.000. 
Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS Vigneti vendesi caset- 
ta, in buono stato, in zona 
tranquilla e con vista piacevo- 
le. Composta da due apparta- 
menti indipendenti, locale da 
adibire a taverna e 450 mq di 
terreno edificabile. Tel. 
040/366811. (A00) 

GORIZIA corso Italia, apparta- 
mento bicamere soggiorno cu- 
cina biservizi terrazza canti- 
na. Ottime condizioni. Adatto 
anche uso ufficio, prezzo van- 
‘taggioso. BM SERVICES 
0481/93700. 

GRADO centro vicino al por- 
ticciolo nuovo appartamento 
bipiano ben arredato soggior- 
no cucina 2 camere 2 bagni 
terrazzo, posto macchina ter- 
moautonomo, Cod. 224/P. 
GALLERY, tel. 0431/81200. 
MANSARDINA 50 metri qua- 
dri arredata panoramica 
98.000.000, altro miniallog- 
gio 80.000.000 occasioni. Tel. 
040/370854. (A5496) 
MEDIAGEST 040/661066 CEN- 
TRALE  rifinitissimo salone 
due matrimoniali cucina dop- 
pi servizi poggioli termoauto- 
nomo 165.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 
MUGGIA adiacenze Scheriani 
stupenda villa indipendente 
su due livelli posizione unica 
Vista incantevole grande ter- 
razzo ampio giardino portica- 
ti garage. Informazioni plani- 
metrie foto nostri uffici Coro- 
neo 6. (A00/22) 

MEDIAGEST 040/661066 PA- 
LAZZETTO deliziosa casetta in- 
dipendente salone cucina ri- 
postiglio matrimoniale bagno 
soffitta cantina splendido 
giardino 280.000.000.‘ 
MEDIAGEST 040/661066 PAU- 
LIANA ADIACENZE ottimo 
soggiorno cucina camera ca- 
meretta servizi. poggioli ter- 


moautonomo 178.000.000. 
(A00/22) 
MEDIAGEST 040/661066 


ROIANO recente piano alto 
ascensore soggiorno cucina 
tre stanze servizi poggioli can- 
tina 210.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 RO- 
TONDA DEL BOSCHETTO adia- 
cenze recente tranquillo am- 
pio tinello cucinotto terrazzo 
matrimoniale bagno riposti- 
glio 115.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 S. 
GIACOMO stabile ristruttura- 
to ottimo alloggio salone cuci- 
na matrimoniale bagno auto- 
metano 115.000.000. 3 
MEDIAGEST 040/661066 SER- 
VOLA bipiano cucina due ma- 
trimoniali bagno più mansar- 
da con salone due posti auto 
128.000.000. (A00/22) 

MURI vano commerciale 60 
mg zona Maddalena prezzo e 
reddito interessanti vende pri- 
vato. Tel. 040/946273. 
PALMANOVA nuova ristrut- 
turazione appartamenti ele- 
ganti e rifiniti di varie dimen- 
sioni e tipologie. Box e canti- 
ne. Da 120.000.000. Cod. 249. 
GALLERY 0431/35986. 
PRIVATO vende inintermedia- 
ri zona Carlo Alberto apparta- 
mento 190 mq salone 2 stan- 
ze cameretta cucina abitabile 
tripli servizi terrazze cantina 
splendida vista mare.. Tel. 
040/305003. (A.4392) 


ROMANS zona residenziale 
recente appartamento bica- 
mere con. soggiorno cucina 
bagno con idromassaggio am- 
pio terrazzo cantina garage. 
Riscaldamento autonomo. Ot- 
time rifiniture. Bm services 
0481/93700. (C00/22) 
ROSSETTI zona 3 stanze stan- 
zetta, cucina, servizi separati, 
autometano, vende Studio Be- 
nedetti tel. 0339/4191975. 
(A5471) È 
SISTIANA Visogliano vendesi 
villa in avanzata fase di co- 
struzione tipologia accurata 
immersa nel verde e vista gol- 
fo trattative riservate no inter- 
mediari. Tel. 0335/5605603. 
(A5381) 


di sesso. 


00,245 


298.011 


00.882.84884 
LASA, Val 50/38 pc LCOS 


STRADA vecchia dell'Istria ap- 
partamento piano alto otti 
me condizioni soggiorno cuci- 
na camera cameretta bagno 
ripostiglio e terrazza. Posibili- 
tà box. Cod. 265. GALLERY, 
‘tel. 040/7600250. 

STUDIO Gortan 040/366300: 
adiacenze Burlo ottimo, sog- 
giorno, matrimoniale, came- 
retta, cucinotto, bagno, 
170.000.000. (A5459) 

STUDIO Gortan: 040/366300 
adiacenze Monti, epoca, s0g- 
giorno, matrimoniale, due ca- 
mere, cucina, bagni, 
165.000.000. (A5459) 

STUDIO vende casetta a schie- 
ra 85 mq vista mare zona uni- 
versità. Tel. lunedì pomerig” 
gio 040/946729. 

STUDIO vende varie casette. 
Tel. lunedì pomeriggio 


040/946729. (A5487) 

VIA Buonarroti appartamen- 
to luminoso con balcone com: 
posto da soggiorno cucina ca” 
mera cameretta doppi servizi. 
L..200.000.000. Cod. 178. GAL- 
LERY, tel. 040/7600250. 


© 
AMEN ee PO 


ATTRAENTE commessa cerca 
amico per relazione eventua- 
le matrimonio. Tel. 
0347/7942361. 

BELLA ragazza conoscerebbe 
persona allegra per relazione 
anche matrimonio. Tel. 
0339/4086432. 


Ca 
ii e 


GIOVANE separata, finalmen- 
te libera, cerca instancabil 
mente nuove emozioni. 

... chiamami! 0339/3543650. 
SENZA nessuna attesa! Don” 
ne giovani della tua età dal vi 
vo. al telefono. Chiama 
02/725990919 per un'contat 
to immediato! (G.Mi) . 
SENZA nessuna attesa! Don” 
ne giovani della tua età dal vi” 
vo __al telefono. Chiama 
02/725990919 per un contat: 
to immediato! (G.Mi) 
0347/8883249 impiegata mo- 
dello adora andare in ufficio 
con tacchi a spillo. 


Se siete dei metropolitani incalliti vi sbalordirà la disinvoltura 
con cui la 1.4 60 CV e la 1.6 75 CV si destreggiano nel traffico. 
Se invece cercate emozioni, il turbodiesel della 1.9 TDi 110 CV 


vi lascerà senza parole. E fino al 30 aprile, se acquistate 


una Cordoba Vario i Concessionari Seat vi offrono incentivi 


fino a L.4.400.000. Scegliete per cosa meravigliarvi. 


Info Seat 


Incentivi fino a L. 4.400.000* 


per chi sceglie una Cordob 


ir Pei to 


167-077444| www.seat.com 


i Ago 


lubrificanti 
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APRILE 


© dici | °°‘ OFFERTE VALIDE FINO AL 


orario continuato 
dalle 9,30 alle 19,30 


nto scorte ed eventu: 


SUO 


ORARIO ®Martedî-Mercoledì-Giovedì Venerdì ab AIAR 
9.15 - 13.00 € 14.00 - 20.00 9.15 -13.00 @ 15.00-21.00 9.15-19.150rario continuato accanto alla fiera di Udine 
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pari vi e Vinci 
CONTA in giallo 
TE 
SPAL 


| CASSACCO - Centro Commerciale ALPE 
© PALMANOVA - Centro Commerciale MERC 


